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I periti lai lavoro 
per stabilire se l’orecchio 
è del giovane Getty 


A pag. 5 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Conclusa a Madrid 
la protesta nella sede 
della Nunziatura 


A pag. 13 
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Di fronte alla mancanza di precise scelte del governo 
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misure urgenti 


Scioperi generali a Enna e Trani - Fermi i minatori siciliani ^Migliaia in corteo a Gela - Giorna¬ 
ta di lotta a Potenza - Braccianti, mezzadri, alimentaristi manifestano a Reggio Emilia - Noti¬ 
zie allarmanti su aumenti di generi di largo consumo - Si parla di un nuovo rincaro della benzina 


Il prezzo della carne 


V I SONO state negli ulti; 

mi giorni alcune grandi 
manifestazioni contadine (a 
Milano, organizzata dall’Al¬ 
leanza, a Torino e Firenze, 
e ancora a Milano, organiz¬ 
zate dalla Coldiretti). 

Al centro di tutte le ma¬ 
nifestazioni sono stati po¬ 
sti i problemi della carne e 
del latte, anche se i proble¬ 
mi delle altre produzioni 
agricole e delle condizioni 
di vita e di lavoro nelle 
campagne non erano certo 
assenti. I principali accusa¬ 
ti delle manifestazioni sono 
stati il governo e la DC, an- 
• che se in quelle di Torino 
e di Firenze erano presenti 
attacchi qualunquistici ai 
partiti ed al Parlamento e 
toni, sia pure non dominan¬ 
ti, di carattere anticomu¬ 
nista. 

Non è il carattere politico 
di queste manifestazioni che 
vogliamo qui esaminare, ci 
preme invece notare l’esa¬ 
sperazione dei coltivatori di¬ 
retti, che si è chiaramente 
espressa a Torino, a Milano 
ed in tutte lemanife; 
stazioni tenutesi nei giorni 
scorsi in molte altre parti 
d’Italia. 

. Certamente j quello della 
carne e del latte è il proble¬ 
ma più grave dei coltivato¬ 
ri italiani, ed è anche quello 
più grave della nostra bi¬ 
lancia commerciale. 

Se le altre produzioni agri¬ 
cole stagnano, quelle zoo¬ 
tecniche stanno subendo un 
vero e proprio tracollo. Nel 
*72 rispetto al *68 il nostro 
patrimonio bovino risultava 
ridotto di circa un milione 
e mezzo di capi, pari a circa 
il 15 per cento della 'sua 
consistenza. La produzione 
nazionale di carne bovina 
^ copre ormai solo il 44-45 per 
cento del nostro fabbisogno, 

• ed in conseguenza le nostre 
1 importazioni di carne, di lat¬ 
te e di prodotti lattiero-ca- 
' seari stanno raggiungendo 
la enorme cifra di quattro 
• miliardi al giorno. Nel corso 
del 1973 la corsa alla macel¬ 
lazione dei bovini, e anche 
dei suini e del pollame, è 
diventata frenetica. Non si 
può pretendere che produt¬ 
tori, economicamente debo¬ 
li, come sono la maggior 
parte dei produttori agrico¬ 
li, producano in perdita. I 
prezzi alla produzione della 
carne coprono solo l’80 per 
cento del costo di produ¬ 
zione, per ogni litro di latte 
c’è una : perdita ■ secca del 
produttore di trenta lire. 
Mentre i prezzi dei mangi¬ 
mi, dei concimi e degli altri 
mezzi tecnici salivano alle 
stelle, quelli della carne e 
del latte alla produzione di¬ 
minuivano in termini mone¬ 
tari, ed ancora più in ter¬ 
mini reali, in conseguenza 
deU’inflazionc e della sva¬ 
lutazione di fatto della lira. 
In termini reali si può con 
sicurezza affermare che que¬ 
sti prezzi sono inferiori al¬ 
meno del 20 per cento ai 
loro livelli di un anno fa. 
Non si tratta, date le sue 
proporzioni, di un problema 
settoriale o particolare. Ol¬ 
tre il 16 per cento delle spe¬ 
se degli italiani per consu¬ 
mo va ai prodotti dell’alle- 
vamento e circa il 40 per 
cento della spesa per pro¬ 
dotti agricolo-alimentari. Si 
tratta di una enorme fetta 
del reddito nazionale, ma di 
questa fetta ai produttori 
agricoli nazionali vanno so¬ 
lo le briciole. 

A TORINO e Milano alla 
testa dei cortei c’era 
una bara che simbolizzava 
la morte della nostra agri¬ 
coltura. In effetti la situa¬ 
zione rischia di precipitare, 
per quanto riguarda i nostri 
allevamenti. 

Una parte importante del¬ 
la Democrazia cristiana sem¬ 
bra essersi destata dai sogni 
tecnologici ed eurocratici 
che l’hanno cullata per tan¬ 
ti anni, e sembra disposta a 
dare battaglia per una nuo¬ 
va agricoltura nel nostro 

B acse, e per una nuova po- 
tica agraria sia nazionale, 
che comunitaria. Questa 
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parte non lesina critiche al¬ 
la politica agraria del pas¬ 
sato, anche se ne è in parte 
notevole responsabile. Istan¬ 
ze avanzate e fondamental¬ 
mente giuste sono state pre¬ 
sentate nel Convegno del 12 
e 13 ottobre di quel partito, 
anche se contrastate da po¬ 
sizioni ottuse di vecchio ti¬ 
po, come quelle dell’on. Na¬ 
tali e di qualche altro. 

Nelle decisioni della Dire¬ 
zione de della fine di otto¬ 
bre ci sembra, purtroppo, 
che siano queste retrive po¬ 
sizioni che abbiano preso il 
sopravvento, anche se alcu¬ 
ni degli impegni presi in 
quella sede sono interessan¬ 
ti. Come al solito l’on.. Fan- 
fani ha mediato al livello 
più basso, preoccupato so¬ 
prattutto di non scontentare 
la destra del suo partito. 

Imperativo del momento è 
impedire la completa di¬ 
struzione del nostro patri¬ 
monio zootecnico. E’ neces¬ 
sario intervenire per soste¬ 
nere i redditi dèi coltivatori 
che producono foraggi, ce- 
, reali da foraggio, c#rne e 
latte con misure adeguate: 
premi di produzione, garan¬ 
zia di vendita del prodotto 
a prezzi remunerativi, in¬ 
tervento per stabilizzare al 
livello più basso possibile il 
costo dei mangimi bilancia¬ 
ti, dei concimi, delle mac¬ 
chine ed attrezzi agricoli, 
del carburante per uso agri¬ 
colo. A Torino i coltivatori 
hanno regalato carne di vi¬ 
tellone che ai produttori vie¬ 
ne pagata 800 lire ed al con¬ 
sumo costa fra le 3000 e le 
4000 lire al chilo. E’ neces¬ 
sario intervenire perchè si 
taglino anche gli ingenti 
profitti dei grandi interme¬ 
diari, ed una funzione in 
questo - campo possono e 
debbono espletare, essendo¬ 
ne abilitate, l’Azienda - di 
Stato per l’intervento sui 
mercati agricoli e la Coope¬ 
razione, controllate e diret¬ 
te dai Consigli regionali. 

Q UESTE misure di carat¬ 
tere congiunturale co¬ 
stituiranno un investimento 
proficuo, se contempora¬ 
neamente ad esse si darà 
avvio ad una ristrutturazio¬ 
ne della nostra agricoltura, 
basata non solo sul comple¬ 
tamento degli schemi . irri¬ 
gui in corso di realizzazio¬ 
ne per 800 mila ettari, ma 
finanziando e realizzando i 
progetti già pronti per altri 
due milioni di ettari e re¬ 
cuperando al pascolo mi¬ 
gliorato, soprattutto per la 
produzione del vitellame da 
ingrasso, alcuni dei milioni 
di ettari abbandonati in 
montagna e in collina. Avre¬ 
mo in questa maniera sosti¬ 
tuito una base-di allevamen¬ 
to e foraggera nazionale al¬ 
le importazioni di bestia¬ 
me. prodotti lattiero-casea- 
ri, carne e mangimi, avremo 
fatto fare un salto di qua¬ 
lità alla nostra produzione 
agricola, avremo in gran 
parte sanato i nostri guai 
valutari. E’ necessario per 
fare ciò una profonda revi¬ 
sione della politica agraria 
nazionale e di quella comu¬ 
nitaria. E’ necessario dare 
subito fiducia ai contadini; 
aiutarli ad organizzarsi e ad 
associarsi, a lavorare insie¬ 
me, ad avere più forza sul 
mercato, a limitare il peso 
insostenibile che fa gravare 
sulle loro spalle la rendita 
fondiaria. 

Nel convegno de del 12 e 
13 ottobre la maggior parte 
degli intervenuti, anche fra 
i più autorevoli, come il mi¬ 
nistro dell’agricoltura ed il 
scn. Medici, hanno detto co¬ 
se che vanno in questa dire¬ 
zione. Il PCI sostiene da an¬ 
ni una politica agraria di 
questo tipo. Il PSI è su po¬ 
sizioni analoghe. Ci sono 
forze sufficienti per battere 
le resistenze interessate del¬ 
la speculazione e della de¬ 
stra interna ed esterna del¬ 
la DC. Bisogna solo che alle 
parole seguano i fatti e che 
le denunzie dei mali si tra¬ 
ducano in volontà politica 
di sanarli. 

Lutai Conta 


La lotta contro 11 carovita, 
per lo sviluppo del Mezzogior¬ 
no si sviluppa e cresce di in 
tensità. Mentre nei luoghi di 
lavoro iniziano le assemblee 
convocate dai sindacati, scio¬ 
peri, manifestazioni di mas¬ 
sa si segnalano in numerose 
città, sopratutto nelle regioni 
meridionali. 

Le assemblee nei luoghi di 
lavoro, le riunioni a tutti i 
livelli del sindacato, sono il 
segno dell'impegno dei lavo¬ 
ratori sui problemi di fondo 
della vita del paese. La Fe¬ 
derazione CGIL. CISL, UIL 
ha sottolineato, dopo il delu¬ 
dente incontro con il gover 
no. la necessità di realizzare 
« la più vasta mobilitazione i 
a sostegno delle scelte del sin 
dacato per un nuovo corso di 
politica economica e sociale. 
Questa mobilitazione è già in 
atto: ne è testimonianza lo 
sviluppo, il rafforzamento del¬ 
l'iniziativa. In intere regioni 
il sindacato approfondisce il 
discorso sugli obiettivi di lot¬ 


ta. Categorie di grande pe¬ 
so, come gli edili, gli aljnicn- 1 
taristi, i chimici, i metalmec¬ 
canici. i tessili, stanno gettan¬ 
do nella lotta la loro forza. 

Così nelle campagne si av¬ 
verte un nuovo slancio. Il mal¬ 
contento dei coltivatori, dei 
mezzardi, dei coloni, dei brac¬ 
cianti è forte per le conseguen¬ 
ze della politica profondamente 
errata fin qui seguita dai va¬ 
ri governi, è forte. Le mani¬ 
festazioni di questi giorni pro¬ 
mosse dall’Alleanza contadini. ■ 
dai sindacati di categoria ade¬ 
renti alla CGIL, CISL, UIL, 

| quelle stesse che si svolgono 
per iniziativa della Coldiretti 
danno il senso di ciò che va 
maturando nelle campagne. 

Le lotte hanno un elemento ‘ 

a. ca. 

(Segue in ultima pagina) 


A PAG. 6 - SULLE MERCI UN 
RINCARO DEL 25% DOVUTO 
AGLI SPRECHI 


Il ricatto 


mancare 
il gasolio 


Le società petrolifere continuano a far mancare gasolio, 
e kerosene in' alcune zone del paese senza che il govèrno 
- intervenga per stroncare l'imboscamento dei prodotti e 
sostituire ' eventualmente : le forniture fatte mancare da 
privati. Episodi particolarmente gravi venguno segnalati 
in Umbria. Emilia. Piemonte e Liguria. Nei • primi dieci 
mesi di quest’anno è stata importata in Italia una quantità . 
di petrolio superiore al fabbisogno nazionale e, dopo la 
raffinazione, sono stati riesportati prodotti petroliferi pari 
al 20 per cento. A PAGINA 13 


L'incontro tra Paolo VI e il ministro Olszowski 


S. Sede e Polonia 
per la ripresa di 


Avviato un dialogo che prelude all’apertura di relazioni 
diplomatiche — Invitato ufficialmente mons. Casaroli 
a Varsavia — Interesse per il progresso della Polonia 


Un momento dell'Incontro in Vaticano tra Paolo VI e Olszowski 

Il ministro degli esteri polacco, Stefan Olszowski, ha avuto Ieri in Vaticano un cordiale 
colloquio di circa un'ora con Paolo VI. Egli ha inoltre incontrato il segretario di Stato, car¬ 
dinale Villot e il ministro degli esteri del Papa, mons. Agostino Casaroli, per definire sul 
piano tecnico la base del futuro accordo tra la Repubblica popolare polacca e la S. Sede. 
La visita — un evento che non si verificava dal lontano 1935 — riveste una importanza 
che va al di là dei rapporti bilaterali per collocarsi in senso positivo nel processo della di¬ 
stensione Internazionale. Il mi- 



Gli sviluppi delle indagini sulla trama ner a in Liguria 

* ' ' ' S . . ;* 

missino 

cospirazione ai danni dello 

Si fratta del consigliere provinciale De Marchi e con lui è finito in carcere anche il medico Porfa-Casueci, arrestalo ad Orfonovo * Disperati ten¬ 
tativi del partito neofascista per scaricare i nuovi accusati • Il questore di Livorno conferma invece i tegami fra i cospiratori e il dirigente missino 

SEQUESTRATA UNA LISTA DI 1617 DEMOCRATICI DA SOPPRIMERE 



Due posti 
di blocco 
dell’ ONU 
sulla strada 
Suez - Cairo 


Primi difficili passi per ('attuazione della : 
tregua fra Egitto e Israele: i « caschi blu » 
hanno istituito due posti di blocco sulla stra¬ 
da che collega Suez alla capitale egiziana, ed 
anche Tel Aviv conferma di avere « conse¬ 
gnato all’ONU» il blocco del km. 101. Tut¬ 
tavia gli israeliani pretendono di conservare 
il controllo del resto della strada, con la. 
facoltà di limitare in qualsiasi momento il 
movimento dei convogli egiziani per Suez. 
Nella foto accanto: la tenda a) km. 101 sulla 
strada Suez-Cairo dove è stato firmato rac¬ 
cordo del cessate il fuoco. A PAG. 14 



L’esemplare caso Ciancimino 
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Iniziamo a pubblicare fa pa¬ 
gina sette di questo numero) 
il testo del rapporto che il 
questore di Palermo Li Don¬ 
ni stese per la Commissione 
parlamentare antimafia a pro¬ 
posito di Vito Ciancimino, ex 
sindaco democristiano di Pa¬ 
lermo e attuale capogruppo 
democristiano sempre al Co 
mune di Palermo. Que 
sto testo è diventato di 
dominio pubblico dopo che 
la Commissione antimafia 
decise di inviarlo al tri 
banale in cui si giudica su 
una querela di Ciancimino e 
di una del ministro Gioia con¬ 
tro il compagno Girolamo Li 
Causi. 

Già le prime battute del 
processo hanno visto il com 
pagno Li Causi trasformarsi 
da imputato in accusatore. 
Abbiamo ampiamente riferito 
su questo; abbiamo anche da¬ 
to, nel resoconto processuale, 
alcuni elementi essenziali sul 
rapporto di polizia Prima an¬ 
cora, per anni, siamo venuti 
documentando, con gli elemen¬ 
ti in nostro possesso (che non 
potevano certo essere quelli di 
chi può compiere un accerta 
mento ufficiale), le imprese 
di questa persona e del suo 
gruppo nella capitale sicilia¬ 
na. Per anni, siamo rimasti 
pressoché soli in questa de¬ 
nuncia. Non si contano le que- 
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rete contro il nostro giornale 
e contro compagni del nostro 
partito per aver detto e scrit¬ 
to ciò che risulta, ora, in que¬ 
sto documento della polizia. 
Lo pubblichiamo, dunque, per 
portare una testimonianza cer¬ 
ta su uno dei casi che è me¬ 
rito della Commissione anti¬ 
mafia avere dapprima indaga 
to e poi reso di pubblico do¬ 
minio. 

E’ una lettura sconvolgente. 
Diciamo subito, però, che nel 
riproporre ancora una volta 
questa materia al nostro let¬ 
tore e a tutti i democratici 
italiani noi condanniamo quel¬ 
le sia pur velate forme di 
razzismo antimeridionalistico 
che vediamo comparire in cer¬ 
ti servizi giornalistici. Il Mez¬ 
zogiorno e la Sicilia non si 
identificano in alcun modo 
con il potere clientelare o con 
il fenomeno mafioso. Mezzo¬ 
giorno e Sicilia sono lè terre 
del possente movimento brac¬ 
ciantile, operaio, contadino che 
ha dato a tutto il Paese un 
contributo immenso di lotte 
democratiche, pagate con il 
sacrificio e col sangue. I fe¬ 
nomeni di degradazione, co¬ 
me quello che nuovamente do¬ 
cumentiamo, non sono un tat¬ 
to che si « contrappone » alia 
situazione esistente nel Nord, 
ma il risvolto e l'effetto del¬ 
l'abbandono del Mezzogiorno o 


della politica di sfruttamento 
e di rapina che è conseguen¬ 
za del modo stesso con cui 
si effettuò l’unità d’Italia, del 
fascismo, di questi 25 anni di 
potere dei grandi gruppi fi¬ 
nanziari e di governi demo 
cristiani. Da ciò deriva la no¬ 
stra insistenza sulla v questio¬ 
ne meridionale » come proble¬ 
ma della politica nazionale e 
di un nuovo tipo di sviluppo 
del Paese che deve vedere 
l'impegno rinnovatore e rifor¬ 
matore di tutte le forze de¬ 
mocratiche. 

Perché ciò avvenga occorro¬ 
no — anche — esempi pre¬ 
cisi. Si pensi ad una situa¬ 
zione come quella di Paler¬ 
mo: la città divorata dada 
speculazione edilizia, l’arric¬ 
chimento vergognoso dei po¬ 
chi e, intanto, il porto che 
rovina per mancanza di ma¬ 
nutenzione dinanzi a una bu¬ 
fera, t cantieri navali che non 
si sa quando potranno nuova¬ 
mente produrre, la miseria 
endemica di vasti strati di po¬ 
polo. Non si può andare avan¬ 
ti, di fronte a questa situa¬ 
zione, con l rappezzi. Abbiamo 
strappato qualche misura ur¬ 
gente: ma ci vuole ben altro. 
E ci vogliono misure di puli¬ 
zia morate. Si legga la rela¬ 
zione del questore: slamo ai 
rapporti con gli spacciatori di 
droga a con i gangster! di 


e Cosa nostra ». 

Noi poniamo la questione 
Ciancimino dinanzi a tutti, e 
dunque anche agli iscritti, ai 
quadri, agli elettori della DC 
di tutta rItalia. Anche questo 
è un frutto della politica di 
odio e di divisione tra il po¬ 
polo: quando, per combattere 
i comunisti, tutto va bene, an¬ 
che le turpitudini peggiori. 
Chiediamo: che cosa ha a che 
fare tutto quello che il que¬ 
store di Palermo racconta sul¬ 
le attività di questa persona 
con le idealità cristiane o con 
quel valori che la DC dichia¬ 
ra di perseguire? Noi non sia¬ 
mo coloro che fanno di ogni 
erba un lascio. Abbiamo sot¬ 
tolineato e sottolineiamo il 
peso e il rilievo della compo¬ 
nente cattolica nel nostro 
Paese e, in essa, del partito 
democristiano. Ma, proprio 
per ciò, la denuncia nostra può 
essere al tempo stesso rigoro¬ 
sa e priva di ogni spirito di 
setta, animata dalla volontà 
positiva di spostare questa 
forza su posizioni democrati¬ 
che battendo le tendenze con¬ 
servatrici e apertamente di 
destra che in essa si manlfe• 
siano.. Il caso Ciancimino non 
è l’unico. Altri ne abbiamo 
sollevati e ne solleveremo. Es¬ 
so è, comunque, esemplare 
perché è tale da non consen¬ 
tir» scappatoie. * 


Nuovi clamorosi sviluppi nel¬ 
le indagini che hanno portato 
alla scoperta di un altro cen¬ 
tro sovversivo di destra ope¬ 
rante in Toscana e in Liguria: 
ieri è stato arrestato a Gena 
va un dirigente del MSI. Gian 
cario. De Marchi, consigliere 
provinciale nel capoluogo li¬ 
gure. Contemporaneamente a 
La Spezia veniva eseguito un 
mandato di cattura per il dot¬ 
tor Gianpaolo Porta Casucci. 
ex ufficiale della marina nazi¬ 
sta. nella cui villa ad Ortono 
vo erano stati sequestrati im 
portanti ' documenti compro 
vanti Fattività eversiva del 
gruppo. Fra l’altro, un pro¬ 
gramma secondo il quale si 
prefiggeva’ la restaurazione 
della repubblichina di Salò e 
una lista per l’eccidio di 1617 
persone fra uomini politici, 
magistrati, sindacalisti, gior¬ 
nalisti eec. : 

In entrambi i casi gli ordi¬ 
ni di cattura sono partiti dal¬ 
la magistratura di Padova: in 
entrambi i casi le accuse so¬ 
no gravissime: tentativo di 
aver violentemente attentato 
all’ordinamento democratico 
dello Stato, tentata ricostitu¬ 
zione del partito fascista, e 
cosi via. - . 

Disperate sono le manovre 
portate avanti dal partito di 
Almirante per cercare dì sca¬ 
ricare ogni accusa al di fuori 
del MSI. n senatore missino 
PisanÒ poco prima che il dot¬ 
tor Casucci venisse arrestato 
sì era precipitato ad Ortono¬ 
vo ed aveva avuto un collo¬ 
quio con colui che pochi mi¬ 
nuti dopo aveva le manette 
ai polsi. Dall’uno e dall'altro 
fronte ci sono stati affannosi 
dinieghi di essersi mai cono¬ 
sciuti. Ma un’autorevole, -di¬ 
retta, smentita ha fornito ie¬ 
ri il questore di Livorno, dot¬ 
tor Anania, dichiarando che 
alcuni mesi fa funzionari del¬ 
la sezione politica, della città 
toscana fermarono, un’auto, 
una Ford 2000. con a bordo 
tre persone: il dottor Porta 
Casucci. il dirigente missino 
di Genova De Marchi e San¬ 
dro Rampa zzo. Quest’ultimo è 
pregiudicato vèneto il cui ar¬ 
resto. alla fine di ottobre, in¬ 
sieme ad un altro fascista. 
Santo Sedona è stato uno dei 
primi atti della nuova inchie¬ 
sta. I due furono sorpresi a 
bordo di una auto carica di 
armi, di manifestini fascisti 
e di documenti per un piano 
di rapine e attentati. 
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nistro Olszowski, in una con¬ 
ferenza stampa tenuta succes¬ 
sivamente alla ambasciata po¬ 
lacca, ha definito l’avvenimen¬ 
to di « significato storico » non 
solo perchè segna «l'inizio di 
un diverso rapporto tra il go¬ 
verno di Varsavia e la S. Se¬ 
de» e per «l’influenza posi¬ 
tiva che queste relaziopl pos¬ 
sono esercitare sulle relàzlonl 
tra Stato e Chiesa », ma anche 
per «i riflessi che tutto que¬ 
sto comporta sulla situazione 
intemazionale». 

Anche il comunicato diffuso 
dal Vaticano pone in evidenza 
che «durante il colloquio tra 
il ministro polacco e Paolo VI 
sono stati trattati alcuni pro¬ 
blemi essenziali concernenti 
la situazione intemazionale, 
principalmente quelli che al 
presente interessano in modo 
particolare l’opinione pubblica 
e soprattutto la situazione in 
Europa ». Lo stesso comuni¬ 
cato fa rimarcare che «il mi¬ 
nistro degli Affari Esteri di 
Polonia ha presentato a Sua 
Santità il punto di vista po¬ 
lacco sulle questioni Impor¬ 
tanti della politica europea, 
rilevando la considerazione 
che si dà ai contributo della 
azione della S. Sede alla cau¬ 
sa della distensione e della 
pace nel mondo ». • 

Dopo aver riferito che il 
Papa ha avuto « espressioni 
particolari di benevolenza ver¬ 
so il popolo polacco», il mi¬ 
nistro Olszowski ha rilevato 
che Paolo VI ha mostrato 
molto interesse per le realiz¬ 
zazioni • verificatesi in questi ! 
anni in Polonia e per gli sfor- 
zo compiuti dal governo e dal 
popolo per favorire lo svilup¬ 
po del paese a tutti i livelli. 
Il ministro «ha positivamen- 

Alceste Santini 

(Segue in ultima pagina ) 


La segreteria 
della UIL ha 
rassegnato 
le dimissioni 

La Segreteria della UIL si è 
dimessa dopo un burrascoso 
dibattito nel comitato centrale 
che si è riunito a Firenze, 
per trarre le conclusioni dei 
lavori del convegno sulle strut¬ 
ture di base che si erano svolti 
nei giorni scorsi sempre a Fi¬ 
renze. Nonostante dal dibat¬ 
tito sui Consigli dei delegati 
e i Consigli di zona fossero 
emerse interessanti novità, il 
Comitato centrale non è riu¬ 
scito a trovare una soluzione 
unitaria. La crisi è giunta im¬ 
provvisa. Sono stati, infatti 
presentati due documenti, ri¬ 
spettivamente dalla componen¬ 
te socialista e dalla componen¬ 
te socialdemocratica. Posti in 
votazione nessuno dei due ha 
raggiunto la maggioranza pre¬ 
vista dallo statuto. La compo¬ 
nente repubblicana infatti si 
è astenuta. A questo punto la 
segreteria ha rassegnato le 
dimissioni ed il Comitato cen¬ 
trale è stato nuovamente con¬ 
vocato per giovedì 22. 

A PAGINA 4 


gli amici 


]yON CREDIAMO che sia 
il caso di drammatiz¬ 
zare (come fanno, per fi¬ 
ni ben evidenti, i giornali 
di destra) la polemica in 
corso tra dirigenti demo¬ 
cristiani e socialisti, pole¬ 
mica che si alimenta an¬ 
che del clima elettorale di 
questi giorni ormai vicini 
alle elezioni di domenica 
prossima. Ma pensiamo 
che valga la pena di se¬ 
guirla con assidua atten¬ 
zione, ed è in questo spi¬ 
rito che ci hanno colpito 
alcune parole dette dal se¬ 
natore Fanfani a Trento: 
al socialisti vogliono una 
politica avanzata per i lo¬ 
ro compagni lavoratori. Ne 
siamo lieti. Ma siamo al¬ 
trettanto lieti di dire che 
la DC tiene anch’essa alle 
linee avanzate, quale testi¬ 
monianza della sua altret¬ 
tanto fedele rappresentan¬ 
za dei propri amici lavo¬ 
ratori ». 

Ecco un passo il cui si¬ 
gnificato non è dubitabile, 
ma che risulta ancora una 
volta segnato dal caratte¬ 
re tipico della eloquenza 
fanfantana, che è una elo¬ 
quenza vagamente pontifi¬ 
cia Tra il pensiero di Fon¬ 
tani e il modo con cui lo 
'esprime, voi cogliete sem¬ 
pre un momento di artifi¬ 
cio, una pausa di ricerca¬ 
tezza fraudolenta Direste 
che, immaginalo l’argo¬ 
mento, il senatore Fanfa¬ 
ni abbia poi una preoccu¬ 
pazione: quella di porgllsi 
al di sopra, di farci inten- 


' dere che la cosa detta non 
è tutto lui, ma soltanto 
una parte di lui, e che re¬ 
sta sempre dell’altro per 
cui si tiene, la disponibi¬ 
lità apparendo il suo sen¬ 
timento più vero, la sua 
più profonda vocazione. 
Affermato che i socialisti 
' a vogliono una politica per 
i loro compagni lavorato¬ 
ri » il segretario di un 
grande - partito ■ popolare 
qual è la DC avrebbe do¬ 
vuto dire: e Hanno ragio¬ 
ne ». Invece il senatore 
Fanfani dice: «Ne siamo 
lieti », esprimendo un com¬ 
piacimento, una degnazio¬ 
ne, un plauso da esamina¬ 
tore e una congratulazione 
da abbiente. 

Così è formalmente inec¬ 
cepibile, ma fa un ben cu¬ 
rioso effetto, quell’a amici 
lavoratori», detto in con¬ 
trapposto ai « compagni la¬ 
voratori » dei socialisti. Vi 
riesce di immaginare gli 
amici metalmeccanici, i co¬ 
noscenti marittimi i sodali 
braccianti? In un partito 
nel quale seguita a milita¬ 
re un Gava, per dime uno, 
i lavoratori possono anche 
stare (con quanta fatica lo 
sanno solo loro), ma a pat¬ 
to di non essere gli « ami¬ 
ci » lavoratoli, ma soltanto 
i lavoratori, e quando il 
senatore Fanfani li chiama 
a amici», egli non usa un 
sinonimo di scompagno », 
come certo vorrebbe, ma 
adopera un termine gene¬ 
rico, da fisionomista. 

Forttbraccl* 
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Nuove scelte sono urgenti 


Una politica 
per i porti 


TI disastro occorso al porto 
A di Palermo che è stato 
distrutto dal fortunale, assie¬ 
me al cantiere, ha messo in 
luce che con poca spesa, si 
sarebbe potuto sistemare la 
diga foranea corrosa e logora 
ed evitare un danno ul cosi 
grave entità. 

Invece che affrontare i pro¬ 
blemi del mare si buttano 
i soldi a mare. I ,-!>4ti per la 
riparazione delle onere di¬ 
strutte e per l’Inattività de¬ 
gli Impianti superano 1 mi¬ 
liardi che il governo voi :eb- 
be spendere per lutto 11 si¬ 
stema portuale nazionale e 
per tutti i cantieri nasali, 
grandi e piccoli, euro il 1980. 

I disegni di legge che si 
stanno discutendo alla Came¬ 
ra prevedono una apesa di 160 
miliardi per i porti fino al 
197 9 e per lo stesso periodo 
soltanto 10 miliardi per sti¬ 
molare il rinnovamento tec¬ 
nologico del cantieri. 

I sostenitori di queste leg¬ 
gi, preparate dal governo An- 
dreottl, pur riconoscendone la 
assoluta inadeguatezza, af.er- 
mano che non sarebbe possi¬ 
bile spendere di più per le 
note difficoltà congiunturali. 

Intanto si spende multo di 
più (non soltanto per l’m- 
curia verso la normale ma¬ 
nutenzione delle opere marit¬ 
time) per i trasporti paga¬ 
ti all’estero perché la nostra 
industria marittima è asso¬ 
lutamente insufficiente rispet¬ 
to al nostro fabbisogno na¬ 
zionale. 

Basti pensare cne nel 1971 
il traffico dei nostri porti ha 
rappresentato ben il 12% del 
traffico marittimo mondiale e 
la nostra flotta soltanto il 3% 
della flotta mercantile mon¬ 
diale. Ogni anno il deficit del¬ 
la bilancia economica dei tra¬ 
sporti marittimi è di gran 
lunga più elevato dei 90 mi¬ 
liardi denunciati dalla bilan¬ 
cia ufficiale dei noli. 

Per costruire e mantenere 
una flotta adeguata avremmo 
bisogno di una industria can¬ 
tieristica e navalmeccanica 
con un potenziale produttivo 
almeno doppio dispetto all'at¬ 
tuale. Cresce continuamente la 
spesa per l’acquisto di navi 
usate all’estero. Ma i nostri 
governi e i dirigenti dell’lRI 
non considerano importante 
questo settore della nostra 
economia. 

I nostri porti scoppiano per 
il traffico soltanto pe-.:hé so¬ 
no stati ricostruiti cosi tome 
erano prima della guerra con 
gli stessi spazi operativi men¬ 
tre il traffico è decuplicato. 

Basti dire che il porto di 
Genova per ogni ettaro di¬ 
sponibile manipola 60.000 ton¬ 
nellate di merce rispetto alle 
17.000 di Rotterdam e alle 8.000 
di Anversa. 

Si può prevedere con cer¬ 
tezza che per questi motivi 
nel prossimo quinquennio 
perderemo nel settore marit¬ 
timo della nostra economia 
alcune migliaia di miliardi. 
Ora per ridurre progressiva¬ 
mente questa perdita fino ad 
eliminarla, siccome non si può 
pensare assolutamente di ri¬ 
durre la quantità dei traffi¬ 
ci, che aumenteranno con lo 
sviluppo della nastra econo¬ 
mia, non rimane che la pos¬ 
sibilità di potenziare la no¬ 
stra industria marittima met¬ 
tendola in grado di foinirci 
tutti 1 servizi di cui abbia¬ 
mo bisogno riuscendo anche 
a venderli all’estero come, 
d’altronde, è stato possibile 
in passato. 

Per raggiungere questo 
obiettivo è sufficiente spen¬ 
dere in anticipo una parte 
delle perdite future, certe e 
crescenti, ed 1 mezzi per l’an¬ 
ticipo esistono: basta dirot¬ 
tare una parte ieU’alinorme 
spesa che si effettua ogni an¬ 
no per la motorizzazione pri¬ 
vata e le relative infrastrut¬ 
ture. 

Bisogna quindi abbandona¬ 
re la vecchia strada delle sov¬ 
venzioni date ai grandi ar¬ 
matori ed imboccare, invece, 
quella degli Investimenti pro¬ 
duttivi da effettuare nel can¬ 
tieri e nei porti; abbandonare 
l’Impiego prevalente della flot¬ 
ta di stato nel trasporto per 
passeggeri di lusso e amplia¬ 
re invece il settore del tra¬ 
sporto delle merci. 

Lunghi anni di lotta del mo¬ 
vimento operaio e nelle for¬ 
ze democratiche hanno fatto 
maturare la coscienza della 
necessità di un »mbiamen- 
to di fondo che può e de¬ 
ve essere attuato oggi, sia in 


funzione di una visione eco¬ 
nomica di lunga prospettiva, 
eccezionalmente favorevole nel 
trasporti marittimi mondiali, 
sia perché oggi si devono rin¬ 
novare le leggi principali per 
la cantieristica, per 1 porti 
e per la flotta mercantile da 
tempo ormai scadute. • 

Purtroppo il governo, che 
a parole dice di essere tan¬ 
to sensibile a questi proble¬ 
mi, ha presentato dei dise¬ 
gni di legge, fatti dal gover¬ 
no di cenerò destra e criti¬ 
cati dalle forze democratiche 
e dal sindacati, che ripetono 
pedissequamente lo spirito e 
la lettera della veeenia im¬ 
postazione. 

Per i cantieri navali si pre¬ 
vede uno stanziamento di 160 
miliardi, ma mentre soltanto 

10 di questi, cono destinat 
per l’ammodernamento de 
cantieri, ben 145 miliardi de 
vono servire per ridurre l 
prezzo delle navi agli armato 
ri. Alla commissione trasport 
della Camera riamo riusciti 
a tar passare due emenda 
menti che elevano adeguata 
mente la parte destinata al 
potenziamento dei cantieri. ia 
sciando una parte ragior.evo 
le per la riduzione del prez 
zi, soprattutto per 1 centrat 
ti già stipulati. Ma la mag 
gioranza de, è riuscita poi a 
bocciare tutto l’articolo. Ora 

11 governo dovrà presentarne 
uno nuovo e la battaglia è 
del tutto aperta. 

Anche per 1 porti è previ¬ 
sta una spesa di 160 miliardi 
fino al 1979, ossia tanti quan¬ 
ti se ne spendono per co¬ 
struire una sola autostrada 
di circa 60 km. E’ questa una 
legge che ha la presunzione 
di essere una «legge di pla¬ 
no » in quanto riguarda tutti 
gli anni ’70. ma non es-ste, 
a suo sostegno nemmeno la 
idea di un plano e gli inve¬ 
stimenti, tanto Irrilevanti, fi¬ 
niscono col tradursi in una 
dispersione di piccole spese 

Si discuterà in un comita¬ 
to ristretto alla Camera la 
nostra proposta ai trasforma¬ 
re questo disegno in legge 
in una legge ponte, della du¬ 
rata di due anni, per concen¬ 
trare la spesa prevista di 160 
miliardi, in questo arco di 
tempo, e nei porti che do¬ 
vranno essere sicuramente i 
capisaldi del sistema portua¬ 
le nazionale. Nella legge si 
dovrà prescrivere che il pla¬ 
no dei porti, la riforma del¬ 
le gestioni portuali, con le re¬ 
lative leggi di attuazio'ie, ven¬ 
gano preparati prima della 
scadenza del biennio. 

Nel disegno di legge per la 
flotta di Stato viene enuncia¬ 
to il giusto principio di una 
maggior presenza della flotta 
pubblica nel trasporto merci, 
ma poi nel concreto dtlla leg- 
ige. mentre si precisa drasti¬ 
camente l’eliminazione totale 
delle linee passeggeri trans¬ 
oceaniche, non ri indica, in¬ 
vece, per la costruzione del¬ 
le nuove navi mercantili né 
quantità, né tipi delle navi, 
né finanziamenti, né 1 tempi 
di attuazione. Noi ci battia¬ 
mo perché la legge corrispon¬ 
da ad un preciso piano di 
sviluppo che renda la flot¬ 
ta Finmare competitiva per 
qualità e quantità, affinché 
assolva una funzione che 
non può essere assolta dal so¬ 
li armatori privati e che 
possa anche accrescere le oc¬ 
casioni di occupazione. 

Abbiamo scelto la strada di 
lottare per trasformare con¬ 
cretamente le leggi che sono 
in parlamento perché solo co¬ 
si è possibile ragionevolmen¬ 
te cominciare a dare inizio 
ad una nuova politica dei tra¬ 
sporti senza lasciare spazio 
per scappatoie e rinvìi. Ma 
contemporaneamente affer¬ 
miamo, che è urgente la con¬ 
vocazione di una conferenza 
nazionale dei trasporti. 

Sono giunti a scadciza an¬ 
che il piano poliennale delle 
ferrovie, quello p?r gd aero¬ 
porti e la legge per le me¬ 
tropolitane. E’ indispensabi¬ 
le quindi affrontare subtc 
la definizione di una politica 
unitaria e della riforma dei 
trasporti perché e questa una 
delle condizioni -ndispensabi- 
li per condurre con successo 
la battaglia per lo sviluppo 
del Mezzogiorno e dell’occu¬ 
pazione. per l’eliminazione de¬ 
gli sprechi e delle rendite di 
posizione per 11 contenimen¬ 
to dei prezzi e la riduzione 
dei costi. 

Sergio Ceravolo 
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Importante tornata delle consultazioni amministrative 

Domenica alle urne 2 milioni di eiettori 

La consultazione riguarda il rinnovo del Consiglio regionale del Trentino-Alto Adige, del Consiglio provinciale di Ravenna, di 200 Consigli co¬ 
munali fra cui quattro capoluoghi (Siena, Ancona, Ravenna e Belluno) e 92 superiori ai 5 mila abitanti • i risultati delle precedenti votazioni 


Domani 
a Bologna 
delegazione 
di Quang Tri 

BOLOGNA, 12 
Nel corso della seduta 
del consiglio provinciale di 
Bologna è stato annunciato 
ufficialmente che una de¬ 
legazione della martoriata 
provincia sudvletnamita 
di Quang-Tri (gemellata 
con quella bolognese) giun¬ 
gerà nel capoluogo emilia¬ 
no mercoledì 14. 

Come è noto alla delega¬ 
zione vietnamita venne vie¬ 
tato l’ingresso nel nostro 
paese dal governo Andreot- 
ti-Malagodi, veto che scos¬ 
se profondamente il movi¬ 
mento democratico e popo¬ 
lare il quale manifestò pub¬ 
blicamente e a più riprese 
la propria condanna del 
grave atteggiamento gover¬ 
nativo. v 

La delegazione della pro¬ 
vincia libera di Quang-Tri, 
prima di raggiungere, Bo¬ 
logna, sosterà a Mosca. 



Un aspetto della grande manifestazione elettorale di Siena per la consultazione amministrativa del 18 novembre, mentre parla il compagno Berlinguer 


Vi prenderanno parte i ministri finanziari 

GIOVEDÌ RIUNIONE DA RUMOR 
PER IL PETROLIO E IL CARO-VITA 

Dovrebbero essere discusse le misure più urgenti in vista di un « vertice » delia maggioranza 
Fanfani preannuncia «sacrifici per tutti» — La polemica socialista nei confronti della Democrazia 

Cristiana — Una dichiarazione dell’onorevole Manca 


Parteciparono ad una manifestazione popolare 


Sciopero generale a 
contro l'arresto di 5 persone 

La protesta dei cittadini fu causata dalla chiusura 
dell'unica farmacia esistente e per ' la carenza di 
altri servizi sanitari 


Dal nostro corrispondente 

AVEZZANO. 12 

Il procuratore della Repub¬ 
blica di Sulmona, dr. Stella, 
ha fatto arrestare questa mat¬ 
tina nelle prime ore dell’alba 
a Pescasseroll — noto centro 
turistico del Parco Nazionale 
d’Abruzzo — 5 persone, tra 
cui una donna di 49 anni. La 
gravissima misura adottata 
dalla Magistratura è da met¬ 
tere In relazione alle manife¬ 
stazioni di protesta, di cut 
è stata protagonista tutta la 
popolazione, che qualche set¬ 
timana fa si sono svolte a 
Pescasseroli per la chiusura 
dell’unica farmacia esistente e 
per la inadempienza del me- 
dico condotto. 

Una protesta generale quin¬ 
di che traeva origine dal dis¬ 
servizio delle più elementari 
strutture igienico-sanitarie. la 
esplosione della collera po¬ 
polare costrinse In quei gior¬ 
ni subito le autorità regiona¬ 
li e provinciali ad assumere 
degli impegni verbali di ac¬ 
coglimento dei motivi di fon¬ 
do della agitazione, n presi¬ 
dente della giunta regionale 
Crescendi si recò personal¬ 
mente a Pescasseroli a 
rassicurare tutti che I pro¬ 
blemi per l’istituzione delta 
seconda farmacia (si pensi 
che l’unica farmacia doveva 


soddisfare l’esigenza di circa 
10 mila presenze giornaliere), 
e per la nomina del nuovo 
medico condotto si sarebbe¬ 
ro rapidamente risolti. 

Ma a distanza di circa un 
mese dai giorni « caldi » non 
solo non si è tenuto fede agli 
impegni, ma si è messo in 
moto invece il meccanismo 
repressivo, ordinato con tem¬ 
pestività dal dr. Conte, pro¬ 
curatore generale dell’Aquila, 
che è sfociato con gli arresti 
di questa mattina e con il 
rinvio a giudizio di altri circa 
50 cittadini. 

Gli arresti sono stati ope¬ 
rati sulla base di imputazio¬ 
ni come « istigazione a delin¬ 
quere », oppure « blocco stra¬ 
dale », « resistenza a pubblico 
ufficiale», per i quali non è 
affatto obbligatorio il fermo. 

Tutta la popolazione alla no¬ 
tizia degli arresti si è solle¬ 
vata e si è riversata in piaz¬ 
za dove sosta in continuazio¬ 
ne. Oggi stesso è stato attua¬ 
to uno sciopero generale di 
protesta che proseguirà per 
altri tre giorni per ottenere 
!a scarcerazione degli arre¬ 
stati. 

Si è formato intanto un 
collegio di difesa del quale 
fanno parte gli avvocati Buc¬ 
cini, D’Ascanio e Giacommi. 

Giovanni Santilli 


Le inquietudini che si sono 
manifestate all’interno della 
maggioranza governativa — e 
che proprio in questi ultimi 
giorni hanno animato con le 
polemiche i comizi elettorali 
del vari leaders in vista della 
tornata amministrativa di do- 
menicà prossima — rivelano 
resistenza di difficoltà e dis¬ 
sensi che riguardano tutta la 
fase politica ed economica che 
stiamo attraversando. Le que¬ 
stioni dei prezzi e dell’approv¬ 
vigionamento di prodótti pe¬ 
troliferi, con la loro acutezza, 
sono un po’ il simbolo del¬ 
l’attuale momento. Che cosa 
si appresta a fare il governo 
per far fronte alla situazione? 
Per adesso, continua a dipa¬ 
narsi la serie delle notizie con¬ 
trastanti. E’ quasi certo, co¬ 
munque, che il Consiglio dei 
ministri verrà convocato sol¬ 
tanto tra qualche tempo. I 
provvedimenti di emergenza 
destinati a ridurre il consumo 
di benzina e gasolio dovrebbe¬ 
ro essere discussi, intanto, in 
una sede più ristretta, nel 
quadro di un esame che do¬ 
vrebbe riguardare anche gli 
orientamenti più generali ine¬ 
renti alla congiuntura e a 
tutta la politica economica. 
Negli stessi comizi elettorali, 
fra l’altro, è venuta alla luce 
resistenza di un contrasto tra 
il ministro del Bilancio, Gio¬ 
ii tti — iniziatore della pole¬ 
mica socialista nei confronti 
delle resistenze democristiane 
—, ed i colleghi di governo che 
occupano attualmente ì posti 
di responsabili degli altri di¬ 
casteri finanziari. , 

Per giovedì è previsto, a 
Palazzo Chigi, un «vertice» 
economico • finanziario, al 
quale dovrebbero prendere 
parte Rumor, i ministri Gio- 
litti. Io Malfa e Colombo, ed 
il titolare dell’Industria, De 
Mita. La questione più imme¬ 
diata che sarà affrontata sa¬ 
rà sicuramente quella delle 
restrizioni dei consumi di 
combustibile e di energia elet¬ 
trica. Si parla (come riferia¬ 
mo a parte) di chiusure del¬ 


Vertenza Fiat: il giornale di via Solferino difende il suo nuovo padrone 

Il «Corriere», Agnelli e i sindacati 


La voce del padrone: il 
Corriere della sera, di cui gli 
Agnelli hanno di recente ac¬ 
quistato un terzo del pacchet¬ 
to azionario, scende in cam¬ 
po nella propria prima pagina 
in difesa degli Agnelli contro 
gli operai della Fiat e contro 
i sindacati Quando denun¬ 
ciamo il fenomeno della con¬ 
centrazione delle testate, quan¬ 
do indichiamo le cause e gli 
effetti della crescente pene- 
trazione del grande capitale fi- 
nanziario-industriale nel set¬ 
tore dei quotidiani, non ab¬ 
biamo bisogno — per la veri¬ 
tà — di molte conferme. Ma 
ci sono casi che possono fare 
aprire gli occhi anche ai cie¬ 
chi, ed è giusto sottolinearli. 

Nel momento in cui si ve¬ 
rificò l’invasione automobili- 
stico-petrotifera nei sacri re¬ 
cinti di via Solferino, ascol¬ 
tammo alle riaffermazioni di 
indipendenza. La testata — 
ci si assicurò — restava libe¬ 
ra e autonoma, la nuova pro¬ 
prietà non avrebbe influenza¬ 
to la linea e l'oblettiuilà del 
giornale. Ma è bastato che si 
aprisse la vertenza Fiat per¬ 
chè i buoni propositi vacillar- 
atro. L’articolo con cui Cesa¬ 
re Zappulli sostiene a spada 


tratta le ragioni padronali 
s’intitola del resto le giusta¬ 
mente) « La morale del pro¬ 
fitto ». 

Zappulli lamenta che la 
piattaforma sindacate Fiat, 
sulla quale si sono aperte la 
lotta e le trattative, affronti 
temi generali: « Il Mezzogior¬ 
no, le riforme, la strategia glo¬ 
bale dello sviluppo » E che 
c’entra la Fiat?, domanda il 
nostro, il quale è ben conscio 
di chi detiene il 33 per cento 
delle azioni del giornale per 
il quale scrive. Perchè, invece 
di attenersi al buon vecchio 
rapporto esclusivo tra padro¬ 
ni e operai, si tirano in bal¬ 
lo corpi estranei come il 
CIPE e le Regioni? « E per¬ 
chè non anche il Papa e Ita¬ 
lia Nostra? », aggiunge con fa¬ 
tuo qualunquismo. 

Spieghiamoglielo. Il fatto di 
avere introdotto nella tratta¬ 
tiva aziendale problemi come 
quelli dell’orientamento degli 
investimenti, delle scelte meri¬ 
dionalistiche, delle prospetti¬ 
ve dell’occupazione costituisce 
una grande prova di maturità 
e di responsabilità del movi¬ 
mento sindacale italiano. 1 
sindacati dimostrano la capa¬ 
cità di ragionare in prospet¬ 


tiva, e — con la loro azione 
e la loro elaborazione strate¬ 
gica — conquistano masse 
sempre crescenti di lavorato¬ 
ri alla consapevolezza di un 
dato di fondo: che gli Inte¬ 
ressi reali degli operai, degli 
impiegati, dei tecnici si di¬ 
fendono non soltanto sul pia¬ 
no immediatamente salariale 
e neppure soltanto sul terre¬ 
no di una diversa e più avan¬ 
zata organizzazione del lavo¬ 
ro, ma affrontando i temi eco- 
nomico-sociali dello sviluppo. 
Per cui, nelle piattaforme 
sindacali, le stesse rivendica¬ 
zioni salariali e altre richie¬ 
ste immediate di fabbrica 
vengono rapportate a questa 
visione generale e sono con 
essa coerenti. 

La cosa ridicola e assurda è 
che coloro i quali — come ora 
Zappulli — fanno mostra di 
non comprendere il valore di 
una simile impostazione, o se 
ne lamentano, o perfino vi iro¬ 
nizzano sopra, sono poi gli 
stessi che — in altri momen¬ 
ti e in altri contesti — accu¬ 
sano i sindacati di voler tra¬ 
scinare il Paese alla rovina 
perchè chiedono più soldi per 
i lavoratori, di non avere sen¬ 
sibilità nazionale, di ignorare 



| i problemi dell’economia, ecce- 
! tera. Quante lagnose lezioni 
abbiamo dovuto ascoltare in 
questo senso? 

Certo, è stato fatto un gran¬ 
de passo avanti, Zappulli e i 
suoi padroni si mettano l'ani¬ 
ma in pace. Non è più consen¬ 
tito a una grandissima impre¬ 
sa come la Fiat, la quale in 
tante occasioni orgogliosa¬ 
mente rivendica la propria 
importanza nazionale e inter¬ 
nazionale, pretendere di chiu¬ 
dersi nel proprio orticello nel 
momento in cui si tratta di 
affrontare la controparte ope¬ 
raia. Non è più consentito di 
fare il comodo proprio, alme¬ 
no nei confronti dei sindaca¬ 
ti: i quali oggi hanno conqui¬ 
stalo la forza sufficiente per 
rivendicare — che volete far¬ 
ci? — anche il diritto di met¬ 
ter bocca nelle scelte di inve¬ 
stimento. sulla base dei coin¬ 
cidenti interessi dei lavorato¬ 
ri e del Paese nel suo insie¬ 
me. A questo confronto la 
Fiat non può sottrarsi. 

Abbiamo detto « almeno nei 
confronti dei sindacali »; per¬ 
chè in effetti il discorso non 
è completo. Se i sindacati, in 
piena e gelosa autonomia, fan¬ 
no la propria meritoria parte. 


la Fiat dovrebbe trovarsi di 
fronte — in altre e opportune 
sedi — un altro interlocutore, 
il governo. E" quanto andiamo 
sostenendo fin da quando nel 
nostro Paese si cominciò a 
parlare di proqrammazione: 
quale programma economico 
si pensa di poter stendere e 
applicare, se si rinuncia a 
qualsiasi strumento di control¬ 
lo e di intervento sulle gran¬ 
di concentrazioni monopoli¬ 
stiche private, sulle consorte¬ 
rie finanziarie e industriali, 
sulle imprese che — anche gra¬ 
zie ai loro intrecci c collega¬ 
menti intemazionali — di¬ 
spongono a proprio piacimen¬ 
to delle sorti della nazione? 
Come si pensa di poter inter¬ 
venire efficacemente a sana¬ 
re gli squilibri? Queste do¬ 
mande restano aperte. E la 
Fiat che. attraverso le docili 
colonne del Corriere della 
sera, lamenta di trovarsi di 
fronte troppi interlocutori, 
dovrebbe invece incontrarne 
uno di più, appunto il gover¬ 
no. Ma questo, direbbe Zap- 
pulli, non rientra nella « mo¬ 
rale del profitto ». 


I. pa. 


le pompe di benzina a fine 
settimana, di anticipo deil’ora- 
rio di chiusura dei locali di 
spettacolo, ecc. eco. 

Il senso del piccolo «verti¬ 
ce» di giovedì è stato rias¬ 
sunto ieri dal senatore Fan¬ 
fani, che ieri ha parlato a 
Belluno. Egli ha detto che le 
prossime decisioni del gover¬ 
no « imporranno certamente 
sacrifici a tutti », soggiungen¬ 
do che « sarà anche questa 
un’occasione per dimostrare 
come sia possibile conciliare 
la politica anticongiunturale 
con la politica di sviluppo». 
E la maggioranza, secondo, il 
segretario della DC. a confer¬ 
merà la sua volontà e capa¬ 
cità di affrontare i problemi 
contingenti - predisponendo 
nel contempo tutte le misure 
necessarie a garantire gli ul¬ 
teriori progressi e dell’econo¬ 
mia e della società italiana». 
E all’interno della DC qua¬ 
li problemi immediati si pon¬ 
gono? Vi è stata da parte di 
alcune correnti di sinistra la 
sottolineatura della necessità 
di un serio avvio di una poli¬ 
tica di riforme, accompagna¬ 
ta da un risveglio nel dibatti¬ 
to interno allo a Scudo crocia¬ 
to ». E ieri Nerino Rossi, espo¬ 
nente moroteo e responsabile 
della sezione inchieste della 
Direzione, ha ribadito a nome 
del suo gruppo che la gestione 
unitaria del Partito deve es¬ 
sere mantenuta: « Si tratta — 
ha detto — di un bene pre¬ 
zioso che certamente sarà cu¬ 
stodito e arricchito, con un 
largo contributo di approfon¬ 
dimenti e con una presenza 
assidua nel dibattito ■ politi¬ 
co e nell’impegno operativo ». 

L’incontro dei ministri fi¬ 
nanziari oon Rumor di gio¬ 
vedì prossimo dovrebbe ser¬ 
vire a mettere a punto an¬ 
che l’agenda di una prossima 
riunione del « vertice » quadri- 
partito — eoo la partecipa¬ 
zione dei segretari dei parti¬ 
ti — la quale dovrebbe svol¬ 
gersi poco dopo le elezioni 
parziali di domenica. E* In re¬ 
lazione a questa scadenza che 
il ministro Tanassi, presiden¬ 
te del PSDI. che ieri ha par¬ 
lato a Ravenna, continua a 
raccomandare ai socialisti di 
mettere la sordina alle loro 
polemiche, poiché un inaspri¬ 
mento dei contrasti « non po¬ 
trebbe che portare a una rot¬ 
tura .* e non sarebbe solo que¬ 
sto governo ad essere liquida¬ 
to, ma la stessa politica di 
centrosinistra ». Singolare è 
però che la bandiera della 
« compattezza della maggio¬ 
ranza» venga sventolata dai 
socialdemocratici, i quali sono 
protagonisti della polemica 
più aspra nei confronti pro¬ 
prio di una delle scelte più 
rilevanti di questi giorni: la 
risoluzione della CEE sulla si¬ 
tuazione del Medio Oriente. 

I socialisti, dal canto loro, 
continuano la polemica nei 
confronti della DC sulla scia 
dei recenti discorsi di De Mar¬ 
tino, i quali erano impernia¬ 
ti sull’attuazione del program¬ 
ma di governo. L’on. Manca 
ha dichiarato ieri, risponden¬ 
do a Fhnfani, che vi è oggi il 
rischio di favorire il ricrearsi 
di quegli equivoci e di quelle 
punture di spillo «c/te tanto 
danno hanno recato nel passa¬ 
to alla credibilità dei gover¬ 
ni di coalizione ». «/I governo 
— ha detto Manca — ha 
fronteggiato efficacemente i 
problemi più urgenti relativi 
al blocco dei prezzi e al freno 
degli aspetti più patologici 
dell’inflazione. Si tratta ora 
di legare questa azione a 
quella per lo sviluppo e le 
riforme, poiché è solo attra¬ 
verso di essa che è possibile 
mantenere gli effetti positivi 
finora raggiunti e migliorarli». 


Tornata elettorale, domenica e lunedi prossimi, per il rin¬ 
novo di un Consiglio regionale (Trentino-Alto Adige), di un 
Consjglio provinciale (Ravenna) e di 200 Consigli comunali, 

fra i quali quelli di 92 centri con popolazione superiore ai 
cinquemila abitanti (nei quali si vota con sistema proporzio¬ 
nale) comprendenti quattro città capoluogo di provincia. Nel¬ 
l’insieme gli elettori chia- i- 


f. 


mati alle urne sono 1.991.707. 

Per oltre l’80 per cento, la 
consultazione concerne vota¬ 
zioni col sistema proporzio¬ 
nale e riguarda, quindi, cen¬ 
tri nei quali si esprimerà una 
valutazione preminentemente 
politica. 

I nuclei di elettori omoge¬ 
neamente più massicci sono 
quelli della regione Trentino- 
Alto Adige, dove votano cir¬ 
ca 569 mila cittadini, e della 
provincia di Ravenna, con 259 
mila elettori. Seguono quelli 
dei comuni capoluogo (Bellu¬ 
no, Ravenna, Siena e Ancona) 
con 249 mila elettori e quindi 
gli 87 comuni non capoluogo, 
con popolazione superiore ai 
cinquemila abitanti, con 824 
mila elettori circa, suddivisi 
in tutto il territorio nazionale 
(una buona metà è però di¬ 
stribuita nelle regioni meri¬ 
dionali). 

Circa 185 mila elettori sono 
interessati, infine, al rinnovo 
dei Consigli dei comuni con 
popolazione inferiore ai 5 mi¬ 
la abitanti, nei quali si vota 
con il sistema maggioritario. 

Da sottolineare, anzitutto, 
il fatto che la maggior parte 
dei Consigli (da quello del 
Trentino-Alto Adige a quelli 
della provincia di Ravenna, 
dei quattro capoluoghi e dei 
comuni con popolazione su¬ 
periore ai cinquemila abitan¬ 
ti) viene rinnovata alla sca¬ 
denza del normale mandato. 

Fanno eccezione pochi cen¬ 
tri, nei quali, soprattutto per 
l’incapacità dei partiti di cen¬ 
trosinistra di giungere ad ac¬ 
cordi fra di loro anche quan¬ 
do vi erano le condizioni per 
una maggioranza si è resa im¬ 
possibile. anche dopo recen¬ 
ti consultazioni (svoltesi pre¬ 
valentemente intorno al ’70), 
la formazione di giunte omo¬ 
genee. 

Nei quattro capoluoghi di 
provincia, presi nel loro in¬ 
sieme, si ebbe, nelle prece¬ 
denti amministrative, un vo¬ 
to pari: al 28,6 per cento e 47 
seggi su 180 a favore del no¬ 
stro partito, al 2.9 per il 
PSIUP (4 seggi), al 9.4 per 
cento al PCI PSIUP con 19 
seggi, all’11,2 per cento per 
11 PSI-PSDI (allora unificati) 
con 23 seggi, al 28,3 per cen¬ 
to per la DC (57 seggi), al 
13.8 per cento per il PRI (20 
seggi). Con percentuali infe¬ 
riori seguivano PLJ e Destra 
neofascista e alleati monar¬ 
chici. 

Alle elezioni regionali del 
1970, il PCI passò al 37 per 
cento (percentuale che il no¬ 
stro partito mantenne l’an¬ 
no scorso nella consultazione 
politica anticipata); il PSIUP 
registrò una adesione eletto¬ 
rale pari al 32 per cento; 
il PSI del 7,5 per cento; il 
PSDI del 5.41 per cento; la 
DC (che arretrò) del 26.1 per 
cento; il PRI del 2,9 per cen¬ 
to; la destra fascista del 3,7 
per cento. 

Nelle consultazioni politi¬ 
che del 1972. oltre al dato già 
citato del PCI. si e bbero un 
arretramento del PSIUP (2.3 
per cento), un leggero miglio 
ramento del PSI (+0,7 per 
cento « sulle regionali), una 
perdita dei socialdemocratici 
(4,1 per cento contro il 5.4 
per cento delle regionali), 
una ripresa della DC (27,1 
per cento) che tuttavia non 
riuscì a toccare le punte 
delle amministrative (28,34), 
un ulteriore arretramento 
del PRI (—0,6 per cento) e 
del PLI (—0,3 per cento) ed 
un contenuto miglioramento 
della destra neofascista. 

Quanto all’insleme dei co¬ 
muni con popolazione oltre 1 
cinquemila abitanti (compre¬ 
si i capoluoghi). i comunisti, 
nelle tre consultazioni, sono 
passati dal 18,2 per cento e 
385 seggi (delle amministrati¬ 
ve, cui vanno aggiunti per la 
parte di «spettanza» del PCI. 
i voti ottenuti con liste uni¬ 
tarie di sinistra e con il 


Rimirati do Mosca 
olire mille 
turisti italiani 

Oltre mille turisti italiani 
a bordo di aerei speciali del- 
Yltalturist, sono tornati da 
Mosca, dove si erano recati 
per assistere alle celebrazio¬ 
ni del 56. Anniversario della 
Rivoluzione soclaliata d’otto- 
bru. 


PSIUP) al 29,6 per cento alle 
regionali, al 30,9 per cento 
delle politiche generali del 
1972. Il PSIUP registrò, nella 
prima fase, il 2,6 per cento 
(55 seggi), il 3,7 per cento 
nelle regionali, il 2,3 per cen¬ 
to l’anno scorso per la Ca¬ 
mera; le liste dei cosiddetti 
extra-parlamentari di sinistra 
e del MPL ottennero, l’anno 
scorso, ri,3 per cento, men¬ 
tre il PSI registrò una fles¬ 
sione dello 0,7 per cento fra 
le regionali e le « politiche », 
e dell’! per cento diminuiro¬ 
no i socialdemocratici. La DC, 
che nelle regionali era scesa 
dell’1,9 per cento rispetto al¬ 
le amministrative, nelle ele¬ 
zioni politiche generali anti¬ 
cipate risali la china senza 
tuttavia riguadagnare il dato 
delle « amministrative », toc¬ 
cando il 35,4 per cento. Fles¬ 
sioni registrarono, ancora, 
sempre l’anno scorso, il PRI 
sceso dal 5,5 per cento delle 
regionali al 4,7 per cento ed 
i liberali, in continua perdita: 
3,3 per cento alle regionali, 
2,7 per cento alle politiche, 
mentre il MSI, che aveva a- 
vuto quasi un raddoppio fra 
le amministrative e le regio¬ 
nali, alle politiche dell’anno 
scorso si fermò sull’8.6 per 
cento. 

a. d. m. 


« Edilizia scolastica 

Inutilizzati 
194 miliardi 
mentre 
mancano 
scuole e aule 


Mentre sta per andare final¬ 
mente in discussione in Parla¬ 
mento la legge per l’edilizia sco¬ 
lastica (l’edilizia scolastica è 
« senza legge » da due anni, da 
quando cioè, nel 1971, è scaduta 
la « 641 » che stanziava mille mi¬ 
liardi in cinque anni per la co 
struzione di edifici per nuove 
scuole), vengono resi noti i dati 
consuntivi della legge stessa. 

Si apprende cosi che, come il 
PCI, i sindacati e le altre for¬ 
ze democratiche avevano ripe 
Ultamente e con forza denun¬ 
ciato. le incongruenze e l’assur¬ 
do spirito accentratore della 
« 641 » hanno provocato conse¬ 
guenze deleterie. 

A sei anni dall’approvazione 
della legge, sono stati ultimati 
solo 2.902 edifici scolastici, pari 
al 32,51% del totale di quelli pro¬ 
grammati, mentre altri 4.386 so¬ 
no in corso di costruzione (rap¬ 
presentano il 49,13%). 

Vi sono però ben 1.638 scuole 
per il valore di 194 miliardi di 
lire che non sono neppure prò 
gettate, le « scuole in frigorife 
ro », come sono ormai comune¬ 
mente definite. 

Si tratta di ben 16.380 aule 
« fantasma > che se possero sta¬ 
te costruite avrebbero potuto ac¬ 
cogliere 490 mila alunni. Se si 
tiene presente che quest’anno 
scolastico è cominciato con un 
deficit di 80 mila aule, si com¬ 
prende la serietà della situa¬ 
zione. 

Va inoltre considerato che 
le aule non costruite sono in 
maggior misura proprio nel me¬ 
ridione. per cui le carenze del¬ 
la « 641 » hanno aggravato il 
divario fra Nord e Sud. Cosi, 
per esempio, sulle somme stan¬ 
ziate, è il Lazio che è rima¬ 
sto con la maggiore percentua¬ 
le di scuole non costruite (il 
40.63%), mentre grosse caren¬ 
ze si registrano anche in Cam¬ 
pania (il 27,48% della somma 
è rimasto inutilizzato), in Cala¬ 
bria. (32,74%). in Sicilia (20.13 
per cento), in Sardegna (10,31%). 


Incontro a Roma 
a sostegno dei 
democratici cileni 

Domani a Roma, alle 21. avrà 
luogo presso la Casa della Cul¬ 
tura (largo Arenula 26), un in¬ 
contro per chiedere che il go¬ 
verno italiano non riconosca la 
giunta fascista cilena. Alia ma¬ 
nifestazione prenderanno parte 
numerose personalità politiche 
e culturali, oltre a un rappre¬ 
sentante del popolo cileno, Louis 
Badilla. 

Saranno presenti l’on. Gilber¬ 
to Bonalumi (DC), l’on. Bettino 
Crasi (PSI), l’cn. Giampiero 
Orsello (PSDI), Rodolfo Mechi- 
ni (PCI), il compagno Guido 
Vicario, ex corrispondente del- 
l’« Unità » in Cile. Presiederà 
il professor Walter Pedullà. 


Il dibattito al Congresso dell'ANMIG 

Gli invalidi di guerra 
chiedono una nuova 
politica assistenziale 

Rivendicate migliori condizioni di vita — Ferma 
difesa della democrazia — L'azione per la pace 
nell'intervento di Vatteroni — Onorificenze a 
Boldrini, Nittì e Romita 


Dal nostro inviato 

TAORMINA. 12. 

Il 20 Congresso nazionale 
della Associazione mutilati ed 
invalidi di guerra ha conse¬ 
gnato attestati di benemeren¬ 
za associativa al presidente 
dell’ANPI, Arrigo Boldrini. al 
dottor Francesco Nittì presi¬ 
dente dell’Associazione com¬ 
battenti e volontari antifasci¬ 
sti spagnoli, all’on. Luigi Ro¬ 
mita presidente dei combat¬ 
tenti interalleati. 

Ai congressisti hanno por¬ 
tato il saluto i delegati della 
Austria, della Francia, della 
Germania e della Polonia 
nella grande sala dove cam¬ 
peggia una scritta: «Nel no¬ 
me della Patria, uniti si vin¬ 
ce ». 

Stamane, in rappresentanza 
del governo, ha parlato il mi¬ 
nistro Coppo il quale ha af¬ 
fermato — provocando giu¬ 
ste contestazioni nell'assem¬ 
blea — che le aspetta¬ 
tive della categoria dovranno 
essere affrontate nel quadro 
della situazione generale eco¬ 
nomico finanziaria e dell’azio¬ 
ne. del governo, di conteni¬ 
mento della spesa. 

Per quanto riguarda la pos¬ 
sibilità di estendere i benefici 
combattentistici ai dipenden¬ 
ti dei settori privati, il mini¬ 
stro si è limitato a confer¬ 
mare l’impegno di far prose¬ 
guire i lavori del comitato 
costituito a suo tempo. II 
ministro ha riconosciuto !a 
necessità di ristrutturare la 
Opera nazionale invalidi di 
guerra con normali organi di 
amministrazione, 'ponendo fi¬ 
ne alla prolungata gestione 
commissariale. 

La relazione morale del pre¬ 
sidente Renato Mordenti, an¬ 
che se, in taluni punti, non 
immune da un certo qualun¬ 
quismo ed ispirata ad una vi¬ 
sione settoriale che mal si 
concilia con la conclamata ne¬ 
cessità di sensibilizzare tutto 
il Paese sul problema degli in¬ 
validi e dei mutilati, costitui¬ 
sce, in complesso, un severo 
atto di accusa a tutti i gover¬ 
ni deH’uItimo mezzo secolo 
per aver ignorato le Istanze 
di una categoria che va estin¬ 
guendosi. 

Non ha senso — ha giusta¬ 
mente rilevato U delegato di 


Venezia Franchini — afferma¬ 
re che «se costretti dalle ne¬ 
cessità» cercheremo «solida¬ 
rietà con altre forze » quando 
si avanza il timore di restare 
irretiti « in giochi sindacali e 
politici ». 

Uno smaccato attacco del¬ 
l’avvocato Palombaro (Um¬ 
bria) alle istituzioni democra¬ 
tiche. ai partiti, ai sindacati, 
è stato messo a tacere dalla 
stragrande maggioranza della 
Assemblea che si è ritrovata, 
nel successivo intervento del 
delegato di Livorno, Del Luc¬ 
chese. il quale ha rilevato la 
necessità di unire gli sforzi 
deH’AssocIazione a quelli del 
mondo del lavoro per miglio¬ 
rare le condizioni generali di 
vita e per cambiare il mecca¬ 
nismo di sviluppo economico 
del nostro paese. 

Il Comitato centrale uscente 
dell’ANMIG ha — nella rela¬ 
zione del presidente Morden¬ 
ti — rivolto un appello «per¬ 
chè le forze democratiche 
prendano pienamente coscien¬ 
za della necessità di rista¬ 
bilire un clima di serenità 
che si fonda sulla legalità 
nell’assoluto rispetto della 
nostra Costituzione repubbli¬ 
cana sorta sulle sofferenze di 
tutto il popolo e per virtù 
degli autentici combattenti 
della Resistenza che. numero¬ 
sissimi anche nelle nostre fi¬ 
le. vivono nella comune ansia 
di un mondo migliore». 

Roberto Vatteroni. meda¬ 
glia d’oro della Resistenza ha 
proposto la costituzione di 
un Ufficio estero dell’Associa¬ 
zione ner intensificare i rap¬ 
porti di collaborazione con le 
analoghe associazioni dei pae¬ 
si europei, operando attiva¬ 
mente per il disarmo e la coe¬ 
sistenza. Negli ultimi tre an¬ 
ni, del resto, l’Associazione 
ha partecipato ad incontri in¬ 
temazionali con tutte le as¬ 
sociazioni combattenUst'ch'* 
d’Italia e di Euroua. Con lo 
appello della Conferenza eu¬ 
ropea deell ex combattenti 
tenuta a Roma nel novembre 
*71. 1 sopravvissuti d a lle san 
guinose ecatombi che sono 
costate 80 milioni di mo*-*?. 
hanno proclamato di vo’er 
«evitare per sempre il ripe 
tersi di tanta tragedia». 

Enzo Ucarfa 
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La nuova legge sta per entrare in vigore 


Il processo 
del lavoro 

La portata innovativa di un provvedimento che muta la struttura del dibattimento e 
introduce princìpi destinati a trastormare i rapporti tra il cittadino e la giustizia 


Il 13 dicembre prossimo 
entrerà in vigore la legge 
11 agosto 1973 n. 533 conte¬ 
nente norme sulla nuova di¬ 
sciplina del processo del la¬ 
voro. Di questa legge, della 
sua portata innovativa, del¬ 
la importanza che assume 
per i lavoratori si è già par¬ 
lato; conviene tuttavia sot¬ 
tolineare alcuni aspetti par¬ 
ticolari di questa normati¬ 
va che, è il caso di dirlo, 
muta radicalmente la strut¬ 
tura del processo civile in 
materia : di lavoro e intro¬ 
duce princìpi destinati a 
trasformare ■ profondamen¬ 
te, nel settore più tradizio¬ 
nalmente conservatore qua¬ 
le è quello civilistico, i rap¬ 
porti tra il cittadino e la 
giustizia. 

Il primo punto da consi¬ 
derare è che la nuova leg¬ 
ge amplia notevolmente la 
fascia di rapporti che pos¬ 
sono essere soggetti alla 
magistratura del lavoro. Vi 
rientrano infatti, oltre ai 
rapporti di lavoro subordi¬ 
nato privato, di mezzadria, 
colonia parziaria, affitto e 
coltivatore diretto, anche 
quelli di agenzia, di rappre¬ 
sentanza commerciale e co¬ 
munque di collaborazione 
che si concretino in una 
prestazione continuativa an¬ 
che se non a carattere su¬ 
bordinato. Vale a dire che 
tutte quelle controversie 
relative al pagamento di 
indennità, provvigioni o 
altro che prima vedevano 
una mano d’opera intellet¬ 
tuale non qualificata as¬ 
soggettata all’arbitrio di 
industrie farmaceutiche, li¬ 
brerie ecc. possono essere 
portate alla cognizione del 
giudice del lavoro. Lo stes¬ 
so discorso vale per i dipen¬ 
denti degli . enti pubblici 
che svolgono prevalente at¬ 
tività economica (banche, 
aziende pubbliche, ecc.). 
I vantaggi che da ciò deri¬ 
vano sono evidenti, data la 
speditezza del processo e 
l’agilità della procedura. 

La legge affida la compe¬ 
tenza a trattare tutta la ma¬ 
teria del lavoro e le que¬ 
stioni in materia di previ¬ 
denza ed assistenza obbliga- 
gatoria al pretore in primo 
grado. E’ una scelta parti¬ 
colarmente felice per due 
ragioni. Innanzitutto, per¬ 
chè i pretori, che sono ge¬ 
neralmente magistrati più 
giovani, danno maggiore 
garanzia di solerzia e di 
sensibilità (e lo hanno di¬ 
mostrato nell’applicazione 
dello Statuto dei lavorato¬ 
ri). In secondo luogo, per¬ 
chè comincia a delinearsi 
quel principio, più volte so¬ 
stenuto dall’ala più avan¬ 
zata della magistratura, 
che tende ad introdurre il 
giudice unico in tutti i pro¬ 
cessi civili in primo grado. 

Accelerati 
i tempi 

Ciò che più colpisce nel¬ 
la riforma è che tutta la 
procedura è ispirata ad una 
esigenza di celerità. Ai tem¬ 
pi medi di cinque-sei an¬ 
ni per pervenire alla de¬ 
finizione di una controver¬ 
sia si dovrebbero sostituire 
tempi relativamente brevi. 
In pratica, nel giro di un 
anno o anche meno si po¬ 
trebbero esaurire il primo 
grado, 1’appeIIo e la cassa¬ 
zione. Ma la cosa più im¬ 
portante è che rispettando 
i termini previsti dalla leg¬ 
ge (è stabilito tra l’altro 
che tra il giorno del depo¬ 
sito del ricorso e la discus¬ 
sione non devono decorre¬ 
re più di sessanta giorni) 
si può ottenere la decisio¬ 
ne entro tre mesi dalla 
proposizione della doman¬ 
da. II lavoratore cioè si ri¬ 
volge al giudice (anche di¬ 
rettamente e facendo a me¬ 
no dell’avvocato fino ad un 
limite di 250 mila lire) ed 
in tre mesi ottiene la sen¬ 
tenza. Se poi si aggiunge 
che la sentenza può essere 
immediatamente eseguita 
nonostante l’appello della 
altra parte, si comprende 
il ' significato innovatore 
della legge che. anche at¬ 
traverso la speditezza del 
rito, corregge gli squilibri 
sociali del rapporto. . 

Il padronato infatti ha 
sempre giocato sui tempi 
lunghi per costringere i la¬ 
voratori, che non potevano 
permettersi il lusso di a- 
spcltare, a transazioni ves¬ 
satorie anche quando essi 
avevano ragione da vende¬ 
re. Questo non sarà più 
possìbile. Non solo la sen¬ 
tenza dovrà essere solleci¬ 
ta ed immediatamente ese¬ 
guibile, non solo l’eventua¬ 
le proposizione dell'appello 
non impedirà, salvo espres¬ 
sa decisione ed in casi gra¬ 
vi, il pagamento di quan¬ 
to stabilito, ma il giudice 
potrà, anche prima della 
sentenza, ordinare il paga- 
osato di una somma al la¬ 


voratore nella misura di¬ 
mostrata. , 

. Un altro aspetto interes¬ 
sante della nuova discipli¬ 
na è costituito dal modo in 
cui deve svolgersi il pro¬ 
cesso. Le formalità sono ri-, 
dotte al minimo, poiché 
tutto il rito è ispirato alla' 
massima semplicità. Le par¬ 
ti infatti devono immedia¬ 
tamente esporre al giudice 
le proprie ragioni indican¬ 
do i mezzi di prova. So-, 
prattutto il convenuto (va¬ 
le a dire colui che è citato 
in giudizio e quindi in ge¬ 
nere il datore di lavoro) 
non può limitarsi ad una . 
generica contestazione, ma 1 
deve prendere specifica po¬ 
sizione circa i fatti esposti 
dal lavoratore. Con questo 
si è voluto evitare che at¬ 
traverso eccezioni vaghe e 
pretestuose il datore di la¬ 
voro prendesse tempo ti¬ 
rando il processo per le 
lunghe. 

» 

Una scelta 
politica 

Ma quello che va soprat¬ 
tutto posto in risalto di 
questa riforma è il modo 
nuovo di concepire il pro¬ 
cesso. Il Codice di proce¬ 
dura civile del 1942, tutto¬ 
ra in vigore, sembrò, al suo 
apparire, ispirarsi al prin¬ 
cipio di oralità, cioè di con¬ 
tatto diretto tra le parti, mi 
la prassi istauratasi subito 
dopo ha completamente 
stravolto questo principio. 
Ecco perchè oggi assistia¬ 
mo al trascinarsi delle cau¬ 
se stancamente per anni, 
mentre i fascicoli si riem¬ 
piono di carte e gli avvo¬ 
cati se le tramandano da 
padre in figlio. Oralità nel 
processo del lavoro signifi¬ 
ca invece la concentrazione 
In un unico momento di tut¬ 
te le fasi processuali (la 
comparizione delle parti, l’in¬ 
terrogatorio dei testimoni, 
la decisione) e, appunto, il 
contatto immediato e diret¬ 
to del giudice con le parti. 
Da questo contatto, e quindi 
dalla percezione non media¬ 
ta di una realtà viva qual è 
quella del mondo del lavoro, 
il giudice potrà trarre ele¬ 
menti di valutazione e di 
giudizio, con maggiore ade¬ 
renza ad una giustizia so¬ 
stanziale. Buona parte del 
formalismo che oggi rende 
diffìcile anche ai tecnici del 
diritto di districarsi nel la¬ 
birinto delle formule ed in 
mille altre diavolerie inven¬ 
tate dai giuristi, dovrebbe 
saltare. Una buona volta le 
cose si potranno chiamare 
con il loro vero nome ed o- 
gnuno, specie le parti inte¬ 
ressate, potrà cominciare a 
capire qualcosa di come fun¬ 
ziona la macchina della giu¬ 
stizia, senza dover dipende¬ 
re esclusivamente dalle in¬ 
terpretazioni degli addetti ai 
lavori. 

Questo sguardo generale 
sui punti salienti della nuo¬ 
va legge induce ad alcune ri¬ 
flessioni sulla situazione at¬ 
tuale. I magistrati lamenta¬ 
vano sempre di dover appli¬ 
care leggi arretrate ed ina¬ 
deguate ai tempi: ora han¬ 
no a disposizione uno stru¬ 
mento nuovo e paragonabile 
per la sua portata allo Sta¬ 
tuto dei lavoratori. Non re¬ 
sta che applicare la legge 
senza alterarne l’essenza. Al¬ 
meno in questo settore non 
vi saranno giustificazioni va¬ 
lide. Il Parlamento ha fatto, 
a larghissima maggioranza, 
una scelta politica che non 
può essere posta in discus¬ 
sione, anche da parte di co¬ 
loro che vedono con ram¬ 
marico in questa scelta un 
mutamento di indirizzo po¬ 
litico. 

Non mi illudo conquesto 
che tutte le difficoltà siano 
superate. Una legge può re¬ 
stare una pura espressione 
se non è sorretta dalla ma¬ 
turità politica di coloro che 
devono applicarla e se non 
vive anche nella coscienza 
di tutti gli strati sociali. Se 
per oltre venticinque anni 
abbiamo visto disapplicata 
la Costituzione è stato an¬ 
che per questo. Il pericolo 
è che la riforma venga vi¬ 
sta in un’ottica tradizionale 
e che, volutamente o no, il 
tecnicismo riprenda il so¬ 
pravvento facendo dimenti¬ 
care i problemi reali, e l’a¬ 
more dei giuristi per le co¬ 
struzioni perfette venga 
strumentalizzato per affos¬ 
sare una riforma. Ecco per¬ 
chè. ora niù che mai, si de¬ 
ve rifiutare il discorso fatto 
in termini tradizionali sen¬ 
za che si tenga conto delle 
motivazioni politiche che 
hanno imposto la riforma, 
così come va rifiutata ogni 
pretestuosa obiezione pseu- 
do-efTici' 4 ntistica che parte 
dalla fatiscenza delle strut¬ 
ture per sabotare la legge. 

Le aule, i cancellieri, ì dat¬ 
tilografi vanno reperiti sen¬ 
za indugio, gl: organici del 
magistrati vanno predisposti 
perchè tutto sia pronto a 


Dicembre 1943: Concetto Marchesi esorta gli studenti alla resistenza 


«GIOVANI. LIBERATE L'ITALIA 

Il Rettore comunista lascia l'ateneo per entrare nella clandestinità - Al ministro repubblichino dell'Educazione scrive: 
«Non intendo apparire collaboratore di un governo da cui mi distacca una capitale ed insanabile discordia» - E nel mes¬ 
saggio agli universitari: «Spero di ritornare a voi maestro e compagno, dopo la fraternità d'una lotta insieme combattuta» 


funzionare. Su ciò occorre 
una mobilitazione ed una vi¬ 
gilanza da parte di tutti per¬ 
chè le responsabilità, a qual¬ 
siasi livello esse siano, ven¬ 
gano denunciate. Qui non 
sono soltanto in gioco le a- 
‘ spettative legittime della 
classe operaia che ha con¬ 
dotto una lunga battaglia 
per ottenere questa riforma, 
ma anche la credibilità dol¬ 
ala magistratura che attra¬ 
verso la sua parte migliore 
• può riacquistare quel con¬ 
senso degli strati subalterni 
_ che non dovrebbe mai venir¬ 
lo meno. - - . 

Senza indulgere a facili ot¬ 
timismi, sembra giusto rile¬ 
vare una certa disponibilità 
■ dei magistrati in questo par¬ 
ticolare momento. Le cor¬ 
renti democratiche danno se¬ 
gni di ripresa e mostrano di 
aver compreso che qualsiasi 
discorso sul rinnovamento 
delle strutture passa attra¬ 
verso una verifica del co¬ 
me si comporta una istitu¬ 
zione nei confronti delle 
masse popolari. Il processo 
del lavoro può rappresenta¬ 
re il banco di prova di que¬ 
sta verifica come lo è stato 

10 Statuto. Il contatto con il 
mondo del lavoro e con i 
suoi problemi favorirà in¬ 
dubbiamente il grado di ma¬ 
turazione politica, più ■ di 
quanto possano farlo quegli 
incontri episodici con il mo¬ 
vimento operaio rivolti il 
più delle volte ad appagare 
pretese intellettualistiche di 
impegno culturale e poli¬ 
tico. 

Un discorso più approfon¬ 
dito andrebbe fatto per gli 
avvocati. 

Anche in questa categoria 
si notano fermenti democra¬ 
tici, anche se spesso essi 
non trovano sbocco negli or¬ 
ganismi ufficiali ancora co¬ 
stretti in una visione corpo¬ 
rativa dei problemi. Resta 

11 fatto tuttavia che per gli 
avvocati non c’è stata, come 
per i magistrati, una rifles¬ 
sione sul proprio ruolo det¬ 
tata dalle tensioni sociali e 

.dallo scontro di classe. E’ 
probabile (ed è augurabile) • 
che il processo del lavóro, 
per come è concepito, metta 
in crisi la neutralità ed apo¬ 
liticità di questa categoria, 
avviando un processo di tra¬ 
sformazione di certe strati¬ 
ficazioni sociali e di certe 
collocazioni che ponevano 
l’avvocato in una posizione 
di mediazione degli inter¬ 
venti delle parti. 

Sarà abbastanza diffìcile, 
tanto per esemplificare, di¬ 
fendere indifferentemente 
gli operai e i padroni: una 
scelta sarà inevitabile. La 
classe operaia dovrà guida¬ 
re questa scelta, anche per¬ 
chè attraverso le sue orga¬ 
nizzazioni (sindacati, patro¬ 
nati) è chiamata ad una par- 
tecipaziono diretta nel pro¬ 
cesso. Si profila un rappor¬ 
to diverso, che dovrà essere 
necessariamente di integra¬ 
zione, tra avvocati e sinda¬ 
cati operai, ed un collega¬ 
mento diverso che potrà es¬ 
sere di collaborazione tra 
sindacati e magistratura del 
lavoro. 

Le resistenze non manche¬ 
ranno, è inutile nasconderlo, 
ma non riusciranno a fer¬ 
mare il cammino . del pro¬ 
gresso che con questa rifor¬ 
ma ha fatto indubbiamente 
un lungo nasso in avanti. i 

Tullio Grimaldi ‘ 


Marchesi si dimette da ret¬ 
tore dell'Università di Padova 
il 28 novembre 1943. L’aveva 
fatto altre volte, in quel con¬ 
vulso periodo seguito all’8 set¬ 
tembre, con l’occupazione na¬ 
zista venuta a soffocare sul 
nascere le speranze di libertà 
e di pace, trascinandosi ap¬ 
presso il regime vassallo e 
criminale del fascismo repub¬ 
blichino. Il ministro Biggini 
aveva sempre respinto le di¬ 
missioni di Marchesi. Voleva 
dar prova di • moderazione. 
Pensava soprattutto di conse¬ 
guire, evitando un atto di for¬ 
za con la nomina di 'un suo 
uomo, una qualche « apertu¬ 
ra » nel compatto muro anti¬ 
fascista dell’università. * 
Concetto Marchesi reprime i 
suoi impulsi e conserva il po¬ 
sto di rettore soltanto perchè 
sa di poterlo utilizzare nel¬ 
l’interesse della nascente re¬ 
sistenza. A tale decisione lo 
inducono i • compagni dell’or¬ 
ganizzazione padovana del 
PCI e i suoi colleghi degli 
altri partiti. I sicari repub¬ 
blichini non possono toccare 
docenti e studenti antifascisti 
finché Biggini lascia, un ‘ret¬ 


tore comunista alla testa del¬ 
l’Università. 

Marchesi non si limita a far 
da « parafulmine », a coprire 
con il prestigio della sua cap¬ 
pa d’ermellino il segreto la¬ 
vorìo che si svolge negli isti¬ 
tuti universitari per organizza¬ 
re la resistenza, per avviare 
uomini e mezzi alle prime for¬ 
mazioni pprtigiane in monta¬ 
gna, per tessere i collega- 
menti, preparare attentati. Lui 
stesso è uno dei maggiori pro¬ 
tagonisti della cospirazione. 
Campione di intransigenza, 
non aveva esitato, nei primi 
mesi del 1943, ad incontrarsi 
perfino con la principessa Ma¬ 
ria Josè di Savoia che capeg¬ 
giava allora la « fronda » an- 
, tifascista della monarchia. A 
Ferrara, a Milano, aveva rap¬ 
presentato i 'comunisti negli 
incontri con esponenti di al¬ 
tri partiti ■ antifascisti, nelld 
faticosa ricerca di intese e di 
azioni volte ad accelerare la 
crisi del regime. 

Ma ora che sull’Italia dila¬ 
niata dalla guerra, ridotta ad 
ostaggio dei nazisti, percorsa 
dalle bande sanguinarie di Sa¬ 
lò, incombe la minaccia della 


suprema rovina, il suo impeto 
combattivo non conosce le so¬ 
ste della fatica • nè i freni 
della prudenza. Manara Valgi- 
migli, il grande grecista suo 
conterraneo ed amico, ebbe 
a ricordare che nei giorni 
oscuri seguiti all’8 settembre, 
quando Padova era schiaccia¬ 
ta dai carri armati di Kessel- 
ring, il palazzo del governo 
trasformato in « Kommandan- 
tur », Marchesi gli , ripeteva 
in tutta semplicità: «Mana- 
reddu, ci siamo! ». E lo guar¬ 
dava con stupefatta sopresa 
quando Valgimigli lo esortava 
a nascondersi. ' • 

■ Era tornato nel Veneto, po¬ 
che settimane - prima. Silvio 
Trentin. Nell’esilio in Francia 
Trentin era stato uno dei fon 
datori del movimento di Giu¬ 
stizia e Libertà, confluito nel 
’42 nel Partito d’Azione. Tren¬ 
tin portava non solo un baga 
glio d’esperienze antifasciste 
unitarie, ma anche quelle del¬ 
la lotta armata combattuta nel 
« maquis » francese. Con lui e 
con Egidio Meneghetti, allora 
proreltore, che sarebbe stato 
poi l'animatore coraggioso del¬ 
la resistenza veneta, Marchesi 


Un orso sotto il Colosseo 



Tra un po' ne sapremo probabilmente di più su come erano organizzati gii spettacoli al 
Colosseo: un convegno si occuperà, infatti, dei reperti numerosissimi venuti alla luce durante 
gli scavi iniziati nel gennaio scorso; la curiosità dei ricercatori si è incentrata soprattutto 
su una grande quantità di scheletri d'animali (feroci e domestici) trovati sotto l'anfiteatro e 
su un cunicolo che serviva, probabilmente, a portarvi l'acqua per le « battaglie navali » e 
alla eliminazione dei rifiuti. Nella foto: un ricercatore mostra il cranio di un orso rinvenuto 
durante gli scavi 


Sta per essere pubblicata nell’Unione Sovietica 

UNA NUOVA BIOGRAFIA DI GRAMSCI 

Ne è autore Rafail Chigeroyrc, cui si deve anche un documentario apparso qualche tempo fa • Ricordi, foto 
grafie e particolari inediti • Un discorso del 1922 agli operai di Ivanovo, dove avviene l'incontro con Giulia Schuchl 
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Una rara foto di Giulia Schucht all'età di 1t anni. E' stata 
consegnata a Mosca dal familiari a Rafail Chlgerovic, l'autore 
del libro su Gramsci che sta per essere pubblicato In URSS 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, novembre 
Un nuovo libro su Antonio 
Gramsci sta per essere 
pubblicato nell’URSS. Si trat¬ 
ta di una biografìa che 
apparirà in una collana della 
casa editrice « Letteratura per 
l'infanzia ». Ne è autore Ra¬ 
fail Chieerovic, da anni impe¬ 
gnato in un ampio lavoro di 
ricerca sulla vita e l’opera 
del grande dirigente comuni¬ 
sta. E’ di Chigerovic anche un 
bel documentario dì qualche 
anno fa: mastra va, tra l’altro, 
due filmati eccezionali girati 
nel 1922, quando Gramsci si 
trovava in URSS. 

Per la sua nuova opera Chi¬ 
gerovic ha potuto avvalersi 
della collaborazione dei fami¬ 
liari di Gramsci. Così il suo 
libro ospita numerosi ricordi, 
fotografie e particolari inedi¬ 
ti. Vi è per esempio un epi¬ 
sodio dell’ottobre 1922, quando 
erano in corso ì lavori del IV 
Congresso del Comintem. I 
delegati, secondo una tradizio¬ 
ne dei congressi intemaziona¬ 
li, venivani invitati a visitar* 


le fabbriche. Gramsci si recò 
a Ivanovo-Voznesensk e par¬ 
lò agli operai del famoso cen¬ 
tro tessile. Nel suo discorso — 
riferito dal giornale locale 
Rabocij Krai — Gramsci 
espresse la propria ammira¬ 
zione per le conquiste ottenu¬ 
te dalia rivoluzione russa nel 
campo deH’educazione di mas¬ 
sa e ricordò in quali dure con¬ 
dizioni fosse costretta a vive¬ 
re e a lottare la classe ope¬ 
raia italiana. Vi è un accenno, 
in questo discorso, al terrori¬ 
smo fascista e anche agli er¬ 
rori dei capi del movimento 
operaio che non hanno saputo 
comprendere a tempo la na¬ 
tura dell’insorgenza reaziona¬ 
ria e non sono stati capaci di 
arrestarla. II resoconto del 
Rabocij Krai segnala an¬ 
che che « il discorso del com¬ 
pagno Gramsci fu pronuncia¬ 
to in italiano c tradotto da 
Giulia Schucht ». A quei gior¬ 
ni infatti risale il primo in¬ 
contro tra Gramsci e la don¬ 
na che doveva diventare la 
sua compagna. 

Carlo Benedetti 


costituiva, il 13 ottobre, il 
Comitato regionale veneto di 
Liberazione nazionale. La riti- * 
nione che sanzionava la na¬ 
scita dell’organismo unitario 
(rapidamente allargato a de¬ 
mocristiani, socialisti, libera¬ 
li) era avvenuta nell’appar¬ 
tamentino di Marchesi, a Pa¬ 
lazzo Papafava: proprio il pa¬ 
lazzo che Biggini aveva scelto 
per installarvi il ministero 
dell’Educazione nazionale del¬ 
la Repubblica di Salò. 

Ma un uomo come Mar¬ 
chesi, che aveva fatto della 
coerenza alle proprie idee la 
ragione stessa della sua esi¬ 
stenza, non poteva appagarsi 
della milizia clandestina. Uno 
dei motivi di più acuta soffe¬ 
renza personale era costituito 
dal dubbio che la sua colloca¬ 
zione pubblica di rettore del¬ 
l'Università potesse venire 
scambiata per una qualsiasi 
forma di compromissione col 
regime repubblichino, di col¬ 
laborazione col tedesco inva¬ 
sore. 

Il comandante nazista della 
piazza di Padova, insediatosi 
dopo l'8 settembre, aveva ri¬ 
chiesto una « visita di omag¬ 
gio » del rettore. Marchesi gli 
fece rispondere che il rettore 
riceveva nel suo ufficio tutte 
le mattine. - L’ufficiale nazi¬ 
sta replicava che si sarebbe 
recato all’università con un 
plotone di SS in tenuta di 
guerra. Allora Marchesi, per 
evitare l’affronto, si risolse a 
compiere la visita reclamata: 
indossati il tocco e la toga, 
sulle spalle la cappa d’ermel¬ 
lino, simbolo della suprema 
dignità universitaria, si fece 
scortare dai valletti in co¬ 
stume e si recò a piedi, in 
un gesto di sarcasmo e di 
sfida, nella sede dell’occu¬ 
pante. 

Il 9 novembre, egli ripete 
quella sfida nella solennità 
deU’aula magna, davanti ai 
suoi colleghi, a centinaia di 
studenti, alle stesse autorità 
fasciste: quando invoca lo 
« spirito di salvazione » per 
trarre l’Italia dalla rovina, 
quando addita nel inondo del 
lùvdro la fonte fierèibè 'debita 
della Patria; quando dichiara 
aperto Vanno accademico * in 
nome ‘ dell’Italia dei lavora¬ 
tori, degli artisti, degli scien¬ 
ziati ». L’indomani, i giornali 
asserviti ai tedeschi e ai fa¬ 
scisti tentano di piegare in 
loro favore il significato di 
quel discorso. E tacciono la 
cacciata dei fascisti armali 
dall'aula, affrontati a viso a 
perto da Marchesi. Ma nelle 
autorità naziste e fasciste l'ir¬ 
ritazione è profonda. Il rettore 
comunista rappresenta un in¬ 
sulto intollerabile. Le blandi¬ 
zie per piegarlo lasciano ora 
il posto alle minacce. 

Se l’apertura dell’anno ac¬ 
cademico era voluta dai fa¬ 
scisti per dare all’opinione 
pubblica l’immagine di una 
qualche parvenza di norma¬ 
lità, Marchesi, Meneghetti e 
gli altri docenti legati alla re¬ 
sistenza la utilizzano in sen¬ 
so opposto: l’apparente nor¬ 
malità della vita accademica, 
degli istituti, deve servire a 
nascondere l’attività cospira¬ 
tiva: le riunioni del Comi¬ 
tato di liberazione che si svol 
gono negli uffici del rettore, 
aWIslituto di farmacologia o a 
filosofia del diritto, i contatti 
con i dirigenti antifascisti del¬ 
le altre provincie e con i capi 
partigiani. 

L’università rifiuta al co¬ 
mando tedesco gli elenchi de¬ 
gli studenti iscritti, posticipa 
le sessioni di esami per im¬ 
pedire che gli studenti siano 
reclutati nei reparti militari 
di Salò. Ma la pressione su 
Marchesi si fa insostenibile, 
al punto che la sua posizione, 
da elemento di sicurezza sta 
trasformandosi in pericolo per 
il movimento di resistenza. Sul 
finire di novembre, viene ar- 
' restato Silvio Trentin, die so¬ 
pravviverà solo pochi mesi. 
Di lì a poco sarà arrestato 
Norberto Bobbio. Marchesi 
non può restare oltre a Pa¬ 
dova. Il CLN ed il partito de¬ 
cidono che egli entri nella 
clandestinità. 

Il 28 novembre, egli scrive 
a Biggini: «Le consegno l’uni¬ 
versità di Padova in perfetto 
ordine e decoro, per quanto 
concedano i tempi alla ima 
volontà. Accettata la carica di 
rettore dal passato governo, 
ho consentito di restare al 
mio posto fino all’apertura 
dell’anno accademico e all’ini¬ 
zio dei corsi, perchè l’ateneo 
padovano avesse non ignobile 
avviamento. A salda e dure¬ 
vole tutela dell’istituto univer¬ 
sitario ho proposto quali com¬ 
ponenti del Senato accademico 
maestri di alto e riconosciuto 
valore, lontani da ogni so¬ 
spetto di faziosità politica, oer- 
chè della mia condotta poli¬ 
tica io fossi unicamente e 
personalmente responsabile; 
ed è responsabilità tutta mia 
se non intendo apparire col¬ 
laboratore di un governo da 
cui mi distacca una capitale 
ed insanabile discordia. Ras¬ 


segno frattanto per l’ultima 
volta le mie dimissioni. Ella 
volle un giorno riconoscermi 
la fermezza del carattere. Non 
vorrà rimproverarmi oggi di 
averla mantenuta ». 

Lasciata Padova, dimesso 
il suo scomodo nome. Mar¬ 
chesi è a Milano, sotto le 
false spoglie di « avvocalo An¬ 
tonio Martinelli », per poi pas¬ 
sare in Svizzera, in missione 
del • CLN presso gli Alleali. 
Nei primi giorni di dicembre, 
la prima pagina di mi foglio 
illegale, « Fratelli d’Italia », 
bollettino del Comitato di li¬ 
berazione, e un volantino dif¬ 
fuso clandestinamente a mi¬ 
gliaia di copie, pubblicano 
l’appello lanciato dal rettore 
agli studenti dell’università di 
Padova. Marchesi si rivolge 
ai giovani, a quei giovani per 
i quali aveva tenuto il discorso 
inaugurale ed in cui egli ri¬ 
pone la sua fiducia di pa¬ 
triota, di militante comunista, 
di maestro. 

Il suo è un appello ormai 
storico. La forza politica e 
morale di quel testo rimane 
intatta, a trent'anni di distan¬ 
za. In quei giorni, colpì il fa¬ 
scismo con la violenza di un 
uragano. Crediamo non esi¬ 
stano altri precedenti, nella 
Resistenza italiana ed euro¬ 
pea, di un messaggio illegale, 
di una incitazione a prendere 


le armi ed a lottare contro 
. l’occupante e i suoi servi, sot¬ 
toscritto con il nome e il "o- 
gnome del suo autore. Mar¬ 
chesi volle farlo, percnè sen¬ 
tiva che in quel momento si 
stava realizzando un prodigio: 
nel grande fatto di popolo 
della resistenza si colmava 
ogni rottura fra generazioni; 
i i giovani si riconoscevano in 
quelle idee di libertà, di indi- 
pendenza, di riscatto naziona- 
, le, alle quali erano rima 1 »!» 
’fedeli i militanti dell’antifi- 
scismo. 

Quella « comunione » con gli 
• studenti che egli aveva ten¬ 
uto nell'Aula Magna, M le¬ 
citesi la rivelava perchè i gio¬ 
vani sapessero che nel mo¬ 
mento della scelta suprema i 
maestri non vili erano con 
loro, compagni nella stessa 
lotta. I battaglioni si coi'dui- 
rono. L’Università di Padova 
lasciò centosedici caduti sidle 
montagne . del Veneto, sulle 
forche naziste, davanti ni 
plotoni d’esecuzione, negli ag¬ 
guati sulle piazze. Il orofetizo 
auspicio di Concetto Marchesi 
(« aggiungete al labaro della 
vostra Università la gloria di 
una nuova più grande deco¬ 
razione ») si traduceva nel 
1915 nel conferimento della 
medaglia d’oro all’ateneo pa¬ 
dovano. 

Mario Passi 


Lo storico appello 


Questo è II testo dello sto¬ 
rico appello di Concetto 
Marchesi alla gioventù stu¬ 
dentesca. 

Studenti deH’Università di 
Padova! 

« Sono rimasto a capo del¬ 
la vostra Università finché 
speravo di mantenerla immu¬ 
ne dall'offesa fascista e dalla 
minaccia germanica, fino a 
che.Speravo-di difendervi da 
servitù politiche e militari e 
di proteggere con la mia fe¬ 
de. pubblicamente professata 
la • vostra , fede costretta al 
silenzio o al segreto. • Tale 
proposito mi ha fatto resiste¬ 
re, contro il malessere che 
sempre più mi invadeva, nel 
restare a un posto che ai lon¬ 
tani e agli estra lei poteva ap¬ 
parire di pacifica convivenza 
mentre era un posto di inin¬ 
terrotto combattimento. 

« Oggi il dovere mi chiama 
altrove. Oggi non è più pos¬ 
sibile sperare che l’Universi¬ 
tà resti asilo indisturbato di 
libere coscienze operose, men¬ 
tre lo straniero preme alle 
porte dei nostri istituti e l’or¬ 
dine di un governo che — per 
la defezione di un vecchio 
complice — ardisce chiamarsi 
repubblicano, vorrebbe con¬ 
vertire la gioventù universi¬ 
taria in una milizia di mer¬ 
cenari e di sgherri massacra¬ 
tori. Nel giorno inaugurale 
dell’anno accademico avete 
veduto un manipolo di que¬ 
sti sciagurati, violatori del¬ 
l’Aula Magna, travolti sotto 
l’immensa ondata del vostro 
infrenabile sdegno. 

a Ed io, o giovani studenti, 
ho atteso questo giorno in 
cui avreste riconsacrato 11 vo¬ 
stro tempio per più di venti 
anni profanato; e benedico il 
destino di avermi dato la gioia 
di una cosi solenne comu¬ 
nione con l’anima vostra. Ma 
quelli che per un ventennio 
hanno vilipeso ogni onorevo¬ 
le cosa e mentito e calunnia¬ 


to, hanno tramutato in van¬ 
teria la disfatta e nei loro 
annunzi mendaci hanno soffo¬ 
cato il vostro grido e si sono 
appropriata la mia parola 

« Studenti, non posso la¬ 
sciare l'ufficio di rettore del¬ 
l'Università di Padova senza 
rivolgervi un ultimo appello. 
Una generazione di uomini 
ha distrutto la vostra giovi¬ 
nezza..e la vostra Patria; vi 
ha gettato ira cumuli di ro¬ 
vine; voi dovete tra-quelle ro¬ 
vine portare la luce di una 
fede, l’impeto dell'azione, e 
ricomporre - la giovinezza e la 
Patria. - Traditi - dalla .frode, 
dalla .violenza, dalla ignavia, 
dalla servilità criminosa, voi, 
insieme con la gioventù ope¬ 
raia e contadina, dovete ri¬ 
fare la storia defiTtalia e co¬ 
stituire il popolo italiano. Non 
frugate nelle memorie o nei 
nascondigli del passato i soli 
responsabili di episodi delit¬ 
tuosi; dietro ai sicari c’è tut- 
ta una moltitudine che quei 
delitti ha voluto e ha coper¬ 
to con il silenzio o la codarda 
rassegnazione; c’è tutta la 
classe dirigente italiana so¬ 
spinta dalla inettitudine e 
dalla colpa verso la sua to¬ 
tale rovina. 

a Studenti: mi allontano da 
voi con la speranza di ritor¬ 
nare a voi maestro e com¬ 
pagno, dopo la fraternità di 
una lotta insieme combattu¬ 
ta. Per la fede che vi illu¬ 
mina, per lo sdegno che vi 
accende, non lasciate che l’op¬ 
pressore disponga ancora del¬ 
ia vostra vita, fate risorgere 
i vostri battaglioni, liberate 
l’Italia dalla servitù e dalla 
ignominia, aggiungete al la¬ 
baro della vostra Università 
la gloria di una nuova più 
grande decorazione in questa 
battaglia suprema per la giu¬ 
stizia e per la pace del 
mondo ». 

1 dicembre 1943 

Il Rettore . 

CONCETTO MARCHESI 


PER ALMENO SETTE ANNI 

Una pennellata 
e oplà 
la ruggine 
sparisce 


Pennellate voi stessi un chio¬ 
do arrugginito con la « Solu- 
luzione O » ed estraetelo solo 
dopo sette anni di immersione 
in acqua marina: non scopri¬ 
rete ombra di ruggine, nè il 
chiodo sarà intaccato minima¬ 
mente. 

Poiché voi non avete certo 
il tempo di condurre questo 
esperimento, fidatevi di colo¬ 
ro (nomi illustri) che Io han¬ 
no già fatto e quindi hanno 
adottato la « Soluzione D »: 
Autorità dell'Energia Atomica, 
Philips, Kodak, Remington 
Rand, Pye, Ente Britannico 
Nucleare e Comitato inglese 
per 1‘Aeciaio. 

Poche pennellate della «So¬ 
luzione D » sciolgono in un 
baleno la ruggine e preser¬ 
vano, senza intaccare 1 me¬ 
talli. utensili, elettrodomestici, 
tubi, grate, inferriate, cancel¬ 
late. intelaiature, serrature, 
cardini, automobili, biciclette, 
ecc. 


Anche voi potete procurarvi 
il preparato in confezione da 
circa mezzo litro, sufficiente 
da coprire quasi 5 mq. per la¬ 
vorazioni industriali (cantieri 
navali, aziende meccaniche, 
officine, laboratori, ecc.) per 
usi casalinghi. Dopo l’applica¬ 
zione si può subito verniciare 
l’oggetto. 

Se volete essere in buona 
compagnia con i nomi citati 
prima, per le necessità di casa 
o per il lavoro industriale o 
artigianale, ordinate anche voi 
OGGI STESSO la «Soluzione 
D », che vi arriverà contras- 
segno a sole Ure 5.900 più 
spese postali, semplicemente 
scrivendo a: LENK ITALIA¬ 
NA - Sez. UR/2 TR/1 ■ Corso . 
Porta Vittoria, 2t - - 20122 
Milano. 

La annosa battaglia contro 
la ruggine è finalmente vin¬ 
ta: approfittatene anche voi 
subite. 
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pag. 4 / economia e lavoro _ 


Si estende l’azione delle masse lavoratrici e popolari per un nuovo sviluppo economico 


Grandi scioperi unitari in Sicilia 
per l’occupazione e l'agricoltura 

Forte manifestazione ad Enna nel corso della giornata provinciale di lotta — In corteo, tra migliaia di persone, parlamentari del PCI, della 
DC e del PSI — La presenza degli studenti — Massiccia azione dei minatori contro la progettata liquidazione dell'Ente minerario 


r Unità / martedì 13 novembre 1973 


Preoccupante situazione di crisi nella Confederazione 


La segreteria della Uil 
si dimette per contrasti 
sulle strutture di base 

Malgrado che dal convegno sui Consigli fossero uscite positive novità, non si è riusciti 
ad arrivare nel Comitato Centrale ad una posizione unitaria • I documenti presentati 


Dal nostro corrispondente 

ENNA, 12 

Con una grande manifestazione popola re, alla quale hanno 
preso parte oltre cinquemila persone, si è concluso lo scio¬ 
pero .generale della provincia di Enna. L'odierna giornata 

di lotta è stata pari a quella di due anni fa, anche se stavolta 
avveniva in un quadro senz'altro diverso per la chiusura di 
decine di cantieri edili impegnati nella costruzione dell’auto¬ 
strada Palermo - Catania e 
1 che occupano oltre quattro- 

Tutta Trani Due elementi l’hanno carat- 

- B # terlzzata: la partecipazione 

feritili ieri IMI* impegnata, combattiva, vivace 

icrmu ieri per degll studentl( che hanno di- 

■ L sertato in massa le scuole e 

IO SVIlUPPO l’ampiezza dello schieramento 

■ r unitario di forze politiche, 

— —— economiche e sociali realizza¬ 
li»! tosl attorno alla piattaforma 

ual nostro inviato i della Federazione sindacale 

TRANI, 12 CGIL-CISL-UIL. 

Sciopero generale oggi a Al corteo, che ha attraver- 
Tranl per l’occupazione e un sato le vie cittadine, hanno 

diverso sviluppo economico, infatti partecipato parlamen- 

per la ripresa di quelle atti- tari della DC, del PSI e del 

vità produttive (ortofruttlcol- PCI, erano presenti slndaci 

tura e pesca) maggiormente in rappresentanza di numero- 

colpite dalle conseguenze della se amministrazioni comunali, 

infezione colerica. Bloccate le compresa quella del capoluo- 

cave e le segherie dove si la- 8°* oltre che il presidente e 

vora la nota pietra di Trani la giunta dell’amministrazione 

e dove sono occupati circa provinciale. Avevano manife- 

2.000 lavoratori, chiusi 1 di- stato la loro adesione allo 

versi laboratori calzaturieri, sciopero anche tutti 1 partiti 

paralizzate le altre attività democratici, la Lega delle coo- 

produttive, abbassate le sara- perative, l’Alleanza contadini, 

cinesche dei negozi, Trani ha la Confesercentl, la CNA, le 

dato con questa forte unita- ACLI, i movimenti giovanili, 

ria protesta la prova di ave- Quella degll studenti è sta¬ 
re raggiunto non solo una prò- ta un’adesione veramente en- 

fonda unità fra le diverse ca* tuslasta e consapevole, per- 

tegorte di lavoratori, ma an- chè preceduta da assemblee 

che fra 1 ceti medi, sulle ri- In tutti gli istituti; sono ve- 

chieste urgenti da rivendicare nuti stamane con i loro slo- 

al governo per la soluzione gan, la loro carica, a dare 

del problemi dello sviluppo forza ad un movimento dura- 

Un grande corteo, muoven- mente provato daU’emigrazio- 

dosi da piazza Marconi, ha ne e di cui loro costitulsco- 

attraversato le principali vie no uno del punti di forza. 

Nei prossimi giorni altre «Slamo stanchi di emigrare, 

città come Corato e Ruvo lottiamo per restare » ,« dirlt- 

scenderanno in sciopero gene- to allo studio, diritto al la- 

rale mentre analoghe prote- voro »: queste le richieste dei 

ste sono previste per sabato giovani di questa provincia 

17 ad Altamura, un grosso del Sud. la quale rischia di 

centro della Murgia barese e perdere le forze produttive 

11 23 a Barletta. che possono assicurarne la ri* 

. nascita in un nuovo contesto 

I. p. di sviluppo economico e so¬ 

ciale. 

—_Queste cose le ha ribadite 

con forza, portando la soli* 
f inni (Otti ì In darletà della Federazione na- 

VI||l|UCinilU zionale CGIL-CISL-UIL allo 

• sciopero, il compagno Cipria- 

' III COrfeO ' ni, segretario nazionale della 

a Federazione chimici, che ha 

I Sh Im concluso la manifestazione. 

.WCIH. tt SI tenta di creare — ha 

- affermato — strati di demo- 

’ 1 ralizzazione In queste zone; 

D.I nostro corrispondete «ff 1 

CALTANISSETTA, 12 sviluppo ». 

Oltre cinquemila persone Ciprlanl ha ricordato cosa 
tra braccianti, contadini, gio- si sta facendo in questo sen- 

vani e operai dell’ANIC so: ,a scelta prioritaria delle 

hanno dato vita ieri a Confederazioni per 11 Mezzo- 

Gela ad una oomoattlva ma- giorno, le piattaforme meri- 

nifestazione per una nuova dionaliste delle categorie e le 

politica agraria e per la r’na- lotte fabbrica. Occorre an- 

sclta del Meridione, a conciu- dare ancora avanti, assicura* 

sione della prima Comeren- rc continuità ai grandi mo¬ 
ia agraria zonale promossa viment! di lotta come quello 

dalle Amministrazioni comu- di oggi. A questa scelta de¬ 
dali di Gela, Butera, Nisce- vono adeguarsi le politiche dei 

mi. Mazzarino e Rled e dalla governi nazionale e regiona- 

Federazione provinciale CGIL, le, quella della Cassa del Mez- 

CISL, UIL. zogiorno che — ha ricorda¬ 
li corteo, aperto dai gonfa- to ancora Ciprianl — ha spe¬ 
loni dei comuni e dalle ben- so ben 22 mila miliardi nel 

diere del sindacati della zona sud senza modificare le con¬ 
ha attraversato le vie prracl- dizioni di arretratezza di que- 

pali della città, scandendo le sta zona, spesso accentuando- 
parole d’ordine scaturite dal ne le contraddizioni. 

per Già oggi, proprio per discu- 

ammin-stratori, tere ancor più approfondita- 
su i 1 ^ mente la piattaforma rivendi- 

niVÌu°? u -i iva cativa. sono previste assem- 

e J^°^ ab ? T J e blee nelle aule consiliari del 
ridila P-ovinciale comuni alle quali partecipa- 

1 ì”‘ 110 amministratori, dirigenti 

1 A ”' politici e sindacali e le po- 

geco de di Gela, avvocato Cle- r>nlA 7 inrri f* ur^nU ha 

.V’, a amuta wl concluso Ciprlanl — che ar¬ 

dita XSdal“ ta Si 1 ?” ?X?u.CdLnà & 
ribadito l’urgenza dell’imme- ™ a $5 

diata attuazione degli impe- s ?, Mezzogiorno, per lo 
imi «da «c, „H sblocco immediato di nume- 

Si f* SX nKl l nter " ntl s 11 pre ’', ,sl1 

CI p E p w queste zone. A questo pro- 

Qui' l’emigrazione ha spopo- SSn 

lato interi comuni della prò- 5* 

vincia: Butera ha una popo- ^°.,. con ^ ministro Donat 

1A 7ÌAUP IUTUqIo o mietilo ria! Cattili» 


Cinquemila 
in corteo 
_a Gela. 


Giornata 
di lotta il 
23 novembre 
a Potenza 


Venerdì 23 novembre 1 
lavoratori di Potenza scen¬ 
deranno in sciopero gene¬ 
rale per lo sviluppo della 
zona, a sostegno della piat¬ 
taforma zonale e delle lotte 
in corso per la difesa del 
posto di lavoro e per la 
applicazione dei contratti e 
degli accordi. 

La decisione è stata pre¬ 
sa dall’attivo sindacale uni¬ 
tario CGIL-CISL-UIL dei , 
quadri dirigenti di base. [ 
La manifestazione del 23 ’ 
interesserà la città di Po¬ 
tenza e alcuni comuni li¬ 
mitrofi. L’azione sindacale 1 
verrà preparata attraverso 
un largo dibattito con as¬ 
semblee nei quartieri e nei 
comuni. 



Grandi manifestazioni operaie, contadine e popolari stanno Investendo In queste settimane zone e comuni del Meridione, 
in lotta per un diverso sviluppo economico, per gli Investimenti, per la rinascita dell'agricoltura. Nella foto: lavoratori 
e contadini di Monopoli nel corso di una manifestazione svoltasi alcuni giorni fa per rivendicare la soluzione del problema irriguo 


Il colosso chimico ha chiuso i cancelli della Montefibre, che occupa oltre 2 mila lavoratori 

Ferma risposta operaia a Mestre contro 
una grave provocazione della Montedison 

I lavoratori, impegnati in una vertenza per salute, salario e sviluppo, hanno dato vita ad un’immediata manifestazione - Oggi 
incontro fra sindacati e azienda - Secondo la direzione le ultime intossicazioni sono avvenute in una «situazione normale» 


Dal nostro corrispondente 

CALTANISSETTA, 12 

Oltre cinquemila persone 
tra braccianti, contadini, gio¬ 
vani e operai dell’ANIC 
hanno dato vita ieri a 
Gela ad una oomoattlva ma¬ 
nifestazione per una nuova 
politica agraria e per la rina¬ 
scita del Meridione, a conclu¬ 
sione della prima Conferen¬ 
za agraria zonale promossa 
dalle Amministrazioni comu¬ 
nali di Gela, Butera, Nisce- 
mi, Mazzarino e Rled e dalla 
Federazione provinciale CGIL, 
CISL, UIL. 

Il corteo, aperto dai gonfa¬ 
loni dei comuni e dalle ban¬ 
diere del sindacati della zona 
ha attraversato le vie princi¬ 
pali della città, scandendo le 
parole d’ordine scaturite dal 
dibattito che per due giorni 
ha impegnato amministratori, 
sindacalisti e lavoratori sulla 
relazione introduttiva del 
compagno Michele Tomabene 
della segreteria provinciale 
della CGIL. Egli, dopo l'in¬ 
tervento introduttivo del sin¬ 
daco de di Gela, avvocato de¬ 
mentino, ha contestato la po¬ 
litica agraria e meridionale se¬ 
guita sinora dal governo e ha 
ribadito l’urgenza dell’imme¬ 
diata attuazione degli impe¬ 
gni già assunti dallo Stato 
con il cosiddetto pacchetto 
CIPE. 

Qui l’emigrazione ha spopo¬ 
lato interi comuni della pro¬ 
vincia: Butera ha una popo¬ 
lazione uguale a quella de» 
1931. Mazzarino del 1311 . Rle- 
si del 1901; In tutta la zona, 
sulla base dell’ultUno censi¬ 
mento, la popolazione attiva 
risulta Inferiore ai 24 di 
quella residente. In questa 
realtà la realizzazione del pla¬ 
no di zona dell'ESA può si¬ 
gnificare l’occupazione di 23 
mila lavoratori de'.l’eaUizia, 
per la realizzazione delle ope¬ 
re idrauliche, l'occupaz'one di 
11.600 braccianti, per la rea 
lizzazione delle opere di rim¬ 
boschimento e protezione del 
suolo, l’occupazione perma¬ 
nente nelle attività colturali 
e zootecniche e nel’e industrie 
di trasformazione di ben 11400 
persone. 

Partendo da questa conside¬ 
razione, la Conferenza zona¬ 
le ha elencato una serie di 
obiettivi precisi che si muo¬ 
vono nella direzione di una 
sollecita attuazione Uri p.ano 
agricolo di zona necessaria ad 
avviare una nuova politica 
agraria: è necessario stabilire 
tempi brevi per la sistema¬ 
zione e la costruzione delle di¬ 
ghe di Sueri, Comune: li, Ci- 
mia e altre minori per l’ir¬ 
rigazione di 21 mila ettari di 
terra della zona; completare 
il desalatore e servirsene non 
a fini aziendalistici celi ENI, 
ma nell’Interesse generale del¬ 
la comunità attraverso una 
gestione pubblica e domocra 
tlea di tutte le acque; at¬ 
tuare opere di rimboschimen¬ 
to e di sistemazione del suo¬ 
lo per diecimila ettari entro 
tre anni, realizzare il caseifi¬ 
cio di Mazzarino e 1 industria 
conserviera di Nisce mi e in¬ 
vestire da parte dell’ANIO i 
tredici miliardi ricavati dal¬ 
la pubblicizzazione del porto 
Isola di Gela in una Indu¬ 
stria manifatturiera ad alto 
tasso occupazionale. 

Michele Geraci 
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Giovedì presso la Confindustria a Roma 

Riprendono le trattative 
sul contratto dei vetrai 


Giovedì 15 alle ore 9 presso la sede della Confindustria in Roma 
riprendono le trattative per il rinnovo del contratto collettivo nazio¬ 
nale di lavoro dei 65 mila lavoratori del vetro, trattative che si erano 
interrotte il 21 settembre. 

Prosegue intanto e si intensifica nelle fabbriche e fuori delle 
fabbriche l’azione di lotta dei lavoratori con 8 ore settimanali di 
sciopero procapite e manifestazioni a livello territoriale provinciale 
e regionale. 

In questo quadro si inserisce la manifestazione regionale delia 
Toscana che si svolgerà domani ad Empoli, con un comizio 
cui parteciperà il compagno Luigi Puccini, segretario nazionale 
della FILCEA-CGIL. 

GOMMA-PLASTICA — Domani invece riprendono gli incontri, 
sempre a Roma presso la Confindustria. fra sindacati e padronato 
per il rinnovo del contratto di lavoro dei 250 mila dipendenti del 
settore gomma-plastica e linoleum sospese venerdì scorso. La cate¬ 
goria è ampiamente mobilitata: insieme al programma di scioperi 
articolati (sei ore a settimana, prò capite) dà vita ad assemblee, 
a incontri con altri lavoratori, a manifestazioni provinciali. Il pro¬ 
gramma di iniziative si intensificherà soprattutto se gli imprendi¬ 
tori manterranno l'atteggiamento sostanzialmente negativo sui temi 
qualificanti dell’organizzazione del lavoro (orario, straordinario, 
cottimi ecc.). La seduta di domani potrà essere una verifica della 
disponibilità degli industriali di andare avanti per una positiva 
soluzione della vertenza. 

AUTOLINEE — Avrà luogo oggi alle ore 12, 1’incontro. al mini¬ 
stero del Lavoro, fra le parti per la vertenza relativa ai 35 mila 
dipendenti delle autolinee in concessione che rivendicano un tratta¬ 
mento retributivo analogo a quello degli altri autoferrotranvieri 
e il passaggio della gestione delle autolinee alle Regioni. Le fede¬ 
razioni nazionali di categoria della CGIL, CISL e UIL hanno per ora 
confermato tutto il programma di azioni di scioperi già indetto che 
si articola in 48 ore di astensione da attuare fino ai 25 novembre 
secondo modalità stabilite a livello regionale, nonché lo sciopero 
nazionale di 24 ore proclamato per il 26. Dall'incontro di oggi però 
la vertenza dovrebbe avviarsi ad un primo positivo risultato. 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA, 12 

Domani, con ogni probabi¬ 
lità 1 sindacati incontreranno 
la Montedison, presso la sede 
dell’Associazione degll indu¬ 
striali, a Mestre, per scioglie¬ 
re l’ennesimo assurdo proble¬ 
ma creato dalia grande socie¬ 
tà chimica con la chiusura 
della Montefibre dì Porto 
Marghera. 

L’Iniziativa risulta del tutto 
incomprensibiie — tale è la 
sua illogicità — a meno di 
inserirla nei quadro dei vari 
tentativi volti a drammatizza¬ 
re la situazione al fine di de¬ 
terminare, a Porto Marghera, 
un clima di esasperazione che 
indebolisca la lotta esempla¬ 
re nella quale ii movimento 
sindacale veneziano è Impe¬ 
gnato sulla base di una ver¬ 
tenza provinciale e di quelle 
aziendali per affrontare e ri¬ 
solvere i drammatici proble¬ 
mi della nocività e degli inqui¬ 
namenti, le questioni relative 
all’organizzazione del lavoro e 
al salario. 

Il complesso delle temati¬ 
che sollevate da queste riven¬ 
dicazioni, accanto alia denun¬ 
cia delle manovre Montedison, 
sono state al centro, questa 
mattina, di una grande mani¬ 
festazione cui hanno dato vita, 
a Mestre, i lavoratori del¬ 
la Montefibre. per protestare 
contro la chiusura della fab¬ 
brica, in atto, in pratica, dal¬ 
le 6 di ieri sebbene la dire¬ 
zione aziendale abbia a più 
riprese negato, per tutta la 
giornata, di avere disposto la 
serrata. 

In effetti ci si trova di fron¬ 
te — come vedremo — a una 
questione meramente formale 


dal momento che di fatto, dal¬ 
le 6 di ieri i 2.300 lavoratori 
della Montefibre sono fuori 
dalla loro fabbrica. ' 

Per cui proprio in base a 
■qùéstcrdato sostanziale, i sin¬ 
dacati, nel chiedere un incon¬ 
tro immediato con la direzio¬ 
ne generale Montedison han¬ 
no rivendicato che, in ogni 
caso, sia garantito 11 salario 
a tutti i lavoratori sia per il 
periodo della forzata vacanza 
imposta dalla direzione azien¬ 
dale, sia per il periodo duran¬ 
te il quale i lavoratori Iian- 
no abbandonato la fabbri¬ 
ca essendovisl determinate le 
condizioni di pericolo attesta¬ 
te dall’intossicazione di 40 lo¬ 
ro compagni. 

E’ proprio da quest’ultimo 
fatto che la Montedison pre¬ 
tende di ricavare la motiva¬ 
zione dell’incredibile atteggia¬ 
mento assunto. Come è noto, 
sabato sera, intorno alle 21.45. 
una nube di anidride solforo¬ 
sa (presumibilmente dall’im¬ 
pianto AS del Petrolchimico 
in fase di avvio articolato) 
ha cominciato a stazionare 
sulla Montefibre avvelenando 
anche l’aria risucchiata dagli 
areatori che servono i reparti 
AT/8 e AT/9. 

Il risultato è stato l’intossi¬ 
cazione di 40 lavoratori per 
4 dei quali si è reso indispen¬ 
sabile il ricovero nell’ospedale 
di Mestre e ovviamente l'ab¬ 
bandono dello stabilimento 
da parte di tutti i lavoratori. 

Domenica mattina. Invece 
dei cancelli. la direzione azien¬ 
dale ha aperto una strana 
« guerra dei comandati », ri¬ 
solta solo oggi quando, conti¬ 
nuando a negare di aver di¬ 


lazione rìschio davano una 
situazione « normale »; nonna¬ 
ie al punto da intossicare 40 
lavoratori. Del resto la Mon¬ 
tedison ha ammesso in di ver-, 
se occasioni che, ia « norma-;' 
lità » di Porto Marghera è co¬ 
stituita da un’emissione per¬ 
manente di anidride solforo¬ 
sa e di numerose altre so¬ 
stanze nocive nell’aria che re¬ 
spirano i lavoratori di Porto 
Marghera e I cittadini e 1 
bambini di Mestre e Mar¬ 
ghera. 

Questo stato di cose «nor¬ 
male». ha spiegato la grande 
società chimica, diviene ri¬ 
schioso solo in particolari con¬ 
dizioni atmosferiche (quando, 
cioè la bassa pressione soìn- 
ge verso il basso le sostan¬ 
ze nocive), n che. ovviamen¬ 
te. invece che tranquillizzare, 
spiega che, potenzialmente, 
le emissioni velenose sono in 
grado di intossicare 24 ore 
su 24. 

E* un concetto di normali¬ 
tà che potrà andar bene, quin¬ 
di. per la Montedison. non 
per i cittadini di Mestre e 
Marghera, né per I lavorabili 
e i sindacati, che, per modi¬ 
ficarlo radicalmente hanno 
Ingaggiato una lotta che si 
prospetta molto dura. 

Ciò che non è noto, invece, 
fino a questo momento, è il 
parere del Comune di Venezia 
su questo argomento, dal mo¬ 
mento che. come I lavoratori 
hanno rilevato in numerose 
occasioni, i pur importanti do¬ 
cumenti di solidarietà votati 
dal Consiglio, non bastano in 
una situazione che richiede 
un intervento diretto — che 
il nostro partito ha più volte 


sposto la chiusura dell’azlen- sollecitato — dell’Ente locale 


Bruno Marasà Grande combattività a 4 mesi dall'apertura della vertenza 


CALTANISSETTA, 12 

Massiccia partecipazione %-i 
minatori alla giornata di lot¬ 
ta proclamata oggi dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali per di¬ 
re no alla logica liquidatoria 
del settore zolfifero dell’Ente 
minerario siciliano e per la 
piena utilizzazione delle ri¬ 
sorse minerarie siciliane (sal¬ 
gemma. sali potassici e zol¬ 
fo): a Serradifalco, dove si 
sono concentrati I lavoratori 
della provincia di Caltanisset- 
ta, un combattivo corteo ha 
percorso le vie del paese, pri¬ 
ma del comizio conclusivo. 

Subito dopo, una folta de¬ 
legazione di minatori sì è re¬ 
cata al palazzo comunale per 
sollecitare la riunione straor¬ 
dinaria del Consiglio comu¬ 
nale, chiesta nei giorni scor¬ 
si per discutere i problemi 
del minatori di questo grosso 
comune che rischiano di per¬ 
dere il posto di lavoro per 
esaurimento del giacimento 
di sali potassici, se non ven¬ 
gono valorizzati al più pre¬ 
sto gli altri giacimenti esi¬ 
stenti nella zona. 

Analogo concentramento si 
è svolto a Realmonte in pro¬ 
vincia dì Agrigento, caratte¬ 
rizzandosi qui anche come 
tappa intermedia della Con¬ 
ferenza sullo sviluppo econo¬ 
mico della provincia, indetta 
daU’Ammlnistrazione provin¬ 
ciale su Indicazione e pres¬ 
sione delle forze democrati¬ 
che. 

Ad Enna il concentramento 
del minatori è confluito nel¬ 
lo sciopero generale della 
provincia indetto per oggi. La 
riuscita azione di lotta dei 
minatori si muove nel quadro 
della preparazione della Con¬ 
ferenza regionale mineraria 


Manifestazione a Pontedera 
dei lavoratori della Piaggio 

Avrà luogo oggi nel corso di uno sciopero di due ore - Incontro con le 
forze democratiche - Le trattative riprendono in settimana al ministero 


Dal nostro corrispondente 

PONTEDERA, 12 

Domani martedì i «piaggi- 
sti » di Pontedera scenderan¬ 
no in sciopero per due ore 
(dalle 9 alle 11) e percorren¬ 
do m corteo le vie citta¬ 
dine, si troveranno insieme 
alle forze politiche democrati¬ 
che, alle associazioni di cate 
goria, agii altri lavoratori, ai 
Sindaci degli Enti locali del 
Valdamo e della Valdera per 
dar vita — al cinema Massi¬ 
mo — ad un’assemblea-dibat- 
tìto: per esaminare lo stato 
delia vertenza e deila tratta 
tiva in atto, per verificare e 
rinsaldare quel grande movi¬ 
mento popolare che da 4 me¬ 
si appoggia la loro lotta, per 
mettere in cantiere nuove ini¬ 
ziative unitarie. Nei prossimi 
giorni, i Consigli di fabbrica 
e la FLM realizzeranno una 
e assemblea aperta » all'inter¬ 
no degli stabilimenti Piaggio. 

Le manovre dilatorie della 
Piaggio, la chiusura intransi¬ 
gente della Federmeccanica 
trovano cosi risposte adegua¬ 
te. E nel vivo di un movi¬ 
mento che non smobilita (co¬ 
me spera la Piaggio), ma 
che anzi si rafforza e si qua¬ 
lifica sempre più unitario, che 


i sindacati proseguono la trat¬ 
tativa a Roma, presso la se¬ 
de del Ministero del Lavoro. 

Le controparti saranno ri¬ 
convocate entro questa setti¬ 
mana. al termine di una serie 
di colloqui che hanno fatto 
registrare non solo il perdu¬ 
rare delle riserve e delie ma¬ 
novre dilatorie della Piaggio 
ma anche la presenza di una 
posizione — quella della Fe- 
dermeccanìca — ancora più 
oltranzista rispetto alla piat¬ 
taforma rivendicativa. 

Una posizione grave e pro¬ 
vocatoria. che la FLM ed i 
consigli di fabbrica — riuni¬ 
ti a Pontedera — hanno de¬ 
nunciato con forza. Una po¬ 
sizione — come dice un do¬ 
cumento unitario — « che non 
ha consentito in questa fase 
al ministro del Lavoro di ac¬ 
quisire elementi tali da po¬ 
ter svolgere un ruolo positi¬ 
vo al fine di comporre la 
vertenza ». 

Dunque le posizioni sono 
rimaste immutate, e la vo¬ 
lontà della direzione Piaggio 
(pure costretta dalla lotta dei 
lavoratori ad abbandonare le 
pregiudiziali e ad accettare 
le trattative) di prendere tem¬ 
po e di eludere il confronto 
sulle scelte qualificanti della 


piattaforma — occupazione, in¬ 
vestimenti. ristrutturazione, 
organizzazione del lavoro — 
ha trovato la solidale com¬ 
plicità della Federmeccanica. 

L’organizzazione padronale 
ha assunto posizioni ancora 
più intransigenti di quelle ma¬ 
nifestate dalla Piaggio nel cor¬ 
so delle trattative all'ufficio 
del Lavoro di Pisa, portan¬ 
do avanti quelle manovre — 
che già furono della Piaggio 
— tese alia distorsione dei ter¬ 
mini della vertenza, per far¬ 
ne un « caso » nazionale su 
cui chiamare a « far quadra¬ 
to» le forze più reazionarie 
del padronato. 

La FLM ha ribadito la pro¬ 
pria posizione, precisando 
«che la vertenza Piaggio ha 
tempi e caratteristiche pro¬ 
prie che impongono una so¬ 
luzione autonoma e specifica 
svincolata da posizioni poli¬ 
tiche strumentali del tipo di 
quelle sostenute invece dalia 
Federmeccanica ». 

Soprattutto ha ribadito la 
validità di tutti 1 punti della 
piattaforma sui quali la Piag¬ 
gio deve dare risposte con¬ 
crete. 

Sergio Maneschi 


da. ha infine accettalo 27 « co¬ 
mandati » (la quantità nor¬ 
malmente sufficiente a garan¬ 
tire la salvaguardia degli im¬ 
pianti) al posto dei 60 richie¬ 
sti che costituiscono la quan¬ 
tità necessaria a determinare 
la fermata totale, degli im¬ 
pianti (alla quale sì ricorre in 
previsione di un lungo perìo¬ 
do di chiusura dell’azienda). 

La giustificazione che vie¬ 
ne data alla chiusura dei can¬ 
celli si inserisce in un qua¬ 
dro che sa di grottesco: si 
dovrebbero fare accertamenti 
tecnici in relazione agli « avve¬ 
nimenti » (l’intossicazione col 
Iettiva) di sabato sera. Ingom¬ 
ma. la Montedison preferisce 
chiudere la fabbrica invasa 
dal gas invece di intervenire 
sul serio (e per risanarli de 
P.nitivamente) sugli impianti 
responsabili delle emissioni 
di sostanze nocive. 

La denuncia di questa logi¬ 
ca assurda, incomprensibiie. 
ha animato, questa mattina, 
la manifestazione alla quale 
hanno partecipato accanto ai 
lavoratori della Montefibre an¬ 
che gli operai delle impre¬ 
se metalmeccaniche, numero¬ 
si raporesentanti delie fabbri¬ 
che Montedison, della Breda 
e di altre aziende metalmec 
arniche. Mentre gli altopar¬ 
lanti dell’auto attrezzata dai 
sindacati a raccontavano » !’;n- 
crediblle vicenda polarizzan¬ 
do l’attenzione dei cittadini, 
decine di operai hanno distri¬ 
buito un volantino che. accan¬ 
to all’informazione sulla situa¬ 
zione. contiene l’elenco allu¬ 
cinante degli episodi di intos¬ 
sicazione verificatisi negli ul¬ 
timi quattro mesi: tra il 27 
giugno e il 10 novembre, in¬ 
fatti. si sono avuti ben tredi¬ 
ci casi di intossicazione col¬ 
lettiva che hanno colpito 333 
lavoratori. 

U documento con 11 quale 
la direzione Montefibre reagi¬ 
sce agli «avvenimenti» del 
10 novembre, dice che quella 
•era gli strumenti di segna¬ 


nei confronti della Montedi¬ 
son per ottenere o imporre la 
fine di una «situazione nor¬ 
male » che avvelena lavoratori 
e cittadini 

D. D'Agostino 


Serrata 
all'OMCA 
di Taranto 

TARANTO, 12. 

Mentre si sviluppa, artico¬ 
landosi, la lotta per gii or¬ 
ganici e per l’occupazione nel¬ 
l’area industriale di Taranto, 
una ditta metalmeccanica, 
l’OMCA, ha proclamato que¬ 
sta mattina la serrata, rispon¬ 
dendo in questo modo alle 
questioni che i lavoratori pon¬ 
gono con la loro mobìlitazio 
ne di massa. Mobilitazione 
che porterà la classe operaia 
e tutte le altre categorie pro¬ 
duttive a uno sciopero gene¬ 
rale provinciale indetto dalla 
Federazione unitaria CGIL. 
CISL, UIL per i primi giorni 
di dicembre. 

Lo sciopero generale sarà 
preceduto da numerose inizia¬ 
tive nelle zone della provin¬ 
cia (tre conferenze di zona a 
Sava, Castellaneta e Grotta- 
glie nella settimana dal 18 al 
25 novembre) e nei rioni del¬ 
la città (sei conferenze di 
quartiere nell’ultima decade 
di questo mese). 

Alia serrata dell’ azienda 
OMCA la risposta operaia è 
stata pronta ed efficace (i 
250 lavoratori erano in stato 
di agitazione da diversi gior¬ 
ni per gli organici e per l’ap¬ 
plicazione dell’Inquadramen¬ 
to unico) tanto che le tratta¬ 
tive sono cominciate nella 
stessa mattinata di oggi ne¬ 
gli uffici della direzione del 
IV centro Italslder. 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 12. 

Quando si poteva prevedere 
una positiva conclusione della 
conferenza sulle strutture di 
base, e la stesura di un docu¬ 
mento che potesse rispecchiare 
una linea sufficientemente uti- 
taria, la Uil è invece entrata 
in crisi. Questa mattina alle 
cinque e mezzo, dopo una gior¬ 
nata e una nottata interamente 
dedicate alla discussione nel co¬ 
mitato centrale prima, all’affan¬ 
nosa ricerca di una qualsiasi 
via d’uscita aH'«impasse» poli¬ 
tico poi. la riunione dell'organo 
dirigente della Uil si è conclusa 
con le dimissioni dell'intera se¬ 
greteria confederale (composta 
da undici membri: cinque so¬ 
cialisti, tre repubblicani — fra 
cui il segretario generale Van¬ 
ni — e tre socialdemocratici) 
e con la riconvocazione dello 
stesso comitato centrale il pros¬ 
simo 22 novembre per eleggere 
la nuova segreteria. 

L’equilibrio cosi faticosamente 
raggiunto pochi mesi fa al con¬ 
gresso di Rimini è entrato in 
crisi e la gestione unitaria della 
confederazione si è rivelata 
molto più perigliosa delle pre¬ 
visioni. Vanni stesso ha offerto, 
nel suo ultimo intervento al co¬ 
mitato centrale, una valutazione 
politica delle dimissioni (almeno 
per quanto lo riguarda perso¬ 
nalmente), dovute all'impossibi¬ 
lità di superare la ferrea logica 
di corrente che il congresso di 
Rimini sembrava aver accanto¬ 
nato. 

La crisi è giunta tanto più 
improvvisa se si considera il 
carattere di positiva novità del 
convegno sulle strutture di base 
e l’assoluta non rispondenza 
delle drammatiche conclusioni 
del comitato centrale con il di¬ 
battito e il tono degli interventi 
e delle proposte. Il nodo dello 
scontro è apparentemente solo 
rimpossibilità di raggiungere la 
stesura di un documento unita¬ 
rio sul meccanismo elettorale 
per i consigli di fabbrica; la 
spaccatura che si è determinata 
fra i socialisti da una parte, i 
socialdemocratici dall’altra, con 
i repubblicani in mezzo a far 
da sterili mediatori, ha radici 
che si ricollegano alla difficoltà 
del processo unitario, alla con¬ 
cezione del ruolo del sindacato 
nella società, e quindi alla na¬ 
tura dei delegati e dei consigli. 

. Sono cose che si conoscono, 
e tuttavia non solo gli osser¬ 
vatori ai lavori del convegno, 
ma la stragrande maggioranza 
dei dirigenti deDa Uil erano, 
fino al tardo pomeriggio di ieri, 
convinti che la strada per rag¬ 
giungere un’intesa accettabile 
dalle forze più rappresentative 
della realtà della Uil non fosse 
un’utopia, ma una prospettiva 
concreta. Verso le diciotto di 
ieri, infatti, il comitato centrale 
aggiornava i suoi lavori per dar 
tempo alla segreteria di sten¬ 
dere un documento: ma proprio 
a partire da quest'ora la situa¬ 
zione è cominciata a precipi¬ 
tare. I dirigenti dei metalmec¬ 
canici prima annunciano e poi. 
dopo un intervento diretto di 
Vanni, ritirano un loro docu¬ 
mento che, dicevano, avrebbe 
ricevuto l'appoggio di altre ca¬ 
tegorie dell’industria. Quindi co¬ 
mincia una serie infinita di riu¬ 
nioni di corrente, controriunioni, 
contatti incrociati nelle varie 
sale del Palazzo dei Congressi. 

Alle tre e mezzo si riconvoca 
il comitato centrale e la ridda 
di voci allarmanti si concre¬ 
tizza: vengono presentati due 
documenti, uno da Rufino, a no¬ 
me dei socialisti, un altro da 
Ravecca per i socialdemocra¬ 
tici. Il primo documento riflette 
le istanze di democrazia di base 
e di rappresentanza comples¬ 
siva del movimento sindacale. 
Si « ribadisce la scelta di assu¬ 
mere i consigli di fabbrica e 
di zona quali strutture di base 
del sindacato». Le norme elet¬ 
torali dovranno « valorizzare le 
varie esperienze in atto e assi¬ 
curare la rappresentatività di 
tutte le espressioni realmente 
esistenti sui posti di lavoro ». 
Tuttavìa dove non esistono an¬ 
cora i consigli, si « possono pre¬ 
vedere momenti di gradualità 
che vedano coesistere accanto 
ai delegati le tradizionali strut¬ 
ture del sindacato». 

Da parte dei socialdemocra¬ 
tici. dopo aver segnalato «li¬ 
miti. errori e pericoli» dei con¬ 
sigli. z\ dà nel complesso una 
valutazione positiva dei consigli 
dei delegati e di zona anche se 
in una visione che appare troppo 
burocratizzata. Si introduce inol¬ 
tre il principio della divisione 
fra i delegati e i rappresen¬ 
tanti sindacali, gli uni eletti dai 
lavoratori, gli altri designati 
dai tre sindacati, pur rilevando 
che in prospettiva questa situa¬ 
zione potrà essere superata. 

In sostanza, non appaiono dif¬ 
ferenze cosi profonde e radicali 
o posizioni così antagonistiche 
da portare a fatti drammatici, 
anche perché ciò che è emerso 
nella Uil deve confrontarsi con 
le posizioni che esistono nella 
Cgil e nella Cisl per arrivare 
ad una soluzione generale. 

Vanni ha dichiarato che, qua¬ 
lora i documenti venissero messi 
in votazione e nessuno dei due 
fosse approvato, la segreteria 
si considererebbe dimissionaria. 
A tutti allora è apparsa chiara 
la gravità delia crisi, perché 
per il meccanismo elettorale 
delia Ui) una votazione, per 
essere valida, deve coagulare 
il sessanta per cento dei voti. 
E siccome i repubblicani dice¬ 
vano che si sarebbero astenuti, 
nessuna mozione sarebbe pas¬ 
sata e le dimissioni della segre¬ 
teria sarebbero diventate auto¬ 
matiche. La discussione si è tra¬ 
scinata per quasi due ore: i so¬ 
cialdemocratici a un certo punto 
avrebbero preferito un aggior¬ 


namento della riunione, mentre 
invece i socialisti hanno insi¬ 
stito sulla votazione. Il docu¬ 
mento Rufino ha ricevuto 31 voti, 
quello Ravecca 21, mentre gli 
astenuti sono stati 25. 


Ino Iselli 


Non è nostra intenzione in¬ 
terferire nella situazione di 
crisi determinatasi in seno al- 
l'UIL , attorno a questioni che 
riguardano per tanti versi la 
vita interna e i rapporti in¬ 
terni di questa organizzazio¬ 
ne. Non possiamo• tuttavia 
non rilevare che sono in gio¬ 
co problemi di fondo riguar¬ 
danti la rapida attuazione de¬ 
gli orientamenti emersi dai 
congressi delle tre Confedera¬ 
zioni, per la costruzione della 
unità sindacale in • tutta la 
realtà nazionale, ivi compresi 
anche quei settori nei quali 
il processo è tutt’ora meno 
sviluppato. Si tratta dei con¬ 
sigli di fabbrica come strut¬ 
ture di base del nuovo sinda¬ 
cato unitario, e dei consigli 
di zona come momento ulte¬ 
riore di avanzata verso la ge¬ 
nerale realizzazione dell’unifi¬ 
cazione sindacale. 

Non è inutile ribadire il 
profondo interesse nostro per 
questo processo, al quale 
attribuiamo un significato di 
grande importanza sia per il 
rafforzamento del ruolo delle 
classi lavoratrici nella società 
italiana sia per tutta la pro¬ 
spettiva della democrazia nel 
paese. Dobbiamo dire, anzi, 
che a nostro giudizio è già tra¬ 
scorso troppo tempo dai con¬ 
gressi confederali senza che si 
sia dato corso a misure ade¬ 
guate per applicare, in tutto 
l’insieme del mondo del la¬ 
voro, le linee stabilite. 

Ci auguriamo dunque che 
la crisi della UIL venga rapi¬ 
damente risolta, per evitare 
che si verifichino altri ritar¬ 
di sulla via dell’unità e della 
unificazione, e per consentire 
a questa organizzazione di da¬ 
re il necessario contributo po¬ 
sitivo all’avanzamento di un 
processo che è sollecitato dal¬ 
la chiara volontà delle masse 
lavoratrici. 


Si prepara 
la vertenza 
nel gruppo 


Si è riunito il comitato na¬ 
zionale di coordinamento <}el 
gruppo Zanussi, che ha pre¬ 
so atto con soddisfazione del 
largo consenso manifestatosi 
tra I lavoratori del gruppo 
alla prima ipotesi di piatta¬ 
forma rivendicativa azienda¬ 
le sulla quale un ampio di¬ 
battito è in corso nelle riu¬ 
nioni dei consigli di fabbrica 
e nelle assemblee. 

E’ sottolineata l’importan¬ 
za che assume nella piatta¬ 
forma la parte relativa ai 
problemi della ristrutturazio¬ 
ne e quella delle proposte 
per un nuovo assetto dei li¬ 
velli salariali che si muova 
nel senso di un maggiore 
equilibrio delle paghe di cate¬ 
goria. 

Il comitato di coordinamen¬ 
to tornerà a convocarsi il 23 
novembre ed ha indetto a 
Pordenone il 24 dello stesso 
mese un convegno nazionale 
dei delegati di tutto il grup¬ 
po Zanussi per l’approvazio¬ 
ne definitiva della piattafor¬ 
ma dopo che abbia avuto 
termine Ht consultazione In 
corso tra i lavoratori. 


Oggi Consiglio 
generale della 
Federmezzadri 

Si apre oggi a Roma li 
Consiglio generale della Feder¬ 
mezzadri per discutere il se¬ 
guente ordine del giorno: 

1) la lotta e l’iniziativa uni¬ 
taria nell’attuale momento per 
Timmediato superamento Mi¬ 
la mezzadria e colonia, e per 
una incisiva politica di difesa 
dei redditi contadini e di svi¬ 
luppo dell’agricoltura (rela¬ 
tore Afro Rossi, segretario ge¬ 
nerale); 

2) problemi del processo 
unitario a livello sindacale e 
del mondo contadino; 

3) varie. 

I lavori si chiuderanno nella 
mattinata di domani. 


Delegazione 
della CGIL in 
Cecoslovncchia 

E* partita ieri per Praga, 
ospite del Consiglio centrale 
dei sindacati • cecoslovacchi 
una delegazione di studio del¬ 
la CGIL composta da Ettore 
Benassi, segretario della CCdL 
di Genova, Ruggero Spesso, 
responsabile dell’ufficio studi 
confederale, Dino Orlandi, se¬ 
gretario nazionale della Fe¬ 
derazione trasporti, Giorgio 
Sanguinetti dell’ufficio inter¬ 
nazionale confederale. 

Scopo della delegazione è 
quello di acquisire una cono¬ 
scenza diretta della situazio¬ 
ne sindacale cecoslovacca 
nella fabbrica e nella società. 
La delegazione rientrerà * 
Roma il 19 novembre. 
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L’esponente neofascista genovese arrestato nel suo lussuoso studio 


IL MISSINO STRETTO 


j' 



GRAVI ACCUSE 


Il consigliere provinciale accusato di aver tentato di sovvertire violentemente gli ordinamenti dello Stato - I suoi legami con il medico arre¬ 
stato contemporaneamente a La Spezia - Ricercato nel Veneto un quinto squadrista - Tutti gli arrestati trasferiti nel carcere di Padova 


Il questore di Livorno rivela 

L’ex nazista fu 
fermato con il 
consigliere MSI 

Porta Casucci, Giancarlo De Marchi e il pregiudicato 
Rampazzo bloccati insieme in auto dagli agenti cinque 
mesi ta * Inutili manovre per contrastare l'evidenza 


Dal nostro inviato 

LIVORNO, 12 

La trama nera ordita dalla 
18. Legione Italia, l'organiz¬ 
zazione fascista scoperta in 
Lunigiana. lentamente viene 
ricostruita. Si precisano i ruo¬ 
li e i legami tra la destra 
reazionaria fascista, il MSI. 
l’ex ufficiale di Marina dr. 
Giampaolo Porta Casucci 
e l'avvocato genovese, con¬ 
sigliere del MSI, • Gian¬ 
carlo De Marchi, arresta¬ 
ti quest’oggi dalla polizia e 
il pregiudicato Sandro Ram¬ 
pazzo arrestato a Viareggio 
con l’auto imbottita di armi. 

L’inchiesta che ha condot¬ 
to alla scoperta della centrale 
eversiva coperta ancora da 
vaste zone d’ombra, iniziò a 
Livorno nel luglio scorso. E’ 
un retroscena cui siamo ve¬ 
nuti a conoscenza oggi nel 
corso di un colloquio con il 
questore della città labronica, 
il dr. Tommaso Anania il cui 
nome è legato alla soluzione 
di alcuni delitti compiuti a 
Firenze quando dirigeva la 
Squadra Mobile. 

« Si, le indagini — dice il 
dr. Anania — die hanno por¬ 
tato alla scoperta della cen¬ 
trale fascista di Ortonovo ini¬ 
ziarono nel mese di luglio al¬ 
lorché alcuni funzionari del¬ 
l’ufficio politico di Livorno 
fermarono una Ford 2000 con 
a bordo tre persone. Per la 
prima volta sentimmo parla¬ 
re di una organizzazione de¬ 
nominata " GERSI " una si¬ 
gla che vuol dire "Giunta 
esecutiva riscossa sociale ita- 
liarta "... ». 

E chi erano gli occupanti 
della Ford? 

«Giampaolo Porta Casucci, 
Giancarlo De Marchi e San¬ 
dro Rampazzo » — risponde 
il questore. 

Un bel terzetto. Tre perso¬ 
naggi che a distanza quasi di 
5 mesi sono al centro dell’in¬ 
chiesta sulla centrale eversi¬ 
va di Ortonovo. 

Il dr. Giampaolo Porta Ca¬ 
succi ufficiale nazista alla fi¬ 
ne dell’ultima guerra, ex mis¬ 
sino uscito dal partito - co¬ 
sì sostiene — «dopo che han¬ 
no gettato le bombe sulla po¬ 
lizia» fino a prima del suo 
arresto sosteneva di non co¬ 
noscere nessun avvocata Gian¬ 
carlo De Marchi e ora si sco¬ 
pre invece che era stato fer¬ 
mato a Livorno proprio in 
compagnia del consigliere pro¬ 
vinciale missino anch’egli fi¬ 
nito nel carcere di Marassi. 

L’aw. Giancarlo De Marchi 
nega decisamente ogni rap¬ 
porto con la cellula eversiva 
e fornisce una complicata 
spiegazione della Ford 2000 
usata a Livorno dal Casucci 
e dal Rampazzo per distribui¬ 
re manifestini fascisti ai mi¬ 
litari in libera uscita. 

Volantini che recavano in 
calce la sigla GERSI II le¬ 
gale genovese, grosso perso¬ 
naggio del MSI per il quale 
si è scomodato il senatore 
Pisano che ha tenuto una con¬ 
ferenza stampa per difendere 
11 suo assistito, sostiene di 
aver cambiato l'auto ai primi 
di aprile e solo per ragioni 
burocratiche la vettura risul¬ 
tava ancora a suo nome. 

Strano, perché nella notte 
tra il 13 e il 14 luglio, cioè 
due mesi dopo che egli so¬ 
stiene di essersi disfatto del¬ 
l'auto, gli agenti ■ dell’ufficio 
politico della questura di Li¬ 
vorno Io trovarono a bordo 
della Ford 2000 insieme al fa¬ 
scista e pregiudicato Sandro 
Rampazzo e al medico di Or¬ 
tonovo. Come può sostenere 
dunque l’aw. De Marchi di 
nco conoscere né il Rampaz¬ 
zo né il Casucci? Forse si 
sono sbagliati gli agenti di 
Livorno? E come spiega allo¬ 
ra ì fatti di Maserada sul 
Piave avvenuti il 29 marzo 
scorso? Anche in quel l’occa¬ 
sione la Ford 2000 fu usata 
per una oscura storia di ar¬ 
mi e violenza sulla quale vie¬ 
ne mantenuto il più rigoroso 
riserbo. E che dire di San¬ 
dro Rampazzo? Era r.cercato 
dal marzo scorso, appunto, 
. per la storia di Maserada 
(sembra che sì tratti di un 
attentato all'abitazione di un 
ex gerarca fascista per beghe 
intestine) ma per una serie 
di circostanze riuscì a cavar¬ 
sela anche quando venne fer 
maio a Livorno mentre lan¬ 
ciava manifestini del GERSI 

Ma ormai 11 suo nome ao 
pare seniore più soesso nei 
rapporti della polizia e quan¬ 
do da Livorno la Procura del¬ 
la Repubblica chiede di per 
quisirè la sua ab : tazione egli 
è già uccel di bosco Comun 
que nell’appartamento del 
Ranaoazzo si scovino ì timbri 
e i documenti dei Giustizieri 
d'Italia e dell’altra organ'z 
7.az : one di estrema destra 
GERSI. 

I sospetti della oolizia livor 
nese trovano co-1 conferma 
ma Sandro Rameazzo riesce 
a trovare protezirni ed ami¬ 
cizie Dive** Guarda caso In 
Versilia dove vene pescato 
Il 19 ottobre scorso insieme 
ad un altro fascista. Santo 
•edam con l'auto carica di 


armi. Da quanto tempo i due 
si trovavano a Viareggio? I 
due veneti avevano preso al¬ 
loggio in una pensione di 
Torre del Lago, ritrovo inver¬ 
nale dei caporioni missini e 
dei camerati della Lucchesia. 

Ma. secondo alcuni inqui¬ 
renti il Rampazzo molto pro¬ 
babilmente si trovava in Ver¬ 
silia anche durante il periodo 
dei gravi incidenti verificati¬ 
si al Lido di Camaiore quan¬ 
do venne accoltellato il no¬ 
stro compagno Franco Poletti. 

In quel periodo la Versilia 
« ospitava » diversi bombar¬ 
dieri neri come gli squadri¬ 
sti di Avanguardia Nazionale 
di TriestCj tuttora detenuti al 
carcere di Lucca, che erano 
soliti incontrarsi al Bar « Ver¬ 
silia» il cui proprietario è 
quel famoso dirigente mis¬ 
sino Mario Pellegrini arre¬ 
stato e successivamente ri¬ 
messo in libertà provvisoria 

Giorgio Sgherri 



Dalla nostra redazione 


■ l consigliere missino Giancarlo De Marchi (in alto) e l'altro 
fascista Gianpaolo Porta Casucci, mentre vengono trasferiti 


in carcere 


Dal nostro corrispondente 

LA SPEZIA, 12. 

Il MSI ha paura. Il sena¬ 
tore missino Giorgio Pisanò è 
piombato oggi a La Spezia e 
si è precipitato a Ortonovo, 
nella villa del dottor Porta 
Casucci. appena in tempo 
prima che le manette di un 
ufficiale dei carabinieri si 
stringessero attorno ai suoi 
polsi. 

Non sappiamo cosa si sono 
detti i due personaggi al cui 
colloquio era presente anche 
il federale del Movimento so¬ 
ciale italiano di Massa, Ma¬ 
rio Giordano. Qualcosa di 
molto significativo è emerso 
però dalle dichiarazioni che 
l’esponente missino Pisanò è 
stato costretto a fare ai gior¬ 
nalisti. dopo l’arresto ese¬ 
guito dal capitano dei cara¬ 
binieri Razzini su ordine di 
cattura della Procura della 
Repubblica di Padova. I reati 
sono quelli di associazione a 
delinquere, tentata ricostitu¬ 
zione del partito fascista, co¬ 
stituzione di banda annata e 
attentato alia sicurezza dello 
Stato. 

In che modo la villa di Or¬ 


tonovo si è trasformata in una 
base da cui partivano le azio¬ 
ni terroristiche che cosi pro¬ 
fondamente hanno turbato le 
popolazioni della Versilia e 
della Lunigiana? Secondo la 
linea difensiva che sembra 
essere dettata dal Movimento 
sociale italiano, tutto sareb¬ 
be avvenuto per caso. 

Il medico di Ortonovo in¬ 
nanzitutto — sempre secondo 
il Pisanò — non conosceva lo 
avvocato genovese De Marchi 
arrestato proprio oggi a Ge¬ 
nova. (Il questore di Livorno 
come è detto qui accanto è 
di tutt’altro parere - n.d.r.). 
Avrebbe conosciuto un altro 
degli arrestati, il neofascista 
Sandro Rampazzo nel novem¬ 
bre dello scorso anno a Bre¬ 
scia. Il Rampazzo si sarebbe 
presentato ai Porta Casucci 
dichiarando di chiamarsi Fi¬ 
lippo De Andreis e di essere 
un agente librario di Padova. 
In seguito il Rampazzo (alias 
De Andreis) si sarebbe recato 
più volte nella villa del me¬ 
dico di Ortonovo, sempre re¬ 
cando con sé una voluminosa 
borsa contenente nomi e in¬ 
dirizzi Sarebbe stato lo stes¬ 
so Rampazzo ad offrire al 


Porta Casucci l’adesione alla 
organizzazione « 18. legione 
d’Italia » ricevendo però un 
netto rifiuto. Da quel momen¬ 
to il medico di Ortonovo ve¬ 
niva tempestato di minaccio¬ 
se telefonate 

Ci sarebbe stato uno strano 
appuntamento notturno sulla 
riva del fiume Magra. Allo 
appuntamento, anziché il 
Rampazzo (alias De Andreis), 
quel giorno già in carcere a 
Viareggio, si presentarono tre 
individui vestiti di nero e con 
occhiali scuri. « Tieni la pi¬ 
stola, non ti resta altro che 
ucciderti ». Come risposta il 
medico si sarebbe imposses¬ 
sato della misteriosa borsa 
che faceva da spola tra Pa¬ 
dova e Ortonovo, lanciandola 
fuori della macchina. La borsa 
sarebbe stata rintracciata il 
giorno dopo e consegnata al 
parroco di Luni prima di fi¬ 
nire nelle mani della polizia. 

Queste e altre storie fanta¬ 
stiche sono state imbastite 
nel tentativo disperato di ri¬ 
badire una cosa difficile dav¬ 
vero da sostenere: che il MSI 
non c’entra. 

Luciano Secchi 


L'inchiesta sulla strage di Milano e sulle bombe nei treni 

Nuovi interrogatori a Milano 
sulle «giornate calde» del ’69 

Sentiti a Palazzo di giustizia tre testimoni - Gli alibi in¬ 
crociati di Ventura e di Massari - Dubbi ancora non risolti 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 12 
Le « giornate calde » dell’in¬ 
chiesta sugli attentati dinami¬ 
tardi dei 1969. culminati nel¬ 
la strage di piazza Fontana, 
sono state nuovamente al cen¬ 
tro d: altri interrogatori svol¬ 
ti oggi dal giudice Gerardo 
D'Ambrosio e dai sostituti 
procuratori Alessandrini e Fia 
sconaro I personaggi ascolta¬ 
ti sono Domenico Grosso. Gae¬ 
tano Testa e Diego Giannola. 
le « giornate calde », come è 
noto sono quelle dell’8 ago 
sto (gli attentati ai treni) e 
del 12 dicembre (le bombe di 
Milano e di Roma alle banche 
e all’altare della patria) 
la ricostruzione di queste 
giornate è stata chiesta ai tre 
testimoni presumibilmente In 
funzione degli alibi incrociati 
forniti da Giovanni Ventura e 
da Antonio Massari, l’amico 
deP’eriitore veneto arrestato 
a Roma una quindicina di 
gioì ni fa per associazione sov 
versi va • 

• Domenico Grosso, un uo 
mo sui cinquantanni, di Ge¬ 
nova. è un professionista, ti¬ 
tolare di uno studio di prò 
gettazione per Impianti petro¬ 
liferi. Entrò nel giro di Ven¬ 


tura nel gennaio del 1970. co- j 
me azionista della casa edi- j 
trice « Ennesse » (sborsò sei ! 
milioni) che pubblicò anche 
la rivista culturale « Marca- 
tré ». di cui il Grosso fu di¬ 
rettore responsabile A Ventu¬ 
ra. il Grosso fu presentato dal¬ 
l’amico Massari. In merito al¬ 
le due giornate, il professioni¬ 
sta genovese dice che l’8 ago 
sto non era in Italia (si tro¬ 
vava neU’URSS per un giro 
turistico) e che il 12 dicem¬ 
bre era a Genova La sua te¬ 
stimonianza, quindi, non ha 
fornito nessun elemento uti¬ 
le in ordine ai movimenti di 
Ventura e di Massari Circa 
quest’uitimo. il Grosso affer 
ma di non aver nessun mo 
tivo per dubitare della sua 
innocenza Nel confronti dei 
Ventura è presente, invece, 
un certo risentimento, non 
foss’altro per le mancate co 
pcrture finanziarie promesse 
e non mantenute. Per i danni 
subiti, egli, infatti ha anche 
promosso una causa civile 
Gaetano Testa è uno scrit¬ 
tore palermitano che ha colla¬ 
borato a varie pubblicazioni 
e che ha fatto parte del giro 
romano di Massari e Ventura. 
Sulle due giornate la sua te¬ 
stimonianza sarebbe stata que- 


PAG. 5 / cronache 


L'africano trovato cadavere 
a! confine tra Jugoslavia ed Italia 

i * ' , 

Scalzo sulla 
montagna era 
morto assiderato 
con i 3 del Mali 

Disposta l'autopsia della salma • Una ferita al 
capo ma l'ennesima vittima del mercato delle 



(I MSI tenta invano di scagionarsi 

Manette al medico spezzino 
dopo rincontro con Pisanò 

Il notabile neofascista era corso ad Ortonovo dopo gli ultimi da* 
morosi sviluppi della vicenda - Una conferenza stampa precipitosa 


Il giudice istruttore, dott. Coassin. che 
coordina già le indagini sulla morte per 
assideramento di tre negri del Mali avve¬ 
nuta la notte del 13 ottobre scorso alla pe¬ 
riferia di Trieste, ha ordinato stamane 
l’autopsia sulla salma del giovane africa¬ 
no trovato morto ieri a pochi metri dal 
confine con la Jugoslavia in località Draga 
Sant’Elia. II giovane. Baye Somalia Djiby. 
di 25 anni di Kaedi in Mauritania, è stato 
trovato ai piedi di una scarpata rocciosa 
con la testa rivolta in giù. verso un piccolo 
ruscello. Era scalzo e vestiva un abito mol¬ 
to leggero. Qualche metro più su è stata 
rinvenuta una moneta africana. Ad alcuni 
metri di distanza gli agenti hanno raccol¬ 


to una borsa blu sportiva che conteneva 
alcuni indumenti ed oggetti personali. 

AI capo è stata rilevata una ferita che 
l’autopsia, che sarà effettuata molto prò-. 
babilmente domani mattina, dovrà stabi¬ 
lire se è stata prodotta dall'urto contro 
una pietra o vada attribuita invece ad altra 
causa. 11 punto in cui è stato trovato il 
cadavere dista, in linea d’aria, una cin¬ 
quantina di metri da un valico confinario 
agricolo: in pratica un sentiero che scen¬ 
dendo dal bosco si inoltra in territorio 
italiano. Nel punto in cui il sentiero attra¬ 
versa la linea di confine, segnata.con alcu- , 
ni cippi in pietra dipinti di, bianco e segna-, 
lata con vistosi cartelli, sórge una ' caser- 


metta della guardia confinaria jugoslava. 

La morte del Somaila, come è noto, vie¬ 
ne messa in relazione, dagli inquirenti, con 
quella dei tre giovani della repubblica del 
Mali trovati assiderati la notte del 13 ot¬ 
tobre a Sant’Antonio in Bosco, un piccolo 
paese più a valle, lontano soltanto un paio 
di chilometri da Draga Sant’Elia. L’ipotesi 
che il giovane facesse parte dello stesso 
gruppo e che. stremato, fosse caduto pri¬ 
ma degli altri morendo poi per assidera¬ 
mento. viene considerata dagli inquirenti 
come la più probabile. Unico punto contra¬ 
stante è che il Somalia è entrato in Jugo¬ 
slavia, sbarcando all’aeroporto di Spalato 
il 9 ottobre mentre.. l*a\txo. gfuppo era 
arrivato due giornPpfima. 


sta: I’8 agosto non ricorda e- 
sattamente che cosa ha fatto, 
ma esclude di essere stato a 
cena con 11 Ventura nel risto¬ 
rante romano « La lampara ». 
Non conferma l’alibi del Ven¬ 
tura, il quale sostiene di ave¬ 
re concluso la giornata dell'8 
agosto a cena con amici. Te¬ 
sta e Massari compresi. Il 12 
dicembre non era a Roma. 

Diego Giannola è un avvoca¬ 
to, nei cui studio, che si tro¬ 
va a una cinquantina di me¬ 
tri dalla sede della Banca Na¬ 
zionale del Lavoro, si recò il 
Ventura nel pomeriggio del 
12 dicembre, verso le 17,30. Il 
Ventura, entrando nel suo stu¬ 
dio. disse allora che alla ban¬ 
ca doveva essere successo 
qualcosa perchè aveva notato 
un grosso movimento di poli¬ 
zia. Il Giannola ha conferma¬ 
to la circostanza. Per la gior¬ 
nata dell'8 agosto, anche lui 
esclude di essere stato a cena 
con il Ventura. 

Sempre più scoperti, quin 
di, risultano gli alibi dell’edi¬ 
tore veneto. Tali alibi, fra l’al¬ 
tro, non vengono nemmeno 
confermati dafi'amico Massa¬ 
ri. 

Ibio Paolucci 


GENOVA, 12 riin I A tipi Wltlll 

L'avvocato Giancarlo De Marchi, dirigente del MSI di Genova, ex segretario provinciale V/Vril. X ZX Uvl 

del Fronte nazionale di Valerlo Borghese, è stato arrestato oggi dal carabinieri del Nucleo n , .. , 

investigativo. Contemporaneamente, veniva tratto in arresto a La Spezia. Giampaolo Porta UI$pOSt3 I 3Ut0pSI3 06113 S3IIT13 * UI13 f6Nt3 3l 

Casucci. il medico che avrebbe dato l’avvio all’inchiesta su questo nuovo e inquietante capi- Q3Q0 313 l'8nf16SÌm3 VÌttÌll13 dd lOCrCdtO dclli 
tolo della trama nera. De Marchi e Porta Casucci si aggiungono così a Santo Sidona e . ... . . 

Sandro Rampazzo, già fermati dai carabinieri. Un quinto individuo, Eugenio Rizzato, viene Dr3CCI3 nere. OlCOnO gli inquirenti, e St3t0 UCCI* 

a questo momento sembra es-_SO 031 grdfl fTCUdo di qUdle UOn er3 SbìtlJdtO 

sere sfuggito alla cattura. Lo ~“ 

ordine di arresto per il De 
Marchi e gli altri è venuto 
dalla Procura della Repubbli¬ 
ca di Padova, (dove tutti sa¬ 
ranno trasferiti questa sera 
o domani) In base aU’articolo 
270 del codice penale che pre¬ 
vede pene da cinque a dodici 
anni per chiunque « promuo¬ 
ve. costituisca, organizza e 
dirige associazioni » volte a 
«sovvertire violentemente gli 
ordinamenti economici e so¬ 
ciali dello Stato ». 

L’avvocato Giancarlo De 
Marchi è stato fermato alle 
13,15 nel suo studio genovese 
di piazza Brignole 5, mentre 
due giornalisti stavano inter¬ 
vistandolo. Inizialmente più 
che di un arresto si è tratta¬ 
to, in realtà, di un cortese 
invito rivolto al dirigente mis¬ 
sino dal capitali Seno e Ca¬ 
stellani del nucleo investiga¬ 
tivo. 

Il legale è salito sulla pro¬ 
pria auto, una « RO 80 » tar¬ 
gata Genova 430710 e ha of¬ 
ferto un passaggio ai due uf¬ 
ficiali sino al comando del nu¬ 
cleo. Qui gli è stato notifica¬ 
to l’ordine di cattura, e subi¬ 
to dopo è avvenuto il trasferi¬ 
mento nel carcere di Marassi. 

Il De Marchi ha nominato 
proprio difensore l’avvocato 
Francesco Marceilini. 

L’arresto del dirigente del 
partito di Almirante ha inter¬ 
rotto. come s’è detto, una in¬ 
tervista con due giornalisti, 
e la conversazione era stata 
interessante. I/avv. Giancarlo 
De Marchi ha naturalmente Agenti sul luogo dove è stato trovato il corpo dell'uomo di co lore 
negato ogni rapporto con or¬ 
ganizzazioni eversive, ma ha I) giudice istruttore, dott. Coassin. che to una borsa blu sportiva che conteneva metta della guardia confinaria jugoslava, 
ammesso di aver saputo che coordina già le indagini sulla morte per alcuni indumenti ed oggetti personali. La morte del Somaila, come è noto, vie- 

tma P1 ?Ford *2000 » cambiata as f id ^ ram ento di tre negri del Mali avve- A1 capo è stata rilevata una ferita che ne messa in relazione, dagli inquirenti, con 

Mi con la «RO SO» - era nuta la nolle del 13 ottobre scorso a,,a Pe- l’autopsia, che sarà effettuata molto prò-, quella dei tre giovani della repubblica del 

stata ritirata do un fascista riferia di Triesle - ba ordinato stamane babilmente domani mattina, dovrà stabi- Mali trovati assiderati la notte del 13 ot- 

presso l’agenzia « Tànarauto )k 1 ' ailto f Jsia s «» a salma del giovane africa- lire se è stata prodotta dall’urto contro tobre 3 Sant Antonio in Bosco, un piccolo 

§*» S U n^e S1 uSK ZEZH la'°Juyoslavia ‘Srag» « *•» » *?*. «“W «7? - ?» 

di un veronese, ufficiale del- r .Ir,. a * JU BOSiavia in locania urag.i causa. Il punto in cui e stato trovato il r i 1P n „; nv . lnr , faresse norie dello stesso 

Slbr l o df u S n n tribunate V mi' ' T?' »" “?>'• “*»*» "> »*» *«*■ ™» <*► Bruw» c che. stremalo, fosse caduto prì- 

membro di un tribunale mi- di 25 anni di Kaedi in Mauritania, e stato quantina di metri da un valico confinario ma degli altri morendo poi per assidera- 

litare. trovato ai piedi di una scarpata rocciosa agricolo: in pratica un sentiero che scen- mento, viene considerata dagli inquirenti 

La notizia deve essere na- con j a testa rivolta in giù. verso un piccolo dendo dal bosco si inoltra in territorio come la più probabile. Unico punto contra- 

turaimente verincattì, scqjrat- ruscello. Era scalzo e vestiva un abito mol- italiano. Nel punto in cui il sentiero attra- stante è che il Somaila è entrato in Jugo- 

rm,n nuh r criitrifr* SUa nf- R leggero. Qualche metro più su è stata versa la linea di confine, segnata.con alcu-, slavia, sbarcando all’aeroporto di Spalato 

rvlmp a niin° 111 ^nnufranii rinvenuta una moneta africana. Ad alcuni ni cippi in pietra dipinti di, bianco e segna-, il 9 ottobre mentre., l’altro, grappo era 

sono riuntial^De'Marchi prò- metri dl distanza gli agenti hanno raccol- lata con vistosi cartelli, sórge una ‘ caser- ‘ arrivato due giornPpfima. ’*’• 

prio attraverso la « Ford 2000 » - . - ~ 

utilizzata a Livorno (e forse - r ‘ ■ . 1 ■ 1 ■ " —:— ; -*— ■ ■ ■■■ ■ - ■ —■ ii ^ ' 

anche altrove), il 16 luglio di .* ’ ' J ' •/ ' r v ■>’ . ... .. , 

quest’anno da un «commando» _■ < • - * . ■ ■* ■ • ' . 

nero per distribuire volantini Al lavoro i periti per stabilire se I orecchio tagliato e del giovane scomparsi 

sti della « Folgore » a ribel- • - ————--*---——-— 

larsi contro le istituzioni del- 

H'ìIh Si colora di tinte tragiche il caso 

municazione giudiziaria ri- 

guardava altri fatti avvenuti ■ ■ ■ ■ ■ ■ p — B 

wmm che pareva I invenzione di Getty jr. 

contestino assurdamente una i w 

buffi ™G(?nSJJ2 u in n 5Uuà Dopo il macabro ulfimafum si teme per la sorte del nipote dell'arcimiliardario —• I banditi inflessibili 

ma n d s ÌiSqStrodS'btisS^n- sul ristailo: vogliono 2 miliardi — Le perizie iniziate ieri — L'orecchio reciso a una persona già moria? 

tenenti un protettile e lettere 
minatorie dirette a uomini po¬ 
litici, giudici, antifascisti. - Ormai è solo questinr.e di ore. la conformazione del reperto accertamenti nella clinica 

Assai dìù grave è ora l’ac ‘ Tra non molto, forse oggi collimerebbe con quella del « Salvator Mundi », dove il 

cusa contestata al De Ma r chi « ‘ . stesso, il medico legale sarà l’orecchio destro del giovane ragazzo fu operato una deci- 

ai Porta Casucci, al Sidorùi, ai Attestata: SDeni6V8 in &rado di dare una ri ' rap ’ to ’ lnson 2 ma - n Pf° r : Merli - 2? dl J anni £ a aI1 * t 0 "?'! 16 - 

Rampazzo al auinto individuo *§*«■»«»**• sposta a! quesito più importante pur non confermandolo m asso- Si credeva che nella clinica 

non ancora arrestato e dto- I. L— de > « caso Getty »: l’orecchio lui», ha lasciato intendere che. vi fossero degli esami del san- 

babilmente a molte altre Der- ■“ DunCOnGlB spedito in una busta di celio nuasi - sicuramente, 1 orecchio gue fatti dal ragazzo prima 

sene di cui si ignora ancora , , . phane ad un quotidianoiraniano p apit°rl smbbe prò- dell’operazione, ma, non sen- 

l’identità anagrafica ma non (|o| riSCClftO e dl Paul ’ d n,pote del1 omo pno quell ° del S ,ovane Gett >- za meraviglia, gli inquirenti 

quella politica. nimo arcimiliardario americano Rimane in piedi, poi. un altro hanno scoperto che non c’è al- 

à ti J* • • scomparso dal luglio scorso? drammatico e angoscioso inter- cuna traccia di questi esami 

JS 1 T Veró™ di Italo Rossini Per stamattina, il professor rogativo. cui ó molio piò dite nè di altre cartelle cliniche, 
dirette dall! Drocura della Re 10 Silvio Merli ha annunciato Cile rispondere e i periti non sfumata questa pista, si at- 

Dubblica di Padova la stessa c , . RIMINI 12 j risultati più importanti dei se lo nascondono. L orecchio e tende una risposta positiva 

?ittà Slla Siate difficili e delicati esami che stato tagliato ad una persona d . a Londra, 

centrale eversiva di Franco del medico samamrinese Italo fin da ieri mattina ha inizia- che m quel momento era in vita. Frattanto, la polizia ha ini- 

Freda. Evidentemente gli in- Rossini e di sua figlia Rossella. nell'Istituto di medicina le- oppure apparteneva ad un ca- ziato in tutta Italia una serie 

quirenti per giungere a ordi- ieri a S. Arcangelo di Roma- 8 ale: 14110 a larda ora la pe- davere? di complesse e laboriose inda- 

nare gli arresti devono dispor- gna. è stata arrestila una donna rizia era ancora in corso e per cercare di dare una ri- Dopo il macabro ultima¬ 
re di elementi precisi. E que- che spendeva banconote appar- nulla era trapelato sul suo esito. sposta in questo senso, i periti 4ur T‘ ^ c !. ra PR° ri j fi* 1 invcstiga- 

sta volta le accuse di «sovver- tenenti alla somma versata per Comunque, in attesa dei risul- hanno dovuto prima di o^ni lon de a squadI ? mo V ,le ro 
sione violenta » non vengono il riscatto dei due. tati definitivi che si avranno cosa « rigenerare » ma n a non nascondono di essere 

rivolte a qualche fascisteilo di La donna è Antonietta Bua, non prima di due o tre gior- .. . . . ’. “. molto preoccupati e hanno tutta 

secondo piano, ma ad autore- 42 anni, nata in provincia di ni fin d'ora molti particolari 1 oreccnio: vaie a aire sono i aria di aver preso torri bo¬ 
voli dirigenti missini « in dop- Nuoro: è stata arrestata a fanno supoorre che si tratta statl eliminati i danni al tes- mente sul serio l’avvertimenlq 

piopetto» come l’avvocato S. Arcangelo durante la tradizio- effettivamente dell’orecchio suto cartilaginoso provocati dei kidnappers, a differenza dei 

Giancarlo De Marchi. naie sagra di S. Martino, men destro del radazzo Ripulito dal fatto che è passato quasi 'T e51 sco r s ,'- Quando non nascon- 

II Dersonaeaio appare deano tre faceva acquisti per le ban- „ ® devano il loro scetticismo - che 

dinota A Genova ^caroeruD- carello cambiando biglietti da ‘ reperto un me^e da quando i rapi- poi era un po’ di tutti quanti— 

o^^def MSLoStra ffioZ diecimila lire, che ad un con **• e stata riscontrata su e^o ton, il 22 ottobre scorso, han- sull’attendibilità del rapimento: 

in consiglio nrovinriale (in trollo sono risultati compresi | a presenza di numerose eie- no spedito da Napoli il ma- per loro era tutta una messa in 

realtà rapo df^ 1 medesimo tra quelli che la famiglia Ros- bd t: una caratteristica, que- cafaro uItimatum e rorC cchio è -^na. oppure, al limite un se 

perchè altri consiglieri non ne siai avcva fatto Pervenire ai ra- sta. propria di Pau Getty Jr. rimasto pre . ssato per moltissimi Questro combinato tra il «mpo 

esistono) e aui ostenta la li- P lton Per pagare il riscatto ri- che ha il volto c le orecchie . - montagne di Desta e t,no tutl ° doro> d el vecchio 

S^rSficiale » df AhSfirSite chiesto di 250 milioni. La donna. « punticchiate » di lentiggini. UnT^ vnlra ntte^ma la Paul Getty e qualche suo amico, 

^Divereo invere latteria-' «*>P° « arreco, è stata tradotta Ancora: i confronti fotografici P a ^ bl - Una vo,ta 0, ‘ enu a a per spillare un po’ di quattrini 

mSto seguito a ’Recco dove ***** di Rimini sarebbero stati positivi, mentre « igeneraz.one » i.al nonno taccagno Quest’ul- 

11 De Marchi rappresenta il - ciS m^i istoto- propno ien ’ h * ™ nic J- 

wer rnnsivlìo comunale- e propri, e cioè quein ispoio- mato ancora una volta che 

linea «duraT corni?riStentl f*’ J* on • £ • ai (analisi dei tessuti) e non intende sborsare grandi 

lk ne pi^ S* Giovane di 20 anni fuggiasco a Novara SS IUO 

reazioni cosi vìvaci da parte - Scare se vi sia stala, al mo daTniSi^chi di tramiS 

di alcuni giovani democristia- # mento delia recisione dell’orec- in una . tragedia. « Il padre 

ni, che questi vennero tempo- A CCCtCdYIQ llflQ CVATITIQ chio. la c reazione vitale ». co dei rarazro — ha detto U 

rancamente «fermati» dalla II 11 il UUlllld. me si dice in gergo criminolo- vecchio re del petrolio - 

SSS nni «nari» al fialìn 

De^Marchi ha^partSato P 0 ' ^^3 rfl IlgUO J^JS^LSSttSS U 

a incontri segreti con Valerio NOVARA. 12 di un’infiltrazione di sangue. Se ,, .. . , 1 » 

Borghese. Una donna di 71 anni è stata massacrata, nella notte, a mar- non saranno trovate tali tracce, . tempo su-inge, uopo 

ET lo stesso legale ad ammet- teliate da un giovane che ha poi anche ferito, a colpi di pistola. il prof. Merli giungerà alla con- i- 1 iT inHaàfni 

terlo nella sua Intervista inter- il figlio della vittima. Ignote per ora le cause del truce delitto, av- clusione che l'orecchio è stato itZtirrU n ri 

rotta dai carabinieri, anche se venuto in un paesino a breve distanza dal lago Maggiore. Paruz- tagliato ad un cadavere. J“"fi 

naturalmente aggiunge di zaro, in provincia di Novara: sembra comunque che tra assassino D ____• „ raroo ai ai versi mesi, troppa 

averlo fatto per «prevenire c fento ci fosse un'amicizia equivoca alla quale la madre del . temjx) prezioso e stato P- r -^o. 

un colpo di stato comunista». giovane si opponeva. L’assassino, già identificato, è tuttavia riu- E attera che accompa- 

Tre anni orsono rientrava dal- scito a fuggire. La vittima si chiamava Maria Del Bianco, vedova r^iiv lìr^ ^P ava ? macabro « messag- 

?i e rri^reuTS JSedefie P ? sin. Il figlio fedito s, chiama Giuseppe P«.n ed .ha M anni. ^fpS^e^df prosato* rei’- &\tb££S£ 

brigate nere con il duale lo Lassassino, secondo quanto hanno accertato le indagini dei cara- P 00 ' 0 , 0 1f c f ie atteoneraono ancora ai. 

J 5 De^SVcffi^ avrebbe do° biineri. è il ventenne Pietro Vaccaro. d w t f- rnpa ? dl3po ' 

“avreooe poi ricostruzione dei fatti è ancora lacunosa Si sa tuttavia che solvere i problemi dell idcntifi- sizione dei familiari del ragazzo 

fatto coppia fissa intensifican . V* 3 ricosiruz.one oei laui e ancora lacunosa, ai sa luuavia cne, -azione p a i», j rilievi antrono- ner nacare il risratio Non si 

iln la sua Attività nolitica ien sera e ancora nella notte, il Vaccaro aveva girato per il paese ^,rJ: P 01 ^, P 0 ? 370 ", riscatto. n.on si 

i rw» x cercando Giuseppe Pasin. Si era recato anche in una osteria abi. p, . u astronomica afra 

Gia .°f? r l° 5? Marchi non è tualmcnte frequentata dall’uomo, ma non l’aveva trovato. Verso sc ^°’ f ' PfJ 11 ' P 01 / 3 ^? chiesta in un pnmo tempo, cioè 

un clvilisUi di grido. Eppure j- una ^,j ]a pq-jp. Maria Del Bianco è stata assassinata a colpi 3 confronto le foto del ra- ben dieci miliardi: comunque la 
dispone di uno degli studi me d i martello al capo gazzo, per stabilire se le mi- somma è sempre ragguardevole, 

gllo avviati di Genova, fre Vcrso , 0 duc ,, Pasin è tornato in paese e si è recato all’osteria su f c P . ,a fonna dei due or ^ 1 due miliardi di lire. Su questa 

quentato da grossi clienti: no- d ove gli hanno detto che il Vaccaro lo aveva cercato. Si è allora coincidono. cifra, i rapitori si mostrano in- 

mi Importanti dell industria. recato alla sua abitazione c Qui il giovane gli ha confessato di aver Inoltre* particolarmente at- flessibili: al di sotto dei due 
del commercio e della finanza. aerivi la madre e di voler uccidere anche lui II Pasin è fuggito traverso l’esame ematologico, miliardi, essi non trattano e mi- 

Una facciata di splendente ri- VèrtalorincoradarVaccaro fin dentro la sua casa. Qui gli ha si accerteranno il gruppo san- (tacciano di' far fuori il ragazzo, 

spettabllità. una posizione so sparato un colpo di pistola che lo ha raggiunto all’addome. Mentre guigno e il sottogruppo del Prima., pero, spediranno altri 

ciale dl prim’ordlne. un bellls a | cuni vicini di casa accorrevano al Tragore dello sparo, il Vac- reperto, per stabilire se sono « pezzi » di Paul — cosi hanne 

simo alloggio a Recco. caro è fuggito, armato di pistola, a bordo di una sua motoretta, identici al gruppo sanguigno minacciato nella loro lettera — 

gl.,,!» «ir -I_i;_ ; E’ ora attivamente ricercato. Giuseppe Pasin è stato trasportato dt Paul Getty jr. E’ per que- tanto per farvedee® cis® 

■ laVIO micneilnl di Baraomanern e ricoverato in osservazione. sto che sono stati fatti degli scherzano alalia. 


Al lavoro i periti per stabilire se l'orecchio fagliato è del giovane scomparso 

Si colora di tinte tragiche il caso 
che pareva l'invenzione di Getty jr. 

Dopo il macabro ultimatum si teme per la sorte del nipote deH'arcimiliardario — I banditi inflessibili 
sul riscatto: vogliono 2 miliardi — Le perizie iniziate ieri — L'orecchio reciso a una persona già morta ? 


Arrestata; spendeva 
le banconote 
del riscatto 
di Italo Rossini 

RIMINI. 12. 

Sono forse ad una svolta de¬ 
cisiva le indagini sul rapimento 
del medico samamrinese Italo 
Rossini e di sua figlia Rossella. 

Ieri a S. Arcangelo di Roma¬ 
gna. è stata arrestata una donna 
che spendeva banconote appar¬ 
tenenti alla somma versata per 
il riscatto dei due. 

La donna è Antonietta Bua, 
42 anni, nata in provincia di 
Nuoro: è stata arrestata a 
S. Arcangelo durante la tradizio¬ 
nale sagra di S. Martino, men¬ 
tre faceva acquisti per le ban¬ 
carelle cambiando biglietti da 
diecimila lire, che ad un con¬ 
trollo sono risultati compresi 
tra quelli che la famiglia Ros¬ 
sini aveva fatto pervenire ai ra¬ 
pitori per pagare il riscatto ri¬ 
chiesto di 250 milioni. La donna, 
dopo l’arresjo, è stata tradotta 
nelle carceri di Rimini 


Ormai è solo questinr.e di ore. 
Tra non molto, forse oggi 
stesso, il medico legale sarà 
in grado di dare una ri¬ 
sposta al quesito più importante 
del « caso Getty »: l’orecchio 
spedito in una busta di cello 
phanc ad un quotidiano romano 
è di Paul, il nipote dell’omo¬ 
nimo arcimiliardario americano 
scomparso dal luglio scorso? 
Per stamattina, il professor 
Silvio Merli ha annunciato 
i risultati più importanti dei 
difficili e delicati esami che 
fin da ieri mattina ha inizia¬ 
to nell’istituto di medicina le¬ 
gale: fino a tarda ora la pe¬ 
rizia era ancora in corso e 
nulla era trapelato sul suo esito. 

Comunque, in attesa dei risul¬ 
tati definitivi che si avranno 
non prima di due o tre gior¬ 
ni, fin d’ora molti particolari 
fanno supporre che si tratta 
effettivamente dell’orecchio 
destro del ragazzo. Ripulito 
il reperto anatomico, infat¬ 
ti, è stata riscontrata su esso 
la presenza di numerose efe¬ 
lidi: una caratteristica, que¬ 
sta. propria di Paul Getty Jr. 
che ha il volto c le orecchie 
« punticchiate * di lentiggini. 
Ancora: i confronti fotografici 
sarebbero stati positivi, mentre 


Giovane di 20 anni fuggiasco a Novara 

Assassina una donna 
poi spara al figlio 

NOVARA. 12 

Una donna di 71 anni è stata massacrata, nella notte, a mar¬ 
tellate da un giovane che ha poi anche ferito, a colpi di pistola, 
il figlio della vittima. Ignote per ora le cause del truce delitto, av¬ 
venuto in un paesino a breve distanza dal lago Maggiore. Paruz- 
zaro, in provincia di Novara: sembra comunque che tra assassino 
c fento ci fosse un’amicizia equivoca alla quale la madre del 
giovane si opponeva. L’assassino, già identificato, è tuttavia riu¬ 
scito a fuggire. La \ittima si chiamava Maria Del Bianco, vedova 
Pasin. Il figlio ferito si chiama Giuseppe Pasin ed ha 32 anni. 
L'assassino, secondo quanto hanno accertato ie indagini dei cara- 
biineri. è il ventenne Pietro Vaccaro. 

La ricostruzione dei fatti è ancora lacunosa. Si sa tuttavia che, 
ieri sera e ancora nella notte, il Vaccaro aveva girato per il paese 
cercando Giuseppe Pasin. Si era recato anche in una osteria abi. 
tualmcnte frequentata dali’uomo. ma non l’avcva trovato. Verso 
Luna della notte. Maria Del Bianco è stata assassinata a colpi 
di martello al capo. 

Verso le due il Pasin è tornato in paese e si è recato all’osteria 
dove gli hanno detto che il Vaccaro lo aveva cercato. Si è allora 
recato alla sua abitazione e qui il giovane gli ha confessato di aver 
ucciso la madre e di voler uccidere anche lui. Il Pasin è fuggito, 
ma è stato rincorso dal Vaccaro fin dentro la sua casa. Qui gli ha 
sparato un colpo di pistola che lo ha raggiunto all’addome. Mentre 
alcuni vicini di casa accorrevano al fragore dello sparo, il Vac¬ 
caro è fuggito, armato di pistola, a bordo di una sua motoretta. 
E’ ora attivamente ricercato. Giuseppe Pasin è stato trasportato 
all’ospedale di Borgomanero e ricoverato in osservazione. 


la conformazione del reperto 
collimerebbe con quella dei 
l’orecchio destro del giovane 
rapito. Insomma. il proL Merli, 
pur non confermandolo in asso¬ 
luto, ha lasciato intendere che. 
quasi ’ sicuramente, l’orecchio 
spedito dai rapitori sarebbe pro¬ 
prio quello del giovane Getty. 

Rimane in piedi, poi. un altro 
drammatico e angoscioso inter¬ 
rogativo. cui è molto più diffi¬ 
cile rispondere e i periti non 
se lo nascondono. L'orecchio è 
stato tagliato ad una persona 
che in quel momenio era in vita, 
oppure apparteneva ad un ca¬ 
davere? 

Per cercare di dare una ri¬ 
sposta in questo senso, i periti 
hanno dovuto prima di ogni 
altra cosa, « rigenerare » 
l’orecchio: vale a dire sono 
stati eliminati i danni al tes¬ 
suto cartilaginoso provocati 
dal fatto che è passato quasi 
un mese da quando i rapi¬ 
tori, il 22 ottobre scorso, han¬ 
no spedito da Napoli il ma¬ 
cabro ultimatum e l’orecchio è 
rimasto pressato per moltissimi 
giorni tra montagne di posta e 
pacchi. Una volta ottenuta la 
« rigenerazione *. i medici legali 
sono passati agli esami veri 
e propri, e cioè quelli istolo¬ 
gico (analisi dei tessuti) e 
ematologico (analisi del san¬ 
gue). In pratica occorre 
verificare se vi sia stata, a! mo¬ 
mento della recisione dell’orec¬ 
chio. la « reazione vitale ». co¬ 
me si dice in gergo criminolo¬ 
gia). In sostanza, se la persona 
che ha subito l’amputazione era 
riva, nel tessuto cartilaginoso 
debbono essere rimaste le tracce 
di un’infiltrazione di sangue. Se 
non saranno trovate tali tracce, 
il prof. Merli giungerà alla con¬ 
clusione che l’orecchio è stato 
tagliato ad un cadavere. 

Per quanto riguarda il primo 
importante quesito, c’è da sotto- 
lineare che resistenza di nume¬ 
rose fotografie di Paul Getty III. 
di profilo e di prospetto, ren¬ 
derà senz’altro più agevole ri¬ 
solvere i problemi dell’identifi¬ 
cazione. Fatti i rilievi antropo- 
metrici del reperto in loro pos¬ 
sesso, i periti potranno metterli 
a confronto con le foto del ra¬ 
gazzo, per stabilire se ie mi¬ 
sure e ia forma dei due orecchi 
coincidono. 

Inoitre, particolarmente at¬ 
traverso l’esame ematologico, 
si accerteranno il gruppo san¬ 
guigno e il sottogruppo del 
reperto, per stabilire se sono 
identici ai gruppo sanguigno 
di Paul Getty jr. E’ per que¬ 
sto che sono stati fatti degli 


accertamenti nella clinica 
« Salvator Mundi », dove il 
ragazzo fu operato una deci¬ 
na di anni fa alle tonsille. 
Si credeva che nella clinica 
vi fossero degli esami del san¬ 
gue fatti dal ragazzo prima 
dell’operazione, ma, non sen¬ 
za meraviglia, gli inquirenti 
hanno scoperto che non c’è al¬ 
cuna traccia di questi esami 
nè di altre cartelle cliniche. 
Sfumata questa pista, si at¬ 
tende una risposta positiva 
da Londra. 

' Frattanto, la polizia ha ini¬ 
ziato in tutta Italia una serie 
di complesso e laboriose inda¬ 
gini. Dopo il macabro ultima¬ 
tum dei rapitori, gli investiga¬ 
tori della squadra mobile ro 
mana non nascondono di essere 
molto preoccupati c hanno tutta 
l'aria di aver preso terribil¬ 
mente sul serio l'avvertimenlo 
dei kidnappers, a differenza dei 
mesi scorsi, quando non nascon¬ 
devano il loro scetticismo — che 
poi era un po’ di tutti quanti — 
sull’attendibilità del rapimento: 
per loro era tutta una messa in 
scena, oppure, al limite, un se¬ 
questro combinato tra il « nipo¬ 
tino tutto d’oro » del vecchio 
Paul Getty e qualche suo amico, 
per spillare un po’ di quattrini 
al nonno taccagno. Quest'ul¬ 
timo, proprio ieri, ha confer¬ 
mato ancora una volta che 
non intende sborsare grandi 
somme per suo nipote, nem¬ 
meno adesso, quando la vicen¬ 
da ormai rischia di tramutar¬ 
si in una tragedia. « Il padre 
del ragazzo — ha detto il 
vecchio re del petrolio — 
sta piuttosto bene economica¬ 
mente e spetta a lui e alla 
madre di Paul trattare per il 
ritorno del figlio». 

Ma il tempo stringe, dopo la 
brutta piega che l’intera fac¬ 
cenda ha preso. E le indagini 
sono partite tardi, con un ri¬ 
tardo di diversi mesi: troppo 
tempo prezioso è stato perso. 
E nella lettera che accompa¬ 
gnava il macabro « messag¬ 
gio», i rapitori affermano 
che attendemmo ancora die¬ 
ci giorni, il tempo a dispo¬ 
sizione dei familiari dei ragazzo 
per pagare il riscatto. Non si 
parla più dell’astronomica cifra 
chiesta in un primo tempo, cioè 
ben dieci miliardi: comunque la 
somma è sempre ragguardevole, 
due miliardi di lire. Su questa 
cifra, i rapitori si mostrano in¬ 
flessibili: al di sotto dei due 
miliardi, essi non trattano e mi¬ 
nacciano df far fuori il ragazzo. 
Prima, però, spediranno altri 
« pezzi » di Paul — così hanno 
minacciato nella loro lettera — 
tanto per far veder» eh» Mn 
scherzano affatto. 

























PAG, 6 / echi e notizie 

La FGCI per il più vasto impegno della gioventù democratica 


Solidarietà con il Cile: i giovani 
mobilitati per rincontro di Torino 

Si organizzano le delegazioni che manifesteranno assieme a folte rappresentanze provenien¬ 
ti dall’Europa occidentale e dai paesi socialisti - Intensa attività nelle sedi democratiche 


l'Unità / martedì 13 novembre'1973 


Denuncia dell'Associazione cooperative 

Un rincaro del 25% 
sulle merci 
dovuto agli sprechi 

Imballaggi vistosi e pubblicità martellante principali costi di alcuni prodotti alimentari 
Gli oneri addossati alla distribuzione dalla speculazione in un'indagine sui negozi 


Prosegue e s'intensifìca in tutta Italia, ed In 

f unicolare nelle province centro-settentrionali, 
a preparazione della grande manifestazione in¬ 
temazionale di domenica prossima a Torino, In 
solidarietà con il Cile. SI organizzano centinaia 
di delegazioni locali o provinciali di giovani e di 
ragazze che raggiungeranno II capoluogo pie¬ 
montese con treni speciali ed autobus, o con 


carovane di autovetture. Nelle sedi democra¬ 
tiche si preparano cartelli é striscioni. Si con¬ 
ferma, frattanto, che ' sarà numerosa e quali¬ 
ficata anche la partecipazione di rappresentanze 
giovanili straniere dell'Europa Occidentale — In 
specie della Francia, della Repubblica Federale 
Tedesca e della Svizzera — e del paesi socialisti. 
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Gli obiettivi della manifestazione 
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Vogliamo rispondere netta¬ 
mente e chiaramente agli in¬ 
terrogativi che indubbiamente 
si pongono molti giovani di 
fronte all’andamento delle ini¬ 
ziative preparatorie della ma¬ 
nifestazione di sohdanetà con 
il Cile in programma per do- 
. menica 18 novembre a To¬ 
rino. A questi interrogativi 
(perchè una manifestazione 
per la quale si erano impe¬ 
gnati i movimenti giovanili 
democratici vede ad un certo 
punto la dissociazione di Gio¬ 
ventù aclista, della Federa¬ 
zione giovanile repubblicana, 
ed il ritiro della FGSI? per¬ 
chè un impegno unitario vie¬ 
ne disatteso in questo modo 
imprevisto ed Improvviso?; di 
chi sono le responsabilità per 
un esito che non è positivo 
per nessuno, in primo luogo 
per gli interessi della oppo¬ 
sizione aptifascista cilena?), 
hanno cercato di rispondere 
le organizzazioni suddette in 
modo che, a parte il giudi¬ 
zio, non serve a fare chia¬ 
rezza. I giovani aclisti so¬ 
stanzialmente affermano che 
non sono state accolte le esi¬ 
genze da loro più volte sot¬ 
tolineate di una unità ampia, 
capace di superare divisioni 
sempre presenti e che con 
amarezza si dissociano pur 
mantenendo un impegno a 
partecipare alla manifestazio¬ 
ne (un impegno il cui senso, 
alla luce delle successive de¬ 
cisioni dei repubblicani e dei 
socialisti va certo precisato). 

La Federazione giovanile 
repubblicana, ripetendo le 
stesse affermazioni, si lascia 
andare ad affermazioni gra¬ 
tuite accusandoci, falsando la 
nostra posizione e la nostra 
linea, di non aver. messo in 
luce le responsabilità. delia 
DC cilena nel golpe fascista e 
di condurre una politica unita¬ 
ria volta solo ad un dialogo 
con la DC italiana, per. con¬ 
cludere, con, ùn . appello agli 
«altri» a costruire (bontà lo¬ 
ro) un blocco riformatore in 
alternativa al nostro vertici¬ 
smo. La FGSI prende atto 
di questa dichiarazione, accu¬ 
sa noi e i giovani aclisti di 
irrigidimento di fronte a pro¬ 
poste diverse da essa avanza¬ 
te o accettate, ritiene impas¬ 
sibile a questo punto andare 
alla manifestazione unitaria e 
sì ritira, poiché l’assenza di 
una sola delle organizzazioni 
promotrici è sufficiente per 
trarre questa conclusione. 

Come si vede siamo ben 
lontani dall'entrare nel meri¬ 
to delle questioni reali, dai 
problemi di contenuto ad una 
vera e propria spiegazione 
convincente. 

Le esigenze 

Quali sono gli elementi che 
restano nell’ombra e che in 
vece devono emergere con 
forza perchè solo partendo da 
essi si può uscire daile secche 
delle contrapposizioni forma¬ 
li e di metodo? Di che tipo so¬ 
no le esigenze di cui parlano 
i giovani aclisti e socialisti? 
ET vero che la FGCI ha pun¬ 
tato i piedi settariamente ed 
in modo intransigente? 

Innanzitutto bisogna parti¬ 
re dai giudizi e dalle valuta¬ 
zioni espresse dopo il colpo 
di stato in Cile. Le riflessioni 
sul Ole sono state fatte, non 
certo da tutti in modo infi¬ 
nitivo, dalle forze politiche, 
comprese quelle giovanili. 
Da questa analisi le lezioni 
che si traggono sono diver¬ 
se. C’è la posizione demo- 


cristiana che rifiuta in gran 
parte di trarre le conseguen¬ 
ze politiche della dissociazio¬ 
ne dal colpo di stato • fasci¬ 
sta e di considerare in modo 
autocritico la solidarietà 
espressa con l'azione della 
DC cilena che ha avuto, per 
la direzione impressa da Frey 
e Aylwln per la opposizione 
congiunta a quella del fasci¬ 
sti contro il governo di Uni- 
dad Fopular, le maggiori re 
sponsabilità nell’aprire la 
strada ai generali golpisti. C’è 
stata la posizione di forze in¬ 
termedie. che condannando il 
colpo di stato natino accusato 
Allende di avere le stesse re¬ 
sponsabilità della opposizione 
per l'esito tragico ae!l espe¬ 
rienza di governo popolare. 

Una posizione 

C’è una posizione da noi 
espressa, e condivisa da al¬ 
tre forze, che ha cenato di 
comprendere l’originalità del¬ 
la situazione cilena, i motivi 
per i quali riforme sociali, 
sviluppo economico, sviluppo 
ed estensione della democra¬ 
zia, costruzione di larghe al¬ 
leanze, non sì siano combi¬ 
nati in modo tale da impe¬ 
dire che ogni controffensiva 
ottenesse risultati disastrosi, 
per il popolo cileno; una po¬ 
sizione a partire dalla qua¬ 
le sia rafforzata la necessità 
di lottare contro ogni tenta¬ 
tivo delle forze reazionarie di 
saldare attorno a se stesse in 
un solo blocco forze moderate 
e strati popolari e intermedi. 
C’è infine la postene che 
caratterizza alcuni grupol per 
i quali è naturale indicare 
al Cile le forme di letta (ar¬ 
mata) da seguire anziché la¬ 
sciare alle forze itera. sinistra 
cilena la valutfezlóntè’déllà li- ’ 
nea più giusta da . se¬ 
guire e cdncludtub ; per 

l’Italia con inviti. a , ridur¬ 
re lo schieraménto’ antifasci¬ 
sta all’unità di Casse del pro¬ 
letariato. 

Tutte queste posizioni era¬ 
no presealti nelle discussioni 
interne ai comitato che ha 
promosso la manifestazione 
unitaria di Torino e non ser¬ 
ve che qualcuno si siorzi di 
ridurre tale dibattito alla scel¬ 
ta dell'uno o dell’atro orato¬ 
re. Poiché sarebbe stata Im¬ 
possibile nell'immediato una 
unità su tutti i temi che fos¬ 
se il risultato di una riflessio¬ 
ne di tutte le organzzazioni 
promotrici, si è deciso — ac¬ 
cogliendo l’appello lanciato 
dalla conferenza europea gio¬ 
vanile dì sostegno al popolo 
e alla gioventù cilena svolta¬ 
si a Parigi il 22 settembre 
scorso — di fissare come plat 
taf orma della manifestazione 
l punti (e cioè gii obiettivi di 
solidarietà) su coi l’unità era 
realizzabile. Di qui una liber¬ 
tà di giudizio e con’empora 
neamente la scelta opportu¬ 
na e chiara di tali obiettivi. 
In vista di Torino sono venu 
te riproponendosi tematiche e 
posizioni che avevano oggetti¬ 
vamente. se non soggettiva¬ 
mente, come risultare il mu¬ 
tamento del carattere defini¬ 
to della manifestazione. E 
cioè, sostanzialmente, si in¬ 
tendeva concedere spazio a 
obiettivi e a piattaforme di¬ 
versi e contrastanti ccn quel¬ 
li già scelti. 

Ora, il metodo deli unità e 
della non discriminazione non 
significa rinunciare ad ave¬ 
re le posizioni polìtiche 
concordate con chiarezza 
e nettezza! Che significa dire. 


Dopo la discussa assemblea di Roma 

Polemiche tra i magistrati 
sulla decisione di sciopero 


Le reazioni nettamente ne¬ 
gative provocate — sia negli 
ambienti giudiziari, sia nella 
stampa e nell’opinione pub¬ 
blica — dalla proposta di scio 
pero sollecitata dall'assemblea 
straordinaria dell'Associazione 
magistrati del distretto di Ro¬ 
ma ha fatto avvertire al grup¬ 
po «Magistratura indipenden¬ 
te», che detiene la maggio¬ 
ranza relativa in seno all’As¬ 
sociazione e che di fatto ave¬ 
va promosso la presa di po¬ 
sizione dell’assemblea, la ne 
cessità di una parziale « mar¬ 
cia indietro». 

Quasi concordemente, in 
fatti, è stato rilevato il con¬ 
tenuto grettamente corporati¬ 
vo di uno sciopero che avreb 
be come soia conseguenza 
quella di intralciare le già len 
tlsslme procedure giudiziarie. 
Ora, il Comitato esecutivo di 
« Magistratura indipendente » 
afferma, in un suo comunica 
to, che nel corso dell’assem 
bica sono stati affrontati an 
che altre questioni come quel¬ 
le delia disfunzione del siste 
ma giudiziario (con partico¬ 
lare riferimento all'entrata in 
flflore delle nuove norme sul¬ 


le controversie di lavoro), del¬ 
la mancata approvazione del 
d.d.l. governativo sulla pro¬ 
gressione in Cassazione, ecc., 
che sarebbero anch’esse alia 
base delio sciopero prean- 
nunciato. 

Resta il fatto che aU’imzlo 
deli’assembiea romana l'odg 
è stato invertito, il terzo pun¬ 
to — le « rivendicazioni eco¬ 
nomiche» — è stato fatto di¬ 
ventare il primo e di questo 
soprattutto si è discusso: de 
gli altri problemi si è parlato 
dopo, grazie all’impegno dei 
rappresentanti di « Magistra¬ 
tura democratica » e di « Im¬ 
pegno costituzionale ». quan 
do la maggioranza dei pre 
sentì aveva già lasciato l'as¬ 
semblea 

ET, comunque, significativo 
il fatto che ora ■ Magistrato 
ra indipendente» — secondo 
quanto dice d documento dif¬ 
fuso ieri dal suo Comitato 
direttivo — dichiari che l’as¬ 
semblea romana intendeva In¬ 
dicare l'esigenza di un'azione 
di lotta contro l'inefficienza 
della amministrazione della 
giustizia. 


come fanno 1 giovani aclisti 
o i giovani socialisti: ab¬ 
biamo posto delle esigenze a 
cui non è stata data una ri¬ 
sposta positiva? Che signifi¬ 
ca sostenere che altri tgrup 
pi estremisti) potevano esse¬ 
re d’accordo con gli obbiet¬ 
tivi nostri con l’aggiunta di 
qualcun altro? Significa con¬ 
cretamente pensare che si sa¬ 
rebbe dovuto arrivare a com¬ 
prendere, se non a giustifica¬ 
re, posizioni politiche non 
aggiuntive ma contrastanti 
con la piattaforma di lotta e 
di solidarietà con il Cile. Di 
questo si tratta infatti quan¬ 
do, negando la reaità e cioè 
che nessuna forza antifasci¬ 
sta cilena ha fino ad ora fat¬ 
to appello alla lotta armata, 
si lancia la parola d’ordine 
« armi al MIR, » o si sceglie 
per il Cile questa forma di 
lotta (che in ogni caso è 
sempre subordinata ad una 
scelta strategica e politica); 
di questo si tratta quando si 
dice «uniti si, ma contro la 
■ DC » in contrasto con la ne¬ 
cessità di far leva sul pro- 
. fondo sconvolgimento che han¬ 
no provocato i fatti del Ci 
le nella stessa DC. Uno scon¬ 
volgimento che insieme ad 
una condanna del golpe, da 
parte della grande manifesta¬ 
zione del popolo italiano ha 
per ora fatto si che l’Italia sia 
l’unico Paese deJl’Europa oc¬ 
cidentale a non aver ricono¬ 
sciuto il governo fantoccio di 
Pinochet. 

Poiché da parte di tutti 1 
movimenti giovanili democra¬ 
tici si è espresso dissenso su 
queste posizioni errate, a 
chi serve comprenderle ed 
esprimerle in una mani! esa¬ 
zione che ha altri obiettivi? 
Noi siamo fermamente con¬ 
vinti: a nessuno, nè in Ci¬ 
le, nè In Italia. E* irrigiai-. 
mento questo? Secondo la lo-.* 
gica e secondo la correttezza 
democratica questa è solo ele-'- 
mentare coerenza con la po¬ 
sizione sulla quale il comita¬ 
to si è costituito e la ma¬ 
nifestazione di Torino è sta¬ 
ta Indetta. 

E’ intransigenza e cedimen¬ 
to alla DC come dicono i 
giovani repubblicani? E* vero 
perfettamente II contrario. E’ 
vero, cioè, che si tratta del¬ 
la ferma difesa della piatta¬ 
forma decisa, e decisa appun¬ 
to su una piattaforma che 
non regalasse alla destra nes¬ 
suna forza giovanile demo¬ 
cratica. Cede alle forze peg¬ 
giori della destra de cui vo¬ 
lesse aprire una spaccatura 
verticale nel Paese, che è ap¬ 
punto l’obiettivo dei fascisti 
e dei reazionari. 

I gruppi extraparlamentari 
si soni mossi ren un solo 
obiettivo: quello di mutare il 
carattere della manifestazio¬ 
ne in modo contrario alla 
piattaforma e contrario alle 
richieste che vengono dal Ci¬ 
le e Io-hanno puDblicanicnte 
dichiarato. Solo dalia FOCI è 
venuta una risposta chiara a 
questo tentativo. Altri movi¬ 
menti giovanili hanno accet¬ 
tato senza battere cig’io di 
essere descritti «ai servizio 
della borghesia», «impegna 
ti in un blocco costituz.pna 
le antiproletario ». e senza bat¬ 
tere ciglio hanno accettato 
che si dessero per Torino In¬ 
dicazioni diverse e opposte a 
quelle per le quali la manife¬ 
stazione è stata promossa. 

La FGCI ha dunque puntato 
1 piedi? Certo. La scelta nostra 
non ha mai lasciato alcun 
elemento di ambiguità; con 
l’ambiguità non si fa nessu¬ 
na politica nè democratica nè 
rivoluzionaria. Si paria poi 
del nostro rifiuto di accetta¬ 
re oratori di un tipo o di 
un altro «non legato diret¬ 
tamente al partiti politici ita¬ 
liani », come dicono i giova¬ 
ni socialisti. Si voleva forse 
con una operazione equivoca 
fare entrare dalia finestra 
ciò che era 3tato cacciato 
dalla porta? Si voleva far ca¬ 
rico al comitato di esigen¬ 
ze dell’ima o dell'altra orga¬ 
nizzazione quando questo 
avrebbe portato ai risultati 
prima detti? E* cnlaro che 
in questa situazione una sola 
era e resta la scelta possi¬ 
bile: quella di f ar parlare al¬ 
la manifestazione «.ulte le or 
ganizzazioni promotrici, le 
quali autonomamente, ma al¬ 
l’interno di una piattaforma 
comune, avrebbero espresso 
i termini in cui Intendorto la 
solidarietà con il Ode. 

Ecco - la proposta, chiara 
mente e politicamente quali 
ficante, omogenea aha linea 
da sviluppare per li piò am¬ 
pio appoggio al '«polo e al 
ia gioventù dei Cile, che è sta¬ 
ta accettata da tutti meno i 
giovani aclisti. 1 quali si so¬ 
no dissociati, seguiti poi dal 
giovani repubblicani e socia 
Usti 

II carattere della manifesta 
zlone è da tempo definito ed 
è perchè esso possa espri¬ 
mersi compiutamente nello 
spirito unitario con cui era 
stato precisato che la g.oven 
tù comunista è impegnata pei 
il 18 novembre e rinnova i] 
suo appello perchè tale sca 
denza costituisca un grande 
appuntamento per tolta ia 
gioventù democratica e anti 
fascista. 

Renzo Imbeni 
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La Regione 
Toscana ha 
acquistato 
23 lettere 
del Pascoli 

FIRENZE, 12. 

• Un . importante nucleo di 
corrispondenza autografa di 
Giovanni Pascoli è stato ac¬ 
quistalo dalla Giunta reglo- 
. ; naie toscana sulla base di 

un rapporto informativo il¬ 
lustrato dall'assessore Fllip- 
pelll. Le lettere, come pre¬ 
vede la decisione della 
Giunta, saranno poste a di¬ 
sposizione della biblioteca di 
' Casa Pascoli in Castelvec- 
chio Pascoli, che, per di- 
- sposizlone testamentaria del- 
' la sorella del Pascoli, Ma¬ 
ria, è attualmente di pro¬ 
prietà del comune di Barga. 

La corrispondenza è com¬ 
posta da 23 pezzi di cui 20 
sono lettere; cl sono poi una 
cartolina postale, un bigliet¬ 
to postale e un biglietto da 
visita con scrittura sulla 
parte posteriore. Le lettere, 
molte delle quali datate da 
Livorno, vanno dal 7 apri¬ 
le 1887 al 22 settembre 189S 
e sono dirette a Piiade Ma- 
scelli, insegnante di lette¬ 
ratura francese, collega del 
Pascoli a Massa. 


Si recuperano le ultime due vittime di una strage compiuta da due giovani fra l'Arizona e la California 


Un altro indice del profondo malessere che travaglia la società americana 

Allucinante catena di delitti negli USA 

Un giovane aggredito è dato alle fiamme da undici teppisti - Salite a 18 le vittime di una strage in California - Ancora sco¬ 
nosciuti gli aggressori che sabato scorso hanno ucciso due,ragazze » New : Vork ferendone una terza nel giro di poche ore 


Entrando in porto a Palermo I Sulla Milano-Torino 


Nave finisce 
sul relitto 
semiaffondato 


PALERMO. 12. 

La motonave « Sardegna » che fa la spola tra 
Tunisi. Palermo e Napoli, ha dovuto rinunciare 
ieri sera a fare scalo nei porto del capoiuogo 
siciliano essendo andata a finire contro un re¬ 
litto poggiato sui fondali dal giorno della vio¬ 
lenta mareggiata che ha devastato l’area por¬ 
tuale e cantieristica. Un profondo squarcio, 
apertosi nella fiancata sinistra della nave, ha 
provocato danni così gravi da mettere in peri¬ 
colo il galleggiamento del grosso scafo, che è 
stato rimorchiato nei bacino galleggiante per 
essere riparato. 

Anche l’altra compagnia di navigazione che 
cura i collegamenti tra Palermo e il conti¬ 
nente ha rinunciato • alio scalo e ha dirottato 
le proprie navi nei porto di Trapani, visto che 
le condizioni di attracco elio scalo palermitano 
restano precarie, ad onta di ogni assicurazione 
sulla riattivazione di una parte dei traffici dopo 
il disastro del 25 ottobre. (A questo punto bi¬ 
sogna ribadire quello che hanno già denunciato 
diversi comandanti di mare: in attesa dei lavori 
dì ripristino delia diga foranea occorre una 
cartina provvisoria dei fondali che segnali an¬ 
che i punti dove giacciono i natanti affondati). 


Per la nebbia 
scontrano 120 
auto (3 morti) 


MILANO. 12. 

Tre morti e numerosi feriti sono il bilancio 
di una serie di incidenti stradali avvenuti sta¬ 
mattina nel nord, ma soprattutto ne] milanese, 
a causa delia fitta nebbia. Oltre 120 automezzi 
sono rimasti danneggiati, di cui 115 sulla sola 
autostrada Milano-Torino rimasta chiusa al traf¬ 
fico nei due sensi sino al tardo pomeriggio. 

Il primo incidente mortale è avvenuto alle 
7,30 sulla corsia nord, a 500 metri dal casello 
di Comaredo: una vettura sportiva è andata a 
schiantarsi contro un’auto in sosta. Sui rottami 
delle due macchine è finita un’autocorriera di 
linea in servizio fra Milano e Torino e quindi 
una cinquantina di auto. H bilancio è stato di 
due morti e numerosi feriti che sono stati ri¬ 
coverati negli ospedali della zona nord ovest 
di Milano. Una terza vittima della nebbia, che 
aveva causato la chiusura di entrambi gli ae¬ 
roporti milanesi e ritardi nel traffico ferrovia¬ 
rio, si è avuta a Casteilazzo di Corbetta nella 
collisione fra due auto. 

Bisogna segnalare, a proposito della nebbia, 
una drammatica statistica: ogni anno, a causa 
sua. si verificano dai 3.500 ai 4.000 incidenti con 
200 morti e circo 4.000 feriti. 


Torbido episodio alla vigilia delle elezioni 

Una bomba-carta a Trento 
contro la sede dell’«Adige» 

Arrestati uno dei 4 autori dell'Impresa e altri 12 giovani per uso (A stupefacenti 


Dal nostro corrispondente 

TRENTO. 12. 

Nella notte tra sabato e do¬ 
menica una bomba carta è sta¬ 
ta gettata contro la sede del 
giornale di Flaminio Piccoli. 
« L’Adige ». senza provocare 
fortunatamente gravi danni. Gli 
agenti di servizio presso l’edifi¬ 
cio hanno subito fermato uno 
dei quattro autori deH’impresa. 
tale Luigi Burkart, di 18 anni, 
residente a Trento. 

Nel corso di una perquisizio¬ 
ne effettuata all’alba in rela¬ 
zione all’interrogatorio del Bur¬ 
kart, in un appartamento del 
centro cittadino, sono stati ar¬ 
restati altri dodici giovani sot¬ 
to l'imputazione di aver fatto 
uso di sostanze stupefacenti. Il 
foglio de ha qualificato il gio¬ 
vane come appartenente alla si¬ 
nistra extraparlamentare. Nel 
corso dei primo interrogatorio 
al quale è stato sottoposto in 
questura, ii Burkart avrebbe 
affermato di aver compiuto l’at¬ 
to per manifestare il suo «odio 
contro la DC e, in modo parti¬ 
colare. contro Flaminio Piccoli». 
Sulla base di informazioni da 
noi raccolte, nessuna delle for¬ 
mazioni extraparlamentari di 


Trento ha avvalorato questa te¬ 
si. definendo invece il Burkart 
e i suoi compari come sbandati 
assolutamente estranei a qua¬ 
lunque movimento od impegno 
politico. 

L'episodio presenta molti iati 
oscuri: tempo fa, i carabinieri 
avevano già effettuato una per¬ 
quisizione nell’appartamento del 
Burkart senza che ne derivas¬ 
se alcun provvedimento; duran¬ 
te la campagna elettorale del 
maggio 72. una settimana pri¬ 
ma dei voto, del resto, la guar¬ 
dia di finanza bloccò un camion¬ 
cino carico di esplosivo, alla 
guida del quale c'era fi noto 
attivista fascista Biondaro. 

Costui dichiarò di effettuare il 
trasporto per conto del gruppo 
investigativo dei carabinieri di 
Trento, comandato all’epoca dal 
colonnello Santoro, distintosi nel¬ 
la nostra città nella scoperta di 
fantomatici « covi rossi » rive¬ 
latisi. conclusa la campagna 
elettorale, di chiara impronta 
fascista; questi, trasferito a Mi¬ 
lano. In occasione dei tragici 
fatti conclusisi con l’assassinio 
dell’agente Marino, svolse un 
ruolo importante e contraddit¬ 
torio. 


La presenza nella nostra cit¬ 
tà di giovani dediti all’uso di 
sostanze stupefacenti, era co¬ 
sa conosciuta da tutti già da 
alcuni anni: sorprende che gli 
organi inquirenti scoprano que¬ 
sto noto « giro * proprio alla vi¬ 
gilia di una consultazione elet¬ 
torale (le elezioni provinciali e 
regionali) nel corso della quale 
la DC si è trovata in gravi dif¬ 
ficoltà. 

Da parte di molti c’è l'impres¬ 
sione che ci sì trovi in presen¬ 
za di torbide manovre messe in 
atto per creare allarme e con 
fusione tra gli elettori: l’ipotesi 
è avvalorata dal fatto che Bur¬ 
kart e i suoi amici erano nelle 
condizioni di essere agevolmente 
ricattati. Non solo: fonti qualifi¬ 
cate riferiscono che il Burkart 
faceva parte del «Focolare» 
dell'onorevole de Elsa Conci. 

Si tratta, in definitiva, di co¬ 
se che con la battaglia e 11 con¬ 
fronto politico nulla hanno a 
che vedere, ma meglio trove¬ 
rebbero posto nella squallida 
cronaca delle provocazioni e del¬ 
le speculazioni pre-elettorali. 

Enrico Paissan 


, NEW YORK, 12 

'•=■ Un ; nuovo terribile crimi¬ 
ne è avvenuto oggi a Fort 
Lauderdale, una cittadina del¬ 
la Florida. Undici uomini ne¬ 
gri hanno sequestrato un gio¬ 
vane di 35 anni di razza bian¬ 
ca e la moglie ventiseienne 
negra e li hanno condotti in 
un appartamento Qui l’uomo 
— Brian Barfield — è stato 
cosparso di benzina e dato 
alle fiamme. Lo hanno soc¬ 
corso alcuni inquilini dello 
stabile, accorsi alle grida del¬ 
la donna, quando gli aggres¬ 
sori erano già fuggitL II gio¬ 
vane ha riportato ustioni di 
terzo grado in quasi tutto il 
corpo e versa in fin di vita 
in un ospedale cittadino. La 
moglie non è stata molestata 
dai teppisti che sono rima¬ 
sti sconosciuti. 

Quest’altro gravissimo cri¬ 
mine si aggiunge agli altri 
due delitti che la cronaca ha 
dovuto registrare negli USA 
nelle ultime 24 ore. Sabato 
scorso a New York nel giro 
di 12 ore (si è parlato cini¬ 
camente di record) tre ra¬ 
gazze sono state aggredite, 
stuprate e abbandonate in 
strada da teppisti. Due sono 
morte; la terza è in fin di 
vita. Dei criminali aggressori 
nessuna traccia. 

Oggi sono stati scoperti al¬ 
tri due cadaveri, ai piedi dei 
Monti della Sierra in Califor¬ 
nia, e sale cosi a diciotto il 
numero delle vittime per le 
quali sono indiziati due gio¬ 
vani trattenuti in carcere a 
Stock ton. I cadaveri decom¬ 
posti delle ultime vittime era¬ 
no in buche poco profonde. 
La polizia afferma che a in¬ 
dicare il luogo sono stati Dou¬ 
glas E. Gretzler, di 22 anni, 
e Willie L. Steelman, di 28, 
1 due giovani arrestati giorni 
fa e accusati di aver com¬ 
messo la strage di Victor, una 
piccola località nei pressi di 
Sacramento. In un lussuoso 
ranch erano state uccise no¬ 
ve persone, tra le quali don¬ 
ne e bambini. Secondo le au¬ 
torità, i due Indiziati hanno 
ammesso quattro uccisioni, 
due in California e due in Ari- 
zona, oltre alle nove per cui 
sono stati accusati. Le inda¬ 
gini proseguono per accertare 
se siano gli stessi gli autori 
di altri delitti accaduti negli 
ultimi tempi nello stato di 
California. 

Sociologi e psicologi ameri¬ 
cani stanno rispolverando ter¬ 
minologie antiche per giusti¬ 
ficare questa nuova, impres¬ 
sionante ondata di delitti. Par¬ 
lano di « raptus omicida», di 
« razzismo alla rovescia », di 
« follia » e sembrano meravi¬ 
gliarsi perché giovani, in ap¬ 
parenza sani e senza proble¬ 
mi, improvvisamente compio¬ 
no isolatamente o in gruppi i 
crimini più efferati. 

Senza negare la possibilità 
dell’esistenza di personalità 
patologicamente affette, tutta 
via è innegabile che la preoc¬ 
cupante crescita della cri mi 
nalità negli USA è soprattut¬ 
to un riflesso di un profondo 
malessere che travaglia la sa 
cietà americana e di una strut¬ 
tura sociale distorta in cui 
i valori umani vengono de¬ 
viati prevalentemente verso 
obiettivi meramente consumi¬ 
stici. 

Quanto al problema del « raz¬ 
zismo alla rovescia», che pu¬ 


re si manifesta in forme di 
inaudita violenza, abbiamo più 
volte chiarito la nostra posi¬ 
zione. La barriera negli USA 
è tra sfruttati e sfruttatori e 
non tra bianchi e negri. II 
razzismo, in quanto «ideolo¬ 
gia» inventata dalla borghe¬ 
sia, se usato dai negri, fini¬ 
sce per essere subalterno alla 
azione di quanti vogliono im¬ 
pedire qualsiasi avanzata, sul 
piano umano e sociale, delle 
grandi masse popolari. 


Sintetizzato 
neirURSS 
un gene 
animale 


MOSCA. 12 

Gli scienziati sovietici sono 
pervenuti alla sintesi del gene 
animale — una minutissima 
particella organica che rispon¬ 
de della trasmissione dei ca¬ 
ratteri ereditari da una gene¬ 
razione all’altra. Il gene è sta¬ 
to sintetizzato nell’Istituto di ge¬ 
netica generale dell’Accademia 
delle scienze dell’URSS sotto la 
direzione di Nikolaj Dubinin. 

L’accademico Dubinin è mol¬ 
to noto per i suoi studi sui pro¬ 
blemi della genetica, soprattut¬ 
to della genetica delle radiazio¬ 
ni, delle mutazioni nelle cellu¬ 
le, dei meccanismi di difesa 
dell’organismo esistenti a livel¬ 
lo molecolare. 

Lo scienziato ha cominciato ad 
occuparsi della sintesi del gene 
alcuni anni fa. Punto di par¬ 
tenza per la sua sintesi sono 
state le più semplici combina¬ 
zioni biologiche che si trovano 
in qualsiasi organismo animale. 

La reazione è avvenuta in una 
provetta ad una determinata 
temperatura, alla presenza di 
fermenti appositamente selezio¬ 
nati. . 

Gli scienziati hanno ottenuto 
un gene analogo a quelli che 
esistono nelle cellule del sangue 
del coniglio. 


Si definisce la 
piattaforma per 
l'Alfa Romeo 

La piattaforma rivendicativa 
per l’Alfa Romeo sarà varata 
ufficialmente giovedì 15 novem¬ 
bre nel corso di una riunione 
del coordinamento sindacale del 
gruppo. Subito dopo, il 16 e il 
17 novembre, si riunirà a Na¬ 
poli l’assemblea nazionale dei 
delegati di fabbrica ai quali 
sarà illustrata la piattaforma 
stessa. 

Non è da escludere, pertanto, 
che con l’inizio della prossima 
settimana la piattaforma riven¬ 
dicativa venga inviata in for¬ 
ma ufficiale alla direzione del¬ 
l’Alfa Romeo. 


L’industria « nasconde » una 
parte dell’aumento dei prezzi 
con mutamenti nelle confezioni 
e nel prodotto, aiutata dalle ca¬ 
tene di supermercati e di ri- 
fornimento al.dettaglio, non.so¬ 
lo per ragioni di concorrenza 
ma anche per sfuggire al con¬ 
trollo. L’Associazione coopera¬ 
tive di consumo fa rilevare che 
ormai il 25% dql costo per una 
serie di prodotti di largo con¬ 
sumo, fra cui gli alimentari, 
è dovuto a spese ingiustificate 
per imballaggi, pubblicità, ven¬ 
dite a premio, sollecitazioni va¬ 
rie al consumatore. Il rincaro 
del costo di distribuzione viene 
attuato sulla testa del venditore 
. al dettaglio il quale non può 
farci niente se. come capita tal- 
' volta, - l’imballaggio costa più 
del prodotto che contiene. 

Soltanto nell’elenco delle spe¬ 
se pubblicitarie troviamo 1.107 
milioni di lire all’anno per i 
dadi da brodo; 1.284 milioni per 
pubblicizzare merende; 1.351 
milioni per imporre al consu¬ 
matore gli omogeneizzati; 1.295 
milioni per sollecitare l’acqui¬ 
sto di biscotti normali e 1.427 
milioni di propaganda del bi¬ 
scotto detto «dietetico»; 1.971 
milioni di lire in pubblicità di 
olii da cucina e 1.391 milioni 
per le acque minerali; 4.024 mi¬ 
lioni per la propaganda dei for¬ 
maggi e 3.075 milioni per il cioc¬ 
colato. L’elenco può continuare 
con cifre anche più alte per 
detersivi e simili. 

Le spese di imballaggio, or¬ 
mai una delle componenti « for¬ 
ti » del costo, registrano aumen¬ 
ti del 40% da un anno all’altro. 

PRODUTTIVITÀ' - A questi 
costi che si formano esterna¬ 
mente alla rete commerciale 
(ma la cui imposizione è legata 
' alle catene di vendita) se ne 
aggiungono altri ugualmente im¬ 
posti nel corso della gestione 
della rete distributiva. Uno dei 
direttori del Coop Italia. Enea 
Mazzoli, denuncia sul settima¬ 
nale « La eooperazione italia¬ 
na » che gli interessi bancari 
pagati per il credito dalle stes¬ 
se grandi aziende dei consuma¬ 
tori sono saliti dal 6.50% del 
dicembre 1972 al 10.25% del 
5 ottobre 1973. Vale a dire che 
un commerciante deve pagare 
per ogni 100 milioni di credito 
circa 5 milioni di lire in più. 
Proprio ieri l’Assobancaria ha 
fatto sapere che dal 1» gennaio 
le banche cercheranno di au¬ 
mentare ulteriormente gli inte¬ 
ressi applicandovi il 15% d’im¬ 
posta previsto dalle nuove leggi 
tributarie, imposta che le ban¬ 
che potrebbero assorbire nei li¬ 
velli d’interesse attuale. 

Se l’iniziativa delle banche 
passerà, avremo un ulteriore 
. aggravio di costi a spese di tut¬ 
ti, ma in particolare della di¬ 
stribuzione che lavora ampia¬ 
mente col credito. 

\ Un altro costo imposto dal¬ 
l’esterno ma ugualmente cre¬ 
scente viene segnalato da una 
indagine condotta dall’Ufficio 
programmazione dell’Associa¬ 
zione cooperative sulla produt¬ 
tività dei negozi. Dai bilanci di 
una serie di punti di vendita 
di rilevanti dimensioni risulta, 
ad esempio, che il costo dei lo¬ 
cali di vendita passa da un mi¬ 
nimo dello 0.53% — in genere 
affitti di vecchia data — fino 
a un massimo dell’1.74% in rap¬ 
porto al giro di affari di un 
anno. L’incidenza più alta è 
quella dei negozi di nuovo af¬ 
fitto e rappresenta una «tripli¬ 
cazione » nel costo degli immo¬ 
bili utilizzati per la distribuzio¬ 
ne, una delle spese principali 
di gestione. 

L’aumento delle dimensioni 
dei negozi non riduce, di per 
sé, i costi di distribuzione. Ciò 
risulta dal costo immobiliare 
ma anche dalle vendite effet¬ 
tuate in negozi di differente 
grandezza: in un gruppo di ne¬ 
gozi di ampiezza fra 200 e 400 
metri quadrati si vende ogni 
mese per 2,2 milioni a metro 
quadrato; in un altro gruppo di 
dimensioni 400 600 metri si ven¬ 
de per 2,3 milioni a metro qua¬ 
drato; infine nei negozi di oltre 
600 metri di superficie si vende 
per 2.5 milioni a metro di spa¬ 
zio disponibile. 

Queste differenze, facilmente 
riferibili alla maggiore ampiez¬ 
za della gamma delle merci 
poste In vendita o alla mag¬ 
giore intensità di popolazione e 
reddito nelle zone servite dai 
negozi più grandi, chiariscono 
come la concentrazione delle 
vendite da sola non risolve il 
problema del costo della distri¬ 
buzione. Esse spiegano come il 
controllo sui prezzi, per essere 
efficace, deve risalire alle cau¬ 
se modificando condizioni di 
produzione e di finanziamento, 
programmando la rete dei ne¬ 
gozi sottraendoli alla specula¬ 
zione immobiliare. 

CONTROLLO — Una pubbli¬ 
cazione dellTstituto per !a con¬ 
giuntura (ISCO) informa che 
durante il blocco dei prezzi an¬ 
che le merci e i servizi bloc¬ 
cati, che rappresentano il 23% 
della spesa stimata delle fami¬ 
glie, hanno continuato ad au¬ 
mentare. Abbiamo visto perchè. 
Fra l’altro, uno dei prezzi con¬ 
siderati bloccati, quello della 
casa, in realtà ha potuto aumen¬ 
tare liberamente in vari modi. 
Occorrono dunque nuove misu¬ 
re specifiche — dal canone equo 
dei fitti, alla riduzione del co¬ 
sto del danaro, a una punizio¬ 
ne degli sprechi deU’industria 
— che sono l’obbicttivo delle 
iniziative popolari di questi 
giorni. 

r. s. 
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Pubblichiamo il dossier sull'ex sindaco de di Palermo inviato dall'Antimafia alla magistratura 


IL RAPPORTO DEL QUESTORE 
SUL «NOTABILE» CIANCIMINO 

Il documento acquisito agli atti del processo per diffamazione intentato contro il compagno Li Causi - I legami 
con mafiosi, pregiudicati, gangsters di « Cosa Nostra » * « Il periodo della sua permanenza all'assessorato Lavori 
pubblici coincide con il netto miglioramento delle sue condizioni economiche e di quelle dei suoi familiari» 



Joe Bananas, uno dei capi di Michele Navarra, il capomafia 
Cosa Nostra di Corleone 


Ciancimino Vito Calogero, 
nato a Corleone il 2-1-1924, 
Nessun cespite familiare ori¬ 
ginario. Il nonno era calzo¬ 
laio, il padre barbiere. Risulta 
essersi allontanato da Corleo¬ 
ne negli anni deH’immediato 
dopoguerra. F.’ stato iscritto 
all’Università ma non risulta 
che abbia conseguito laurea. 
Mancano precise notizie sulla 
sua vita nel periodo ’46-’50. 
ma è in tale epoca che egli 
iniziò la sua attività politica 
in seno alla DC. 

In data 21 aprile 1951 il 
Ciancimino ottenne dalle Fer¬ 
rovie dello Stato, per tratta¬ 
tiva privata, la concessione del 
servizio « trasporti a domici¬ 
lio dei carri ferroviari a mez¬ 
zo di carrelli stradali ». con¬ 
cessione tacitamente proroga¬ 
ta ogni quindici anni. La con¬ 
cessione è assunta insieme a 
La Barba Domenico, nato a 
Corleone T8-2-1926. Il fratello 
del suddetto. La Barba Gio¬ 
vanni, è stato arrestato in da¬ 
ta 28-11-1970 

Negli anni 1954-’55 si deli¬ 
neo la fortunata carriera po¬ 
litica del Ciancimino: infat¬ 
ti egli pervenne alla carica 
di segretario della sezione de 
« Libertas » e fu eletto nel 
1954 delegato al Congresso na¬ 
zionale della DC. Il 21 mar- 
_ zo 1955 contrasse matrimo¬ 
nio a Pompei con Scardino 
Epifania Silvia. 

Gli affari coi 
costruttori 

Nello stesso anno, proba¬ 
bilmente subito dopo il ma¬ 
trimonio. il Ciancimino e la 
moglie andarono ad abitare 
in un appartamento in via 
Trasselli n. 32. di proprietà 
del costruttore Matranga Pie¬ 
tro. Non è possibile precisa¬ 
re quali fossero in quel mo¬ 
mento i rapporti tra il Ma¬ 
tranga e il Ciancimino. il qua¬ 
le successivamente (cioè 
quando divenne assessore ai 
LL.PP., ndr) sviluppò decisi¬ 
vi interventi a favore dello 
stesso Matranga. Costui, già 
meccanico e diventato poi co¬ 
struttore edile insieme al co¬ 
gnato Cacace Nicolò, decise 
di dare vita ad una società 
che venne denominata Ital- ' 
casa e che poi si trasformò 
in Sicilcasa. 

Tra i soci dell’impresa de¬ 
ve ritenersi uomo di punta 
Genovese Pietro, a sua volta 
cognato del Cacace. Nel pro¬ 
cesso contro le bande ma fio 
se del palermitano celebrato 
a Bari nel ’66, il Genovese fi¬ 
gura imputato per violenza 
privata e aggravata (connes¬ 
sa ad affari edilizi proprio 
della Sicilcasa) insieme con 
il mafioso Cola Di Trapani i 
cui rapporti con il Ciancimi¬ 
no documentati da atti della 
magistratura e da altri do 
cumenti. saranno appresso 
più ampiamente illustrati. 

L’entusiasmo del Matranga 
e i suoi giudizi positivi sul 
Ciancimino ebbero ben pre¬ 
sto conferma nell’ascesa che 
dal 1955 in poi il Ciancimi¬ 
no stesso fece nella carriera 
politica: componente il Comi¬ 
tato provinciale della DC nel 
1956. poi consigliere comuna 
le, quindi assessore alle azien¬ 
de municipalizzale dal ’56 al 
’59 e ai lavori pubblici dal 
’59 al ’64. poi capogruppo con¬ 
siliare dal ’64 in poi e sinda¬ 
co di Palermo nell’ottobre del 
1970. Tale ascesa politica non 
è stata però indenne da criti¬ 
che e da qualche infortunio. 

Il periodo della sua perma 
nenza all'assessorato II. pp. 
coincide con il netto miglio¬ 
ramento delle sue condizioni 
economiche e di quelle dei 
familiari. Nel 1962 si trasfe- 
ri con la famiglia e con il suo 
cero nell'elegante via Sciuti 
n. 85/r. Infatti, con atto del 
9 dicembre 1961. notaro Angi- 
tella, egli aveva ivi acquista¬ 
li, unitamente alla moglie, 
dalla già menzionata società 


Nell'udienza del 26 ottobre scorso 
del processo per diffamazione inten¬ 
tato dall'ex sindaco di Palermo Vito 
Calogero Ciancimino nei confronti del 
compagno Girolamo, LÌ Causi, i giu¬ 
dici palermitani hanno potuto'acqui¬ 
sire agli atti, come da richiesta.della 
difesa, un'impressionante documenta-, 
zione sulla vita e le opere del nota- . 
bile de. La documentazione consiste 
in tre rapporti riservati redatti • dal 
questore di Palermo dott. Ferdinando 
Li Donni per la Commissione parla¬ 
mentare antimafia tra il dicembre del 
1970 e il febbraio del 1972. I rapporti 
sono integrati da tre « referti » e sette 
« allegati » che completano il quadro 
della scalata mafiosa al potere da par¬ 
te dell'ex sindaco de di Palermo for¬ 
nendo ampi ragguagli su imprese af¬ 


faristiche, • legami familiari,' protezioni 
smaccate. L'Unità, che già all'indomani 
dell'udienza del 26 ottobre potè' anti- 
' cipare gli elementi più clamorosi della 
documentazione raccolta dalla polizia, 
pubblica ora. le parti più significative 
'del "dossier" (si tratta di ben 147 - 
fitte pagine dattiloscritte) senza nulla • 
aggiungere agli originali e solo omet- 1 
tendone, per necessarie e comprensi- 
. bili ragioni di spazio, qualche ripeti¬ 
zione e i particolari meno significativi. 
Gli stralci maggiori — che faranno da 
filo conduttore della ricostruzione del¬ 
le imprese del Ciancimino — si rife¬ 
riscono al più importante dei tre rap¬ 
porti, cioè il primo, datato 14 dicem¬ 
bre 1970, e firmato appunto dal que- ’ 
store Ferdinando Li ■ Donni. Gli altri 
stralci sono tratti dal resto della do¬ 
cumentazione raccolta dalla questura. 



Vito Calogero Ciancimino 


Italcasa di Cacace-Genovese. 
due appartamenti siti al pia¬ 
no attico, per complessivi ven¬ 
ti vani circa, per il prezzo di 
lire quattordici milioni come 
risulta dalla conservatoria dei 
registri immobiliari. 

Con altro atto dello stesso 
notaio in pari data, la mo¬ 
glie del Ciancimino ed il pa¬ 
dre di quest’ultimo acquista¬ 
rono dal costruttore Pietro 
Semilia un altro appartamen¬ 
to di circa cinque vani, sito 
nella via Antonio Rudini an¬ 
golo via Michele Cipolla, per 
il prezzo dichiarato di lire 
tre milioni. Indipendentemen¬ 
te da quanto assunto dall'av¬ 
vocato Pecoraro in una de¬ 
nunzia di cui si parlerà ap¬ 
presso. balza evidente anche 
dall'esame più superficiale co¬ 
me il prezzo che risulta pa¬ 
gato per gli appartamenti di 
cui sopra non è proporziona¬ 
to al valore corrente degli 
stessi in relazione alla loro 
ubicazione e alle loro carat¬ 
teristiche. 

Oltre alle attività economi¬ 
che che risultano personal¬ 
mente praticate dal Ciancimi¬ 
no e dai suoi congiunti van¬ 
no a questo punto considera¬ 
te quelle altre che riguarda¬ 
no la partecipazione degli stes¬ 
si a società o enti economici. 
Sennonché la particolare legi¬ 
slazione regionale sulle azio¬ 
ni al portatore consente a 
molti di occultare patrimoni 
e dar vita ad attività non sem¬ 
pre lecite. Ciononostante, at¬ 
traverso pazienti indagini pra¬ 
ticate da questo ufficio è sta¬ 
to possibile accertare quanto 
segue a proposito della socie¬ 
tà ISEP (Istituto sovvenzio¬ 
ni e prestiti) poi trasforma¬ 
ta in COFISI (Compagnia fi¬ 
nanziaria siciliana). 

Da un verbale d’assemblea 
della società risulta che in¬ 
testataria dì n. 11.538 azio¬ 
ni per complessive lire 11 
milioni 538.000 è la signora 
Scardino Epifania Silvia, mo¬ 
glie del Ciancimino Vito. Tra 
i soci dfell’ISEP poi COFISI 
figurano tra gli altri: 1) Sor¬ 
ci Antonino, pregiudicato per 
reati contro il patrimonio, 
noto esponente mafioso in 
rapporti con esponenti di Co¬ 
sa nostra nel contrabbando 
intemazionale, in rapporti di 
amicizia con il noto Lucky 
Luciano e in collusione con 
i gruppi mafiosi dei Greco, 
La Barbera, Torretta. Rimi. 
Liggio. ecc.; 2) Di Carlo An¬ 
gelo , inteso « il capitano ». uno 
dei più autorevoli mafiosi di 
Corleone. Ben conosciuto qua¬ 
le cugino e sostenitore del 
no'o capomafia di Corleone 
do't. Michele Navarra (diri¬ 
gente della DC e della Bono- 
nvana, eliminato nel 1958 da 
L-iciano Liggio. ndr), pregiu¬ 
dicato per delitti contro la 
persona e per associazione 
per delinquere, anch’egli dedi¬ 
to al traffico degli stupefa¬ 
centi in combutta con i più 
noti malfattori internazionali 
e per questo legato a rap 
porti di affari con Liggio Lu¬ 
ciano prima di diventarne 
l’antagonista. 

Cinque milioni 
da Cosa nostra 

Inoltre, come risulta da do¬ 
cumenti sequestrati già nel 
1965. l’ISEP in data anterio 
re al ’61 ricevette una rimes¬ 
sa di lire cinque milioni da 
Garofalo Francesco, da Ca¬ 
stellammare del Golfo, ma 
cittadino americano, decedu¬ 
to a Palermo il 6-2-1969 II 
Garofalo è stato un elemen¬ 
to di primo piano dell’orga 
nizzazione Cosa nostra, già 
affiliato ad una delle cinque 
grandi famiglie che domina¬ 
rono la malavita di New 
York, quella capeggiata da 
Bonanno Giuseppe, alias Joc 
Bananas. Nel luglio del 1957 
il Garofalo rientrò dagli Stati 
Uniti stabilendosi a Palermo 
dove assunse il ruolo di de- 



L'auto, crivellata da raffiche di mitra, in cui fu ucciso Michele Navarra, il dirigente della DC e della bonomiana del paese 
natio di Ciancimino, liquidato nel 1958 dalla cosca avversari a dì Luciano Liggio. Il cugino di Navarra, Angelo Di Carlo 
inteso «il capitano», mafioso e pregiudicato, è uno dei maggiori azionisti delia società finanziaria ISEP-COFISI insieme 
a Silvia Epifania Scardino, moglie del chiacchierato notabil e de 


stinatarlo ed esecutore degli 
ordini di Cosa nostra diretti 
alla mafia. Nel '65 fu denun¬ 
ziato dalla Squadra mobile 
con rapporto del 28-7-1965 in¬ 
sieme ad altri autorevoli 15 
esponenti della mafia che ave¬ 
vano operato nel traffico de¬ 
gli stupefacenti in stretto col- 
legamento con la mafia ame- • 
ricana. Assolto per insufficien¬ 
za di prove, fu sottoposto al¬ 
la sorveglianza speciale di PS 
per anni cinque. 

L’ISEP ha come consigliere 
d’amministrazione dal 1965 
Moncada Filippo, figlio del pre¬ 
giudicato Moncada Salvatore e 
nipote di Moncada Girolamo, 
costruttore edile, nei cui uf¬ 
fici di viale Lazio è avvenu¬ 
ta il 19-12-1969 la sparatoria 
nella quale rimasero uccisi il 
mafioso Michele Cavataio e al¬ 
tre tre persone. Si fa inoltre 
rilevare che tra gli altri soci 
deiristituto ci sono Gucciar- 
di Angela, moglie del dottor 
Perrino Vincenzo, da Corleo¬ 
ne. e delegataria nel 1963 del¬ 
la moglie di Ciancimino Vi¬ 
to ad un'assemblea della so¬ 
cietà. Il Perrino. anch’egli so¬ 
cio dell'ISEP e nipote del già 
menzionato Di Carlo Angelo 
« il capitano ». ha precedenti 
. penali per emissione di asse¬ 


gni a vuoto. La stessa Guc- 
ciardi, oltre che delegataria 
della moglie del Ciancimino, 
risulta essere stata nell'assem¬ 
blea dell’ISEP del 30 5-1968 de¬ 
legataria di Di Bella Susan¬ 
na. intestataria di n. 23.543 
azioni pari a L. 23.543.000. La 
Di Bella si identifica per la 
moglie del malioso Sorci An¬ 
tonino. più sopra indicato. 

Risulta infine che nel 1963 
«SEP ha concesso i seguen¬ 
ti finanziamenti: 1) alla so¬ 
cietà cooperativa S. Quirino. 
L. 30.000.000. Costituita nel ' 
1960, la società ha come soci 
fondatori, tra gli altri, il sud¬ 
detto mafioso Sorci Antonino, 
il già citato Di Carlo Angelo 
inteso « il capitano ». il dot¬ 
tor Perrino Vincenzo anch’egli 
al pari di Sorci e Di Carlo 
socio dell’ISEP; 2) alla socie¬ 
tà ISAR (Immobiliare Santa 
Rosalia) L. 25.000.000. Creata 
nel 1956, l’ISAR ha come soci 
fondatori Di Bella Susanna, 
rappresentata dal marito Sor¬ 
ci Antonino entrambi già men¬ 
zionati; Sorci Antonino, cugi¬ 
no e omonimo del suddetto; 
Spina Giuseppe; e il surripe- 
tuto Perrino dott. Vincenzo da 
Corleone che nel 1960 è no 
' minato amministratore unico 
della ISAR; 3) all’impresa Spi¬ 


na Giuseppe, L. 15.000.000. Si 
’ tratta probabilmente dello Spi¬ 
na Giuseppe sopracitato, so¬ 
cio dell’ISAR; 4) a tale De 
Filippo Eduardo, L. ' 10 mi¬ 
lioni. Potrebbe identificarsi 
con De Filippis Eduardo, na¬ 
to a Palermo il 4-12-1925, qui 
residente, pregiudicato ' per 
frode fiscale ed emissione di 
assegni a vuoto, attualmente 
ricercato perchè colpito da or¬ 
dine di carcerazione. 

Altra società sulla quale si 
è provveduto ad indagare è 
la SIR (Siciliana Immobilia¬ 
re Regionale) costituita ITI 
ottobre 1962 con atto del no¬ 
taio Marsala. Ne furono soci 
fondatori: 

r \ Dr. Salvatore Mazzara, 
) fratello di Mazzara Fran¬ 
cesco Parlo, medico e consi¬ 
gliere comunale de dal '58. Dal 
1964 fino al 5 novembre del 
corrente anno 1970 (data di 
elezione della nuova giunta co¬ 
munale, sindaco Ciancimino 
Vito) è stato assessore ai 
11.pp. del comune. Il dr. Sal¬ 
vatore Mazzara è impiegato 
presso l’azienda municipaliz¬ 
zata acquedotto di Palermo 
dal 1-2-1958 allorché fu assun¬ 
to per « chiamata diretta ». In 
quel tempo, assessore . alle 
aziende municipalizzate era il 


Ciancimino che nel ’62 chia¬ 
mò il Mazzara a far parte 
della sua segreteria all'asses¬ 
sorato ll.pp. DallTl-4-1969 
nella proprietà del pacchetto 
azionario del Mazzara è su¬ 
bentrato Buscemi Salvatore, 
cl. 1938, da Palermo, procura¬ 
tore della immobiliare «LU- 
RANO » dei fratelli Bonura 
Francesco e Giovanni, 
entrambi figli di una sorella 
del noto boss di Palermo — 
Uditore Pietro Torretta — in 
atto detenuto; 

Dott. Giuseppe Lisotta, 
**) da Corleone, medico chi¬ 
rurgo, parente in linea collate¬ 
rale con il predetto Cianci¬ 
mino Vito. Il Lisotta possie¬ 
de e occupa un apprtamento 
in via Sciuti 85/r nello stes¬ 
so stabile in cui abita il 
Ciancimino. Eletto nel 1960 
consigliere comunale di Cor¬ 
leone nelle liste della DC, il 
Lisotta è stato successiva¬ 
mente confermato. E’ stato 
assessore. Aderisce alla cor¬ 
rente « Nuove Cronache » (la 
stessa di Ciancimino. ndr). E’ 
anche cugino di Lisotta Pie¬ 
tro. da Corleone. attualmente 
sottoposto alla misura di sor¬ 
veglianza speciale della PS 
con obbligo di soggiorno nel 
comune di Porto Recanati 


COME SI CONQUISTA UN APPALTO D’ORO 


...Verso il 1950 VHo Ciancimino con¬ 
tattò i responsabili della Direzione 
compartimentale delle FF.SS. di Pa¬ 
lermo al fine di ottenere la conces¬ 
sione del servizio di trasporto vagoni 
a mezzo di carretti, allora gestita di¬ 
rettamente dalle Ferrovie ma che po¬ 
teva essere ceduto a privati. La Divi¬ 
sione indisse allora un'asta pubblica 
per l'assegnazione del servizio. Oltre 
al Ciancimino vi parteciparono altre 
tre società locali specializzate nello 
specifico settore dei trasporti. All'asta 
il Ciancimino si sarebbe opposto soste¬ 
nendo che, avendo dato inizio perso¬ 
nalmente alla richiesta, il servizio do¬ 
veva essere assegnato a trattativa di¬ 
retta con la sua ditta. 

Il servizio commerciale del compar¬ 
timento avrebbe allora ritenuto che si 
potesse far luogo all'assegnazione della 
concessione in questione anche a trat¬ 
tativa privata e infatti il Ciancimino 
l'ottenne — senza dover ricorrere al¬ 
l'aggiudicazione tramite asta — a da¬ 
tare dal 9-4-1951 per la durata di nove 
anni e successivamente prorogata allo 
scadere sino al 31-12-1970 anche per la 
mancanza di altri concorrenti (I qua¬ 


li ultimi non avrebbero protestato con¬ 
tro l'assegnazione di Ciancimino as¬ 
serendo che l'appalto non risultava 
molto remunerativo, circostanza questa 
poi smentita dai fatti). 

Fattori determinanti a favore del 
Ciancimino per l'ottenimento della con¬ 
cessione vengono ancor oggi indicati 
l'intervento dell'on. Matterello Bernar¬ 
do, allora sottosegretario di stato a: 
trasporti, nonché due informative di¬ 
rette dalla locale Questura alla Dire¬ 
zione compartimentale FF.SS. di Pa¬ 
lermo (tuttora esistenti presso quegli 
atti unitamente ad una commendatizia 
di detto parlamentare in favore di 
Ciancimino) nelle quali il Ciancimino 
veniva indicato come laureato in in¬ 
gegneria (■ non è vero, ndr ») e ido¬ 
neo ad assumere in servizio o in con¬ 
cessione perché in condizioni finanzia 
rie tali da garantire l'esercizio dello 
appalto. 

In realtà ' a quell'epoca il Cianci¬ 
mino non disponeva di alcun cespite 
che comunque garantisse l'impegno 
con le Ferrovie, tanto da dover ricor¬ 
rere all'aiuto di un socio nella perso¬ 
na di La Barba Carmelo, da Corleone. 


- Nei confronti di La Barba Carmelo si 
comunicano le seguenti notizie. Nel 
1941 e negli anni seguenti risulta es¬ 
sere stato concessionario per Palermo 
della ditta « Intermatic » di Roma che 
aveva l'appalto delle sigarette del ti¬ 
po « Elios ». Tale particolare non può 
non ricordare che il « racket » del 
controllo di dette macchinette era tenu¬ 
to dal mafioso Riina per conto di 
Liggio Luciano. Il fratello. La Barba 
Giovanni, è stato condannato a tre an¬ 
ni di sorveglianza speciale in soggior¬ 
no obbligato perché riconosciuto ma¬ 
fioso' e ritenuto uno dei maggiori espo¬ 
nenti della mafia corleonese nonché 
successore « protempore » del Liggio 
Luciano. Il La Barba Carmelo acqui¬ 
stò nel 1952 un'autovettura Rat 1109/E 
in contanti che due anni dopo riven¬ 
dette a Di Trapani Nicolò, noto ma¬ 
fioso della malfamata borgata Mala- 
r spina, i cui rapporti con il Ciancimino 
> verranno In altra sede descritti. 

(Dall’* Allegato n. 1 » al c Re¬ 
ferto n. 1 » redatto dalla Que¬ 
stura di Palermo in data 15 gen- 
• . naio 1971) ad integrazione del 
' rapporto del 14 dicembre 1970). 


perchè mafioso e sospettato 
di essere legato alla cosca 
mafiosa facente capo al noto 
Liggio Luciano. Altro fratello 
del Lisotta Pietro. Lisotta Giu¬ 
seppe, agricoltore, è stato in¬ 
viato nel 1966 al soggiorno 
obbligato nel comune di Sti¬ 
gliano (Matera) per anni due. 
siccome elemento socialmen¬ 
te pericoloso; 

0\ Avv. Marcello Dominici, 
O) strettamente legato al 
Ciancimino. Nel 1963 diventa 
amministratore unico della SIR 
in sostituzione del Mazzara 
che lo era stato dal momen¬ 
to della costituzione della so¬ 
cietà. Nella stessa assemblea 
del ’63 viene nominato sinda¬ 
co della SIR Gagliano Cande¬ 
la Salvatore, che è anche pre¬ 
sidente del collegio sindacale 
della summenzionata Sic lico¬ 
sa. Con verbale del 17 mar¬ 
zo 1969, il summenzionato si¬ 
gnor Buscemi Salvatore è sta¬ 
to nominato amministratore 
unico - della società ' per . il 
triennio 1969-1971. Il' Busce- * 
mi è costruttore edile. 

L’operazione immobiliare 
più importante realizzata dal¬ 
la SIR consiste nella acquisi¬ 
zione di n. 14 appartamenti 
dalla impresa di costruzioni 
Stassi - Albeggiani. Sul trasfe¬ 
rimento è stato riferito quan¬ 
to segue. All’inrirca nel 1963 
la ditta Stassi-Albeggiani sti¬ 
pulò un compromesso con i 
fratelli De Gregorio di Pa¬ 
lermo per l’acquisto di un 
lotto di terreno in via Don 
Orione, di circa seimila me¬ 
tri quadrati. Detto lotto face¬ 
va parte di un’area compren¬ 
dente altri dieci lotti circa 
per i quali era stato presen¬ 
tato e approvato in preceden¬ 
za (Ciancimino è stato asses¬ 
sore ai ll.pp. dal luglio 1959 
al luglio 1964, ndr) il piano 
di lottizzazione. Gli atti di 
trasferimento alla SIR degli 
appartamenti furono fatti in 
due riprese, nell’agosto e nel 
dicembre 1969. 

Pagamenti 
« simulati » 

Secondo quanto affermato 
dall’ingegnere Sergio Albeg¬ 
giani nel corso di un collo¬ 
quio con il commissario di 
PS dottor Romolo Urcioli che 
ne ha fatto relazione, al se¬ 
condo dei due atti di cessio¬ 
ne, e precisamente a quello 
stipulato il 12-12-1966 presso 
il notaio Angilella (relativo ad 
otto appartamenti con ampi 
scantinati), ha assistito an¬ 
che il Ciancimino Vito il qua¬ 
le in precedenza, nel 1964, ave¬ 
va interposto i suoi buoni 
uffici presso la Cassa di Ri¬ 
sparmio per fare ottenere al¬ 
la ditta Stassi-Albeggiani un 
‘ finanziamento di circa mez¬ 
zo miliardo occorrente anche 
per completare la costruzio¬ 
ne dello stabile appunto in 
via Don Orione. La ditta Stas¬ 
si-Albeggiani. già in liquida¬ 
zione nel 1966, fu poi dichia¬ 
rata fallita. 

Il curatore fallimentare, 
prof. Salvatore Orlando Ca- 
scio, promosse azione revo- 
catoria per tutti gli atti di 
compravendita stipulati nel 
periodo prefallimentare, com¬ 
presi gli atti mediante i qua¬ 
li la SIR aveva acquistato i 
14 appartamenti di via Don 
Orione per il prezzo comples¬ 
sivo di L. 194.200.000. La som¬ 
ma figurava pagata, ma di 
essa non fu riscontrata trac¬ 
cia nella contabilità della dit¬ 
ta Stassi-Albeggiani. A segui¬ 
to di tale istanza del curato¬ 
re, il giudice delegato del fal¬ 
limento autorizzò il curatore a 
promuovere la chiesta revoca 
e altresì ad impugnare per 
simulazione gli atti di cui so¬ 
pra. 

(1. - Continua) 


Pagina a cura di 
Giorgio Frasca Polara 


Lettere 
all’ Unita 


Come i fasciali 
massacravano i 
loro oppositori 

» i • * * 

Caro direttore,- ■> ’ 

la responsabilità materiale 
di oltre tremila omicidi poli¬ 
tici conseguenti il colpo di 
Stato fascista del 3 gennaio 
1925, deve essere attribuita ai 
sicari militari della polizia di 
Stato. E‘ un dovere verso i 
caduti antifascisti — soprat¬ 
tutto verso i più umili ed 
oscuri — organizzare una ri¬ 
cerca completa e scrupolosa. 
Adesso che sta per scadere il 
limite massimo dei cinquanta 
anni per il segreto di Stato, 
c'è la possibilità infatti di 
pubblicare tutti i telegrammi 
accusatori dei prefetti squa¬ 
dristi al capo del fascismo, 
conservati in copia negli ar¬ 
chivi di Stato di ogni capo¬ 
luogo di provincia. 

I sicari della polizia di Sta¬ 
to erano dei militari e mi 
riuscì, a gran pena, di farne 
condannare uno a quattro an¬ 
ni di reclusione per tentato 
omicidio, dalla Corte d'assi¬ 
se straordinaria di Genova, il 
15 marzo 1946. Usufruì, natu¬ 
ralmente, di una notevole ri¬ 
duzione di pena, perchè esibì 
una medaglia d’argento al va¬ 
lor militare con la grinta del 
re traditore. Ma il punto im¬ 
portante è un altro. Infatti, 
la sentenza di condanna met¬ 
te in luce le tecniche militari 
del colpo di Stato del 3 gen¬ 
naio 1925 che affondano le lo¬ 
ro origini non nel nascente 
fascismo ma necli orrori del 
medioevo sabaudo. 

Come rilevò il chirurgo fran¬ 
cese De Fourmantel, di fama 
intemazionale, che, nel 1926, 
a Parigi netta clinica della 
rue Ordoner, mi estrasse i 
frammenti della cartilagine 
nasale, per mia buona avven¬ 
tura infrantasi senza penetra¬ 
re nel cervello — come fu in¬ 
vece il caso di Piero Gobetti 
e di Giovanni Amendola, mor¬ 
ti esuli in Francia nel 1926 —, 
t sicari della polizia avevano 
escogitato una versione italia¬ 
na del colpo mortale dello 
spadaccino francese Jamac, 
consistente nell’infiggere con 
un colpo di martello, dalla ba¬ 
se del naso verso l’alto, men¬ 
tre naturalmente altri due as¬ 
sassini tenevano ferma la vit¬ 
tima, in luogo della punta 
della spada attraverso il cavo 
dell'occhio, una cartilagine os¬ 
sea appuntita, atta a provo¬ 
care la morte non immediata 
ma ineluttabile in un breve 
periodo di tempo. 

Ecco alcune cose che i gio¬ 
vani d’oggi devono sapere. 
Grato per la pubblicazione, 
porgo i migliori saluti. 

Dott. STEFANO OBERTI 

Invalido e perseguitato po¬ 
litico antifascista (Genova) 


Quel pugno di 
olive dei minatori 
delle zolfatare 

Cara Unità, 

a proposito dei tre giovani 
arrestati a Termini Imerese 
dai carabinieri per aver pre¬ 
so una manciata di olive, si 
fa presto a dire « ladruncoli ». 
Sì tratta di ragazzi, e il più 
giovane dei tre — sedici an¬ 
ni — è stato escluso dalla li¬ 
bertà provvisoria perchè l’a¬ 
veva già ottenuta due mesi 
prima. Ciò nonostante — ha 
detto il procuratore della Re¬ 
pubblica presso il Tribunale 
dei minorenni di Palermo — 
nin così breve tempo è tor¬ 
nato a rubare ». Però nessu¬ 
no dice se tra un arresto e 
l’altro qualcuno ha fatto qual¬ 
che cosa per aiutare questo 
sedicenne a non rubare olive 
nelle campagne e oggetti sul¬ 
le automobili. Diamole queste 
notìzie, ma possibilmente sen¬ 
za pubblicare le generalità dei 
giovani per evitargli una spe¬ 
cie di « marchio », e con un 
adeguato commento di criti¬ 
ca a questa società la quale 
permette che accadano simili 
cose. 

Le olive rubate mi hanno 
fatto ricordare i minatori del¬ 
le zolfatare siciliane della pro¬ 
vincia di Caltanissetta e Agri¬ 
gento; li ricordo seminudi per 
l’alta temperatura esistente 
nelle gallerie, a compiere un 
lavóro disumano. Ebbene, que¬ 
sti uomini per sostenersi du¬ 
rante le otto ore d’infernale 
lavoro avevano una vecchia 
scatola di pastìglie mValda » 
piena di olive e una fetta di 
pane raffermo (anno 1957); e 
forse anche quelle olive erano 
state rubate dagli zolfatari si¬ 
ciliani in quanto essi veniva¬ 
no pagati scarsamente e sal¬ 
tuariamente dai padroni (an¬ 
che se questi ricevevano con¬ 
tributi dalla Regione e dal 
governo centrale). Chi ha dei 
dubbi e stenta a credere il 
fatto della vecchia scatola di 
pastìglie piena di olive, può 
consultare gli atti della «Com¬ 
missione parlamentare sulle 
condizioni dei lavoratori » e 
ne avrà la conferma. 

VINCENZO ZUCCA 
(Pontinvrea - Savona) 


Che cosa ci chiedo¬ 
no i dipendenti 
degli Enti locali 

Caro direttore, 

siamo un gruppo di giovani 
compagni, dipendenti comu¬ 
nali (all'inizio della carriera), 
e ti scriviamo per rammari¬ 
carci del fatto che sulVUnUh 
non sia presente in questo 
periodo (e anche in altri tem¬ 
pi) un discorso nostro di par¬ 
tito, sull’attuazione del con¬ 
tratto di lavoro degli Enti lo¬ 
cali. Questo non ci aiuta cer¬ 
tamente a far sì che questo 
contratto, già di per sè diffi¬ 
cile (data la condizione gene¬ 
rale economica del Paese e i 
discorsi di La Malfa) riesca a 
produrre quel salto di quali¬ 
tà che si propone ai dipen¬ 
denti nei termini di politica 
generale del Paese; non riesca 
ad eliminare il corporativismo 
tuttora esistente nel nostro 
interno e le sperequazioni 
economico-sociali che esisto¬ 
no: e non spiega soprattutto 
all’opinione pubblica la real¬ 


tà nella quale ci muoviamo, 
che non è certamente delle 
più rosee (non ultima quella 
economica: se dieci anni fa i 
nostri stipendi potevano defi¬ 
nirsi buoni, oggi sono tra i 
più bassi rispetto sia all’in¬ 
dustria privata sia agli sti¬ 
pendi dei nostri colleghi delle 
Regioni). 

Ma a noi preme soprattut¬ 
to sottolineare lo sforzo uni¬ 
tario che portiamo avanti con 
questo primo contratto nazio¬ 
nale, proponendoci non solo 
obiettivi economici, ma an¬ 
che politici: intaccare le strut¬ 
ture burocratiche e verticisti- 
che dell'ente, per far si che 
questo risponda veramente 
alte effettive esigenze del cit¬ 
tadino; cambiare una certa 
mentalità di lavoro dei dipen¬ 
denti, sollecitandone una at¬ 
tiva collaborazione che ti ve¬ 
da protagonisti e partecipi 
delta loro attività. La riforma 
burocratica dello Stato non è 
certamente una cosa seconda¬ 
ria né di poco conto, non in¬ 
teressa solo i dipendenti de¬ 
gli Enti locali, ma tutti i la¬ 
voratori, tutti t cittadini in 
una battaglia più generale per 
l’effettivo decentramento dei 
poteri alle Regioni, per le 
autonomie degli Enti locali, 
per un nuovo modo di am¬ 
ministrare i beni e il denaro 

pubblico. _ 

N. MALETTI 
M. MAGNANI 
(Modena) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no, e i cui scritti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale ter¬ 
rà conto sia dei loro suggeri¬ 
menti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Germano BONORA, Agro¬ 
poli; Giuseppe CERNETIG, 
Ipplis di Premariacco; Erne¬ 
sto BARBIERI, Bagnacavallo 
(« Se la famosa legge "dei 
sette anni” da un lato ha age¬ 
volato una parte di ex com¬ 
battenti, dall’altro ha offeso 
tutti coloro che hanno com¬ 
battuto allo stesso modo, ne¬ 
gli stessi ranghi, e ai quali 
sono stati negati i benefici 
della 336. A mio avviso si do¬ 
vrebbe parlare ogni giorno di 
questa vergognosa discrimina¬ 
zione »); Antonio BASSO, Bas- 
sano del Grappa Ut Avete fat¬ 
to molto male a pubblicare 
la lettera "1 combattenti di 
serie A e B a Redipuglia”, 
che conteneva clementi offen¬ 
sivi contro gli statali che han¬ 
no usufruito della legge 336. 
Bisogna evitare di sgretolare 
l’unità dei lavoratori, metten¬ 
do i lavoratori delle industrie 
contro quelli . dello ■ Stato »); 
M. SCITTO, Genova («/ su¬ 
perburocrati andati a riposo 
con pensioni dà capogiro gra¬ 
zie ad Andreolti, adesso por¬ 
tano via lavoro ai giovani cer¬ 
candosi altre lucrose occupa¬ 
zioni. I pubblici dipendenti 
devono vigilare perché sia ri¬ 
spettato il decreto sulla in¬ 
compatibilità tra la posizione 
di pensionati "tutti d’oro" » 
quella di consulente »). 

Un gruppo di pensionati 
statali, Milano («Noi che sia¬ 
mo stati posti in quiescenza 
prima del marzo 1966, abbia¬ 
mo ricevuto modestissime in¬ 
dennità di buonuscita; e quel¬ 
li di noi che sono ex com¬ 
battenti — ecco un’altra in¬ 
giustizia — non hanno tratto 
nessun beneficio dalla legg e 
336 »); Domenico PANETTA, 
Roma (« Ha fatto bene la 
compagna deputata Cìai a pre¬ 
sentare una interrogazione 
sulla faccenda delle bollette 
anticipate della SPI. Ci siamo 
trovati in centinaia a chiede¬ 
re spiegazioni perché ci han¬ 
no mandato la bolletta salata 
del 4.o trimestre con 2 mesi 
di antìcipo, ma non abbiamo 
avuto risposte convincenti »); 
Gaetano VICARI, Enna (« L’ar¬ 
tìcolo 36 della Costituzione 
sancisce chiaramente che "il 
lavoratore ha diritto ad una 
retribuzione proporzionata al¬ 
la qualità del suo lavoro”: 
perché questo non deve vale¬ 
re per la casalinga, che pure 
compie una vasta e importan¬ 
te attività lavorativa ?»; Gio¬ 
vanni Matteo D’ANIELLO, Sa¬ 
lerno, Carlalberto CACCIALU- 
PI, Verona. 

Circolo della FGCI «Gram¬ 
sci», San Luca (« Ringrazia¬ 
mo di cuore tutti coloro che 
hanno risposto alla nostra ri¬ 
chiesta di libri, eccetto quel¬ 
l'uno che ci ha mandalo un 
libro di pura marca fascista: 
uno un po' vigliacco, però, 
perché non ha indicato il mit¬ 
tente »); Ugo PIACENTINI, 
Berlino; Paolo ANDREUCCI 
Livorno; Ezio ZA NELLI, Imo- 
la (« Credo che il pericolo di 
ritardi nei pagamenti dell’aur 
mento delle pensioni — e già 
la scala mobile mene data un 
anno dopo! — devono essere 
sventati dai deputati e dai 
sindacali. I pensionati sono 
disposti a lottare se chiamati 
in causa. Bisogna evitare che 
passi la "teoria’’ di La Malfa, 
cioè quella di pagare in ritar¬ 
do qualsiasi aumento salaria¬ 
le o di s tipen dio »); Gugliel¬ 
mo TORRETTA, Genova (« E’ 
necessario che il progetto di 
rivalutazione delle pensioni di 
guerra per i grandi invali¬ 
di, elaborato dall’Associazione 
mutilati, venga al più presto 
presentato ai due rami del 
Parlamento. Intanto, chiedia¬ 
mo un congruo acconto sui 
futuri miglioramenti »). 

— Il compagno Gaetano 
LIUZZI ci manda lire 28 mila 
raccolte tra i degenti del¬ 
l’ospedale « Malpighi » di Mon 
tecatone, e scrive: «Sono per 
la Federazione comunista di 
Messina, devastata e incendia¬ 
ta di notte, come al solito, 
da una banda di criminali 
amici di Almìrante ». 

Scrivete lettere brevi. Indicando 
con dditma nome, c o gnome e In¬ 
dirti». Chi dea Mera che In calce 
non compolo il proprio nome, ce 
lo predai, te lettere non firmate, 
o siglate, o con firme Illeggibile, 
o dm recano le Mia indicazione 
• Un grappo di... > non vengono 
pubblicale. 
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Primo successo della campagna di reclutamento e tesseramento 

Già diecimila comunisti 

I ' ~ i 

con la tessera del 1974 

I risultati annunciati durante la manifestazione di domenica all'Adriano per l'Ottobre 
Rosso — 616 i nuovi iscritti al PCI — Quattro sezioni hanno già superato il 100 per cento 



l’Unità / martedì 13 novembre 1973 

Dietro la carenza di elettricità l’assurda politica dell’ENEL 

La produzione di energia non copre 
i bisogni di Roma e della regione 

Soltanto quando la situazione si è fatta critica l’Ente ha avanzato proposte che non tenevano in nessun conto gli interessi 
generali della collettività — La battaglia sul decreto governativo — L’arcaica divisione in due della rete nazionale — Una 
presa di posizione delle segreterie regionali di CGIL, CISL e UH e una dichiarazione del presidente della Regione 


Nel corso della manifestazione svoltasi do¬ 
menica mattina all'Adriano per celebrare il 
56. anniversario della Rivoluzione socialista 
d'ottobre, sono stati annunciati i risultati 
della campagna di tesseramento e recluta¬ 
mento al PCI e alla FGCI. Oltre 10.000 sono 
I compagni già tesserati al Partito per il 1974: 
questo è il primo significativo successo gii 
ottenuto al termine delle IO giornate di 
lancio della campagna di tesseramento e 
proselitismo. Le tessere di Partito già regola- 
rizzate sono 8.S29; 616 sono i lavoratori, 
I giovani, le donne che hanno preso per la 
prima volta la tessera comunista. I tesserati 
alla Federazione giovanile sono oltre 1500 
e numerosi, anche qui, i reclutati. 


Quattro sezioni del Partito (Capannelle, 
Villaggio Breda, Neroia c Boiate) e il Circolo 
Giovanile di Partali hanno già superato gli 
iscritti del 1973. Molte sezioni e circoli 
sono largamente al di sopra del 50% e sono 
impegnate in un'ampia azione politica per 
raggiungere il traguardo dei 100% nei pros¬ 
simi giorni. Questo primo importante risul¬ 
tato, superiore a quello ottenuto al termine 
delle 10 giornate dello scorso anno, è stato 
raggiunto con il contributo di decine di or¬ 
ganizzazioni di partito e della giovanile della 
città e della provincia. 

Tra le sezioni che hanno regolarizzato le 
tessere già rinnovate domenica all’Adriano 
citiamo: Forte Aurelio Bravetta (123), Tor 


de' Schiavi (120), Monte Mario (101), Por¬ 
tense e Torre Maura (100), Ostiense (80), 
Tiburtlna «Gramsci» (70), Portuense Vil¬ 
lini (68), Villa Adriana e Torre Vecchia 
(60), Ottavia, Moranino, Quadraro e Castel 
Madama (50), Vescovio (48), Tivoli (40), 
Casal Morena (37), Quarticciolo, Tor de' 
Cenci-Spinaceto e Nuova Magliana (30), Nuo¬ 
va Gordiani (26), Testacelo (25), Centocelle 
(22), Palombara (21), San Basitlo (11). 
Resta ora pieno l'impegno deii’organizzazlone 
romana verso l'obiettivo di 65.000 iscritti al 
PCI e alle FGCI per il 1974. Nella foto: 
un momento della manifestazione di dome¬ 
nica all’Adriano mentre parla il compagno 
Carlo Gatluzzi della Direzione del Partito. 


Gasolio ed energia elettri¬ 
ca: ecco 1 due problemi che 
più preoccupano In questi gior¬ 
ni migliaia e migliaia di cit¬ 
tadini. Quello che sta acca¬ 
dendo è giù abbastanza noto: 
il gasolio scarseggia o — alme¬ 
no — lo si fa scarseggiare; 
l’energia elettrica mancherà a 
rotazione, sia pure per brevi 
periodi, in tutta la città. Qua¬ 
li i motivi di questa situazio¬ 
ne che minaccia di creare se¬ 
ri disagi? Per il gasolio la ri¬ 
sposta può essere più facile: 
c’è una difficoltà di approv¬ 
vigionamento le cui ragioni 
sono da addebitare più ai ri¬ 
catti dei petrolieri che ad una 
reale mancanza di prodotto; 
ovviamente c’è chi soffia sul 
fuoco e cerca di cogliere al 
balzo l’occasione creata dalla 
manovra dei petrolieri per 
alimentare situazioni di con¬ 
fusione e di allarmismo. 

• In modo diverso stanno le 
cose per quel che riguarda 
la crisi improvvisa dell’ener¬ 
gia elettrica. Qui, a sentire 
alcuni dirigenti dell’ENEL, il 
gasolio non c’entra (anche se 
questa affermazione contrasta 
con altre raccolte sempre nel¬ 
l’ambiente dell’ente e secon¬ 
do le quali invece esisterebbe 
un problema di approvvigio¬ 
namento per le centrali a co¬ 
minciare da quella ad esem¬ 
pio di Civitavecchia). Il pro¬ 
blema principale sembra es¬ 
sere comunque quello delle 
centrali e della loro capacità 
produttiva: la forbice appun- 


I compiti del partito nella nuova realtà di Cassino 


l compili uei parimi Siena * uuva reana ai cassino 

Dalla classe operaia della FIAT la spinta 
per un profondo rinnovamento sociale 

La conferenza di zona in preparazione di quella regionale - Costruire le più ampie alleanze attorno alla lotta dei lavoratori - IL 
valore generale della vertenza nel monopolio dell'auto-Manovre della DC di Andreotti per creare un blocco conservatore 


Cassino rappresenta pn pun¬ 
to focàie' ^r**ÌO‘.àcòn ti?c^;po- 
litico nella Regione. Innanzi¬ 
tutto .perchè-^yi ,s\ ,6ta-, for- 
mandiK.U pltegrànde' nucleo 
operaio dei> Lazio, - con tutti 
gli sconvolgimenti che com¬ 
porta il passaggio da un-as¬ 
setto economico prevalente¬ 
mente agricolo ad uno pre¬ 
valentemente industriale; In 
secondo luogo — ma i due 
aspetti sono intrecciati — per¬ 
chè la corrente andreottiana 
che qui domina la DC e che 
a livello regionale per la pri¬ 
ma volta è stata messa in 
minoranza, cerca una sorta di 
rivincita alimentando il muni¬ 
cipalismo e tentando di ag¬ 
gregare un fronte di ceti so¬ 
ciali che faccia blocco con¬ 
tro l’emergente classe ope¬ 
rai. A questo disegno si col¬ 
lega l’agitazione per il rico¬ 
noscimento della libera Uni¬ 
versità e la proposta che si 
sta avanzando da alcune par¬ 
ti di far diventare Cassino 
una provincia. 

Un intreccio di problemi, 
quindi, che richiede ai comu¬ 
nisti una capacità nuova di 
organizzare e portare alla lot¬ 
ta le masse popolari. Ecco 
il tema di fondo su cui si è 
incentrata la conferenza di 
zona del partito in prepara¬ 
zione della conferenza regio¬ 
nale. Tema emerso sia dalla 
relazione del compagno Di 
Giorgio, segretario del comi¬ 
tato di zona, sia dal ricco di¬ 
battito. sia nelle conclusioni 
del compagno Ciofi, segre¬ 
tario regionale del partito. 

La relazione introduttiva ha 
svolto una analisi della situa¬ 
zione politica ed economico- 
sociale. soffermandosi in par¬ 
ticolare su alcuni problemi 
più urgenti. In primo luogo 
la questione dell’Università. 
La DC si è trovata a fianco 
del MSI nello strumentalizza¬ 
re il reale disagio dei 4000 

Domani sfilata 
di mods*. 
dell’URSS 


Modelle della reputa lica del 
Kazakstan sfileranno domani 
alle • ore 18, nei saloni del 
Grand Hotel Leonardo da Vin¬ 
ci. Nel corso della sfilata di 
moda saranno presentati pel¬ 
licce e costumi tradiz’onal 1 a- 
siatici. La manifestazione che 
rientra nelle iniziative ded ; - 
cate alla cultura sovietica, si 
aggiunge alla man festaz’one 
artistiche e scortiv» che si 
soro svolte nelel s:ttirr.ane 
precedenti . P*osegj a intanto 
li suece5-.o delle 5 -j 

Mosca. S bera e l'U-tSS alle¬ 
stite al Pilazzo d-lle Esposizio¬ 
ni d: via Nazionale. 


in breve 


LIBRI — Questa sera alle ore 
21,30 presso i! cìrcolo della stam¬ 
pa, Corso Venezia 16, si terrà la 
presentazione della nuova collana 

■ Narratori sovietici e deU’Europi 
orientale ». Interverranno gli scrit¬ 
tori sovic.ici Cìr.&iz Ajtmatov e 

t. . - . 

Gcep’ìi Brcitburd. Deila collana 
Furieranno Eridano Barrerei 1 !, Da¬ 
vide Latafo e Giancarlo Vinorellì. 

MOSTRA — Giovedì sera alle 
ora 21, prrsto la galleria d’arte 

■ Nuovo Carpine ». in via delle 
Mentendo 30, tara incugurata la 
mostra di Mario Rutto che coni- 
prende disegni e grafica dal 1945 
«I 1977, edizioni Trevi a cura di 
Vito Apuleo. 


studenti che frequentano -il 
Magistero, la facoltà' 
notala e commerciò b rìSEP, * 
insomma la «libera» Univer¬ 
sità, in seguito alla sua abo¬ 
lizione prevista nei provvedi¬ 
menti urgenti del governo. 

« Dietro — ha detto il compa¬ 
gno Di Giorgio — et sono tor¬ 
ti interessi della Banca po¬ 
polare del Cassinate ed an¬ 
che di intere famiglie che ar¬ 
rotondano il loro reddito ospi¬ 
tando gli studenti provenien¬ 
ti dai comuni dell’entroterra ». 

L’azione svolta dal PCI su 
questo problema è riuscita 
ad isolare le forze reaziona¬ 
rie, l’Università di stato nel 
basso Lazio, e, nello stesso 
tempo, il riconoscimento dei 
titolo di studio per gli stu¬ 
denti che hanno frequentato le 
facoltà di Cassino. 

L’altra questione centrale 
ed urgente riguarda la FIAT. 
Nel corso di questa settima¬ 
na si elegge il consiglio di 
fabbrica nello stabilimento di 
Piedimonte s. Germano, men¬ 
tre si è aperta la vertenza 
di gruppo. L'impegno dei co¬ 
munisti è quello di collega¬ 
re attorno alla battaglia del 
lavoratori, che investe temi 
di portata generale, uno schie¬ 
ramento vasto di forze so¬ 
ciali e politiche. La nuova 
classe operaia di Cassino, in¬ 
fatti, è la forza che può mette¬ 
re in movimento l'intero 
schieramento politico sociale 
— come ha ribadito nelle sue 
conclusioni il compagno Cio¬ 
fi. Si tratta, quindi, di lavo¬ 
rare contemporaneamente per 
conquistare sempre più ade¬ 
sioni al partito in fabbrica, 
per sostenere lo sviluppo e 
il rafforzamento dell’organiz¬ 
zazione dei lavoratori e per 
investire della società civile, 
i problemi della casa, i tra¬ 
sporti, la sanità, la scuola, 
costruendo le alleanze tra i di¬ 
versi strati sociali. Per i con¬ 
tadini, ad esempio, si apro¬ 
no gravi problemi connessi 
alla crescente tendenza allo 
spopolamento ed emargina¬ 
zione delle campagne e del¬ 
le zone interne in favore di 
Cassino, città « terziarizzata» 
sempre più. I commercianti 
piccoli e medi si vedono in¬ 
calzare dalia minaccia cne si 
stendano le mani della FIAT 
anche nella distribuzione, me¬ 
diante l'insediamento di su¬ 
permarket della catena domi¬ 
nata dal monopolio dell’auto 
(Upim. SMA, Rinascente). 

Ad esempio, sulla casa esi¬ 
stono degli obiettivi anche 
concreti sui quali impegnarsi: 
ci sono stanziamenti regiona¬ 
li per le case ai lavoratori 
FIAT: si possono costituire 
cooperative tra gli operai per 
la utilizzaz one di tali fondi; 
e nei nuovi quartieri operai 
c’è spaz.o anche per i servi¬ 
zi e per ì commercianti sin¬ 
goli e associati. 

« E’ necessauo — ha sotto¬ 
linealo inoltre Ciofi — sia per 
» compiti che il partito de¬ 
ve svolgere nella nuova situa¬ 
zione politica, sia per gli spe- 
| cilici problemi de la zona, svi- 
< luppare una azione di offen- 
I siva palifica generalizzata tra 
j le masse, convogliando su 
chiati obiettivi, su una pre¬ 
cisa piattaforma gli strati più 
ampi della popolazione. Si 
tratta di organizzare la pro¬ 
testa e offrire sbocchi posi¬ 
tivi, obiettivi precisi e rag¬ 
giungibili; svolgere in tal mo¬ 
do la nostra funzione di par¬ 
tito di governo ». 

S. ci. 



La manifestazione degli autotrasportatori a piazza del Colosseo 

Manifestazione al Colosseo con camion e autotreni 

Sciopero degli autotrasportatori 

| Migliaia di lavoratori in lotta ieri e oggi per la riforma del set¬ 
tore, contro gli aumenti dei prezzi del carburante, per la pensione 


Centinaia di camion, auto¬ 
treni e autocarri, hanno sta¬ 
zionato ieri mattina al Colosseo 
e in via dei Fori Imperiali nei 
corso della manifestazione de¬ 
gli autotrasportatori della pro¬ 
vincia indetta dalia UPRA (Unio¬ 
ne provinciale romana artigiani) 
e dai sindacati di categoria 
CGIL. CISL e UIL per prole 
stare contro gli aumenti del 
carburante, dei pezzi di ricam¬ 
bio. delle assicurazioni, per una 
regolamentazione pubblica delle 
tariffe, per la riforma del 
pensionamento, le tasse. 

All’appello dei sindacati e dcl- 
l’UPRA gli autotrasportatori 
hanno risposto immediatamen¬ 
te, decretando la perfetta riu¬ 
scita della manifestazione mal¬ 
grado che la polizia abbia bloc¬ 
cato, lungo il Raccordo anulare 
e le vìe consolari numerosi au¬ 
totreni. con le scuse più dispa¬ 
rate. Lo sciopero, indetto per 
duo gioni. prosegue anche oggi. 
Un'analoga manifestazione si è 
s\o!ta a Civitavecchia con pic¬ 
chettaggio del porto e corteo 
per la città. Anche oggi si svol¬ 
geranno iniziative simili. 

Mercoledì e giovedì delega¬ 
zioni si recheranno ai gruppi 
parlamentari della Camera, alla 
presidenza della X commissione, 
al ministero dei Trasporti per 
esporre le richieste della cate¬ 
goria che è decisa a scendere 
in sciopero nazionale qualora le 
rivendicazioni non saranno ac¬ 
colte. 

Nel corso del comizio che si è 
svolto ieri mattina al Colosseo 
hanno preso la parola il segre¬ 
tario prounciale della F1TA- 
CGIL, Buccari; il presidente 
nazionale della FITA-CNA. Me- 
nichelli e il segretario dell’UPRA 
Olivio Macini. Buccari ha ri¬ 
chiamato l’attenzione sulla ne¬ 
cessità di una riforma di tutto 
il settore del trasporto merci 


su gomma che attui un collega¬ 
mento tra intervento pubblico e 
privato. 

Il compagno Olivio Mancini 
ha ricordato come, mentre tutto 
aumenta di prezzo (i pezzi di 
ricambio del 40 per cento, il ga¬ 
solio di 20 lire, i listini Fiat del 
40-45 per cento, i pedaggi auto- 
stradali. i premi assicurativi, 
ecc.) le tariffe riconosciute dei 
piccoli autotrasportatori in conto 
terzi non solo non sono aumen¬ 
tate ma tendono a ridursi per ia 
politica di ricatto delle grandi 
imprese committenti, per il pa¬ 
rassitismo dell’intermedi azione, 
per l'esasperato fiscalismo che 
grava sull'autotrasporto (circa 


un miliardo al giorno). Per cer¬ 
care di far quadrare il bilancio 
l’autotrasportatore è costretto a 
sovraccaricare il camion con 
gravi danni per l’automezzo che 
si distrugge prima del tempo. 
Dopo aver criticato io strumen¬ 
tale doppiogiochismo delle or¬ 
ganizzazioni subordinate alla 
Confindustria e la necessità del¬ 
l'unità sindacale contro le pro¬ 
vocazioni, Mancini ha concluso 
chiedendo che il governo assi¬ 
curi all’ENI un ruolo determi¬ 
nante nei settore degli approv¬ 
vigionamenti e della raffina¬ 
zione. eviti ogni altro aumento 
dei prezzi e garantisca la rego¬ 
larità dei rifornimenti. 


Si è svolta ieri a Villa Reatina 


Conferenza sul Cile 


Notevole successo politico 
e di partecipazione ha ottenu¬ 
to la conferenza dibattito or¬ 
ganizzata dall’Associazione 
Italia-Cile di Villa Reatina ed 
alla quale ha partecipato il 
giornalista cattolico cileno 
Heman Rodriguez, ex capo 
Ufficio Stampa del leader 
della sinistra democristiana 
cilena. Tomic. La sala del 
Centro sociale di Villa Reati¬ 
na dove il dibattito ha avuto 
luogo, era gremita di pubbli¬ 
co, soprattutto di giovani. 

Sia nel corso dell’introdu¬ 
zione che nel corso dell’Impe¬ 
gnato dibattito. Rodriguez ha 
messo in chiare 3 punti: 1) 
che il settore do solare demo¬ 


cristiano legato alle riforme 
sociali del governo Allende 
ha difeso il governo di Uni* 
dad Popuiar. schierandosi 
apertamente contro l’esercito 
golpista e contro la parte 
reazionaria della DC capeg¬ 
giata da Frei e schierandosi 
a fianco delle masse comuni¬ 
ste e socialiste; 2) che la so¬ 
luzione attuale dei partiti 
antifascisti cileni non è la li¬ 
nea della guerriglia, ma quel¬ 
la di cercar di salvare il mag¬ 
gior numero di antifascisti 
possibile e di organizzare la 
Resistenza su basi politiche 
unitarie; 3) che il Mir non si 
riconosce nel gruppetti paro¬ 
lai europei, nè si fa rappre¬ 
sentare da Questi. 


to tra produzione e domanda ■ 
di energia si è talmente al¬ 
largata da procurare situazio¬ 
ni di razionamento. 

Il petrolio, insomma, non 
c’entra, proprio perché il si¬ 
stema di produzione di elet¬ 
tricità nel nostro paese è ri¬ 
masto indietro rispetto ai cre¬ 
scenti fabbisogni. 

A causa di questa forte dif¬ 
ferenza l’intero complesso di 
centrali produce al limite del¬ 
le possibilità: se per una qua- 
lunque circostanza uno degli 
impianti si blocca, l’intera re¬ 
te resta più o meno paraliz¬ 
zata. (In realtà, esiste, all’in¬ 
terno della rete, una netta 
cesura tra nord e sud del 
paese, diviso in due tronconi 
pressoché incomunicabili. Poi¬ 
ché la carenza di energia è 
maggiore nel mezzogiorno, ben 
si capisce come di questa si¬ 
tuazione abbiano maggiormen¬ 
te a soffrire le zone a sud 
di Roma). 

Questo è precisamente quan¬ 
to è successo giovedì della 
settimana scorsa, quando la 
centrale di Brindisi ha subito 
un guasto che ne ha parzial¬ 
mente interrotto l’attività. E' 
stata l’origine di una serie 
di disfunzioni a catena, che 
si sono ripercosse prima su 
Napoli e quindi su Roma: se, 
dicono all’ENEL, fosse già 
stato costruito l'elettrodotto 
Roma-Firenze (destinato a 
colmare la cesura di cui ab¬ 
biamo detto), l’elettricità man¬ 
cante al sud sarebbe venuta 
dalla quantità superflua al 
nord. 

Veramente, la storia dello 
elettrodotto è un vecchio ar¬ 
gomento che l’ENEL rispolve¬ 
ra ogni volta che si verifica¬ 
no interruzioni e carenze che 
si ripercuotono con un certo 
peso sullo stesso benessere 
pubblico. L'Ente cerca e utiliz¬ 
za giustificazioni — che in 
qualche caso lasciano intra¬ 
vedere anche un’intenzione 
assurdamente ricattatoria — 
per cercare dì nascondere 
responsabilità gravissime sue 
e dei governi che si sono 
fin qui succeduti. Alla radice 
del problema, c’è, infatti, qual¬ 
cosa di più grosso di quanto 
ammettano all’Ente per l’ener¬ 
gia. 

Non si tratta di un elettro- 
dotto, ma dell’intera politica 
seguita sino ad oggi dallo 
ENEL, gestito per volere del 
governo a dispetto della sua 
natura di Impresa nazionaliz¬ 
zata, con criteri di tipo me¬ 
ramente aziendalistico, carat¬ 
terizzati da una totale sordità 
di fronte alle esigenze della 
collettività. Nonostante fosse 
nota da • anni l’urgenza di 
riempire i vuoti produttivi 
creati dalla mancanza di cen¬ 
trali, l’ENEL ha aspettato i- 
noperoso che il tempo passas¬ 
se: quando, pressato dai fat¬ 
ti, si è mosso, è venuto fuori 
con proposte inaccettabili — 
recepite in un decreto che il 
governo ha dovuto alla fine 
ritirare — intese a passare 
sopra la testa delle autono¬ 
mie locali e degli interessi 
delle collettività. 

E’ rimasto memorabile, in 
proposito, l’episodio di Piom¬ 
bino: la cittadina toscana è 
tra le piu «affumicate» del 
paese: l’ENEL senza tener 
conto delle esigenze dei citta¬ 
dini, propose l'installazione di 
una centrale da 5 mila mega¬ 
watt (un megawatt uguale a 
mille kilowatt), il cui effetto 
inquinante è facilmente preve¬ 
dibile senza garantire alcuna 
misura protettiva. E non ba¬ 
sta, perchè, ridimensionati i 
programmi e avviata l'instal¬ 
lazione, poco tempo dopo si 
scopri che Invece di carbone 
(come aveva promesso alla 
amministrazione comunale) 
l’ENEJL adoperava per la com¬ 
bustione nafta. 

Lo stesso criterio autoritario 
è stato usato nella stesura 
del piano per le nuove cen¬ 
trali. Il decreto governativo 
che recepisce questo decreto, 
scavalcando completamente 
comuni e regioni, stabiliva 
la localizzazione delle instal¬ 
lazioni, senza la minima pre¬ 
occupazione degli effetti in¬ 
quinanti ad esse connessi. 

E stata solo la forte opposi¬ 
zione delle forze sindacali e 
politiche democratiche, della 
opinione pubblica, che ha co¬ 
stretto il governo a ritirare il 
decreto-legge: al suo posto, do¬ 
po una forte battaglia del PCI, 
la Commissione Industria ha 
deciso di varare una legge or¬ 
ganica. 

Per riepilogare, è vero che 
c’è una crisi della produzione 
d’energia: ma è altrettanto ve¬ 
ro che, sul problema, l’ENEL 
si è mosso in ritardo, preten¬ 
dendo poi di calpestare i le¬ 
gittimi diritti degli enti locali 
e le loro motivate obiezioni. 

E altrettanto vero che man¬ 
ca un collegamento tra la rete 
del nord e quella del sud; ma 
per quale motivo l’Ente non 
ha provveduto, per esempio, 
ad adeguare le rapacità della 
centrale di Civitavecchia, no¬ 
toriamente insufficiente (a 
maggior ragione per le diffi¬ 
coltà delle regioni meridiona¬ 
li)? In mancanza di una ri¬ 
sposta seria a questi interro¬ 
gativi reali, l’ENEL può solo 
nascondersi dietro un dito 
(l’impianto che si guasta o 
l’elettrodotto che manca). 

La soluzione sta invece in 
un confronto aperto e demo¬ 
cratico con gli enti locali, le 
organizzazioni sindacali, le for¬ 
ze interessate allo sviluppo, 
per stabilire di comune ac¬ 
cordo i criteri sia di costru¬ 
zione che di produzione. E 
quello che, ancora una volta, 
hanno chiesto le segreterie di 
CGIL, CISL, UIL del Lazio, 
in un incontro avuto l’altro 
giorno con l’assessore Ponti. 

Il controllo in tutte le fasi, 
dicono i sindacati, è necessa¬ 
rio per eliminare il pericolo, 
sempre presente, degli inqui¬ 
namenti. Analoga posizione, 
del resto, è stata espressa dal 
presidente del consiglio regio¬ 
nale Palleschi. 



Crolla un balcone in via Veturia 


Due operai si sono salvati miracolosamente nel 
pauroso crollo di un intero balcone, avvenuto ieri 
mattina In via Veturia, all'Alberone. I due uomini 
stavano lavorando proprio vicino alla ringhiera, 
quando II cemento ha incominciato a sgretolarsi 
sotto i loro piedi, e nel giro di pochi minuti l'in¬ 
tera balconata è precipitata di sotto. Fortunata¬ 
mente gli operai hanno avuto la prontezza di ri¬ 
flessi necessaria e si sono aggrappati alle strut¬ 


ture metalliche, che erano rimaste attaccate al 
muro. 

Sono rimasti sospesi su un vuoto di due piani, 
fino a quando non sono arrivati in forze i vigili 
del fuoco, che li hanno prontamente messi in 
salvo con le autoscale. Nessun passante è rima¬ 
sto coinvolto nel crollo. Nella foto: 1 vigili del 
fuoco al lavoro per rimuovere le macerie dal 
balcone sottostante. 


Le conclusioni del primo congresso della Federesercenti romana 

Unità dei piccoli commercianti 
per opporsi all'aumento dei prezzi 

Il segretario Mammueari ha sottolineato l'importanza di un collegamen¬ 
to con i consumatori * La necessità della riforma del settore commerciale 


L’aumento dei prezzi, la 
crescente presenza dei grandi 
monopoli, nel settore distri¬ 
butivo, sono stati i problemi 
al centro della relazione che 
ha aperto domenica scorsa i 
lavori del 1° congresso pro¬ 
vinciale della Federesercenti, 
indetto in preparazione del- 
Tasslse nazionale della Confe- 
sercenti, che si terrà a Roma 
il 25 e 26 novembre prossimi. 

Giunta alla conclusione del 
suo primo anno di attività, 
l’organizzazione romana che 
raccoglie I piccoli operatori 
commerciali per far loro svol- 


Oggi (ore 17,30) 


gere un ruolo nuovo a fianco 
dei lavoratori, ha al suo at¬ 
tivo un bilancio positivo. Il 
movimento si è accresciuto — 
come ha rilevato il senatore 
Mario Mammueari, segretario 
dell’organizzazione, nella sua 
relazione — anche se nume¬ 
rosi sono i ritardi della cate¬ 
goria, numerose ancora le in¬ 
comprensioni, determinate non 
soltanto da un atteggiamento 
di chiusura tra i commercian¬ 
ti, ma anche dalla campagna 
che da parte dei gruppi mo¬ 
nopolistici e del governo, aiu¬ 
tati da certa stampa e dalla 


Scuola: manifestazione 
unitaria all’Alberone 

Il consiglio sindacale territoriale Appio-Tuscolano ha in¬ 
detto per oggi, alle ore 17,30, in piazza dell'Aiberone (angolo 
via Gino Capponi) una manifestazione antifascista e per la 
riforma della scuola. 

Nei giorni scorsi i fascisti che hanno il loro covo in via 
Noto, poco lontano dal liceo Augusto di via Gela hanno com¬ 
piuto una serie di bravate. L'iniziativa odierna è anche una 
risposta alle provocazioni missine, ma soprattutto costituirà 
una nuova occasione per sviluppare la richiesta che venga 
rinnovato l'attuale sistema educativo. 

Alla manifestazione, nel corso della quale parleranno rap¬ 
presentanti della federazione provinciale CGIL-CISL-UIL e del 
sindacato scuola-CGlL, hanno aderito i gruppi circoscrizionali 
comunista, socialista e socialdemocratico, le sezioni del PCI 
e del PSI, il comitato unitario della zona Roma-Sud, il con¬ 
siglio di fabbrica della Fatme, la commissione interna del- 
l'ATAC. 

(vita di partito ) 


Comitato federale ’ 

Domini, alle ore 18, sono con¬ 
vocati il C.F. c la C.F.C. con il 
seguente punto all’o.d.g.: « Le que¬ 
stioni della ripresa edilizia e del¬ 
l'assetto urbanistico di Roma nel 
quadro del movimento di lotta per 
l’occupazione e un nuovo sviluppo 
economico e d em oc ra tico ». La re¬ 
lazione sarà svolta dal compagno 
Trenini, della Segreteria della Fe¬ 
derazione. 

ZONA: Zona Centro - Celio Mon¬ 
ti: ore 17 attivo femminile (F. Pri¬ 
sco - D'Aversa) ; Celio Monti: 
ore 20 Comitato di Zona (D’A- 
versa). 

ASSEMBLEE: Sez. Universitaria: 
ore 17 in Federazione ass. gene¬ 
rale (Parola); Portonaccio: ore 
19,30 ass. solia casa (Fiorieito); 
Colle!erro: ore 17,30 attivo ope¬ 
raio (Fafomi); Gramsci: ore 19,30 
salta scuola e asili-nido, sono in¬ 
vitati a partecipare i segretari di 
sezione, i responsabili di scuota 
della Circoscrizione Tibortina (Ce¬ 
cilia • Ichestre); Monteverde Vec¬ 
chio: ore 20 ass. sul C.C. (R. Tri- 
va); Borgo Prati: ore 14,30 asa. 
cellula ospedalieri (Caputo); Fra¬ 
scati oro 17 callaia Stefer S. Giu¬ 
seppe ass. sol tesseramento; Mon- 
tecompatri: ore 18,30 ass.; Alba¬ 
no; ore 19,30 rianione sali* scuo¬ 
la; Marino or* 19 ass. dei segre¬ 
tari di sezione del mandamento di 
Marino (Ottaviano); Sez. Ostia 
Lido riunione sella acacia (Vincen¬ 
zo Magni). 


C.D.: Ponte Milvio: ore 20,30 
C.D.; Macao Statali: ore 17 CD. 
delegali e aegretari di cellula; Tor ! 
de’ Cenci: ore 19 CCDD,; Tor de’ 
Cenci-Spinaceto (Rolli); Toscola- | 
no: oro 19,30 CD.; Balduina: ore : 

21.30 CO. e delegati conferenza 
Zona (lacobetli); Amelia: ore 20 
CD. e delegati conferenza di zona 
(Sa Iva gai); Monte Mario: ore 

19.30 CD. e delegati Conferenza 
di Zona (Caputo); Torre Marna: 
ore 19,30 (Cervi); Torre Angela: 
ore 19,30 (Freddasi); La Rusti¬ 
ca: ore 20 (Cenci); Latino Metro- 
nio: ore 21 CC.DD FGCI e PCI 
(L. Caglia). 

CIRCOSCRIZIONI: alle or* 19 
in Federazione Capigruppo Circo- 
scrizioni XI • XII - XIII • XIV 
XV • XVI (Quattrucci - Bozzetto). 

F.G.C.I. 

TORREVECCHIA, ore 17: atti¬ 
vo circoscrizione sul CC, Seme¬ 
rari; MONTE SACRO, ore 17: con¬ 
gresso « Sperimentale », Veltroni; 

S. LUCIA DI MENTANA, ore 
18.30; corso ideologico, il sociali¬ 
smo prima di Manr, Adornato; 
EUR, ore 17: assemblea tessera¬ 
mento, Rodano; CAMPINO, ore 
16,30: cellula Liceo «Volterra», 
Gagliardi; CIAMPINO-GRAMSCI, 
ore 19: assemblea sai tesseramento. 
Gagliardi; CASSIA, ore 17,30: as¬ 
semblea circolo. Ma g n ani; MON¬ 
TEVERDE VECCHIO, ore 17: con¬ 
gresso « Kennedy », 


Treno speciale per Torino 


La FGCI di Roma ha orga¬ 
nizzato un treno speciale per par¬ 
tecipare alla manifestazione euro¬ 
pea di solidarietà con il popolo 
cileno che si svolgerà a Torino 
domenica 1S novembre. 

Data l'importanza politica dal¬ 
la manifestazione e la necessità 
di una torte presenza organizza¬ 
ta della gioventù romana che ha 
portata avanti In prima persona 


la battaglia di solidarietà con il 
popolo cileno, tutta l’organizza¬ 
zione si deve sentire fortemente 
impegnata per il successo della 
iniziativa. 

Il prezzo del biglietto di an¬ 
data e ritorno per Torino è di 
lire 4.000 a persona. Tutti co¬ 
loro che intendono partaci para 
debbono immediatamente preno¬ 
tarsi presso la FGCI Romena In 
via dai Frsntanl, 4 - Tal. 491291. 


RAI, si fa per scaricare sul 
piccolo dettagliante le respon¬ 
sabilità . degli aumenti dei 
prezzi. 

Un movimento che può es¬ 
sere come catalizzatore della 
lotta contro i grandi mono- 
poli, che non va intesa — ha 
proseguito Mammueari — co¬ 
me ostilità aH’ammodemamen- 
to della rete distributiva, ma 
come intervento dei piccoli e 
medi esercenti per adeguarsi 
alle nuove esigenze distribu¬ 
tive dettate dal diverso tipo 
di organizzazione della vita. Si 
ai supermarket, quindi, pur¬ 
ché promossi e gestiti dai pic¬ 
coli e medi esercenti con i 
finanziamenti dello stato e de¬ 
gli enti locali. Soltanto con 
l’associazionismo, infatti, è 
possibile al piccolo dettaglian¬ 
te acquistare quel potere con¬ 
trattuale che gli permetta di 
contrastare gli aumenti dei 
prezzL 

Indispensabile è in questo 
senso l’attuazione della legge 
426 che disciplina l’attività 
commerciale e che è stata fi¬ 
nora disattesa con grave dan¬ 
no per la rete distributiva 
sempre più caotica. In parti¬ 
colare a Roma — ha ricor¬ 
dato Mammueari — non so¬ 
lo non si è ancora in fase 
di attuazione, ma neppure è 
stata avviata un'indagine co¬ 
noscitiva per programmare lo 
sviluppo della rete commercia¬ 
le. Sono ritardi che vanno su¬ 
perati, anche con un interven¬ 
to deciso delle categorie 

Il rapporto con le organiz¬ 
zazioni dei lavoratori va po¬ 
tenziato e rafforzato, ha pro¬ 
seguito Mammueari, perchè 
sia il piccolo commerciante 
che il lavoratore sono sotto¬ 
posti al ricatto dei monopoli 
e subiscono pesantemente le 
conseguenze della inflazione, 
con l’aumento delle tariffe, 
degli affitti, dei generi di 
consumo. Un collegamento 
tanto più necessario in quan¬ 
to si possono studiare inizia 
live comuni in difesa del po¬ 
tere d’acquisto dei lavoratori. 
Analogo collegamento va sta¬ 
bilito con le organizzazioni ar¬ 
tigianali e contadine. - 

Una rapida attuazione della 
426 è stata auspicata anche 
dal compagno Giuliano Pra 
sca, che ha preso la parola 
a nome del gruppo comunista 
al Comune, mentre il compa¬ 
gno Velletri, in rappresentan¬ 
za del gruppo comunista alla 
Regione (insieme ai comparir 
Novelli e Ranalli), ha sol t 
lineato la necessità di 1 .i 
intervento della Regione : 
questo problema. Hanno po¬ 
tato il saluto i rappresentar, 
ti dellUFRA e della Pedr~ 
coop. Erano presenti rappre¬ 
sentanti dei mercati genera' . 
degli autoferrotranvieri, d 
gruppi di acquisto. L’assess 
re al commercio Cecchini ! 
inviato un telegramma 

Al termine del dibattiti 
stato votato un ordine c 
giorno nel quale si impeg 
il governo a emanare dis 
sizioni per migliorare il cc 
mercio al dettaglio, e la T 
gione e il Comune a rendi 
operante la Consulta dei pi 
zi. E’ stata anche appro' 
una mozione nella quale 
auspica un’azione concon 
con i movimenti democro 
le associazioni dei lavora 
per attuare la riforma ? 
tarla, della casa, della se 
la, del credito, . del co 
mercio. 

11 congresso ha «letto g.i 
organi diretti?! « 1 delegati 
al congresso iMdona)*. 
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Si prepara in tutta la regione la manifestazione per salvare la zootecnia 

I lavoratori della Pirelli di Tivoli 
accanto ai contadini domani in lotta 

Allo 9,30 concentramelo a S. Maria Maggiore, poi corteo fino a piazza Esedra • Hanno aderito anche i sindacati metalmeccanici, la CGIL re¬ 
gionale,i comuni di Genazzano e Velletri • L'incontro tra l'Alleanza contadini e il consiglio di fabbrica nello stabilimento a villa Adriana 


Gli operai della Pirelli di Ti¬ 
voli, in lotta per il contratto 
della gomma, parteciperanno 
alla manifestazione di domani, 
che vedrà migliaia di contadi¬ 
ni sfilare per le vie della cit¬ 
tà. Lo hanno confermato l 
componenti del - consiglio di 
fabbrica nel corso di un in¬ 
contro svoltosi ieri pomerig¬ 
gio in azienda con i dirigenti 
dell’Alleanza contadini. Il pro¬ 
blema per cui si battono i la¬ 
voratori della terra — è stato 
ribadito — interessa diretta- 
mente tutti i lavoratori: il 
prezzo del latte e della carne, 

10 sviluppo deH’allevamento e 

nuovi Indirizzi in agricoltura 
sono temi di cui si è fatto 
carico l’intero movimento sin¬ 
dacale. 1 

Nel corso dell’incontro, vi¬ 
vace e interessante, il compa¬ 
gno Bagnato, presidente pro¬ 
vinciale dell’Alleanza dei con¬ 
tadini, ha illustrato la piatta¬ 
forma di lotta ai delegati ope¬ 
rai. « Gli agrari — ha detto — 
chiedono un aumento del prez¬ 
zo del latte di 40 lire, il che 
vorrebbe dire non sopperire 
alle esigenze anche drammati¬ 
che dei contadini i cui alleva¬ 
menti sono entrati in crisi in 
seguito all'aumento del prezzo 
dei mangimi, alle manovre sta¬ 
tunitensi sulla esportazione 
del grano e della soia, e alla 
liberalizzazione del mercato 
del latte, ma lasciare tutto 
immutato e far andare più sol¬ 
di nelle tasche delle grandi 
aziende, dotate di maggiore ca¬ 
pacità produttiva ». Le orga¬ 
nizzazioni promotrici delle 
giornate di lotta chiedono. In¬ 
vece, il sostegno al reddito 
contadino attraverso, premi ai 
coltivatori diretti per l’alleva¬ 
mento, da concedere per alme¬ 
no tre anni, e sulla base del 
capi di bestiame in produ¬ 
zione; un prezzo minimo ga¬ 
rantito per la cessione del 
latte alla centrale e agli indu¬ 
striali, più l'IVA al 6% e pre¬ 
mi di qualità; la concessione 
da parte dell’AIMA di mangi¬ 
mi, concimi e macchine a 
prezzi controllati; partecipa¬ 
zione del contadini alla ge¬ 
stione della centrale del lat¬ 
te e del centro carni; un pla¬ 
no zootecnico regionale e un 
diverso sviluppo economico 
del Lazio. Queste misure deb¬ 
bono far parte di una norma¬ 
tiva regionale. 

« E’ nostro dovere appoggia¬ 
re la manifestazione contadi¬ 
na — hanno detto alcuni ope¬ 
rai — anche perchè la mag¬ 
gior parte di noi proviene 
dalle campagne. Mio padre fa 

11 coltivatore diretto — dice 
tra l’altro Del Priore — Jo ho 
lasciato la terra perchè non 
se ne ricavava abbastanza ». 
Un delegato ha chiesto se ci 
sono 1 fondi per questi stan¬ 
ziamenti in favore dei conta¬ 
dini. « La Regione — ha rispo¬ 
sto Bagnato — ha a disposi¬ 
zione 19 miliardi e 500 milioni 
per investimenti in agricoltura 
nel 73, nessuno dei quali è 
stato speso. 1 contributi che 


noi chiediamo verrebbero a co¬ 
stare 17 miliardi e 200 milio¬ 
ni ». 

«Bisogna però anche inter¬ 
venire per trasformare le 
strutture — ha aggiunto un al¬ 
tro delegato — per formare 
cooperative, dare avvio alla 
riforma agraria ». a In questo 
senso va il piano che la Re¬ 
gione sta approntando — han¬ 
no risposto l rappresentanti 
dell’Alleanza — per il cui so¬ 
stegno il ministero s’è già im¬ 
pegnato». « E‘ nostro interes¬ 
se, come della maggior parte 
dei lavoratori e dei consuma¬ 
tori — hanno detto ancora gli 
operai — che il prezzo del lat-. 
te non aumenti, cosi come 
quello della carne già giunta 
a livelli proibitivi ». 

L’incontro si è concluso con 
l’impegno alla partecipazione 
in massa dei lavoratori della 
Pirelli, i quali si sono collegati 
anche con gli operai della 
Ceat, della Michelln e della 
Plastica di Roma. Adesioni 
operaie sono giunte anche da 
parte della SNIA, dai brac¬ 
cianti dell’Istituto sperimenta¬ 
le per la zootecnia 

Tra le altre, numerose ade¬ 
sioni, quella delle giunte di 
Velletri, Genazzano, che si ag¬ 
giungono ai comuni che hanno 
già assicurato la loro parteci¬ 
pazione. Per quanto riguarda 
1 sindacati, hanno dato ieri 
la loro adesione la Federazio¬ 
ne unitaria del metalmeccani¬ 
ci, la CGIL regionale, la CdL 
di Tivoli, la Flfta-CGIL, oltre 
alla Federbracclantl e alla Fe- 
dermezzadri. Partecipa anche 
il comitato unitario contadino 
dei borghi Sabotino e S. Ma¬ 
ria, 

La giornata di lotta nelle 
campagne avrà un altro Im¬ 
portante momento nello scio¬ 
pero per il contratto del brac¬ 
cianti e salariati agricoli in 
tutta la provincia. I lavoratori 
daranno vita a tre manifesta¬ 
zioni, a Prima Parta, a Mac¬ 
carese e ai Castelli. 

Tra le altre Iniziative nel 
quadro della giornata di lok 
ta vanno segnalate: l’Incontro 
tra il comitato unitario della 
zona Sud e i contadini al qua¬ 
le parteciperanno anche dele¬ 
gazioni della FATME, della 
Coop di largo Agosta e rappre¬ 
sentanti della Federcoop; l’In¬ 
contro avverrà alle 16,30 nel 
centro sociale di largo Sparta¬ 
co; alle 17, ai Mercati generali 
avverrà un Incontro del pro¬ 
duttori del Lazio con i consu¬ 
matori romani promosso dalla 
cooperativa S. Paolo e dalla 
sezione sindacale dei Mercati 
generali. 

La manifestazione a Roma si 
Incentrerà in un corteo che 
muoverà alle 9,30 da S. Maria 
Maggiore per raggiungere piaz¬ 
za Esedra dove si svolgerà un 
comizio nel corso del quale 
parleranno Marini per la Asso¬ 
ciazione cooperative agricole. 
Bagnato per l’Alleanza dei 
contadini e Bellottl per il Cen¬ 
tro forme associative. 



Sopralluogo per il delitto di via dei Pettinari 


Quella del commercio del gioielli — apparen¬ 
temente — non sembra la strada giusta per ri¬ 
solvere Il c giallo » di via dei Pettinar!. Nessun 
elemento utile per lo sviluppo delle Indagini sulla 
uccisione di Giorgio Saracini, Infatti, à emerso 
dall'esame del contenuto di due cassette di sicu¬ 
rezza e di un conto corrente bancario intestati al 
commerciante di preziosi. 

Nella cassetta della Cassa di Risparmio di piaz¬ 


za dei Monte di Pietà gli Inquirenti hanno trovato 
soltanto alcuni gioielli di scarso valore. In quella 
dell'agenzia della stessa banca che sta In piazza 
Testacelo, invece, c'erano preziosi per otto mi¬ 
lioni. Presso l'Istituto di Credito italiano di plaz- 
za dell'Industria, infine, c'era un conto corrente 
di 49 milioni di lire. Nella foto: il magistrato 
che conduce l'Inchiesta, dott. Marrone, durante 
un sopralluogo In via dei Pettinari. 


Per aver partecipato ad una riunione non autorizzata 

Ottanta studenti sospesi 
per tre giorni al «Boaga» 

La grave decisione è stata presa dal preside Cavallaro 


Ottanta studenti dell’Istitu¬ 
to tecnico «Boaga» di Cen- 
tocelle sono stati sospesi per 
tre giorni (di cui due con 
l’obbligo di frequenza) per 
aver partecipato ad ima riu¬ 
nione non autorizzata. Il gra¬ 
ve provvedimento disciplina¬ 
re, preso dal preside Caval¬ 
laro, riguarda gli studenti del¬ 
le classi IIL IV e V della se¬ 
zione C. 

I giovani hanno avuto ieri 
mattina la comunicazione del¬ 
la sanzione da un laconico bi¬ 
glietto affisso all'ingresso del¬ 
l’istituto. In risposta alla de¬ 
cisione del preside è stata su¬ 
bito organizzata un’assemblea. 
Un’altra riunione si è svolta 
nel pomeriggio, ma verso le 


16 è intervenuta la polizia 
che ha interrotto l’assemblea, 
minacciando denunce per « oc¬ 
cupazione illecita di suolo pub¬ 
blico ». 

Va sottolineato che Cavalla¬ 
ro ricorre con molta facilità 
agli strumenti punitivi di cui 
dispone.-Cosi, ad esempio, fa¬ 
cendo uso delle note di qua¬ 
lifica è riuscito ad allontanare 
dal «Boaga» tre insegnanti 
(Cucciniello, Scarpellini e Ca- 
riere), «rei» soltanto di pro¬ 
fessare apertamente le loro 
idee antifasciste e democrati¬ 
che. Proprio per denunciare 
l’allontanamento dei tre do¬ 
centi, gli studenti delle ulti¬ 
me classi della sezione C si 
erano riuniti venerdì scorso. 


Conferenza 
su ' « Logica 

e cultura » 

* 1 ' / 

Giovedì nella sede del CIDI 
(Centro di iniziativa democratica 
degli insegnanti), presso la Casa 
della Cultura — largo Arenula 
n. 26 — il professor Lucio Lom¬ 
bardo Radice terrà una conferen¬ 
za sul tema: « La logica e la cul¬ 
tura attuate ». 

Questa conferenza è di intro¬ 
duzione ad un corso di logica 
articolato in sei lezioni che sa¬ 
ranno tenute dalla dottoressa Bar¬ 
bera Riccioli • dai professori Ro¬ 
berto Levi e Paolo Freguglia. . 


Contro i lavoratori in lotta per l’applicazione del contratto 

Serrata alla Dosa di Cassino 

Decisa risposta dei 400 dipendenti — Riunione straordinaria del Consiglio comunale in sostegno 

agli operai — Nuove assunzioni clientelari all'ACEA — Grande assemblea unitaria alla Giannini 

* « 

Una compatta manifestazione del 400 lavoratori chimici della Dosa, una fabbrica noi cassinolo produttrice di detersivi, 
è stata la ferma risposta alla provocatoria serrata dello stabilimento decisa il 24 ottobre scorso, mentre i lavoratori erano 
in sciopero per rivendicare l'applicazione del contratto, I su per-minlmi uguali per tutti, alcune misure a tutela della salute, 
la revisione delle qualifiche. Contro il provocatorio atteggiamento padronato, nel corso di un incontro avuto domenica sera, 

I lavoratori in lotta hanno ottenuto che il sindaco convocasse In seduta straordinaria il Consiglio comunale oer discutere 
un odg al fine di stabilire fon- * 


\ 


di per il sostegno concreto agli 
operai e minacciare la requi¬ 
sizione della fabbrica qualora il 
padrone persistesse nell’attua- 
!e atteggiamento di completa 
chiusura. Sulla vertenza i com¬ 
pagni on. Assante e Cittadini 
hanno presentato un’interroga¬ 
zione al ministro del Lavoro. 

ACEA — Contro le assunzio¬ 
ni clientelari aU’Acea, i consi¬ 
glieri comunali Bencini, Ales¬ 
sandro e Boni, a nome del 
gruppo capitolino del PCI, han¬ 
no presentato, in data 9 novem¬ 
bre, una interrogazione rivol¬ 
ta al sindaco e all'assessore al 
tecnologico. 

Nella interrogazione si chie¬ 
de una « urgente riunione della 
commissione al tecnologico per 
accertare le veridicità dei fat¬ 
ti denunciati ’ e decidere sulle 
eventuali sanzioni, di carattere 
disciplinare o penale, che deb¬ 
bono essere comminate ai re¬ 
sponsabili di tali gravi viola¬ 
zioni ». 1 

GIANNINI — Una affollatis¬ 
sima e simpatica assemblea, 
svoltasi ieri, ha celebrato la 
vittoria delle maestranze della 
Giannini. Dopo 11 mesi di dura 
lotta, i lavoratori sono riusciti 
ad imporre il loro assorbimen¬ 
to totale alla STEFER, nella 
prospettiva della creazione del 
Consorzio Regionale Trasporti. 

In una atmosfera di calda e 
fraterna partecipazione hanno 
preso la parola i rappresentan¬ 
ti di tutte le forze che hanno 
contribuito all'esito vittorioso 
della vertenza. 

Intervenendo, a nome del 
gruppo comunista alla Regione 
Lazio il compagno Morelli ha 
sottolineato che nella vertenza 
della Giannini, per la prima vol¬ 
ta. Regioni ed enti locali, uni¬ 
tamente alle organizzazioni sin¬ 
dacali e alle forze politiche de¬ 
mocratiche, hanno adottato una 
linea di aperta diresa dell’occu¬ 
pazione dei lavoratori, opponen¬ 
dosi chiaramente agli investi¬ 
menti indiscriminati a favore del 
padronato. 

Per l’Assessorato al Lavoro 
della Regione ha preso la parola 
Bacherini. Il compagno Angelo 
Scucchia, della Federazione ro¬ 
mana del PSI, ha rilevato il 
carattere esemplare della lotta 
della Giannini. Il compagno Vet- 
traino. parlando per la Camera 
del lavoro e per la FLM. ha 
sostenuto la necessità di prose¬ 
guire lungo la linea unitaria 
della lotta della Giannini per 
imporre un diverso sviluppo a 
tutta la zona di Guidonia. Sono 
da registrare, infine, gli inter¬ 
venti di Fuldnati per gli Ospe¬ 
dalieri romani; Lombardozzi, 
Cerqua e Galli a nome dell’Am- 
ministrazione comunale di Gui¬ 
donia; Consoli del consiglio di 
zona della Tiburtina: Mazzi per 
i lavoratori della STEFER; Spa¬ 
ziarti del c Comitato di occupa¬ 
zione della Giannini» e rappre¬ 
sentanti studenteschi. 

CMC — I metalmeccanici del¬ 
la CMC picchettano giorno e 
notte lo stabilimento di Cassi¬ 
no per rivendicare aumenti sa¬ 
lariali. la revisione delle qua¬ 


lifiche, la modifica dell’ambien¬ 
te di lavoro. 

TASSISTI — Prosegue oggi la 
lotta dei tassisti dipendenti, che 
per diversi giorni hanno pro¬ 
mosso una manifestazione per¬ 
manente di protesta sotto la 
sede della XIV Ripartizione, in 
via Cristoforo Colombo. Oggi 
alle ore 16, si svolgerà una 
manifestazione al Campidoglio, 
nel corso della quale una de¬ 
legazione sarà ricevuta dal sin¬ 
daco e dagli assessori ai Vigili 
Urbani e al Traffico. 

I tassisti richiedono l’imme¬ 
diata assegnazione della prima 
aliquota (230) di licenze attual¬ 
mente in concorso e di conse¬ 
guenza l’aumento del numero di 
vigili urbani che svolgono l’in¬ 
dagine di accertamento di ido¬ 
neità dei tassisti dipendenti, al 
fine di accelerare i tempi della 
indagine stessa. 


Per il problema dei borsisti 

Sciopero alPUniversità 


I docenti, aderenti al sinda¬ 
cati CGIL-CISL-UIL, sciopera¬ 
no oggi per protestare contro 
l’atteggiamento della maggio¬ 
ranza governativa sulla que¬ 
stione del borsisti che. in ba¬ 
se al decreto-legge sul prov¬ 
vedimenti urgenti per l’Uni¬ 
versità, rischiano di perdere 
la borsa di studio. 

■ Le segreterie provinciali del 
sindacati confederali hanno af¬ 
fermato In un comunicato di 
« non riconoscere nella pro¬ 
spettiva di circolari ammini¬ 


strative di dubbia legalità, di 
leggine aggiunte, di Interpre¬ 
tazioni raccomandate del de¬ 
creto. alcune sicura garanzia 
di soluzione del problema». I 
tre sindacati hanno quindi ri¬ 
badito « l’esigenza di arrivare 
a una soluzione positiva mo¬ 
dificando 11 decreto legge» e 
hanno condannato «11 rifiuto 
governativo all’accogli mento 
di emendamenti al testo legi¬ 
slativo di cui pure si ricono¬ 
sce quanto meno la incon¬ 
gruenza ». 


Provocazione missina isolata a Passo Corese 


Il comizio che Giorgio Al- 
mirante ha tenuto ieri sera 
a Passo Corese di Fara Sabi¬ 
na -dove domenica prossi¬ 

ma si voterà per 11 Consiglio 
comunale — si è svolto in 
un’atmosfera di forte tensio¬ 
ne antifascista: il paese è 
pieno di manifesti e volantini 
che ricordano al caporione 
missino le stragi fasciste del¬ 
la primavera del ’44 sul Mon¬ 
te Tancia, base della Brigata 
garibaldina «Stalin». 


I manifesti invitano Al mi¬ 
rante a « non gridare trop¬ 
po forte » in quanto « l’eco 
del tuoi Ipocriti argomenti po¬ 
trebbe svegliare 11 sonno e- 
temo » delle donne, vecchi, 
bambini trucidati dalle ban¬ 
de nazlfasclste il 7 aprile 
del *44 sui pianori del Tancia. 

«Questi martiri — dicono l 
manifesti — sono sepolti a 
pochi chilometri da qui». Al¬ 
mi rante è invitato a non in¬ 


ria con 11 suo ignobile coml- 
sultare ancora la loro memo- 
zio. Il comizio fascista si à 
svolto in un’atmosfera di ge¬ 
lida, fiera, civile opposizione 
democratica da parte della 
popolazione di Passo Corese: 
il ricordo dei crimini fascisti 
sofferti nelle proprie carni 
e della stessa parte che Al mi¬ 
rante ha avuto nel crimine 
generale del fascismo ha iso¬ 
lato il caporione fascista da 
tutta la cittadinanza. 
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PROSSIMA CHIUSURA 
DEGLI ABBONAMENTI 
ALL'OPERA 

La sottoscrizione agli abbona¬ 
menti al Teatro dell’Opera (in¬ 
gresso via Firenze 72, tei. 461755) 
scadrà improrogabilmente giovedì 
15. Sono previsti cinque turni: al¬ 
le prime serali di gala, alle secon¬ 
de, terze e quarte serali e alle diur¬ 
ne. Sono riservate facilitazioni ai 
giovani sino ai 25 anni. L’ufficio 
abbonamenti rimarrà chiuso l’intera 
giornata di martedi 13. 

« IL GRANDE 
DITTATORE » 

AL CASSIO 

A cura dell'ARCI provinciale 
verrà dato oggi al cinema Cassio 
« Il grande dittatore » di Chaplin. 
Il primo spettacolo avrà inizio alle 
17 e l'ultimo alle 21,30. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tel. 360.17.52) 
Stasera alle 21.15 al Teatro 
Olimpico debutto la celebre com¬ 
pagnia del balletto * New Lon¬ 
don Ballet » con Gaiina Samsova 
e André Prokovsky (tagl. n. 5). 
Repliche sino a venerdì 16. Gio¬ 
vedì 2 spettacoli. Sconti spe¬ 
ciali per bambini. Biglietti la mat¬ 
tina in vendita alla Filarmonica, 
il pomeriggio dalle ore 16 al Bot¬ 
teghino del teatro. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32-A - Te¬ 
lefono 655952) 

Stasera e giovedì alle 21,15 
concerto del Quintetto Danzi di 
Amsterdam: F. Vester flauto, M. 
Karres oboe. A. van Wondenberg 
corno, B. Pollard fagotto, P. 
Honigh clarinetto. Musiche di 
Rossini, Mozart, Danzi, Haydn, 
Reicha. 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Telefoni 860.195 - 
495.72.34/5) 

Alle 21,15 airAuditorìum 5. Leo¬ 
ne Magno (Via Bolzano 38) con¬ 
certo del Trio di Como. Program¬ 
ma: Haendel: Ouverture Suite; 
Beethoven: Trio op. 74a: Reno- 
Sto; « Fast »; Rolla: Trio; Ko- 
daly: Serenata op. 12. 

PROSA - RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via dei Ria¬ 
ri, 82 - Tel. 6568711) 

Alle 21,45 la novità assoluta 
« Il maschio educato » scritta e 
diretta da Franco Molè con D. 
Bitonto, L. Gelassi, A. Guidi, L. 
Mattei, F. Molè, M. Zanchi. Sce¬ 
ne e costumi di Iris Cantelli. 
ARGENTINA - TEATRO DI RO¬ 
MA (Largo Argentina, 603 - 
Tel. 6544601) 

Alle 21 famil. « L'opera da tre 
soldi » di B. Brecht. Regia Gior¬ 
gio Strehler. Produzione Piccolo 
Teatro di Milano. 

BELLI (P.zza 5. Apollonia 1-A • 
Tel. 5894875) 

Alle 22 la Cooperativa teatra¬ 
le G. Belli pres. « Pranzo di 
famiglia » di Roberto Lerici. Re¬ 
gia Tinto Brass Al botteghino 
c aperta ta campagna abbonam. 
Vietato ai minori di anni 18 
BORGO 5. SPIRITO (Via del Pe¬ 
nitenzieri, 11) 

Domenica alle 17 la C.ia D'Ori- 
glia-Polmi pres. « La bella avven¬ 
tura » 2 tempi in 3 quadri di 
De Fiere e De Caillavet. 
CENTOCELLE (Via dei Castani, 
n. 201-*) 

Alle 18 e alle 21 proiezione del 
film « Bolivia '70 »; domani alle 
ai spett.lo cabaret quasi storico 

« Onoro nnt’anni dopo » di 


Cecilia Calvi. Scene di Doriana 
Casadidio. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle 17,15 famil. la C.ia Del Ma¬ 
linteso pres. « Il gioco delle par¬ 
ti » di L. Pirandello. Regia di 
Nello Rossati con T. Bax, M. 
Belle!, M. Bussolino, C. Sabatini. 
DEI SATIRI (Via Grottapinta 19 - 
Tel. 565.352) 

Alle 21,30 la C.ia Teatro Giovani 
dir. da Arnaldo Ninchi in « Due 
dozzine di rose scarlatte » di Aldo 
De Benedetti con E. Libralesso, 

L. Bernardi, R. Oel Giudice, L. 
Paganini. Regia Fernando Van- 
nozzi. Scene Maurizio Paiola. 
DEI DIOSCURI (Via Piacenza 1 • 
Tel. 4755428) 

Alle 21,30 ultimo giorno « Il 
Gruppo 67 » presenta « Tardieu 
attraverso Tardieu » da Jean Tar¬ 
dieu. Regia F. De Fa neh i o P. 
Perugini. 

DELLE ARTI - OPERA DUE (Via 
Sicilia 59 - Tel. 480.564) 

' Venerdì alle 21,30 « prima » di 
■ Signorina Giulia » di August 
Strindberg con Anna Maria Guar- 
nieri. Lino Troisi, Maria Grazia 
Francia. Regia Mario Missiroli. 
DELLE MUSE (Via Forlì, 43 • 
Tel. 862948) 

Alle 21,30 Fiorenzo Fiorentini 
pres. « Morto un papa... » (nuo¬ 
va edizione) di Ghigo De Chia¬ 
ra e Fiorenzo Fiorentini con R. 
Rocchetti, M. Traversi, T. Gatta, 

L. La Verde, G. Isidori, U. Libe¬ 
rati. Esecuzioni musicali Aldo 
Saitto e Paolo Gatti. Movimenti 
di Mario Dani. 

DE* SERVI (Via del Mortaio 22 • 
Tel. 6795130) 

Alle 21,15 la Cia De Servi in 
« Roma che non ce sta » di C 
Oldani. Regìa Franco Ambroglini 
con S. Altieri, M. Novella, R. 
Lupi, G. Maìnardi, W. Moser, 

M. Sardone, M. Prendo, L. Sol¬ 
dati. Scene di Giampistone. 

DE TOLLIS (Via della Paglia 32 • 
Tel. 589.52.05) 

Alle 21,45 il Teatro Rigorista 
presenta • Le nozze • (ottobre) 
ballate di Giusi Martinelli con 

N. Sanchini. G. Martinelli. Reg<a 
I. Sinionich. Scenotecnica R. 
Brunetta 

ELISEO (Via Nazionale 186 - Te- 
lefono 462114) 

Riposo. Domani alle 21 la C.ia 
Alberto Lionello con Valeria Va¬ 
leri pres. la novità * L'anitra 
all’arancia ■ di Douglas Home e 
Gilbert Sauvaion. Regia Alberto 
Lionello. Scene di Lucio Lucen- 
tini. 

GRUPPO DEL SOLE 

Incontro teatrale per ragazzi. Do¬ 
menica alle 20,30 al teatro Cen- 
tocelle « prima » di « Dora va 
Rosalia piena di fantasia » di 
Roberto Galve. Novità assoluta. 
LABORATORIO DI ANIMAZIO- 
NE DEL TEATRO DI ROMA 
(V.le Stefanini 35 • Pietralata) 
Domenica 25 novembre inaugura¬ 
zione c Teatro per ragazzi ». 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo 1 - 
Trastevere - Tel. 5817413) 

Alle 21,45 la Comunità Teatrale 
Italiana pres. « I misteri del¬ 
l'anfora » (il primo spett. Dada) 
di Roger Vitrac, con C Conti, 
L. Malacrea, P. Vegliente, G, Ca¬ 
gna, L. Venanzi, V. Accardi, M. 
Caligari*. Scene Paola Latrofa. 
Regia Giancarlo Sepe. 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Vii Beato Angelico 32 - Te¬ 
lefono 832254) 

Sabato alle 16,30 le Marionette 
degli Accettella pres. « Cappuc¬ 
cetto roseo ■ fiaba musicala di 
I. e B. Accentila. Regia degli 
autori. 


Schermi e ribalte 


PARIOLI (Via G. Borei 20 - Te¬ 
lefoni 874951 - 803523) 

Alle 21,15 fam. « Il mercante di 
Venezia » di W. Shakespeare, 
con M. Scaccia, G. Giochetti, G. 
Ombuen, C Macellari. Regia Ma¬ 
rio Scaccia. Scene a costumi di 
Padovan. Musiche R. De Simone. 

QUIRINO - E-T.l. (Via Minghetti 
n. 1 - Tel. 6794585) 

Alle 21,15 « prima » la C.ia del 
Dramma Italiano pres. « La vita 
che ti diedi » di L Pirandello 
con 5. Ferrati, E. Aldini, D. Sas¬ 
soli, R. Giangrande e la parte¬ 
cipazione straord. di R. Bianchi. 
Regia M. Ferrerò. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale) 
Oggi riposo. Domani alle 21.45 
la C.ia Silvio Spaccesi pres. la 
novità per l’Italia « Un bambino 
blu a palline gialle » di Angelo 
Gangarossa. Messa in scena di 
Cesarmi da Senigallia. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - 
Tel. 652770) 

Alle 21,15 prima la Stabile di 
Prosa Romana di Checco e Anita 
Durante con Leila Ducei, Mar¬ 
celli, Pezzinga, Gei-vasi, Raimon¬ 
di. Mura, Merlino, Pozzi nel suc¬ 
cesso comico « Rofaba vecchia e 
cuori giovani » di Scifoni. Regia 
Checco Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora 1 - 
Tel. 315373) 

Alle 21,30 la Cooperativa « Il 
Collettivo » presenta « Vira l'Ita¬ 
lia » di Dacia Mareini con Scilla 
Gabel, Marcello Berlini, Claudio 
De Angelis, etc. Regìa Bruno Ci¬ 
rino, Scene U. Bertacca. Musiche 
di Tito Schipa junior. 

SISTINA (Via Sistina) 

Alle 21,15 Garinei ’ e Giovan- 
nini presenta Gino Bramieri 
con Ombretta Co'Ii e Marisa 
Merlìni in « Celo, mio marito! » 
conferenza sull’adulterio di Co¬ 
stanzo e Marchesi. Scene e co¬ 
stumi dì Coltellacci. 

SPAZIOUNO (V4e dei Panieri 3 - 
Tel. 585.107) 

Alle 21.30 il Teatro di Roma 
(Teatro Ricerca) pres. « La 120 
giornata di Sodoma ■ di Giuliano 
Vasilicò da De Sade. Repliche 
fino a mercoledì 14 novembre 

TEATRINO ENNIO FLAIANO - 
TEATRO DI ROMA (Vìa 5. Ste¬ 
tano del Cocco 15 • T. 688569) 
Alle 21,15 « Beckett 73» (Fe¬ 
stival dì S. Beckett) con Glauco 
Mauri e Milly. Regia F. Enri¬ 
quez. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR¬ 
CHIO (Via E. Morosini 16 - Tra¬ 
stevere - Tel. 582049) 

Domani alle 16,30 « Il drago im¬ 
pertinente » di Aldo Giovannetti 
con la partecipazione dei piccoli 
spettatori. 

TEATRO NELLA CRIPTA (V. Na¬ 
zionale 1S-C • Via Napoli 58 - 
Tel. 335466) 

Da venerdì 16 nov. alle 21.30 
la Cia del Teatro nella Cripta 
presenta « The Typists » di Mur¬ 
ray Schìsgel, diretto de Carlos 
de Cervalho. Novità per Roma. 

TORDINONA (V. Acqeasperta 16 • 
P. Ponte Umberto 1 - Telefono 
65.72.06) 

Alle 21,30 novità di F. Arrabai 
« Il gran cerimoniale » 2 tempi. 
Traduzione di M. Moretti con A. 
Canu, P. Carolino, A. Palladino, 

A. Saitutti, R. Santi. Scena e co¬ 
stumi di L. Spinosi. Regia Salva¬ 
tore Solida. Pren. bott. dalle 16. 
Prezzi popolari. 

VALLE - E.T.I (Via del Teatro 
Valle 23-A • Tel. 653794) 

Alle 21,45 tamil, la Cia di prosa 
Albani, De Lullo, Falk, Morelli, 
Stoppa, Valli pras. * Stasera tar¬ 
dalo » spettacolo in 2 parti di 


G. Feydeau. Regia Giorgio De 
Lullo. Scene e costumi di P.L. 
Pizzi. 

CABARET 

AL CANTASTORIE (V.lo dei Pa¬ 
nieri. 57 • Tel. 585605) 

Alle 22,30 « Antonio Torciljo- 
ne, virgola colonna » di Barbone, 
Floris Pescucci. con G. Pescucci, 
I. Maleeva, R. Izzo, S. Di Giulio. 
Musiche Tony Lenzi. Regia Aldo 
Grimaldi. 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar¬ 
do, 31 • Tal. 588.512) 

Alle 22,30 « E’ la fine del mon¬ 
do » di G. Finn con F. Borelli, 
E. Grassi, J. Harlow, F. Cremo- 
nini, G. Pagnani, P. Roccon. No¬ 
vità assoluta. 

CLUB TEATRO (Via 5. Agata de' 
Goti, 23 • Vìa dei Serpenti) 

Alle 22,30 « Craschi » cabaret 
di Massimo De Rossi con R. 
Schmid» e R. Caporossi. Vietato 
ai minori di anni 18. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21.30 grande spettacolo di 
folklore italiano con cantanti e 
chitarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Socchi, 3 • 
Tel. 5892374) 

Alle 22 Jazz a Roma pres. < Mar¬ 
tin Joseph Trio - Quartet » con 
M. Joseph, B. Tommaso, M. J a re¬ 
nacene, M. Gianmarco. 

IL CARLINO (Via XX Settembre. 
92 - TeL 4755977) 

Alle 22 Castaldo e Faele presen¬ 
tano Anna Mazzamauro e I ina¬ 
nella in « Mamma, sono tanto fe¬ 
lice » con Nello Riviè, Costanza 
Spada e Franco Agostini. Regia 
Giulio Berruti. Al piano Franco 
Di Gennaro. Musiche Cario Lanzi. 
Coreografìe Mario Dani. 

IL PUFF (Vìe G. Zanazzo 4 - die¬ 
tro Cinema Esperia - Telefo¬ 
ni 5810721-5800989) 

Giovedì alle 22,30 inaugurazione 
della stagione '73-74 « Fratelli 
d'Iteglia » di Maurizio Yurgens 
con Landò Fiorini, Emy Eco, 
Raf Luca, Gioiella Gentile e con 
Toni Ucci. All'organo Giuliani. 
Fabio alta chitarra. 

INCONTRO (Vìa della Scala 67 • 
Tel. 5895172) 

Alle 22 « L’uomo del cessino » 
due tempi di Roberto Veller 
con Aichè Nanà, Allegrinì, Carlo 
e Mauro Vestri. Vietato ai mi¬ 
nori di anni 18. 

JAZZ TEATRO FOLKROSSO (Via 
Garibaldi 56 • Tel. 5692978) 
Venerdì alle 21,30 apertura sta¬ 
gione *73-74 con lo spet.lo tea¬ 
trale « La co l omb a e il laopardo » 
e alle ore 23 « Mandrake » e il 
suo complesso. 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

Alle 21,30 « 10* gala del ballo 
liscio ». Al piano il maestro Pri¬ 
mo Di Gennaro e il complesso 
americano « Deblanc ». 

MUSIC INN (Leo eet Fiorentini 
3 ■ Via Gialla • Tel. 6567648) 
Inaugurazione giovedì alle 22,30 
con il sassofonista Dexter Gordon 
e il suo quartetto e altre grandi 
vedettes presenti a Roma. 

WOO DOO CLUB (Secretano Ro¬ 
ma • Tal. 9036063) 

Alle 22 spett. cabaret « Colombo 
giallo •— » di Spedale-Santucci 
con A. De Angelis, C. Lizzi, M. 
Mcntich, J. Marvin, S. Santucci. 
Regia Liborio Speciali. 


SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via G. G. Belli 72 • 
Tel. 899.595) 

Alle 21,30 Stagione delle nuove 
proposte di sperimentazione. Il 
Teatro Lavoro pres. > Quasi la 
verità » di S. 5ciuto e R. Cassia. 
Regia V. Orfeo. 

CINE CLUB TEATRO 

Dalle 16,30 in poi ■ Dieci piccoli 
indiani » di J. Pollock. 
CONTRASTO (Via Egerio Levia 25 
Tuscolano) 

Prossima apertura con « Chi? Ri¬ 
bellione!_» di F. Merletta. 

FILMSTUDIO 

Alle 17-19-21-23 «Barbara» di 
Walter Bumscon con Jack Rader 
e Nancy Bayle (1969). - 
TEATRO AL CEDRO (V.lo del Ce>- 
dro, 32 - 5. Maria in Trastevere) 
Alle 21,30 il gruppo < Albatro » 
pres. « Peter Pan » con D. Dugo- 
ni, W. Silvestrini, F. Bottelli, P. 
Montesi, T. Silvestrini, E. Bale¬ 
strieri. Vietato ai minori di 
anni 18. 

CINEMA - TEATRI 

AM8RA IOVINELLI 
Furia gialla, con Chang Yi A * 
e grande spett. di strip-tease 

VOLTURNO 

Il bandolero della 12.a ora e 

rivista 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (TeL 352.153) 
Rugantino, con A. Celentano 

SA 9 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Tooy Arzente, con A. Delon 

(VM 18) OR » 

AMBASSAOE 

Piedone lo sbirro, con B. Spencer 

A 9 

AMERICA (TeL 581.61.68) 
R u g antin o , con A. Celentano 

SA 9 

ANTARES (TeL 890.947) 

La violenza è il mio forte, con 

B. Reynolds G 9 

APPIO (lei 779.638) 

Il giorno dello sciacallo, con E. 
Fox OR «9 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Chiuso per proiezione privata 
ARlSIUN Ilei 353.2301 
Chi u c c i derà Chariey Varrick? 
(prima) 

ARLECCHINO (TaL 360.35.46) 
La Inulti , con G. 8erkhold 

(VM 18) DB 9 

ASTOR 

Malizia, con L. Antoneili 

(VM 18) 5 9 

ASTORI A 

La seduzione, con L. Gastoni 

(VM 18) DB 9 
A VENTI NO (TaL 572.117) 

Il giorno della sciacallo, con E. 
Fox DB 99 

BALDUINA (Tel. 347,592) 
Spettacoli ad invito 
9ARBERINI (Tei. 475.17.07) 
Paolo II caldo, con G. Giannini 
(VM 18) DB 9 
BOLOGNA (Tel 428.700) 

Il ladro di Parigi 
BRANCACCIO (Via Mernlsna) 

La ce doi a inconsolabile ringrazia 
quanti la consolarono, con C 
Giuffrà (VM 19) C 9 

CAPITOL 

Tony Arreni», con A. Delon 

(VM 18) DR 9 
CAPRANICA (TU. 679.24.85) 
Bisturi la mafie bianca, con G. 
Panetti (VM 14) DR «l 


CAPRANICHETTA (T. 769.24.65) 
Arancia meccanica, con M. Me 
Oowell (VM 18) DR 999 
ONESTAR 
Prossima riapertura 
COLA DI RIENZO (TeL 360.584) 
La seduzione, con L. Gastoni 

(VM 18) DR 9 

DEL VASCELLO 
il ladro di Parigi, con J.P. Bei¬ 
mondo DR 999 

DIANA 

Cosi bello cosi corrotto cosi con¬ 
teso, con H. Berger DR 9 

DUE ALLORI (Tei. 273.207) 

Cesi bello cosi corrotto coti con¬ 
teso, con H. Berger DR 9 
EDEN (TeL 380.188) 

La violenza è il mio forte, con 
B. Reynolds G 9 

EMBASSY (TeL 17024$) 
Fantasie, di W. Disney DA 99 
EMPIRE (TeL 857.719) 
L'assassino di pietra, con C. Brorv 
son G 9 

ETOILE (TeL 68.75.56} 

Un tocco di cimn , con G. Jack 
son 9 99 

EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR 
TeL 591.09.86) 

Terese la ladra, con M. Vitti 

DR 99 

EUROPA (TeL 865.736) 

La ■■rtiiiitrt con L. Gastoni 

(VM 18) DR 9 

FIAMMA (TeL 475.114)0) 

La p roprietà non à più un furto, 
con U. Tognazzi 

(VM 18) DR 999 
FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Effetto notte, con J. Poìsset 

SA 999 

GALLERIA (TeL 678.267) 
Anastaeia mio fratello, con A. 
Sordi SA 9 

GARDEN (TeL 582.848) 

La « ad o ra inceneolabile ringrazia 
quanti la consolarono, con G. 
Giuli rè (VM 18) C 9 

GIARDINO (TeL 894.940) 
Cinque matti allo stadio, con i 
Charlots SA 9 

GIOIELLO (TeL 064.149) 

Raspi «raglia, con R. Burton 

DB 99 

GOLOEN (TaL 755.002) 
L’assassino di pietra, con C 
Bronson G 9 

GREGORY (V. Gregorio VII, 106 
Tel. 63.60.600) 

La proprie t à non è piè ss furto, 
con U. Tognazzi 

(VM 18) DR 999 
HOLIDAT (Largo Benedetto Mar¬ 
cello Tel. 858.326) 

Paolo il caldo, con G. Giannini 
(VM 18) DR 9 
KING (Via Fogliasi 3 • Teleto¬ 
no 831.95.41) 

Teresa la ladra, con M. Vitti 

DR 99 

INDÙ NO 

Ci risia mo vero Provvidenza? con 
T. Miiian SA 9 

LUXOR 

I due gondolieri, con A. Sordi 

C 9 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

La sadusiana, con L. Gattoni 

(VM 18) DB 9 
MAJESTK (Tal. 67.54.908) 

Una donna e una canaglia, con 
L. Ventura G 9 

MEBCURV 

Questo nostro simpatico mondo 
di putii, con J. Jsnne 

(VM 14) SA 999 
METBO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Le l eb b ra dell’ero, con C. Che- 
pIlA C 99999 


METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

Lucky Luciano, con G.M. Volontà 

^ ^ ^ 

MIGNON D'ESSAI (TeL 86.94.93) 
Tot6 cena moglie C 99 

MODERNETTA (TeL 460.285) 
Banane meccanica, con M.C. Davy 
(VM 18) C 9 
MODERNO (TeL 460.285) 

Ingrid sulla strada, con J. Agren 
(VM 18) DR 9 
NEW YORK (Tal. 780-271) 

Ci risiamo vero Provvidenza? con 
T. Miiian SA 9/ 

OLIMPICO (TeL 395.635) 

Alle 21,15 Samsova Prokovsky 
New London Ballet 
PALAZ2Q (Tel. 495.6631) 
Prossima riapertura 
PARIS (TaL 754.368) 

Rugantino, con A. Celentano 

SA 9 

PASQUINO (Tel. 503 622) 
Pendulum (in inglese) 

QUATTRO FONTANE 
Ci risiamo vero Provvidenza? con 
T. Miiian SA 9 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Sussurri e grida, con K. Sylwan 
OR 9999 

QUIRINETTA (TaL 679.00.12) 
Triplo eco, con G. Jackson 

DR 99 

RADIO CITY (TeL 464.234) 
Storpio, con B. Lancaster G 9 
REALE (Tel. 58.10.234) 

Paolo II caldo, con G. Giannini 
(VM 18) DR 9 
REX (Tal. 884.165) 

La vedova inconsolabile ringrazia 
quanti la consolarono, con C. 
Giuffrà (VM 18) C 9 

RIT2 (TaL 837.481 ) 

Pedooe lo sbirro, con B. Spencer 

A 9 

RIVOLI (TeL 460.883) 

Un rebus per l'assassino, con J. 
Mason G 9 

ROUGE ET NOIR (TeL 864.305) 
L’agente spedai» Meckintosh, con 
P. Newmen G 99 

ROXY (TeL 470.504) 

L'isola del tesoro, con O. Welles 

A 9 

ROYAL (TeL 770.549) 

Predette lo sbirro, con B. Spencer 

A 9 

SAVOIA (TeL 46.50.23) 

La proprietà non è più un furto, 
con U. Tognazzi 

(VM 18) DR 999 
SMERALDO (TeL 351.581) 

Gli ultimi 10 giorni di Hitler, 
con A. Guinness DR 99 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Teresa la ladra, con M. Vitti 

DR 99 

TIFFANY (Via A. De Pretis 
TeL 462.390) 

La seduzione, con L. Cestoni 

(VM 18) DR 9 
TREVI (TeL 689.615) 

L'isola del t e se r o, con O. Welles 

A « 

TRIOMPHE (TeL S38.00.03) 

Ci risiamo vero P i o rriden sa? con 
T. Miiian SA 9 

UNIVEBSAL 

Malizia, con L. Antoneltl 

(VM 18) S • 

VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
Un tipo dalla faccia strane ti cer¬ 
ca per ucciderti, con B. Bouchet 
(VM 18) G 9 

VITTORIA 

Chi ucciderà Chariey Varrick? 
(prima) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Uomo avvisato mezzo 
ammazzato, con G. Garko A 9 
ACILIAt Mondo maladetto fatto di 
bambolo con G. Chaplin DR 89 
AFRICA: Torino nera, con D. San¬ 
toro DR 99 

AIRONIi Chiuso 


ALASKA: Rubare alla mafia è un 
suicìdio, con A. Quinn 

(VM 18) DR 89 
ALBA: Piccoli omicidi, con E. 

Gould (VM 14) SA 99 

ALCE: Sepolta viva, con A. Belli 

DR 9 

ALCYONE: Terzan e il cimitero de¬ 
gli elefanti, con J. Weissmuller 

AMBASCIATORI: Un tram che si 
chiama desiderio, con M. Brando 
DR 99 

AMBRA JOVINELLI: Furia gialla, 
con Chang Yi A 9 a rivista 
ANIENE: L'altra faccia dell’aroore. 
con R. Chamberi ain 

(VM 14) DR ®9 
APOLLO: Un battito d’ali dopo la 
strage, con Y. Montand DR 99 
AQUILA: Un uomo sansa paura, 
con K. Douglas 

(VM 16} A 99 
ARALDO: Criminal face, con J.P. 

Beimondo DR 9 

ARGO: L’ultima casa a sinistra, 
con D. Hess DR 9 

ARIEL: La notte dei diavoli, con 
G. Garko (VM 14) G 8 

ATLANTIC: Malizia, con L. An- 
tonelli (VM 18) S 9 

AUGUSTUS: Luci della città, con 

C. Chaplin DR 99998 

AUREO: Malizia, con L. Anto- 
nelli (VM 18) 5 ® 

AURORA: Exodus, con P. Newman 

DR 98 

AUSONIA: Duffy il re del doppio 
gioco, con J. Coburn A 8 

AVORIO: Petit d'essai: Prendi i 
soldi e scappa, con W. Alien 

SA «8 

BELSITO: Cinque matti allo stadio, 
con i Charlots SA 8 

80ITO: L’ultima casa a sinistra, 
con D. Hess DR 8 

BRASI L: Blindman, con R. Starr 

(VM 14) A 8 
BRISTOL: Sepolta viva con A. Belli 

DB 8 

BBOADWAY: Ufo di stru gga t e base 
luna, con E. Bishop A 9 
CALIFORNIA: Cinque multi allo 
stadio, con i Charlots SA 9 
CASSIO: Il g : an d ò dittatore, di 
C. Chaplin SA 88988 

CLOOIO: L’odissea del Netpone 
nel l'imp ar o sommerso, con B. 
Gazzarra A 8 

COLORADO: La m azu r ka le sve¬ 
deri la ballano a letto, con A. 
Birgi» (VM 18) 5 9 

COLOSSEO: A viso aperto, con D. 

Martin A 9 

CORALLO: Miai di ferro, con Chsn 
Hung Ut (VM 14) A 9 

CRISTALLO: Cesi ria, con L. Me¬ 
renda A 8 

DELLE MIMOSE: Furia del vento 
giallo, con Chang Sing 

(VM 14) A 9 
DELLE RONDINI: L’uomo che do¬ 
veva u cci d erà il suo assassino, 
con T. Tryon DR 8 

DIAMANTE: Il case Csrey, con ). 

Coburn G 89 

DORI A: Osella sporca dozzina, con 
L. Marvin (VM 14) A 9 
EDELWEISS: A colpi di karaté, 
con Meng Kong Loong A 9 
ELDORADO: La caduta dogli dei, 
con I. Thulin 

(VM 18) DR 889 
ESPERIA: La polizia incrimine la 
legge aeeofve, con F. Nero 

(VM 18) DR 9 
ESPCRO: I due volti della ven¬ 
detta, con M. Brando 

(VM 16) A 89 
FARNESE: Petit d’essai: Il ditta¬ 
tore dello stalo libare di Rena- 
ri ss, con W. Allsn C 89 
FARO: Osando la donna ai chia¬ 
mavano Madonna, con M. Caro- 
tenuto (VM 18) SA 9 

GIULIO CESARE: Si pwù essere 
più bastardi deH'ispetturo CHH? 
con I, Ressimmr (VM 18) G • 


HARLEM: Piedi d'accisio furia ci¬ 
nese 

HOLLYWOOD: La sepolta vìva. 

con A. Belli DR 8 

IMPERO: Sette cadaveri per Scot- 
land Yard, con O. De Santi» 

DR 9 

JOLLY: Scusi lei è vergine? con 
J. Mills (VM 18) DR 88 
LEBLON: Canterbury n. 2, con P. 

Adiutori (VM 18) C 9 

MACRYS: Dio me l’ha data e guai 
a chi la tocca, con T. Gruber 
(VM 18) S 98 
MADISON: E non liberarci dal 
male, con J. Gaupil 

(VM 18) DR 9 
NEVADA: L’assassino di Rillington 
Place n, 10, con R. Attenbo- 
rough G 89 

NIAGARA: Grande rapina a Long 
Island, con C. George G 8 
NUOVO: Tsrzan e il cimitero degli 
elefanti con J. Weissmuller A 8 
NUOVO FIDENE: La ragazza dalia 
pelle di luna, con Z. Araya 

(VM 18) S 9 
NUOVO OLIMPIA: Un apprezzato 
professionista di ricuro avve¬ 
nire, con L. Cspolicchio 

(VM 18) DR 899 
PALLADIUM: Testa di bronzo, con 
Weng Yu (VM 18) A 8 

PLANETARIO: La vacanza, con V. 

Redgrave (VM 18) DR 8 8 
PRENESTE: Ore 21,15: Up With 
People 

PRIMA PORTA: Canterbury n. 2. 

con P. Adiutori (VM 18) C 8 
RENO: Da Bangkok con ordine di 
uccidere, con Pai-Ying G 9 
RIALTO: Funerale a Los Angeles, 
con J.L. Trintignant G 8 

RUBINO: Petit d’essai: L’udienza, 
con E. Jannacci DR 999 
SALA UMBERTO: La favolose not¬ 
ti d’oriente, con A. Cecilia 

(VM 18) SA 8 
SPLENDIDI Beati i ricchi, con L. 

Toltolo C 8 

TRI ANON: Lady Frankenstein, con 
R. Neri (VM 18) DR 8 
ULISSE: Ordine da Berlino: vince¬ 
re o morire, con U. Ulyanov 

DR 8 

VERSANO: La polizia incrimina la 
legge assolve, con F. Nero 

(VM 18) DB « 
VOLTURNO: Il bandolero della 12. 
ora e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: Mille aquile su Krci- 
stag. con C George A 99 
ODEON: Le calde notti di Evelyn 

SAIE PARROCCHIALI 

CIOV. TRASTEVERE: Il pirata dal¬ 
l’aria, con C. Heston DR 9 
LIBIA: Sfida senza paura, con P. 

Newman DB 89 

NUOVCO D. OLIMPIA: I corsari 
dell’isola degli aquali 
ORIONE; Paperino story DA 98 
TIZIANO: Pippi calzelunghe e i.„ 
con I. Nilsson A 9 

TRIONFALE: Il pirata dell’aria, 
con C Heston DR 9 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL, 
AG 15, ENDAS, ARCI, ACLI: Alba, 
Airone, America, Archimede, Argo, 
Ariel, Augustus. Aureo, Ausonia, 
Avana, Avorio, Balduina, Beisito, 
Brasil, B ro od way . California, Ca¬ 
pilo!, Colorado, Clodlo, Cristallo, 
Del Vascello, Dima, Doris, Due 
Allori, Eden, Eldorado, Espero, 
Garden, Giulio Cesare, Holìday, 
Hollywood, Majestic, Novada, New 
York, Nuovo, Nuove Golden, Noe» 
ve Olimpia, Olimpico, Planetario, 
Prima Porta, Beale, Bez, Rialto, 
Roxy, Tri anon, Trio m p h e, Ulisse. 
TEATRI: Alla Ringhiera, Beat 72, 
Centrale, De Sede, Delle Arti, De' 
Servi, Delle Muse, RméA San 
Cenaste. 
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l'Unità / martedì 13 novembre 1973 


Gli aiuti del popolo italiano per la ricostruzione del Vietnam 

La nave dell’amicizia parte 

sabato da Genova per la RDV 

% ' , „ 1 

Da oggi le operazioni di carico delle merci per due miliardi di lire — Sabato grande manifestazione popolare: 

parleranno G. C. Pajetta, Riccardo Lombardi, il sindaco di Genova e l'incaricato d'affari dell'ambasciata della RDV 


VIVACE DIBATTITO FRA I METALMECCANICI SULLE « 150 ORE» 

Gli operai a scuola: come 

utilizzare una conquista 

» * 

In un convegno nazionale sono state discusse le esperienze in corso sull'attuazione del di¬ 
ritto dei lavoratori alle ore retribuite di studio -1 problemi posti alla «mobilità» aziendale 
La posizione verso i lavoratori-studenti - Il « recupero dell'obbligo » esigenza immediata 


GENOVA, 12 


K 


*7 



La nave deiramlcizia tra il popolo Italiano e quello vietnamita giungerà domani mattina 
nel porto di Genova dove inizierà subito le operazioni di imbarco del circa due miliardi di 
merce frutto della concreta solidarietà di comuni, province, regioni, partiti, sindacati, or¬ 
ganizzazioni democratiche, enti e società per la ricostruzione del martoriato paese del sud 
est asiatico. La Compagnia unica tra i lavoratori delle merci varie del porto di Genova 
si è impegnata, pur nella ristrettezza dei tempi, a mantenere inalterato l’impegno di comple- 

1 tare il carico entro il pome¬ 
riggio di sabato prossimo, al¬ 
lorché, dopo una grande ma¬ 
nifestazione per le vie della 
città, un corteo raggiungerà 


Cooperative: 150 milioni 


per ricostruire il Vietnam 

Incontro tra la presidenza della Lega e l'incaricato 
d'affari deH'ambasciata della RDV - Nuove iniziative 

La presidenza della Lega Nazionale delle Cooperative e Mutue 
ha ricevuto stamane l’incaricato d’affari dell’Ambasciata della 
RDV a Roma. Huynh Tieng. 

Nel corso del fraterno incontro, Tieng ha ringrazialo calorosa¬ 
mente — non solo a nome del movimento cooperativo vietnamita, 
ma anche del suo governo — i cooperatori della Lega per l’opera 
di solidarietà svolta e che si è concretizzata in fornitura di attrez¬ 
zature e materiali (tra l’altro: un impianto completo per la costru¬ 
zione di blocchetti in cemento: strutture metalliche per case e 
servizi di emergenza: coloranti e prodotti chimici per tessuti e 
ceramiche), il tutto per un valore di 150 milioni di lire, destinate 
in parti uguali al Vietnam del Nord e al Vietnam del Sud. 

Portato a termine questo primo, importante atto di solidarietà, 
la Lega delle Cooperative si impegna a proseguire sulla via della 
completa attuazione dell’accordo di collaborazione di cui al pro¬ 
tocollo firmato nel 1972 dalla Lega stessa e dal Consiglio Centrale 
delle Cooperative di acquisto e vendita vietnamite. Tra l’altro, la 
Lega è pronta ad ospitare presso alcune sue aziende cooperative 
cinque gruppi di operai specializzati e tecnici vietnamiti per un 
periodo di addestramento; è pronta a mandare ad Hanoi una dele¬ 
gazione di propri tecnici per esaminare sul posto nei particolari le 
questioni relative alla realizzazione dei vari progetti predisposti 
dalla stessa Lega; è pronia, infine, ad ampliare — dopo la prima 
prova effettuata con la vendita di taluni prodotti vietnamiti — i 
rapporti commerciali con la Repubblica Democratica del Vietnam. 


Gli aspetti negativi del decreto governativo 


Condono: più grande 
l’evasione più 
generoso il fisco 

La falsa « eguaglianza » di vantaggi fra tutti i con¬ 
tribuenti favorisce in realtà quelli che hanno pen- 
, dunze di miliardi con l'erario 


Da oggi in commissione al¬ 
la Camera--sarà' discusso il 
decretd-legge ■ governativo sui 
condono fiscale, eie’mercole¬ 
dì scorso è stato pubh’icato 
nel testo definitivo sulla Gaz 
setta Ufficiale. 

Da una lettura più medita¬ 
ta del provvedimento non pos¬ 
sono non scaturire alcune 
considerazioni. Abbiamo sem¬ 
pre sostenuto l’opportunità di 
un provvedimento c ie. 1 be 
rando gli uffici dalla monta¬ 
gna di ricorsi pendenti .cir¬ 
ca 3 milioni), li beasse altre¬ 
sì la gran massa di p.ccoll 
e medi contribuenti aa una 
serie di pendenze arretrate 
dovute il più delle volte non 
a loro responsabilità; e per 
questa parte concordiamo 
senz’altro in linea di massi¬ 
ma con la sostanza de) testo 
varato, particolarmente tun le 
misure introdotte per :1 com¬ 
pleto annullamento delie pen¬ 
denze dovute dai piccolissi¬ 
mi contribuenti. Ciò ebe non 
può essere in alcun modo 
condiviso è invece >1 princi¬ 
pio in base al juale si vor¬ 
rebbero abbonare, con i! con¬ 
dono. centinaia di miliardi 
ai grossi contribuenti, gli ha- 
bitués del ricorso 

Il decreto governativo fis 
sa in teoria un eguale me¬ 
tro di giudizio ,>er tutù 1 con¬ 
tribuenti. si tratti del p'cco 
lo commerciante come del 
grossissimo industriale o del 
grande speculatore: a tutt* 
esso consente la ste.ua ridu¬ 
zione con le medesime per¬ 
centuali di abbuono ira l’im 
ponibile accertato e quello 
dichiarato. E già pe' questo 


esso non potrebbe che essere 
giudicato negativamente! Ma 
nella realtà il decreto adotta 
due pesi e due inisuie, poi 
chè mentre li piccolo contri¬ 
buente ha di norma due o 
tre annualità arretrate il 
grosso evasore ha spesso fi¬ 
no a dieci o anche quindici 
annualità pendenti oa defini¬ 
re, sulle quali egli ha general¬ 
mente pagato in vìa provvi¬ 
soria solo una cifra irr:sor!a: 
è a lui dunque, che un de¬ 
creto così congenito cifre il 
massimo dei vantaggi. 

Proprio l’altro giorno al 
Consiglio comunale di Roma 
è stata presentata dalia Giun¬ 
ta una delibera da!>a quale 
si ricava come i fratelli A.es- 
sanàro e Anna Maria Colon¬ 
na e il principe Virginio Bor¬ 
ghese abbiano anco-a in di¬ 
scussione la loro pratica di 
imposta di famiglia a parti 
re dall'anno 1952 e seguenti: 
nei loro confronti 1! Comune 
aveva accertato — rispett 5 va 
mente per quegli anni — una 
tassa di 115. 72 e 72 milio¬ 
ni; la GPA. presieduta dal 
Prefetto, l'aveva dopo parec¬ 
chi anni definita decurtando¬ 
la a 26. 12 e 10. Ora l'esa¬ 
me della pratica prosegue in 
sede giurisdizionale dinanzi al 
ministero, presso iì quale il 
Comune ha prodo‘.to appel¬ 
lo; ma se venisse applicato 
il condono governativo, esso 
sarebbe troncato e risolto al¬ 
le cifre decise dalla commis¬ 
sione prefettizia. E* faglie ve¬ 
dere quale vantaggio a riparte 
rebbe a questi contribuenti 
un condono quale quello pro¬ 
posto dal governo 


Il PCI per i piccoli 

Il nostro Gruppo parlamen¬ 
tare alla Camera ba preso 
da tempo pcsiz.one id ficaie 
per un condono a favore dei 
piccoli e medi contriti ipriti, 
ma che non operi alcuna age¬ 
volazione al di sopra di un 
determinato imponnile. ET 
stato affermato oa qu-iicuno 
che ragioni di carattere g;u 
ridico e addirittura di prete 
sa incostituzionalità sì ogpor 
riebbero ad un provvedimen¬ 
to di questo tipo; ciò non è 
esatto, ed è facilmente di¬ 
mostrabile U condono — per 
chiamare le cose con •! loro 
nome — è indubbiamente di 
per sè un atto sostanzialmen¬ 
te * inìquo, che modifica a 
vantaggio solo di una parte 
i criteri percentuali fissati dal¬ 
la legge per la applicazione 
dell’imposta: tutti quel con¬ 
tribuenti che non hanno cb:et- 
tato negli anni passati agli 
accertamenti fatti dali’utlicto 
e hanno regolarmente paga 
to. si trovano danneggiati ri 
spetto a quegli altri che. so 
lo per aver fatto & «uo tem 
po ricorso, possono oggi bene¬ 
ficiare del provvedimento II 
condono è dunque solo un 
atto discrezionale deciso da 
Governo e Parlamento per 
esigenze di ordine viperine, 
pratico o politico; Governo 
e Parlamento sono pertsn 
to sovrani nel fissarne >e mo 
dall Là più rtsponlenti a aue 
gli scopi che essi si prap<-n 
gono di raggiungere. 

Con II provvedimento vara 
to dal governo io 'tato rt 
nuncia In pratica ad incassa 
re un certo numero di m; 
llardi. come potrebbe agevol¬ 
mente fare se — escluden¬ 
do ogni forma di condono a 
vanteggio del grossi contri¬ 
buenti — si adoperasse per 


e medi contribuenli 


far definire relermente ie lo 
ro pendenze arretrate Ripe 
tiamo si tratte in questi ca 
sì di alcune centinaia di mi¬ 
liardi dovuti da una mino¬ 
ranza di contribuenti; è qui 
che si concentra i! presso del¬ 
la imposte non patita. Co¬ 
si facendo, tra j’a<iro, si re¬ 
cupererebbe a'me.no in parte 
il principio della progressivi¬ 
tà della Imposta stabilita 
dalla legge, reperendo le Un 
poste da chi per anni non le 
ha mai pagale. 

Per quanto riguarda la ma 
teria dei tributi locali ’l ort.v 
vedimento lede fortemente 
l'autonomia dei comuni sta 
bilita dalla legge e sotto que¬ 
sto aspetto non è da esclu¬ 
dere in esso un elemento di 
incostituzionalità. Malgrado 
infatti esso riguardi imposte 
arretrate . regolale dalla leg¬ 
ge tributaria del *34 e p»r le 
quali 1 comuni ..anno obe¬ 
rato a suo tempo ir» modo 
autonomo 1 propri accerta 
menti il provvedimento oie 
tende ora di imporre a quel 
comuni che vogliano defini¬ 
re le pendenze arretrate t 
propri criteri in contrago 
con gii articoli 772 e 
guentl della legge suda f«nan 
za locale I consiglieri comu 
nlsti al comune di Roma 
porteranno nei prossimi p.cr 
ni questa questione ne) con¬ 
siglio comunale 

Su questa e su altre que 
suoni ad ogni modo la paio 
la definitiva spetta nnrrra al 
Parlamento; nel dibattito al 
la Camera ie forze democra 
tiche dovranno Impegnarsi a 
cancellare dai decreto puver 
nativo gli aspetti di piu acu¬ 
te ingiustizia. 

Piero Della Seta 


il Ponte dei Mille, da dove la 
nave salperà alla volta del 
porto di Haiphong. 

Sabato scorso, nel corso di 
una assemblea straordinaria 
tenutasi per verificare le strut¬ 
ture Istituzionali della compa¬ 
gnia. i seimila lavoratori han¬ 
no deciso all’unanimità di ad¬ 
dossarsi direttamente tutti i 
costi derivanti dalle operazio¬ 
ni di imbarco. Analogamente 
11 consorzio del porto, la Se- 
port, società dei servizi, un 
gruppo di spedizionieri, ed al¬ 
tri enti, hanno deciso di copri¬ 
re le loro quote di spese. 

Non è la prima volta che 
l portuali genovesi si fanno 
promotori di iniziative di 
cosi alto significato politico 
e morale: nel febbraio del 
1922 un’altra nave della Coo¬ 
perativa Garibaldi. I’ « Amil¬ 
care Ciprianl » aveva lasciato 

10 scalo ligure con un carico 
di viveri e medicinali raccol¬ 
ti dai lavoratori genovesi per 

11 oopolo sovietico. 

Fu proprio in considerazio¬ 
ne di quésta tradizione inter¬ 
nazionalista che i portuali ge 
novesi si fecero oromotori del¬ 
la organizzazione di una na¬ 
ve da Inviare in Vietnam, tro¬ 
vando la solidarietà non so¬ 
lo dei lavoratori genovesi, ma 
di tutti 1 democratici ite’iani, 
dei comuni, delle provinole, 
delle regioni che fecero pro¬ 
pria la proposta dei portua¬ 
li e la estesero. Dill’Kmilia- 
Romaena. dalla Toscana, dal¬ 
la Lombardia, e poi -da tut¬ 
te le altre regioni italiane la 
iniziativa si estese e prese 
ben presto proporzioni gigan¬ 
tesche. 

Ora il. materiate è quasi 
tutto a Genova. A bor¬ 
do c’è un equipaggio particola¬ 
re, in quanto anche i lavorato¬ 
ri che parteciperanno alla spe¬ 
dizione, dovranno collaborare 
ai servizi della nave. Tra lo¬ 
ro ci sarà anche So ssai. un 
lavoratore - portuale che avrà 
un compito particolare: reca 
una targa consegnatagli dai 
lavoratori della Compagnia u- 
nica e destinata ai portuali 
della città di Haiphong con i 
quali l genovesi vogliono strìn¬ 
gere un gemellaggio al fine 
di rendere più continui gli 
scambi e la solidarietà. 

Il compagno Sossai ncor 
derà ai lavoratori vietnamiti 
come è nata questa iniziati¬ 
va. decisa dai portuali geno¬ 
vesi allorché gli americani de 
cisero di riprendere 1 bom¬ 
bardamenti sul Vietnam del 
Nord e di minare il porto 
di Haiphong. «Se loro han¬ 
no minato il porto vietnami¬ 
ta — risposero 1 portuali - 
noi mineremo il parto geno¬ 
vese alle navi OSA». E difat¬ 
ti iniziò il boicottaggio alle 
navi battenti bandiera ameri¬ 
cana. Ma per 1 portuali ge¬ 
novesi questa manifestazione 
di solidarietà non poteva ba¬ 
stare. Occorreva anche un 
fmoegno diretto per la rico¬ 
struzione del Vietnam ed al¬ 
lora fu lanciata la proposta, 
fatte propria dal Comitato 
Italia-Vietnam. di organizzare 
un’intera nave di aiuti. 

Ora questo impegno è dive¬ 
nuto una realtà e il materia 
le, acquistato o frutto di sot¬ 
toscrizioni dirette sulla base 
delie richieste formulate dai 
vietnamiti, è pronto per l'im¬ 
barco. Sono oltre mille tonnel¬ 
late comprendenti case pre¬ 
fabbricate. moto - coltivatori, 
trattori, motori diesel, ciclo¬ 
motori. barche da pesca, re¬ 
ti per la pesca, macchine per 
cucire, biciclette, proiettori ci¬ 
nematografici. autocarri, man¬ 
chine tessili. tub> p**r impal¬ 
cature e per acquedotti, pro¬ 
dotti chimici e coloranti, au¬ 
le compiete di attrezzature 
didattiche, unità sanite¬ 
ne mobili, elettrocardiografi, 
autolettighe, apparecchi per a- 
nestesia e radiografia. Ed an¬ 
cora giocattoli, filati di la¬ 
na. teloni impermeabili, la¬ 
stre di eternit, 70 tonnellate 
di carta per stampa da par¬ 
te dei lavoratori dell’I/nifà. 
mobili, indumenti e scarpe. 
Oltre a ciò una fabbrica com¬ 
pieta per la costruzione di 
blocchetti e mattoni a forna¬ 
ce, ed un'altra fabbrica com¬ 
pleta per la fabbricazione di 
scatole metalliche oltre a 50 
mila tonnellate di banda sta¬ 
gnata. 

In mattinata, alle 930, a pa¬ 
lazzo San Giorgio, sede del 
Consorzio autonomo del por¬ 
to, si avrà l’incontro delle va 
rie delegazioni con ìa presi¬ 
denza dei comitato e le auto¬ 
rità cittadine. Nel pomeriggio, 
nel centro della c.ttà. In lar¬ 
go XII Ottobre si avrà la 
manifestazione conclusiva nel 
corso della quale parleranno 
Riccardo Lombardi, Gian Car¬ 
lo Pajetta, fi sindaco di Ge 
nova e Huynh Tieng, incarica¬ 
to d’affan defi'ambasciata del¬ 
ia Repubblica democratica 
del Vietnam, Quindi, in 
corteo con i gonfaloni 
del vari comuni, delle 
piovlnce e delle .egionl 1 par¬ 
tecipanti sfileranno sino a 
Ponte del Mille, sottoboi do 
alia nave per un saluto festo¬ 
so all’ « Australe * che porte 
ad Haiphong la solidarietà del 
oopolo italiano. 

Sergio Veccia 
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bar e una davanti a un ufficio. Tutte le bombe erano collocale entro automobili parcheggiate nonostante il divieto di lasciare 
vetture incustodite nelle strade. Tredici persone sono rimaste ferite. Le autorità dell'Ulster attribuiscono a un'organizzazione 


dell'estrema destra protestante (« Uisters Freedom Fighters » ) gli attentati. Nella foto: il « Mayfair Bar », nella Grosvenor 
Road, danneggiato da un'esplosione 


Con l'inverno ritorna l'incubo dell'alluvione per migliaia di famiglie 


I SENZATETTO DELLA CALABRIA 
MANIFESTANO OGGI A CATANZARO 


Le popolazioni che esprimeranno le ioro rivendicazioni alia Regione vivono tuttora in una drammatica 
situazione • Il problema delia difesa del suolo • Iniziative nei prossimi giorni anche nel Cosentino 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO. 12 
L’inverno è alle porte; pe¬ 
sa. su migliaia di famiglie 
calabresi, l’incubo delle piog 
ge. Non un dito è stato mas 
so per preparare le case dei 
30 mila senzatetto, le strade 
danneggiate o minacciate dal- 


Dal nostro corrispondente 

SANl’A NiNFA (Trapani). 12 

Fjpatnienie nella vane dei 
tieiice le prime vere case m 
muraiuia sono siale conse¬ 
gnate ai terremotaci ari l'JM. 
di tratta pero soliamo dì il 
case, sulle 55 mila da r.co- 
situire in tutta la -a:lata de¬ 
vastala dal terremoto di sei 
anni fa per cui m -entomila 
vivono ancora nelle baracco¬ 
poli lager. Non e un caso che 
le prime assegnazioni siano 
avvenute a S. Ninia. u>.r.une 
rosso che in questi anni è 
staio fi punto di nienmento 
fondamentale delle lotte dei 
terremotati, li si iavora, e la 
ricostruzione comincia ad es¬ 
sere davvero una lealtà. 

Non c’è stata alcuna csrimo 
ma particolare — sei anni fa i 
per ia consegna delie prime 
baracche calarono giu ministri 
a frotte —; tutto si è svolto 
rapidamente alla presenza di 
funzionari del Gemo c’viìe e 
dell'Istituto autonomo case po 
polari, oltre che degli ammi 
nitratori di S. Ninfa. 

Le case, in realtà erano 
pronte da tempo, .na non era 
stato possibile assegnarle pn 
ma • per intralci autocratici 
C’è volute una energica ini 
ziativa del Comune e la civile 
proteste dei baraccati per co 
stringere i vari organi tecnici 
a sbloccare la situazione. 

Più che di «case », si tratta 
di villette con un piccolo giar¬ 
dino che sorgono su un leg¬ 
gero pendìo tra il vecchio oen 
tre urbano, distrutto dal ter 
remoto, e la baraccopoli. Se 
oggi 71 famiglie a Santa Ninfa 
stanno sotto un tetto in mu 
ratura, è pur sempre una 
bruciante accusa per fi gover 
no constatare che .sei anni 
dopo la tragedia solo fi 5 per 
cento del lavori di ricostru¬ 
zione è stato realizzato. 

Oggi, infatti, in quasi tutti 
1 paesi 11 processo di rico 


le frane, per indennizzare 1 
contadini, i braccianti, i pic¬ 
coli operatori economici. Fi¬ 
nora vi è stata soltanto la 
distribuzione di alcuni fondi 
stanziati dalla Regione nel¬ 
la immediatezza delle dram¬ 
matiche giornate dell’alluvio¬ 
ne; per il resto — danni nel¬ 
le campagne, ricostruzione di 


struzione è fermo. Cosi — è 
venuto fuori ■ defi’assemblea 
aperta indetta dal èrtilo co 
muniste a Santa Ninfa - una 
nuova stagione di lotta attende 
1 terremotati del Belice an 
cora oggi relegati nelle prov 
visorie baracche che dovevano 
ospitarli per pochi mesi, « al 
massimo per tre anni » — 
promisero i ministri Sarà una 
lotta incalzante che — ha 
detto in quella assemblea il 
compagno Cicchetto, segreta- 
no regionale del partito — 
deve assumere una dimen¬ 
sione nazionale, e deve avere 
l’attiva solidarietà lellTntera 
Sicilia. 

Da più di un mese :n stato 
di agitazione — Io nanno pro¬ 
clamato alla fine di settem¬ 
bre i sindaci e le tre orga¬ 
nizzazioni sindacali. - la Val¬ 
lata del Belice si avvia cosi 
ora verso lo sciopero gere¬ 
mie e verso una nuova gran 
de manifestazione a Palermo 
Sono tanti, e molto gravi an 
che ! motivi che stanno alla 
base di queste ripresa della 
lotta. La ricostruzione delle 
case è ferma da oltre un anno 
e mezzo, ma quel .-he è peg 
gio, la legge conquistata in 
aprile sul rif:nanriam"nto *200 
miliardi) della ricostruzione è 
ancora sulla carta. Il Tesoro, 
infatti, non ha contratto le 
obbligazioni necessarie, e dal¬ 
l’aprile "72 non si assegnano 
più appalti E* fermo da un 
pezzo tutto fi discorso sullo 
sviluppo economico. sulla 
creazione dei posti di lavoro, 
«mila costruzione del centro 
eiettrometaJlurgico. «u!’a rea¬ 
lizzazione del cementi fido, 
della fabbrica del 'ondino di 
ferro del plano ESA Tutte 
le scadenze sono salare. non 
un solo impegno r.'nertato. 
non un solo posto di ’p.voro 
creato E da tutte la valle 
l’esodo è ripreso 

Tanino Rizzufo 


abitazioni, trasferimenti tota¬ 
li di numerosi centri abitati 
in pericolo — tutto procede 
a rilento. I fondi delia legge 
nazionale, strappata con le 
lotte e con la memorabile 
manifestazione del 7 marzo 
scorso a Roma, ora soltanto 
cominciano ad essere accre¬ 
ditati alla Regione; mentre, 
da parte di auest’ultima. nul¬ 
la ancora sì è fatto per pre¬ 
disporre i piani e gli stru¬ 
menti attuativi, soprattutto 
per quanto riguarda la rico¬ 
struzione. Nessuna consulta¬ 
zione delie popolazioni è sta¬ 
ta avviata. Nulla, inoltre, au¬ 
torizza a credere che si sìa 
io grado di assicurare le si¬ 
stemazioni provvisorie ai sen¬ 
zatetto ora che. con l’inver¬ 
no, le famiglie colpite saran¬ 
no costrette a fuggire nuo¬ 
vamente dalle abitazioni pe¬ 
ricolanti nelle quali erano 
tornate l’estate scorsa. 

Di fronte a queste situa¬ 
zione. il malcontento cresce. 
Domani, gli alluvionati della 
provìncia daranno vita ad una 
« marcia » su Catanzaro e ma¬ 
nifesteranno di fronte alla se¬ 
de della Regione. Arriveranno 
da Fabrizia (1400 senzatetto), 
da Narriodipace (1200). da 
Badolato. da Guardavalle e 
da numerosi altri * centri an¬ 
cora¬ 
li concentramento della ma¬ 
nifestazione. indetta dalla Pe- 
derbraccianti-CGIL. è fissata 
nel ricne Sante Maria. Una 
delegazione dovrebbe essere 
ricevuta dal presidente della 
Giunte. Di fronte alia sede 
della Regione parlerà, tra gli 
altri, il segretario nazionale 
della Ffederbraccianti - CGIL. 
Sante Moretti. 

Accanto alla rivendicazione 
di una rapida e democratica 
applicazione delle leggi per 
gli alluvionati, la manifesta¬ 
zione intende porre anche la 
questione fondamentale della 
difesa del suolo in Calabria 

— cioè le case prima delle 
ricorrenti disastrose alluvioni 

— con la definizione di un 
piano per la più giuste uti¬ 
lizzazione dei 200 miliardi cir¬ 
ca. disponibili col trasferimen¬ 
to alla Regione, dei fondi del¬ 
la Legge speciale Calabria. 
Una legge di gestione di que¬ 
sti fondi, approvata dal Con¬ 
siglio regionale, prevede la 
elaborazione di un piano en¬ 
tro fi 14 dicembre. A un me¬ 
se di distanza non vi è traccia 
di questo piano, e forze con¬ 
sistenti della maggioranza che 
guida la Regione lavorano per 
sfuggire questa scadenza e po¬ 
tere quindi proseguire, attra¬ 
verso misure provvisorie, con 
i vecchi metodi di gestione 
che hanno foraggiato sottogo¬ 
verno e clientele locali, sper¬ 
perando finora diecine di mi¬ 
liardi. 

' Contro questo tentativo è 
destinata a crescere la mobi¬ 
litazione della regione cala¬ 
brese che è più che mai de¬ 
cisa a impedire che si ripe¬ 
tano gli errori del passato. 

Nel giorni scorsi, sempre 
di fronte alla Regione, si è 
svolta una manifestazione di 
contadini che, tra Taltro, ri¬ 
vendicano anche la elaboralo- 


A sei anni da! terremoto 

Consegnate 
nel Belice 
71 case 
in muratura 


ne del piano regionale per la 
difesa del suolo. Mercoledì 
prossimo, una manifestazione 
analoga — sempre indetta 
dalla Alleanza contadini — si 
svolgerà a Reggio Calabria 
eco un corteo, lungo Corso 
Garibaldi. 

-1 contadini, oltre al piano 
regionale di difesa del suolo, 
chiedono il pagamento degli 
indennizzi per gli alluvionati 
e il passaggio della colonia 
in affitto. 

Franco Martelli 


«Nuova medicina» 
favorevole al 
contratto unico 
per tutto il 
personale sanitario 


Anche a Nuova Medicina », 
l’associazione di medici e ope¬ 
ratori - sanitari democratici, 
ha preso ferma posizione a 
sostegno della rivendicazione 
di un contratto unico, globa¬ 
le e contestuale per tutto il ’ 
personale ospedaliero, sia es¬ 
so medico o non medico. 

« Per un miglioramento so 
stanziale delle condizioni sa¬ 
nitarie della popolazione, com¬ 
battendo le malattie nelle 
loro cause sociali e ambienta¬ 
li laddove le mutue hanno 
fallito e la medicina tradizio¬ 
nale è impotente, appare in¬ 
dispensabile — sottolinea un 
documento di « Nuova Medi¬ 
cina » —colpire interessi pre¬ 
costituiti e concezioni conser¬ 
vatrici che, purtroppo, ispira¬ 
no ancora una parte rilevan¬ 
te dei medici italiani ». 

In questo senso, il rinnovo 
del contratto per i 300 mila 
ospedalieri (le trattative a li¬ 
velli ministeriali entreranno 
tra una settimana nella fase 
decisiva) «è un'occasione im¬ 
portante e da non perdere, 
per imboccare una strada 
nuova e diversa ». L'associa¬ 
zione degli operatori sanitari 
democratici denuncia perciò 
« fi tentativo di ricostituire, 
su basi arretrate, un fronte 
medico raccolto intorno alla 
Federazione degli Ordini dei 
medici (tipica espressione di 
un conservatorismo di casta; 
e non abilitata, per legge, a 
condurre trattative contrat¬ 
tuali). e nel quale si cerca 
di confondere i privilegi dei 
primari e le aspirazioni ri- 
formatrici degli assistenti 
ospedalieri ». 

Il rifiuto opposto da questo 
fronte contraddittorio alla glo¬ 
balità del contratto per tutte 
le componenti ospedaliere 
«vuole eludere scelte quali¬ 
ficanti e indilazionabili che 
vanno nella direzione della ri¬ 
forma sanitaria e del miglio¬ 
ramento d e 1 l’assistenza *. 


* + 


«Così, se a un metalmec¬ 
canico saltasse in mente di 
imparare a suonare il violino, 
noi gli dovremmo pagare co¬ 
me salario le ore che dedica 
al suo hobby! ». Questa bat¬ 
tuta, parola più parola me¬ 
no, è stata pronunciata mesi 
fa, nel corso delle trattative 
per il contratto nazionale dei 
metalmeccanici, da un rap¬ 
presentante degli industriali, 
scandalizzato dalla richiesta 
sindacale di dedicare un pun¬ 
to del contratto al diritto del 
lavoratori di usufruire di 150 
ore retribuite di studio in tre 
anni. 

Nel convegno di lavoro del¬ 
la FLM svoltosi ad Aricela 
in questi giorni, la frase sul¬ 
l’ipotetico operaio-violinista è 
stata ricordata solo per sot¬ 
tolineare come essa appaia 
ormai « preistorica » davanti 
al bilancio di esperienze pre¬ 
sentate da parecchie provin¬ 
ce dove la realizzazione delle 
150 ore è ormai molto avan¬ 
zata. 

Gli industriali stessi si so¬ 
no rapidamente aggiornati: 
non potendo più contestare, 
almeno formalmente, una 
norma del contratto che han¬ 
no sottoscritto, fanno il pos¬ 
sibile per volgere a loro van¬ 
taggio le ore di studio dei la¬ 
voratori. I metalmeccanici 
che chiedono di usufruire del 
diritto conquistato potrebbero 
per esempio, propongono al¬ 
cuni padroni, seguire corsi di 
addestramento professionale: 
così almeno utilizzerebbero le 
300 ore (come è noto, alle 150 
ore retribuite dal padrone, il 
lavoratore deve aggiungerne 
altrettante dal suo tempo li¬ 
bero) a vantaggio della mo¬ 
bilità all’interno della fab¬ 
brica. 

Niente da fare Invece, ri¬ 
sponde la F.L.M.: sì contratti¬ 
no pure, azienda per azienda, 
i corsi di addestramento, ma 
essi non debbono avere nien- 
re a che vedeie col monte- 
ore conquistato contrattual¬ 
mente per l’aggiornamento e 
lo studio dei lavoratori. Ag¬ 
giornamento e studio che 1 la¬ 
voratori hanno conquistato co¬ 
me diritto collettivo e che in¬ 
tendono gestire collettivamen¬ 
te con l’obiettivo non già di 
una promozione individuale 
che obiettivamente divenga 
motivo di divisione all’inter¬ 
no della classe operaia, ma 
come strumento per contesta¬ 
re l’organizzazione del lavo¬ 
ro e le strutture sociali, per 
elevare «la capacità di ela¬ 
borazione culturale autonoma 
della classe operaia». 

Superata ormai la fase di 
impostazione generale. 11 di¬ 
battito di Ariccia ha dato la 
misura del cammino fatto nel¬ 
l’attuazione di questa nuova 
conquista e ha indicato i pro¬ 
blemi di organizzazione con¬ 
creta e di impostazione politi¬ 
ca che alle singole F.L.M. so¬ 
no venuti ponendosi fabbrica 
per fabbrica. 


Difficoltà 


Innanzitutto, si è detto, vi 
è ancora lentezza da parte 
della maggioranza degli ope¬ 
rai a raggiungere la consape¬ 
volezza del significato, e quin¬ 
di dell'utilità politica, di clas¬ 
se, di questo diritto. ET in 
corso perciò un processo di 
chiarimento politico che mira 
innanzitutto alla conquiste dei 
delegati di fabbrica per ar¬ 
rivare poi alle masse degli 
operai. 

La mancata spinta di mas¬ 
sa, dal basso, per l’utilizza¬ 
zione delle 150 ore costituisce 
quindi ancora una debolezza 
da superare. Un esempio per 
tutti: alla Fiat di Torino cir¬ 
ca il 60 per cento degli ope¬ 
rai non ha completato la scuo¬ 
la dell’obbligo. eppure tarda a 
farsi strada la volontà di 
esercitare il diritto allo stu¬ 
dio. Infatti su mille lavora¬ 
tori interpellati dal sindacato, 
nonostante che 600 risultasse¬ 
ro senza licenza media, solo 
155 si sono dichiarati dispo¬ 
nibili per le 150 ore. 

• D'altra parte, proprio que¬ 
sta situazione reale dei luo¬ 
ghi di lavoro ha fatto porre 
alla FLM come obiettivo prio¬ 
ritario quello del « recupero 
dell’obbligo ». A sua volta 
questo obiettivo ha comporta¬ 
to una serie di problemi coi 
quali nelle varie province ci 
si è andati proprio in questi 
mesi confrontando. 

Partendo dal principio che 
1 lavoratori intendono eserci¬ 
tare il loro diritto allo stu¬ 
dio nella scuola pubblica sta¬ 
tale e rifiutano qualsiasi for¬ 
ma di emarginazione, ci si è 
trovati di fronte a difficoltà 
complesse, essenzialmente 
provocate dall’incontro - scon¬ 
tro con la struttura scolasti¬ 
ca esistente. Alcuni Provve¬ 
ditorati agli Studi hanno as¬ 
sunto inizialmente una posi¬ 
zione del tutto negativa, cer¬ 
cando di rimandare tutta la 
materia a un’eventuale succes¬ 
siva regolamentazione mini¬ 
steriale (« Per carità » — ha 
risposto il Provveditore di 
una grande città industriale 
del Nord alla prima delega¬ 
zione operaia che gli poneva 
il problema — «è già tanto 
se riusciamo ad assicurare 
aule e professori ai vostri fi¬ 
gli. In fondo, dobbiamo pur 
tener presente che nemmeno 
cento anni fa andava a scuoia 
a mala pena il 5 per cento 
della popolatone! ») In altri 
casi. Invece (come per esem¬ 
pio a Reggio Emilfa). le au¬ 
torità scolastiche hanno fin 
dal principio accettato li dia¬ 
logo con le organizzazioni sin¬ 
dacali. fino a elaborare un 
piano comune di corsi per 11 
recupero dell’obbligo (a Reg¬ 


gio Emilia cominciano adesso 
14 corsi per 250 lavoratori me¬ 
talmeccanici, tessili, cerami¬ 
sti) con un programma con¬ 
cordato con insegnanti tratti 
regolarmente dalle graduato¬ 
rie (è questa una delle riven¬ 
dicazioni della FLM). 

Del resto, anche a Torino, 
dopo lo straordinario succes¬ 
so della manifestazione del 30 
ottobre per la scuola, 11 Prov¬ 
veditore ha assunto una posi¬ 
zione aperta e attualmente 
una Commissione mista di 
presidi, docenti, sindacalisti e 
operai sta lavorando ad un 
documento comune che pro¬ 
gramma per i primi di gen¬ 
naio l’apertura di 300 corsi 
con 600 professori per circa 
5 mila lavoratori. La richie¬ 
sta al ministero della P.I. 
del finanziamento di 1 miliar¬ 
do e 500 mila lire parte uf¬ 
ficialmente dal Provveditora¬ 
to e ciò dimostra che si è 
superata positivamente la fa¬ 
se iniziale di contrapposizione 
fra fabbrica e scuola. 

Sui contenuti dei corsi di re¬ 
cupero dell’obbligo come su 
quelli dei seminari corsi nelle 
università (in via di abba¬ 
stanza avanzata elaborazione 
a Firenze. Milano. Bologna, 
Modena, ecc.) il convegno di 
Aricela ha mostrato che nel¬ 
le province si hanno idee 
chiare. Innanzitutto è già « ri¬ 
voluzionario » che si riesca ad 
elaborare un programma 
compiuto di licenza media 
contenuto in 300 ore (di fronte 
alle 1600 annuali della scuola 
tradizionale). Il fatto poh che 
vengano accolti i temi pro¬ 
posti dai lavoratori (che vol¬ 
ta a volta possono essere la 
salute nelle fabbriche, il rap¬ 
porto fra fabbrica e territorio, 
le origini del fascismo, l’or- 
gan.zzazione del lavoro, ecc.) 
come ossatura portante del 
corso, attorno alla quale si 
realizzerà l’insegnamento de¬ 
gli strumenti base della co¬ 
municazione e dell’espressio¬ 
ne (il cosiddetto leggere scri¬ 
vere e far di conto) rappre¬ 
senta un salto qualitativo di 
grande portata, che indiret¬ 
tamente mette in discussione, 
assumendo un ruolo innova¬ 
tore fondamentale, contenuti 
e organizzazioni dell’attuale 
scuola media. 


Il dibattito . 

Una serie di questioni con¬ 
nesse con questa impostazio¬ 
ne (il ruolo e l’aggiornamen¬ 
to degli insegnanti per esem¬ 
pio; oppure la funzione e la 
qualifica degli esperti da af¬ 
fiancare ai docenti, ecc.) sono 
ancora in gran parte da ri¬ 
solvere ed è probabile che nei 
mesi prossimi provochino prò 
bleml seri, attriti, incompren 
sioni, errori. Nel dibattito di 
Ariccia i rappresentanti delle 
province hanno mostrato di 
rendersene pienamente conto 
e di non voler in nessun mo 
do assumere un atteggiamen 
to trionfalistico. 

D’altra parte, alla comples 
sita e alla gravità dei proble¬ 
mi che le 150 ore pongono, 
tutto fi dibattito è stato con¬ 
tinuamente attento. Si è di¬ 
scusso molto per esempio 
della posizione presa e con¬ 
fermata nazionalmente nella 
maggioranza delle province e 
nelle fabbriche a proposito dei 
lavoratori-studenti. Pur tenen- 
do presente che essi rappre- 
sentano una realtà numerica- 
mente assai consistente (si 
aggirano sul milione in tutta 
Italia) e che in taluni casi 
(come per esempio a Reggio 
Emilia) le loro esperienze 
hanno preparato fi terreno 
alle 150 ore, la FLM è de¬ 
cisamente contraria a che es¬ 
si partecipino all’utilizzazione 
del monte orario retribuito 
conquistato dal contratto. Dal¬ 
la Mirafiori di Torino alle fab¬ 
briche di Bologna, l'imposta¬ 
zione è unitaria lanche se a 
Roma vi è per esempio una 
posizione in parte diversa) Il 
contratto nazionale ha conqui¬ 
stato per i lavoratori studen¬ 
ti il diritto a 120 ore di stu¬ 
dio non retribuite — e si trat¬ 
ta di un successo da non sot¬ 
tovalutare — dimostrando co¬ 
sì l'appoggio sindacale a chi 
individualmente ha scelto di 
affiancare al lavoro Io stu¬ 
dio «tradizionale». 

Si tratta però di non confon¬ 
dere una scelta personale con 
una scelta collettiva, voluta 
dalla classe operala organiz¬ 
zata, come strumento per lo 
avanzamento ulteriore della 
propria lotta per una società 
diversa. 

E poiché, per come tecnica- 
mente è organizzato, del dirit¬ 
to alle 150 ore. nei prossimi 
due anni (complessivamen¬ 
te tre da un contratto nazio¬ 
nale all’altro) potrà godere 
solo 11 20 per cento dei metal¬ 
meccanici. la scelta di chi do- 
trà studiare verrà fatta dal 
Consigli di fabbrica in base 
a criteri collegialmente deci¬ 
si come I più utili alla col¬ 
lettività (e in questo ambito 
al limite ha diritto di citta 
dinanza anche l’ipotetico me¬ 
talmeccanico violinista) 

Moltissimi altri temi sono 
stati tratteti nel convegno- 
dai divario fra Nord e Sud 
che rischia di uscire accen¬ 
tuato dalla realizzazione pra¬ 
tica dei diritto allo studio re 
tribuito all’incertezza sulla 
posizione da prendere nel con¬ 
fronti delia utilizzazione del¬ 
le 150 ore nella scuola se 
condaria. al pericolo di fare 
di questo diritto una forma 
di privilegio di una catezoria 
se non si riesce a coinvolse 
re. nel godimento, tutte le ca¬ 
tegorie dei lavoratori e anche 
I disoccupati, le casalinghe, 
ed altri. 

Marisa Musu 
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NUOVE NUBI SUL NOSTRO CINEMA Jazz senza 

ssr «««* fa»»*» fZl 


Incontro con la celebre danzatrice a Milano 


Rai y!7 


di disagio _- . 

sempre più americano al 

pesante mercato europeo 


A Maja Plìssetskaja non . controcanale 


a Bologna occorre l'alone del mito 


I giorni passano e 1 disagi 
del cinema italiano aumenta¬ 
no. E’ inevitabile che, nel gi¬ 
ro di alcune settimane, il 
quadro non sia cambiato, 
poiché si è lontani dal ri¬ 
muovere gli ostacoli che ag¬ 
gravano una situazione già 
seriamente compromessa da 
deficienze strutturali. Non ci 
riferiamo alla carenza di una 
nuova legge, ripetutamente 
promessa da autorevoli espo¬ 
nenti della DC e da almeno 
cinque ministri dello Spetta¬ 
colo succedutisi in via della 
Ferratella, bensì ci richiamia¬ 
mo alla folle applicazione 
delle attuali norme legisla¬ 
tive, da cui dipende la so¬ 
pravvivenza della cinemato¬ 
grafia italiana. 

Abbiamo accertato in altri 
articoli apparsi snWUnità 
qual è lo stato in cui versa 
il meccanismo amministrati¬ 
vo delle commissioni mini¬ 
steriali, ma agli elementi rac¬ 
colti in precedenza sarà op¬ 
portuno aggiungerne altri. 
Anz'tutto, tentiamo di vede¬ 
re in termini quantitativi il 
danno che le denunciate di¬ 
sfunzioni arrecano all'attività 
cinematografica. Considera¬ 
to che oltre quattrocento 
film attendono 11 riconosci¬ 
mento della nazionalità ita¬ 
liana e della programmazio¬ 
ne obbligatoria, e che da lun¬ 
go tempo non si concedono 
premi di qualità ai lungome¬ 
traggi e al cortometraggi, 
non si azzardano cifre im¬ 
probabili, calcolando attorno 
ai quaranta miliardi la som¬ 
ma che, destinata al cinema 
italiano, non è stata distri¬ 
buita. 

Ma i conti sono ancora ap¬ 
prossimativi. Non va dimen¬ 
ticato. infatti, che quando si 
parla di ritardi, oi si riferi¬ 
sce soltanto alle assegnazio¬ 
ni delle provvidenze e non 
alla loro erogazione; eroga¬ 
zione che abitualmente ha 
luogo con lentezza. Si vuol 
dire che se, anni addietro, il 
già inefficiente funzionamen¬ 
to della legge si tramutava 
in una progressiva crescita 
degli interessi passivi, ades¬ 
so, per racutizzarsi dei vec¬ 
chi vizi, il costo del denaro 
ha assunto incidenze più sen¬ 
sibili. Gli effetti sono quasi 
disastrosi in primo luogo per 
le iniziative finanziariamente 
meno forti, per non tener 
conto delle imprese coopera¬ 
tivistiche. che da alcuni me¬ 
si aspettano invano che sì 
riunisca, presso la Banca del 
Lavoro, l’apposito comitato 
cui compete di concedere l 
crediti per la realizzazione di 
film ideati con intenti cul¬ 
turali e artistici. 

Questi sono fatti che la 
gente del cinema conosce, ma 
li conosce anche il ministro 
dello Spettacolo. Signorotto, 
il quale ha il torto di lasciar 
correre le cose in un mo¬ 
mento in cui vi sono forze 
che. da una critica congiun¬ 
tura economica, intendono 
trarre vantaggi alto scopo di 
consolidare le proprie posizio¬ 
ni di dominio. Intanto si assi¬ 
ste all’altro allarmante feno¬ 
meno rolla lievitazione dei 
prezzi di biglietti, soprattutto 
nei locali di prima visione. A 
Roma, Milano, Torino. Genova 
e Firenze si sono registrati 
balzi in avanti che oscillano 
tra le 100, le 200 e le 300 
lire: tutto ciò mentre l’intro¬ 
duzione dell’IVA ha allegge¬ 
rito il peso degli oneri fisca¬ 
li sugli esercenti e in altri 
campi si tende a un control¬ 
lo, in qualche modo, rispet¬ 
toso delle esigenze dei con¬ 
sumatori. 

Ora, non vi è dubbio che. 
In materia cinematografica, 
siamo alle prese con una legi¬ 
slazione balorda che non col- 

f >.sce coloro i quali sono in- 
eressati a un rincaro, tanto 
più pernicioso In quanto ri¬ 
schia di influire anche sugli 
altri ordini di visione e di 
accentuare la tendenza a ri¬ 
durre 11 cinema a una mani¬ 
festazione priva di un carat¬ 
tere popolare. 

Ciò non toglie, tuttavia, che. 
se è necessario rivedere al 
più presto l’intera questione, 
parimenti sarebbe stato au¬ 
spicabile un intervento d’ur¬ 
genza del governo e dei mi¬ 
nisteri competenti; interven¬ 
to che non c’è stata 
E’ la completa assenza de¬ 
gli organi responsabili nel 
settore della cinematografia 
che preoccupa vivamente e 
non può essere tollerata ol¬ 
tre. pena il rischio che si Fi¬ 
nisca nel caos, a tutto bene¬ 
ficio di piccoli gruppi di soe- 
culaton. D’altronde, a giudi¬ 
care da quel che si sa, i par¬ 
titi governativi non sembra¬ 
no sfiorati neppure lontana¬ 
mente dai problemi più as¬ 
sillanti che angustiano il ci¬ 
nema italiano. Le pnncipali 
preoccupazioni riguardano un 
ennesimo caso di lottizzazio 
ne del potere, che ha per og 
getto la Biennale di Venezia. 
Si ventilano candidature che 
dividono gli aspiranti alla di¬ 
rezione dell’istituto culturale 
veneziano. Si fanno l nomi di 
dirigenti politici e di opera¬ 
tori culturali che appartengo¬ 
no alle varie formazioni par¬ 
titiche e, sebbene nessun ac¬ 
cordo definitivo sia stato 
raggiunto, viene ribadita la 
fedeltà a un metodo larga¬ 
mente condannato e rivelato- 
ai fallace. 

Il panorama, a vista d’oc¬ 
chio, non è roseo, e c’è da 
chiedersi se. In ultima anali¬ 
si, la confusione dominante e 
11 malessere suscitato non 
alano conseguenti a un pre¬ 
ciso disegno liquidatorio, al 
fuafe urge opponi! con ener- 


m. arv 


I sindacati deilo spettacolo denunciano i gravi pericoli 
derivanti da un processo di concentrazione che ha il suo 
ultimo episodio neU'assorbimento delia Metro nella CIC 


La Federazione dei lavora¬ 
tori dello spettacolo IFILS- 
FULS-UILSI ha preso posi¬ 
zione con un comunicato sul¬ 
la situazione apertasi in se¬ 
guito all’assorbimento della 
Metro Goldwyn Mayer da par¬ 
te della CIC (Compagnia In¬ 
ternazionale Cinematografi¬ 
ca), la quale, secondo notizie 
attendibili, ha acquistato il 
pacchetto azionario, gli im¬ 
pianti, il patrimonio filmico e 
i beni immobili che la Metro 
possedeva in tutto il mondo 
(ad eccezione di quelli esi¬ 
stenti negli Stati Uniti e nel 
Canadà. che sono andati — 
com’è noto — alla United 
Artlsts). 

« Si tratta di una operazio¬ 
ne dell'ordine di centinaia e 
centinaia di milioni di dollari 

— si afferma nel comunicato 

— 1 cui riflessi portano ad 
accentuare il processo di con¬ 
centrazione delle compa¬ 
gnie multinazionali, riducen¬ 
do sempre più i già limitati 
spazi di autonomia delle so¬ 
cietà nazionali. La CIC, sorta 
dalla fusione della Rank, del¬ 
la Universal e della Para- 
mount (leggi «Gulf and 
West») è attualmente la più 
grossa compagnia mondiale, 
che non si limita più a distri¬ 
buire i prodotti cinematografi¬ 
ci americani nei vari paesi del 
mondo, ma interviene diretta- 
mente con apporti di capita¬ 
le nei singoli mercati pro¬ 
duttivi. Da alcuni anni ha as¬ 
sunto una posizione di domi¬ 
nio nel mercato europeo, pro¬ 
muovendo la produzione di 
film con « caratteristiche in¬ 
temazionali », che nanno fi¬ 
nora consentito alla società di 
conquistare il primo posto ne¬ 
gli incassi dell’intero mercato 
dei Paesi della CEE; ciò con 
l’aiuto degli stessi regolamen¬ 
ti della CEE, che estendono 
1 benefici economici previsti 
per i film nazionali a tutti i 
film di produzione del singo¬ 
li paesi del MEC, anche alian¬ 
do tali film sono promossi e 
realizzati con capitali prove¬ 
nienti da enti e persone estra¬ 
nei alla comunità». 

« La Federazione sindacale 

— continua il comunicato — 
preoccupata delle ulteriori 
conseguenze negative che ta¬ 
li operazioni < possono deter¬ 
minare sul mercato Interno 
e su quello europeo (non va 
dimenticato che La CIC è sta¬ 
ta una delle poche società che 
siano riuscite ad imporre in 
Italia e all’estero condizioni 
contrattuali fuori della nor¬ 
malità anche nei confronti di 
grossi circuiti cinematografi¬ 
ci), vivamente allarmata per 
1 pericoli che da ciò deriva¬ 
no per l'autonomia produtti¬ 
va e per la salvaguardia del¬ 
le caratteristiche nazionali del 
prodotto, ritiene indispensa¬ 
bile procedere ad un lapido 
esame del problema in sede 
ministeriale e comunitaria, al¬ 
lo scopo di esaminare le in¬ 
fluenze negative determinate 
dalla politica della CEE». 

Sul piano più immediato e 
cioè per la difesa del parto 
di lavoro dei dipendenti lega¬ 
ti alle strutture della MGM 
la organizzazione sindacale 
rende noto di aver chiesto 
all’associazione degli indu¬ 
striali del cinema (ANICA), 
una riunione con le rappre¬ 


sentanze delle due società, on¬ 
de Impedire che la CIC proce¬ 
da, come già avvenne in oc¬ 
casione della fusione della 
Rank, della Universal e della 
Paramount, all’attuazione di 
provvedimenti che dannegge- 
rebbero gravemente gli inte¬ 
ressi del lavoratori. 

« La Federazione dello Spet¬ 
tacolo — conclude il comuni¬ 
cato — ha deciso inoltre di 
adoperarsi in tutte le sedi, 
sindacali, politiche e nelle com¬ 
missioni ministeriali, per osta¬ 
colare il piano Integrazionista 
che la ”Gulf and West” in¬ 
tenderebbe realizzare sul mer¬ 
cato cinematografico europeo». 


Un consorzio 
tra cooperative 
cinematografiche 

Un consorzio tra tutte le 
cooperative cinematografiche 
attualmente legalmente costi¬ 
tuite sarà creato entro la fi¬ 
ne del 1973. Lo hanno deciso, 
di comune accordo, i rappre¬ 
sentanti della Confederazione 
cooperative italiane, dell’As¬ 
sociazione generale cooperati¬ 
ve italiane, e della Lega Na¬ 
zionale cooperative e mutue, 
riunitesi .allo scopo di crea¬ 
re un nuovo organismo nel 
campo delle attività cinema¬ 
tografiche e audiovisive. 

Gli obiettivi del consorzio 
consistono — com’è detto In 
un comunicato diramato al 
termine della riunione con¬ 
clusiva tra l delegati delle 
varie cooperative — nell’as- 
solvere una funzione di « for¬ 
mazione culturale e nel po¬ 
tenziare le strutture cinema¬ 
tografiche con spirito demo¬ 
cratico ». 

I promotori della iniziativa 
sono: l’A.A.T.A. (Autori, atto¬ 
ri e tecnici associati). la Ci¬ 
ne 2000, la Cine LASA, la 
Cop-Art, la Cli.C.T. (Coope¬ 
rativa lavoratori cinema e 
teatro), la «10 G», la Fìlm- 
Cop. la GoldCoop, la ISKRA, 
la M.T.C. (Maestranze, tecni¬ 
ci cinematografici). 


Dennis Weaver 
presidente del 
Sindacato 
attori americani 

HOLLYWOOD. 12. 

Il Sindacato degli attori 
americani (Screen Actors 
Guild) ha un nuovo presiden¬ 
te nella persona di Dennis 
Weaver. eletto a grande mag¬ 
gioranza, con l'appoggio di 
George C. Scott, Marion Bran¬ 
do e Jack Lemmon. 

Weaver è subentrato nella 
carica a John Gavin, che l’a¬ 
veva assunta nel 1971, succe¬ 
dendo a Charlton Heston do¬ 
po una dura lotta contro un 
gruppo radicale caoeggiato 
da Donald Sutherland. 


Nostro servizio 

BOLOGNA, 12 

Come Roland K!rk la sera 
prima. B.B. King ha conclu¬ 
so, sabato notte, il proprio 
concerto, e Insieme il XIV Fe¬ 
stival Intemazionale del Jazz 
di Bologna, stringendo la ma¬ 
no di quanti, dopo avere 
strappato il bis, si erano rac¬ 
colti entusiasticamente e ma¬ 
gari ballando sotto la peda¬ 
na del Palasport. 

Alla vasta parteclpizione di 
pubblico registrata quest’an¬ 
no dal Festival bolognese ha 
fatto riscontro il trlonlo di 
die musicisti che, nonostante 
11 nome meno relxiante e da 
« museo », avevamo previsto, 
alla vigilia, più in grado di 
offrire della musica « vera ». 
Accanto ad essi, va ricorda¬ 
to anche il successo della can¬ 
tante Sarah Vaughan. scaturi¬ 
to, però, in maniera meno to¬ 
tale, in quanto dettato dall^ 
ammirazione per un’indiscu¬ 
tibile arte vocale o, presso 1 
più « maturi », da un ■ senti¬ 
mento di nostalgia per una 
epoca musicale ebe, ormai, i 
passata. 

Il resto della manifestazio¬ 
ne è archiviatane sotto la vo¬ 
ce «ordinaria amministrazio¬ 
ne », con punte massime di 
consensi per il quintetto inau¬ 
gurale italo-argentino di Fran¬ 
co Cerri, e minime per quel¬ 
lo di Flavio e Franco Am- 
brosetti (qui si e sa'vato so¬ 
lo il gustoso mélange piani¬ 
stico di George Grunz), che 
ha, sabato, iniziato senza lo¬ 
de per finire con infamia. 
Ordinaria amministrazione 
con l’eccezione di due episo¬ 
di che hanno futto capitolo 
a sé: la « défaillance » di Du¬ 
ke Elllngton, naufragato in un 
pot-pourri inconsistente, con 
il parziale alibi del poco tem¬ 
po a disposizione, e il vistoso 
atto di presenza scenica di 
Mlles Davis, che ha aperto la 
serata finale di sabato. 

11 gruppo elettrificato di 
Davis è stato accolto con una 
doppia porzione di contesta¬ 
zione e di sostegno, entram¬ 
be, però, largamente smaltite 
da una sostanziale ludltferen- 
za o freddezza; che era, poi, 
anche la reazione più logi¬ 
ca a quanto avveniva, o me¬ 
glio non avveniva, sulla peda¬ 
na. 

Diremmo che Mlles Davis 
(che pure, a detta di quan¬ 
ti lo hanno l’estate scorsa 
ascoltato in un paio di altri 
Festival italiani, ha suonato 
stavolta con più consistenza) 
esula da entrambi tali casi. 
Se il trombettista volesse 
« prendere in giro » ed anche 
arricchirsi ancora di più, fa¬ 
rebbe presumibilmente del 
rock, in realtà, le contraddi¬ 
zioni del «successo», lo. tan,*. 
nò portato nuòvamente a un 
punto morto, un punto in cui 
la sua musica non nasce. 

E’ venuto. Invece. B B. King, 
a trasformare questo paesag¬ 
gio: con la sola arma della 
propria vooe e soprattutto del¬ 
la sua splendida chitarra, im¬ 
bevuta di blues secolare ma 
(e non solo perché elettrica) 
con vitamine sufficienti a 
fronteggiare la realtà di og¬ 
gi. Ed è stata musica, quella 
Black music che nessun con¬ 
servatorio riuscirà mal a ri¬ 
creare. Pur con qualche in¬ 
genuità vecchia maniera, pur 
senza un sostanzioso apporto 
dell'orchestra rhe lo ha ac¬ 
compagnato. 

Chiuso questo XIV Festival, 
Bologna ha confermato l'ap¬ 
puntamento al orassimo apri¬ 
le con una rassegna d’avan¬ 
guardia. Prima, però cl sa¬ 
rà il Festival di Bergamo, che 
si preannuncia come uno dei 
più validi. 

d. i. 


Una dedizione all'arte che si identifica con la sua stessa vita 
Interpreterà dopodomani alla Scala la parte di Anna Karenina 


Manovre attorno alla manifestazione canora 

La DC di Sanremo vuole die 
il Festival torni ai privati 

. Un tentativo di mettere tutti davanti a un fatto compiuto - La decisione 
spetta però al Consiglio comunale, che si riunirà entro la fine del mese 


Dal nostro corrispondente 

SANREMO. 12 

Il comitato cittadino delia 
DO sanremese ha dato am- 
p.a pubblicità alla decisione, 
presa l’altra notte, di al fi¬ 
dare alia gestione di un pri¬ 
vato l’organizzazione del XXIV 
Festival della canzone. « Non 
crediamo aoigano a.ire dufi- 
cooa », na uicniarato un espo¬ 
nente ac, come se si trattasse 
ai co»a latta: il sindaco, la 
giunta muii-c.paie ai centro¬ 
destra, il consiglio comunale, 
i partiti convergenti ncn con- 
teicooero quindi mente, o con¬ 
terebbero molto poco nella 
considerazione degù uomini 
dello scudo crociato che danno 
per scontato quanto viene de¬ 
ciso nella sede di via Gaudio. 

com’è cne aopo due anni di 
gestione diretta da parte del 
Comune, attraverso una com¬ 
missione consiliare affiancata 
da un direttore artistico, si 
è giunti alla decisione di ri¬ 
tornare sui vecchi passi e 
quindi alla gestione privata 
ael Festival delia canzone? 
Parlare di ripensamenti, di 
scelta oer migliorare ia ma¬ 
nifestazione che, come d ee la 
DC « proprio alla vigilia delle 
nozze d'argento sta denuncian 
do una fase critica di stan¬ 
chezza» è fare un discorso 
troppo Ingenuo, al quale nes 
suno. nella «città dei fiori», 
crede E’ più esatto scrivere 
di decisione assunta nel qua¬ 
dro di quella spietata lotta 


che è da sempre in atto tn 
seno alla DC la quale, nello 
spazio di ventisette anni, non 
bisogna dimenticarlo, si è 
« mangiata » ben 'indici son¬ 
daci da .ei stessa «partoriti». 

A giustificazione ufficiale 
della decisione presa, si dice 
che il Festival, nel cxuso di 
queste due edizioni m gestione 
diretta da parte dell’ente pub¬ 
blico, non è migliorato. Ma 
affermando questo non si fa 
altro che riconoscere il falli¬ 
mento degli stessi uomini 
della DC. che la commls- 
aione hanno diretto, e dare 
ragione ai comunisti, che nel 
sostenere la necessità di sot¬ 
trarre agli interessi dei pri¬ 
vati il Festival ne hanno chie¬ 
sto 11 rinnovamento nel senso 
di farne veramente un festi¬ 
val della canzone, cosa che 
non è mai stato. Si trattava 
di eliminare gli interessi e i 
giochi delle case discografi¬ 
che; si trattava di rame una 
rassegna non di soli cantanti 
dai nomi più o meno presti¬ 
giosi, ma della canzone ita¬ 
liana, dando, per esempio, 
alla canzone popolare quello 
spazio che gli si è invece 
sempre cercavo di negare. 

Per portare avanti questo 
discorso di rinnovamento, con¬ 
dizione prima e indispensabile 
e la gestione diretta da parte 
del Comune, a cui ora si vor¬ 
rebbe rinunciare. Persone di¬ 
sposte ad accaparrarsi la ma¬ 
nifestazione sanremese —che, 
comunque sla, una certe riso¬ 


nanza continua ad averla — 
ve ne sono e non poche. Si 
parla di offerte pervenute da 
Ravera e Raanelli, che già 
negli anni scorsi organizza¬ 
rono il Festival di Gigante, e 
da Salvetti, che deìi’ullima 
edizione fu il direttore arLsti- 
co, e dallo stesso Adriano Ce 
tentano. 

Di Salvetti sarebbe l’idea 
di inserire nel Festival 
un flash da destinare agli ita¬ 
liani all'estero servendosi del¬ 
l’organizzazione italo-amf rica- 
na «Civil Rights League» di 
cui uno dei massimi dirigenti 
è Frank S ina tra. 

La manifestazione, la cui 
data di svolgimento è stata 
fissata per le serate del 21- 
22-23 febbraio, solleva il solito 
grosso gioco di Interessi eco¬ 
nomici e politici. Non sono 
pochi gli uomini della DC che, 
parlando di Festival, pensano 
ad un ricambio di dirigenti 
non in senso di rinnovamento 
delle cose, ma delle poltrone. 

Tutto 11 problema del XXIV 
Festival della canzone italiana 
dovrà essere portato si dice, 
nel corso di questo mese, al¬ 
l’esame del Consiglio comu¬ 
nale, In quanto spetta al mas¬ 
simo consesso cittadino — 
piaccia o non piaccia alla DC 
— doversi pronunciare in pro¬ 
posito; anche se il partito di 
maggioranza relativa, per i 
suoi giochi interni, ha ten¬ 
tato di mettere tutti davanti 
al fatto compiuto. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 12 

A distanza di oltre nove an¬ 
ni dal suo primo, trionfale in¬ 
contro col pubblico Italiano, 
e a tre anni circa dal suo 
fugace ritorno nel nostro pae¬ 
se, la grande ballerina sovie¬ 
tica Maja Pllssetskaja è giun¬ 
ta Ieri a Milano, proveniente 
da Mosca, In vista dell'attesa 
«prima» alia Scala (giovedì 
15 novembre, a conclusione 
della serie degli esemplari 
spettacoli del Bolscioi) del 
balletto Anna Karenina ispi¬ 
rato al celebre romanzo tol¬ 
stoiano. L’appuntamento è 
particolarmente importante 
poiché molteplici sono gli.eie-, 
menti d’interesse ad esso le¬ 
gati: in primo luogo il fatto 
che Maja Pllssetskaja figure¬ 
rà per l’occasione nel duplice 
fcuolo di interprete e di coreo- 
grafa (in collaborazione con 
Natalia Rizenko e Viktor 
Smimov); e Inoltre la novità 
delie soluzioni musicali del 
noto compositore sovietico Ro- 
dlon Scedrin (marito della 
ballerina). 

Naturalmente, Maja Pllsset¬ 
skaja è stata fatta subito se¬ 
gno, oltreché di una manife¬ 
sta simpatia, della più viva 
attenzione da parte dei gior¬ 
nalisti milanesi. Per i cronisti 
più avvezzi all’aneddotica sva¬ 
gata che non al sobrio reso¬ 
conto del fatti, Maja Pllsset¬ 
skaja è forse un personaggio 
che appare. semDre e comun¬ 
que. nell'alone del mito; per 
chi, Invece, vuol vederla dav¬ 
vero qual'è, la grande balleri¬ 
na sovietica risulta. In effet¬ 
ti, soltanto l'incarnazione di 
una dedizione all’arte che si 
identifica con la sua stessa 
vita. 

« Ho cominciato a danzare 
aonena terminata la scuola 
primaria: allora ebbi In un 
primo momento 11 dubbio se 
dedicarmi alla danza o al me¬ 
stiere d’attrice, ma poi 11 di¬ 
lemma si dileguò da solo con 
l’esercizio e gli impegni sem¬ 
pre magelori imnostl dalla 
pratica del balletto »: cosi. 
Mala Pllssetskaja. nella sua 
stanza colma di rose, rievoca 
brevemente e semplicemente 
1 suoi inizi. Poi è stata tutta 
una appassionante progressio¬ 
ne: succeduta al Bolscioi alla 
mitica Gaiina U1 anova, la 
PUssetskaia è sicuramente og¬ 
gi la più compiuta rappre¬ 
sentante dalla scuola del bai- 
.Iettò; rusao.v u >_ L - -« » 
l Il nuovo Incontro col pub-* 
bllco Italiano ridesta e ravvi¬ 
va nella ballerina sovietica 
graditi e cari ricordi quali i 
successi strepitosi riscossi dai 
suoi spettacoli alia Scala, ma 
anche, e forse ancor più. Il 
calore umano, la simpatia di¬ 
mostrati nel suoi confronti 
ovunque si recasse nelle visi¬ 
te semi-turistiche a Venezia, 
a Verona, a Pavia o in qual¬ 
siasi altro centro culturalmen¬ 
te Interessante. 

« Presentare qui 11 "mio” 
balletto Anna Karenina — pre¬ 
cisa Maja Pllssetskaja — co¬ 
stituisce per se stesso un 
fatto abbastanza importante 
per me: questo balletto. In¬ 
fatti, è nato soprattutto per¬ 
ché io aspiravo a trasporre 
dalla pagina alla ribalta la 
vicenda tolstoiana. li lavo¬ 
ro di mio marito, Rodlon Sce¬ 
drin, e mio per la parte co¬ 
reografica, ha comportato ah 
coni anni di studi, di ricer¬ 
che e di sperimentazioni, ma 
ad opera compiuta ho dav¬ 
vero provato la sensazione di 
aver fatto una cosa della qua¬ 
le mi sentivo interamente 
coinvolta. La riprova del 
buon lavoro svolto è venuta 
del resto lo scorso anno, in 
giugno, con la prima al Bol¬ 
scioi di Anna Karenina, che 
ha fatto registrare uno dei 
più bei successi - della mia 
carriera. Successo al quale, 
poi, in quest’ultimo anno, ha 
corrisposto il crescente entu¬ 
siasmo del pubblico più va¬ 
sto delia stessa Mosca, dove 

10 spettacolo ha già avuto, a 
teatro esaurito, ventisette re¬ 
pliche. Ovviamente, al di là 
della mia personale soddisfa¬ 
zione. voglio portare Anna 
Karenina nel maggior numero 
possibile di paesi e davanti 
ai pubblici più folti: in que¬ 
sto senso, gli spettacoli che 
avranno luogo a Milano costi¬ 
tuiranno anche un’esperienza 
ulteriore di arricchimento e 
di approfondimento per il 
mio lavoro d’oggi e dell’im- 
mediato futuro». 

Certa oltre alle gratifica¬ 
zioni stimolanti dei ricorren¬ 
ti successi dell’Anna Karenina 
e di tanti altri balletti da lei 
interpretati, Maja Plissetskaja 
ha anche auotidianamente da¬ 
vanti a sè l’impegno per nuovi 
progetti e per la messa a 
punto di coreografìe da ripro¬ 
porre in forme più aggiornate: 
è tutto un carico di lavoro 
che s’intreccia e si sovrappo¬ 
ne, a volte, tento da rendere 
estenuante ogni giornata del¬ 
la ballerina sovietica. 

Maja Pllssetskaja. comun 
que. non se ne lamenta: « E* 

11 mio mestiere e mi piace, 
non solo perché mi sento rea¬ 
lizzata pienamente, ma anche 
e soprattutto perché posso 
portare la mia danza davanti 
al pubblico di tutti 1 paesi ». 

Negli ultimi tre anni, in¬ 
fatti, l’artista sovietica è sta¬ 
ta di volta in volta grande 
pròtagollista di balletti dive¬ 
nuti ormai classici nel reper¬ 
torio intemazionale, quali II 


Tic film per 
Woody Alien 

NEW YORK, 12 
Il comico Woody Alien, che 
ha appena completato Sleeper, 
scriverà, dirigerà e interpre¬ 
terà pronai inamente tre film. 


lago del cigni, Anna Karenina, 
Carmen , Il cavallino gobbo, 
La morte della rosa (novità 
del ’73 su coreografie di Ro¬ 
land Petit), Romeo e Giu¬ 
lietta, ecc.; ha interpretato 
alcuni lunghi e mediometraggi 
per il cinema e la TV; e sen¬ 
za interruzione, si può dire, 
è alle prese con giornalisti 
per interviste e impegni vari: 


si vede bene, dunque, che se 
di mito si può parlare a pro¬ 
posito di Maja Pllssetskaja, 
questo mito consiste per gran 
parte, oltre l’inarrivabile arte 
della sua danza, nell’inesauri¬ 
bile capacità di dare sempre 
e comunque il meglio di se 
stessa. 

Sauro Borellì 


le prime 


< Teatro .V 

i • « , 

Il maschio 
educato . 

~ Alla Ringhiera, Franco Mo- 
lè presenta un nuovo testo, 
Il maschio educato, di cui è 
autore, regista e interprete. 
Al centro della vicenda sta 
non un personaggio storico, 
sia pure liberamente Interpre¬ 
tato (era questo 11 caso di Eva- 
risto e di Charles del Divino 
Amore, che costituiscono for¬ 
se, a tutt’oggi, le migliori riu¬ 
scite del giovane ed animoso 
uomo di teatro), ma una figu¬ 
ra tutta emblematica, la qua¬ 
le già nel suo nome, Alter, 
sembra evocare estraneità, 
scissura, alienazione da sé. Il 
tema dello sdoppiamento è 
poi accentuato attraverso due 
presenze femminili (Deda uno 
e Deda due) che dovrebbero 


Quattro sere 
con il New 
London Ballet 



Giancarlo Lora ! ^£^£££>te S 


Da oggi a venerdì si esibi¬ 
rà al Teatro Olimpico, per 
conto dell’Accademia filarmo¬ 
nica, il New London Ballet. 
La compagnia presenterà, nel 
corso dei suoi quattro spet¬ 
tacoli, coreografie su musi¬ 
che di Scarlatti, Vivaldi, 
Adam, Berlo, Verdi, Beetho¬ 
ven, Rachmaninov, LLszt, De¬ 
bussy, Krein. Primi ballerini 
sono Gaiina Samsova (forma¬ 
tasi all’Opera di Kiev) e An¬ 
dré Prokovski, il quale cura 
anche alcune coreografie del¬ 
la compagnia. Gli spettacoli 
si svolgeranno tutte le sere 
alle 21,15. 

NELLA FOTO: Gal ma Sam¬ 
sova. 


« Il grande 
dittatore» (con 
dibattito) al 
cinema Cassio 

Oggi, martedì, al cinema 
Cassio (via Cassia 694, te¬ 
lefono 381148) FARCI di 
Roma presenta il film « Il 
grande dittatore > di Charlie 
Chaplin. Alle proiezioni se¬ 
guirà un dibattito at quale 
parteciperà il critico Calli¬ 
sto Cosulich. 

Ingresso lire 350. Orario: 
quattro spettacoli: il primo 
alle ore 17, l’ultimo alle 
ore 21,30. 


incarnare 1 diversi aspetti e 
atteggiamenti della stessa don¬ 
na; 11 cui tormentoso rappor¬ 
to col protagonista è uno dei 
motivi conduttori del dram¬ 
ma, dove non manca peraltro 
una assillante immagine ma¬ 
terna, incarnazione di eviden¬ 
ti complessi, a significare la 
importanza del problema ses¬ 
suale nella « crisi di rigetto » 
che questo Alter manifesta nel 
confronti del mondo. 

Cattivo scolaro, da fanciul¬ 
lo, per eccesso di fantastiche¬ 
ria, poi Impiegato dt banca 
troppo prodigo, espulso da un 
Partito che aveva pensato dap¬ 
prima di fame un proprio sim¬ 
bolo. Alter rifiuta clamorosa¬ 
mente 11 premio conferito a 
un libro nel quale narrava la 
sua esperienza, quindi viene 
pestato dai poliziotti per es¬ 
sersi opposto alla distruzione 
di un ponte (e rischia stavol¬ 
ta di diventare un eroe della 
Chiesa, per via d’una Iscrizio¬ 
ne scoperta sul luogo): alla 
fine lo ritroviamo che fa la 
sentinella « abusiva », sosti¬ 
tuendo a pagamento quelle 
vere. 

Così tutte le « Istituzioni ». 
o quasi, dovrebbero esser più 
o meno sistemate da questo 
ribelle solitario, che ha qual- 
cosa di uno Schweyk intellet¬ 
tualistico, e che si esprime 
comunque In un linguaggio 
generalmente arrovellato e fu¬ 
moso. con forti dosi dì lette¬ 
ratura, senza un vero riscatto 
d’ironia. Una piega sarcasti¬ 
ca, e critica anche nei riguar¬ 
di del personaggio, assume pe¬ 
rò a momenti lo spettacolo, 
che si avvale d'un buon gioco 
di luci e di elementi scenici 
(pannelli dipinti, eoe.), effica¬ 
ci nella toro sinteticità, a cura 
di Iris Cantelli. Franco Molè 
si getta con impeto nella sua 
parte. Generosamente gli 1 sono 
a fianco Marina Zanchi e Lui- 
sella Mattel (le più impegna¬ 
te. e anche le piu dotate), Li¬ 
vio Galassi, Angelo Guidi. Da¬ 
niela Di Bitonto. Cordiali ap¬ 
plausi alla «prima», e repli¬ 
che in corso. 

ag. sa. 

I misteri 
dell’amore 


Molto probabilmente André 
Breton ebbe ragione nel 1927, 
attraverso quel famoso pam¬ 
phlet intitolato Au grand jour 
(firmato inoltre da Aragon, 
Eluard, Péret e Unik, e a cui 
segui la dura replica di Ar- 
taud), a rompere formalmente 
con Roger Vitrac, l’autore da¬ 
daista e poi surrealista che 
insieme a Artaud e Robert 
Aron fondò nel settembre del 
1926 il «Théàtre Alfred Jar- 
ry ». E il motivo non è da ri¬ 
cercarsi tanto nel fatto che 
quel teatro « regolare » (che 
durò fino al 1930 producendo 
appena quattro spettacoli) ri¬ 
velava fondati sospetti d’inte¬ 
grazione, quanto nella circo¬ 
stanza storica che il gruppo di 
Vitrac rifiutava, nella teoria 
e nella prassi, la necessità del 
passaggio dalla rivoluzione sur- > 
realista a quella comunista, la 
necessità di trasformare il 
«gioco» evasivo in una atti¬ 
vità intellettuale dove una ine¬ 
quivoca accentuazione ideolo¬ 
gica potesse dare un reale 
contributo per la trasforma¬ 
zione della società capitalista. 

Ecco perché, oggi, ripropor¬ 
re ancora Vitrac (ricordiamo 
che I misteri dell’amore è sta¬ 
to rappresentato già dal Grup- , 
po di Giancarlo Sepe alia fine 
del 1970) al Club Teatro « La 
Comunità» non ha più senso 
come non lo aveva neppure 
tre anni fa; come non aveva 
più senso culturale ripropor¬ 
re, nella cantina « La Fede » 
da parte di Giancarlo Nanni, 
certi testi dadaisti. 

Ma, a prescindere dai valori 
del testo di Vitrac (migliore 
ci sembra, tuttavia, Victor ou 
tes enfants au pouvoir scritto 
dall’autore nel 1928), cl pare 
che l’interpretazione di Sepe 
ria abbastanza riduttiva e pii- 
va di movimento dialettico 
(l’orizzontalità dell’assurdo uni¬ 
dimensionale realizzato a li¬ 
vello linguistico), in poche pa¬ 
role più « surrealistica del re ». 

Si pensi, per esempio, al- 
i’attualizzazione del tema del¬ 
la violenza che Sepe poteva 
tentare: l’amore di Lea e Pa¬ 
trizio represso dalla società 
borghese, e poi l’improvvisa 
violenza generale generata dal¬ 
l’abbandono delie « buone ma- 
niere » e il selvaggio e apoca¬ 
littico delitto finale contro la 
ragione. Tutti questi momenti. 
Invece, sono da Sepe amalga¬ 
mati e integrati nell’ilarità 
« surreale » di un discorso che 
incomincia e finisce in un 
«gioco», in cui è impegnata 
la spigliatezza e anche la ma¬ 
turità di tutti gli attori (Clau¬ 
dio Conti, Lucina Malacrea, 
Giancarlo Sepe, Piero Vegiian- 
te, Gino Cagna, Lietta Venan- 
Zini, Vivi Accardi e Mario 
Calligaris) che vorremmo ve¬ 
dere impegnati in «spettaco¬ 
li» meno archeologici e più 
calati nelle contraddizioni del 
presente. 


SUSPENSE A SANTELE- 
NA — Giovanni Bormioli e 
Vittorio Cottafavi, sceneggia¬ 
tore e regista di Napoleone a 
Sant’Elena, vanno precisando 
il profilo del «personaggio » 
Bonaparte: e, visto che ormai 
siamo giunti alla penultima 
puntata possiamo facilmente 
prevedere che questa rimarrà 
definitivamente la dimensio¬ 
ne dello sceneggiato. La ge¬ 
nerale prospettiva storico¬ 
critica è affidata essenzial¬ 
mente agli interventi del com¬ 
mentatore Foà • si veda, tn 
questa puntata, la notazione 
sulle autentiche cause del fal¬ 
limento della campagna di 
Russia — la mancata libera¬ 
zione dei servi della gleba — 
che è stala contrapposta al¬ 
la versione della sconfitta da¬ 
ta dallo stesso Napoleone. 

Per il resto, quel che prende 
corpo sul video è soprattutto 
la figura di un ex imperatore 
che, nonostante la sua situa¬ 
zione ormai sfa quasi dispe¬ 
rata, non ha rinunciato alla 
speranza di tornare in sella e 
di giocare ancora un ruolo 
sulla scena del mondo, e che, 
comunque, non perde mai la 
coscienza della sua statura e 
tratta anche gli affari privati 
e quotidiani come faccenda di 
Stato. Verso questo personag¬ 
gio, ci pare, gli autori nutro¬ 
no, insieme, repulsione e 
ammirazione: e da questo at¬ 
teggiamento ambiguo non rie¬ 
scono, ci pare, a ricavare una 
precisa analisi critica. Napo¬ 
leone, così, appare soprattut¬ 
to come un individuo, ecce¬ 
zionale nel bene e nel male 
(« sapete con che razza di 
uomo abbiamo a che farei » 
esclama a un certo pulito 
il Governatore inglese), piut¬ 
tosto che come il rappresen¬ 
tante delle contraddizioni di 
un’epoca storica. E, bisogna 
dire, la naturale simpatia di 
Renzo Palmer, che lo imperso¬ 
na, rischia spesso di far in¬ 


clinare il ritratto dal lato del¬ 
l’ammirazione. 

La struttura che regge as¬ 
sai bene, al di là di ogni al¬ 
tra considerazione, è però 
quella narrativa: lo spettaco¬ 
lo non cala mai di tono e rie¬ 
sce perfino a raggiungere la 
suspense, come, appunto in 
questa puntata, nella rievoca¬ 
zione del tentativo di fuga 
del confinato. 

o * O 

UNA GIRANDOLA — Ci 
sembra che in questa punta¬ 
ta iniziale il nuovo spettacolo 
Il poeta e il contadino abbia 
confermato soprattutto le ca¬ 
pacità mimiche e la comunica¬ 
tiva di Cochi e Renato. Il taglio 
del programma, fin dal filmato 
introduttivo, è stato quello 
dello happening: una giran¬ 
dola di trovate, che si succe¬ 
devano sul filo dell’assurdo, 
senza altra giustificazione che 
la sorpresa. In questo clima 
si inseriva assai bene Felice 
Andreasi ed è riuscita a far 
la sua parte, almeno in una 
certa misura, anche Minnie 
Minoprio: mentre del tutto 
esterni sono risultati — co¬ 
m'era inevitabile — gli in¬ 
terventi dei cantanti, Biso¬ 
gnerà vedere, ovviamente, le 
prossime puntate per verifi¬ 
care quanto la girandola sia 
ricca e regga: già questa volta, 
infatti, alcuni brani (come 
quello sui passeri) hanno mo¬ 
strato la corda, mentre altri 
(il numero di Gianrico Tede¬ 
schi sui vecchi uomini poli¬ 
tici) non sono riusciti ad at¬ 
tingere il necessario livello 
dirompente. E‘, infatti, quan¬ 
do il paradosso si distacca dal 
puro assurdo per confrontar¬ 
si con la realtà che il gioco 
diventa più difficile: anche se 
poi, indubbiamente, proprio 
su questa strada lo spettacolo 
potrebbe acquistare nuova 
forza in chiave satirica. 

g. c. 


oggi vedremo 


LE AVVENTURE DI SHERLOCK 
HOLMES (1°, ore 21) 

La stella della Rhodesia è il tìtolo di uno sceneggiato tele¬ 
visivo di Frank Gruber tratto da un racconto di sir Arthur 
Conan Doyle che va in onda questa sera. Ne sono interpreti, 
come di consueto. Basii Rathbone e Nigel Bruce (rispettiva¬ 
mente nei panni di Sherlock Holmes e del fido collaboratore 
Watson), nonché Dennis Hoey, Geoffrey Steele, Alan Mowbray 
e Boyd Davis. La regia è di Roy WJUiam Nelli. 

LUCI DI BROADWAY (2°, ore 21,15) 

La prima puntata dt-quésto rittoiìly programma realizzato 
da Raffaele Andreassi.e Mauro Calamandrei si intitola La via 
del musical. SI tratta di un’inchiesta sulla storia di Broadway, 
}à celebre strada di Manhattan peotrp^el, mondo teatrale 
americano: nel corso della prima parte- della-trasmissione, 
Andreassi intervista alcuni personaggi dèlia Broadway di ieri 
e di oggi, tra i quali figurano il regista Arron, la celebre 
ex-diva Gloria Swanson e la giovane sfar Lorna Luft, sorellastra 
di Liza Minnelli e figlia di Judy Garland. 

J 

I GIORNI DEL GUATEMALA 
(1°, ore 22,05) 

La TV trasmette oggi La repubblica delle banane, seconda 
puntata dell’inchiesta socio-politica di Roberto Giammanco e 
Luciano Michetti-RIcci dedicata alla condizione degli Indios 
in Guatemala; il programma doveva andare In onda la scorsa 
settimana, ma venne sospeso a causa dello sciopero. 

STORIE INVENTATE (2°, ore 22,20) 

Per la serie di sceneggiati televisivi cecoslovacchi ispirati 
ad alcuni racconti di Emo Bohun, va in onda stasera La zuppa 
di crauti, un telefilm Interpretato da Frantisele Zvarik, Jozef 
Abraham. Elena Zvarikova-Pappova, Zuzana Giganova e Jan 
Gec, con la regia di Jozef Zachar. 


programmi 


TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

13,00 Oggi disegni animati 

13.30 Telegiornale 

14,00 Trasmissioni scola- 
/- stiche 

17,00 Le storie di Giro¬ 
niino 

17.30 Telegiornale 
17X5 La TV dei ragazzi 
18X5 La fede oggi 
19,15 Sapere 

19X5 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 


Radio T 


GIORNALE RADIO - Orti 7, 
«. 12, 13. 14, 15, 17, 20, 21 
e 23.30; 6,05; Mattutino musi¬ 
cal*; 6,50: Almanacco; 7,45: 
lari al Parlamento; 6,30: Can¬ 
zoni; 9: Il irillo cantante; 9,15: 
Voi «4 io; IO: Speciale GR; 
11,20: Ricerca automatica; 

11,30: Quarto programma; 

12,44: Musica a fettone; 13,20: 
Il discontinuo; 14,10: Una com¬ 
media in 30 minuti; 14,40: 
C ana o nis eima 13; 15,10: Par 
voi f ior o ni; 16: Il tirasole; 
17,05: Pomaridiana; 17,55: ■ Il 
timo d'Istanbul »; 18,10: Ovat¬ 
ti fmert] 18,40: Pion rana 
par i rafani; 19,10: Italia dn 
lavora; 19,30: Canzoni; 20,20: 
Anfata • ritorno; 21,15; 
■ L’elisir d’amore »; 23,20: Al 
Parlamento. 


21,00 Le avventure di 
Sherlock Holmes 
« La stella della Rho¬ 
desia ». 

22,05 I giorni del Guate¬ 
mala . 

«La repubblica del¬ 
le banane ». 

23.00 Telegiornale 

TV secondo 

18X0 Notizie TG 

Nuovi - alfabeti. Tra- 

x sm iasioni speciali per 
i sordomuti. 

21,00 Telegiornale 

21,15 Luci di Broadway 

« La via del musical ». 

22X0 Storie Inventato 

da un’idea di Emo 
Bohun. 


Prima di spender»; 9,35: Ri¬ 
balta; 9,50: « Il treno d’Istan¬ 
bul »; 10,05: Canzoni per tutti; 
10,35: Dalla vostra parto; 
12,10: Refionali; 12,40: Alto 
tradimento; 13,35: Cantautori 
dì tutti i Paasi; 13,50: Come 
e p er ch é; 14: Su di tiri; 14,30: 
Refionali; 15: Ponto interrosa¬ 
ti »o; 15,40: Cererai; 17,30: 

Speciale GR; 17,50: Chiamata 
Roma 3131; 19,55: La can¬ 
toni della stelle; 20,10: L’arca 
di Noè; 20,5(h Supers o nici 
22,43: Pop ©H; 23,40: La staf¬ 
fatta. 


Radio 3* 


Radio 2* 


GIORNALE RADIO • Ora: 6,30, 

7.30, 8.30. 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

18.30, 19,30. 22,30 a 24; 
6: Il mattiniti»; 7,40: Buon¬ 
giorno; 8,14: Maro, menti a 
città; 8,40: Coma a pa rete; 
8,5St tanni n colori; 9,Uh 


ORE 9,30: L’aria Interpreta¬ 
tiva di P. Casale; 10: Concerto; 
11: Musiche di Hayda; 11,40: 
Capolavori dot 100-, 12.20; 

Musiche Italiano d’offi; 13: La 
musica nel tempo; 14,30: m La 
veflia »; 15,15: Disco ia ve¬ 
trina; 16: Musica a poasi a ; 
16,30: Musiche di Beethoven; 
17,20: Fofli d’album; 17X5: 
Jasz Offi; 18: I concarii di 
H tende!; 18,30; Musica lef- 
ftra; 18,45: Gli invalidi nella 
società d’offi; 19,15: Con ce rta 
serale; 21i Giornale del Tana; 
21,30: Musica in chiesa di Reo- 
Mi; 22: Novità librerie; 22,20; 
Libri ricevuti. . 


r. a. 
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Un vergognoso « comunicato ufficiale» 
della Federcalcio internazionale 

La FIFA nega 

il campo neutro e 

esclude l'URSS! 

. . * t * 

L'ultima « proposta » di giocare in una città cilena diversa da Santiago 
è stata ovviamente respinta dai sovietici — Preoccupati gli organizza¬ 
tori tedeschi — Ondata di proteste dopo il comunicato della FIFA - 


ZURIGO, 12 

Con una frase inopportu¬ 
na anche nel tono oltre che 
nel significato. (« i ponti so¬ 
no definitivamente rotti ») un 
funzionario della FIFA ha an¬ 


tro, i regolamenti internazio¬ 
nali. 

Il Comitato Esecutivo della 
FIFA aveva atteso questa 
mattina per esprimere la sua 
decisione ufficiale. Aveva 


nunciato oggi come l'organi- atteso cioè il telegramma di 


sino calcistico mondiale rite¬ 
neva chiuso il « caso » sor¬ 
to dopo il rifiuto dell'URSS di 
giocare una partita di quali¬ 
ficazione alla fase finale del¬ 
la Coppa del Mondo contro il 
Cile nello stadio-lager di San¬ 
tiago. 

L’URSS paga dunque Tat- 
giamecito filo-golpista e anti¬ 
sportivo della FIFA: verrà 
esclusa dai campionati solo 
per aver avanzato e difeso 
una richiesta moralmente giu¬ 
sta e che rispettava, tra Tal- 


risposta della Federazione So¬ 
vietica alla sua proposta di 
far disputare la partita non a 
Santiago ma in un altro sta¬ 
dio del Cile. Una proposta 
che nella sostanza non modifi¬ 
cava il senso della imposizio¬ 
ne dello stadio di Santiago. 
Al « no » sovietico, la FIFA 
ha diramato un comunicato 
ufficiale. In esso viene rile¬ 
vato che in base alTarticolo 
22 del regolamento del cam¬ 
pionato del mondo. l’URSS si 
è « autoeliminata » con il suo 


L’UEFA cercherà una «soluzione soddisfacente» 

Franchi: Non è detta 
l'ultima parola 


Sovietski Sport: 
«La FIFA si è 
schierata 

* t . • t y .. < 

con i golpisti » 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 12. 


Denunciali dal presidente 
della Federcalcio e del- 
l'UEFÀ i numerosi errori 
commessi dalla FIFA 

,i 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 12 . 

La notizia del ' riconferma¬ 
to rifiuto dell’Unione Sovie¬ 
tica di giocare in Cile la 
partita di qualificazione per 
i « mondiali » di Monaco è su- 


rifiuto di giocare in territo¬ 
rio cileno. 

Il Comitato Esecutivo tra¬ 
scura evidentemente di ricor¬ 
dare che gli stessi regolamen¬ 
ti prevedono il campo neutro 
in caso di « forza maggiore ». 
Ed il golpe cileno, così come 
era stata la situazione del- 
l’Irlanda del Nord sempre in 
occasione di una partita di 
Coppa del Mondo, costitisce 
indubbiamente anche per i 
meno « sensibili » osservatori, 
un caso di « forza maggiore ». 
La FIFA però, quando si trat¬ 
tò di inviare in Cile degli 
osservatori, scelse con il suo 
segretario, Tevetico Kaeser e 
il brasiliano D’Almeida, che 
aveva già espresso le sue sim¬ 
patie per i generali fascisti. 
Per D’Almeida, dopo la visi¬ 
ta allo stadio di Santiago, 
dove erano rinchiusi e tortu¬ 
rati centinaia di prigionieri 
politici, la partita si poteva 
giocare in « condizioni nor¬ 
mali e regolari ». La FIFA 
ha tenuto conto solo di quel 
giudizio, ha rifiutato nuova¬ 
mente la proposta sovietica di 
giocare in campo neutro 
•'Non identifichiamo — hanno 
detto i sovietici — i giocatori 
di calcio con i generali »), ha 
respinto le richieste e la pro¬ 
testa di decine di paesi, an¬ 
ticipando addirittura i tempi, 
escludendo l’URSS cioè pri¬ 
ma ancora • del giorno della 
partita (il 21 novembre) così 
come gli stessi regolamenti 
prevedono. 

In merito vi è stata però 
una precisazione del porta¬ 
voce della FIFA, Rene Cour¬ 
te, che ha dichiarato che la 
esclusione della squadra. so¬ 
vietica richiede ancora la 
formale approvazione del Co¬ 
mitato organizzatore che si 
riunirà a Francoforte il 5 gen¬ 
naio. « Ma si tratta — ha ag¬ 
giunto Courte — di una ap- 


MOSCA, 12. bito rimbalzata al Centro nara. «ma « in«u - ih ag- 

« La FIFA può prendere Tecnico di Coverciano dove giunto Courte — di una ap- 

tutte le decisioni che vuole, si trovava anche il presidente provazione scontata ». 

*-i « > A 1*T7 DQJQJ ai ni Ira inailo n Hall^Tlh’i^A _ . , , , 

"La sicurezza del portavoce 


può cacciare l’URSS dalla della Federcalcio e dell’UEFA, 
Coppa del mondo, ma non Artemio Franchi, che ha par 


può far tacere la protesta tecipato alla manifestazione 

che sale da tutti gli ambienti per la consegna del semina- 

dello sport, non può smentire tore d’oro a Valcareggi. Pran¬ 
di essersi schierata al fianco chi, dopo avere dichiarato che 

dei golpisti cileni e di avere non si d eve ancora disperare 

quindi avallato un gesto che poiché l’UEFA per suo conto 

ha offeso l’umanità ». Ecco, è cercherà ancora una volta di 

questo, in sintesi, il giudizio far trovare una soluzione sod- 

che si dà stasera negli am- disfacente, ha proseguito met- 

bienti delia Federcalcio so- tendo in risalto gli errori com- 


vietica. 


messi in questa occasione dai 


Di fronte a questa posizio- dirigenti della FIFA e soprat- 
ne « reazionaria, ass urd a e tutto dal componenti la Com- 
antisportiva a della FIFA la missione organizzatrice dei 
protesta è netta e dura. Ed campionati del mondo, che è 
è sottolineata con forza dalle un’emanazione della FIFA 
numerose prese di posizione stessa e che non va confusa 
che si registrano in tutto il con il comitato organizzato- 


mondo a favore dei giocatori 
sovietici. 

Già stamane la stampa di 
Mosca ha denu nciato i le¬ 
gami che la FIFA ha stabilito 


re compito esclusivamente dì 
tedeschi dell’ovest. 

«Gli errori commessi — ha 
detto Franchi — sono nume¬ 
rosi poiché si è lavorato se- 


della FIFA contrasta invece 
con l’ondata di proteste solle¬ 
vatasi da numerosi paesi del 
mondo, non solo dai paesi so¬ 
cialisti, ma anche dai paesi 
scandinavi, da Cuba, dalTIn- 
ghilterra, dalTAustria e dal¬ 
l'Italia e dalla stessa Repub¬ 
blica Federale Tedesca, che 
ha espresso preoccupazioni 
circa lo svolgimento'dei mon¬ 
diali, rimproverando la FIFA 
per non essersi adoperata con 
maggior < senso di opportu¬ 
nità » . per la soluzione del 
caso. 


Valcareggi « rivelerà » in mattinata la formazione che schiererà domani sera a Wembley 

r • * 

La Nazionale batte le polemichette 
e vola oggi a Londra con Chinaglia 


Le ingenuità di «Long John» non fanno testo per i dirigen¬ 
ti azzurri - La diplomazia di Franchi darà i suoi frutti ? 

Dal nostro inviato 

FIRENZE, 12 

Chinaglia, ancora Chinaglia, 
sempre Chinaglia! Infatti og¬ 
gi, a Coverciano, non si è par¬ 
lato altro che del « Giorgione » 
laziale essendosi riaffacciato 
il pericolo della sua esclusio¬ 
ne dalla formazione azzurra, 
stavolta non per gli incidenti 
con l’ipswich, ma a causu di 
certe sue dichiarazioni a due 
giornali milanesi. Ieri china¬ 
glia espresse, un po’ a tutti, 
la sua contentezza di giocare 
a Londra, sia perché così si 
ribadiva il suo diritto alla ma¬ 
glia N. 9 della, nazionale, sia 
perché a Londra conta ancora 
parecchi amici ed estimatori 
(come del resto abbiamo rife¬ 
rito ai nostri lettori). Soddi¬ 
sfatti della dichiarazione, un 
po’ tutti i colleghi, ringraziato 
il centravanti laziale, andava¬ 
no a caccia di altre..: prede, 
mentre a fianco del «Long 
John » restavano * solamente 
due inviati dei giornali mila¬ 
nesi (guarda caso, si tratta 
degli stessi giornali che hanno 
sostenuto a spada tratta la 
candidatura di Boninsegna). 

I due, non soddisfatti di quan¬ 
to Chinaglia aveva già detto, 
hanno continuato a « scavare » 
nel suo passato, facendogli ri¬ 
cordare la sua infanzia trava¬ 
gliata di figlio di emigrati, i 
torti subiti in questa sua qua¬ 
lità in Inghilterra, persino le 
percosse ricevute da monello 
(ha ancora il naso storto per 
un pugno in faccia). Il tutto, 
poi, è stato legato alla partita 
di mercoledì che pertanto, in 
questo contesto, è venuta ad 
assumere il significato di una 
aspra rivincita personale di 
Chinaglia contro gli inglesi 
(tanto che uno dei due gior¬ 
nali ha titolato sul fatto che 
Chinaglia, a parole, aveva già 
distrutto gli inglesi). Una evi¬ 
dente forzatura ottenuta, sta¬ 
remmo per dire, con intenti 
precisi; non per niente, questa 
mattina, a Valcareggi e Fran¬ 
chi è stato nuovamente chie¬ 
sto se dopo quanto pubblicato 
dai due giornali milanesi, ri¬ 
tenevano sempre valida la can¬ 
didatura di Chinaglia alla ma¬ 
glia N. 9, o se invece non era 
meglio lasciare da parte il la¬ 
ziale per motivi di opportu¬ 
nità. Valcareggi però ha riba¬ 
dito che le sue scelte sono 
esclusivamente tecniche, men¬ 
tre Franchi ha risposto con 
una scrollata di spalle aggiun- 

•,r. . -, gendo: « Basta con queste sto- 

■ _ .. .. ' mm 't • ■ rie. Gli incidenti di Roma e le 

; Consegnato a Valcareggi 

. match: gli uomini di Ramsey 

_ .. scendono comunque in campo 

il «Seminatore doro» jksvSwS 

ne dai ”mondiali", e dovendo 

FIRENZE, 12 - Il « Seminatore d'oro » per l'annata calcistica adorino. Apatie fow^gU 

1972-73 è stato consegnato stamane, nell'aula magna dei centro spettatori inglesi sono soprat- 

tecnico di Coverciano, a Ferruccio Valcareggi. Alia cerimonia tutto sportivi, abituati ad op¬ 
era presente, assieme ai rappresentanti deil'INA, organizzatrice plaudire chi gioca bene e me- 

del premio, il presidente della Federcalcio, Franchi, il quale, n 'fa l’elogio e a fischiare chi 

dopo aver portato il suo saluto a tutti i presenti, ha rivolto un f/if 

appello agli allenatori invitandoli a tenere sempre presente che me^temii^^riropporn 
il loro compito è quello della preparazione tecnica e morale Anche a nuovo incidente 
dei giocatori evitando di dar spazio al cosiddetto « calcio par- cosìsiè chimo nel modo mi- 

lato », fonte di inutili polemiche. Sono stati anche premiati gli gliore, senza altri strascichi 

allenatori Maestreili (serie A), Silvestri (serie B), Sereni (se- che un evidente abbattimento 

rie C), Matteucci (serie D), Glovanardi (dilettanti), gli arbitri Chinaglia e il suggerimento 
Panzino (serie A-B), Agnolin (serie C), Tonolin (lega giovanile), 

Castelvetri (commissario dicampo), l'istruttore giovanile Sca- tuauu dopo Riverà. 

gliotti e i colleghi Gismondi e Biagi. Nella foto: Valcareggi C fie già da tempo osserva la 
al centro tecnico di Coverciano consegna del silenzio, ora avre- 




con i golpisti cileni. Sovietski mra1 ^ mente sinora e si è fat 

Sport il popolare quotidia ^ senza tenere infor- 

no sportivo — riportando in- maio a presidente della FIFA 

fatti ^Paccidatuttoil mon- g l7 so tt 0 scritto anche se è 

5*0 ®. eprifln Php vero che - come Stanley Rous, 

bienti stortivi, ha scritto che {Q no „ ; ^ cio mrte ^Ua com- 

*J a £5!ji e / n t? s l r? missione organizzatrice. Ap- 

fianco della Giunta, si è\ ri- pejm accadl ? ti t gTavi av £ 

trovata sommersa dall ondata nimenti del Cl7e e puntone 


««.j**#* uitucuii ua k l uillune 

^rnnniSZSuSf * Sovietica comunicò che non 

'WrSSTLfflZtti avrebbe giocato allo stadio di 

mocrattcì e dagli atleti di tut- Santiago trasformato dai ge- 

,0 lS ^r-hanno rilevalo , "Jff'iATK 

preoccupata d° Vita sto™ “mm.rsione orgamzMriceJ, 
_ J*. . inviare due persone a con- 

lamenti? Hi*attacco ed trollare quanto stava accaden- 
Jr ff plrì do e se esistevano le condi- 

1URSS nello stadio insangui- 


nato di Santiago. L'UR SS d i 
fronte ai diktat della FIFA 
ha reagito con decisione ed 
ha ribadito la sua posizione: 
quella cioè di non accettare di 


partita. La Commissione die¬ 
de incarico al segretario del¬ 
la FIFA, lo svizzero Kaeser, 
e al vice presidente della 
Federazione. il brasiliano 


Eccezionale equilibrio nel campionato di serie B 

Nello spazio di sei punti 

* / 

navigano diciannove squadre 

.< * . 

Ma FAscoli sembra decisamente il migliore candidato alla promozione - Il 
Bari, per contro, con un solo ponto in classifica è già notevolmente staccato 
da tutte le altre squadre Inopinate batoste per il Palermo e il Catania 


giocare in un luogo destinato D’Almeida, i quali, dopo due 
a campo di concentramento e giorni di permanenza a Son¬ 


di non giocare, piu in gene¬ 
rale, in un paese dove lo sport 
è stato umiliato nei senso che 
uno - stadio è stato trasfor¬ 
mato in lager e gli spogliatoi 


tiago, inviarono una relazio¬ 
ne dove dichiaravano che lo 
stadio era libero (e invece, 
come è noto, lo stadio di 


Uniche due squadre imbat¬ 
tute del torneo, dopo sette 
turni di gare. TAscoli e il 
Novara, continuano a marcia¬ 
re a braccetto in testa alia 
classifica. L’Ascoll è uscito in¬ 


momenti di pausa, nondime- i temporanea di qualche altro 


dei giocatori in camere di Santiago sarebbe stato libe- oenne anche dalla pericolosa 


tortura e di morte. •- 
a Tutte le federazioni di cal¬ 
cio dei paesi socialisti — ha 
poi fatto rilevare Sovietski 
Sgort — hanno inviato a Zu- 
riao messaggi di protesta e di 
solidarietà con la posizione so¬ 


rtito dei prigionieri politici 
solo sabato scorso, n.d.r.). che 
tutto era normale ma che 
alle 10 di sera bisognava an 
dare a letto perché c’era il 
coprifuoco. Visio che in Cile 


. rietica. Reazioni contro la è estate, sarebbe stalo come 


FIFA si sono registrate an¬ 
che in numerosi paesi occi¬ 
dentali dove autorevoli orga¬ 
nizzazioni hanno espresso la 
loro indignazione ». 

E proprio per sottolineare 
la portata della protesta So 
vielski Sport ha pubblicato. 


dire che in Italia si può gio¬ 
care ma che alle sette di sera 
si va tutti a letto, lo non 
avrei accettato a queste con¬ 
dizioni. La Commissione or¬ 
ganizzatrice dei mondiali — 
— ha concluso Franchi — 
avrebbe avuto tre soluzioni: 


con grande evidenza, gli arti- avrebbe avuto tre soluzioni: 
coli apparsi sui ^ornali sve^ dare j-, ncarlco a oa presiden- 
desi Aftonbladet e Schweizer _. 

ftifushall sul tedesco Kicke* *** detto FIFA, dare l tncan- 


Fussball, sul tedesco Kicke » 
c sullo svizzero Tagensanzei 


co a una commissione di cui 


per dove vengono espresse facessero parte un jappre- 

dure critiche ai dirigenti della sentante del Sud America e 

pjp, _ , . . uno aei paesi socialisti non 

La stampa di Mosca inoltre facenti parte della Comma- 

ha messo in evidenza che la l ton , e ? . nel 
Leea calcio della Ju^oslav ? a c denfe della b it A e in quello 

la Federazione dei Paesi Bassi dell UEFA le persone piu 

hanno chiesto alla FTFA di adatte a un incarico cosi im 


rivedere la decisione ed ha portante visto che nessuno 
pubblicato infine i commenti dei due fu parte della com- 
dei maggiori quotidiani ^dei m «sione ». 
paesi socialisti che nelle loro Franchi ha rivolto anche 
cronache sportive manifestano delle critiche ai dirigenti so- 


pleno appoggio all’Unione So¬ 
lletica. 

Carlo Benedetti 


vietici per la procedura se¬ 
guita in questa occasione. 

Loris Ciullini 


trasferta di Bergamo, contro 
TAtalanta, ma non è solo que¬ 
sto il suo merito. ET stata 
la squadra marchigiana, di- 
latti, a passare in vantaggio 
per prima, ed è stala .a squa¬ 
dra marchigiana a riscuotere 
ì maggiori consensi: ha con¬ 
fermalo, cioè, sui terreno di 
una delle favorite, non solo 
la legittimità del suo primo 
posto, ma quella di porre la 
sua candidatura • per parteci¬ 
pare da protagonista alia lot¬ 
ta per la promozione. 

Sull'Ascoli, dunque, non ci 
dovrebbero essere più perples¬ 
sità: na fallito l'obiettivo del¬ 
la promozione nello scorso 
campionato, per un solo pun¬ 
to, rinnova questa volta il ten¬ 
tativo con maggiore slancio e 
vigore - 

E passiamo al Novara Do 
po il primo pareggio casalin 
. go si parlò di ridimensiona¬ 
mento della squadra piemon¬ 
tese. E invece il Novara è 
ancora in testa alla classifi¬ 
ca. E c’è rimasto anche do¬ 
po il nuovo pareggio casalin¬ 
go di domenica col Parma. 
Certo, tutti s’aspettavano che 
il Novara vincesse ed effet¬ 
tuasse l’operazione sorpasso 
nei confronti delTAscoll. 

Ma li Novara ha di questi 


no, tutto sommato, il suo com¬ 
portamento è regolare. . 

- Ripetiamo ancora una vol¬ 
ta: la squadra non è parti¬ 
ta per vincere il campiona¬ 
to o con velleità di promo¬ 
zione. Adesso, anche se siamo 
solo aiTinizio del torneo, si 
trova in testa alla classifica. 
Cerca di resistere fin che può 
e io sta facendo con pieno 
merito. Ci -sembra, quindi, 
davvero poco simpatico star 
sempre lì col fucile punta¬ 
to per sparargli addosso ap 
pena cede un punto in ca¬ 
sa, o non segna un goal, 
nel settimo turno sono sta¬ 
te realizzate 24 reti e sono 
stati concessi ben nove calci 
di rigore, tre dei quali sono 
stati sciupati. I passivi più 
pesanti lì hanno sopportati le 
due squadre siciliane, il Pa¬ 
lermo, che ha perso per 4 a 
0 a Brescia, e il Catania, che 
ha ceduto alla Reggiana per 
4 a 1. 

Francamente era diffìcile 
Immaginare che il Bresria e 
la Reggiana potessero travol 
gere le due squadre ciciliane, 
fra l’altro già ben sistemate 
in classifica. Addirittura si 
prevedeva un loro pareggio 
E dunque per forza di cose 
bisogna pensare che qualche 


elemento che ha portato Maz¬ 
zetti a sconvolgere l’abituale 
schieramento. Naturalmente, 
però, questa sconfitta dice an¬ 
che che le forze a disposi¬ 
zione del Catania non sono 
sufficienti per mantenere un 
ruolo tanto impegnativo co¬ 
me quello di protagonista. E, 
adesso, appunto, tutto è nel¬ 
le mani di Mazzetti che ha 
già ricostruito Picat Re (un 
goal anche a Reggio Emilia) e 
deve ingegnarsi a dare smal- 


che non è riuscita a supe¬ 
rare la Ternana, ma ha con¬ 
fermato il suo buon momen¬ 
to. Varese e Como sono squa¬ 
dre da tenere d’occhio. 

Avanza con una certa spa¬ 
valderia anche l’A veli ino che 
il suo frenetico presidente 
rinnova, scompagina, toma a 
ricomporre, oon una disinvol¬ 
tura che certamente non può 
mettere a suo agio l’allena 
tore Gianmarinaro. Comun¬ 
que che l’Avellino si sia rin 
forzato è innegabile e dome 
nica ha giocato una buona 


to magari a qualche altro gio- partita contro i’Arezzo costrin- 
catore e a costruire e Ian- gendoio alla sconfitta. 


cìare qualche giovane di belle 
speranze. 

Per il Palermo si era temu¬ 
to un cedimento psicologico 
dopo quanto era accaduto la 
domenica precedente col Brin¬ 
disi. ET bastato, difattl, che 
per malasorte incassasse un 
goal quanto mai fortunoso, e 
la squadra è crollata. 

Più agevole. Invece, per il 
Brindisi che ha inflitto al 
Bari la sesta sconfitta con¬ 
secutiva Non ci sono state, 
dunque, difficoltà. 

Dopo le dure sconfitte su¬ 
bite Palermo e Catania hanno 
leggermente ceduto anche in 
classifica, per cui alle spalle 


elemento estraneo alle loro ef- della coppia capolista trovia- 



RIVA (a sinistra) e CHINAGLIA. «Giorgione» è stato al centro delle polemiche attorno 
al « club azzurro ». Certe sue dichiarazioni sono state sfruttate da alcuni giornali, che suo» 
nano la grancassa perché Valcareggi si decida a preferirgli Boninsegna 


ino anche un secondo « muto » 
nella comitiva azzurra). 

Per il resto, poco o nulla da 
segnalare, se non che gli az¬ 
zurri hanno assistito, in mat¬ 
tinata, alla consegna del a se¬ 
minatore d’oro » a Valcareggi. 
Effettuato poi un leggero alle¬ 
namento nel pomeriggio, que¬ 
sta sera tutti a nanna. Presto, 
domani mattina, partenza per 
via avio, alle 9J0. La comitiva 
si imbarcherà sul a charter » 
che raggiungerà Londra alle 
11,30 locali (gli azzurri allog- 
geranno in un albergo vicino 
a Wembley; i giornalisti e gli 
accompagnatori, invece, an¬ 
dranno ad alloggiare nel cen¬ 
tro di Londra, a qualche chi¬ 
lometro di distanza). 

E’ confermato poi che in se¬ 
rata la nazionale sosterrà un 
ultimo allenamento, forse sul 
terreno stesso di Wembley, ma 
Valcareggi, questa volta, an- 
nuncerà la formazione prima; 
per la precisione domani mat¬ 
tina, alla partenza da Pisa. 
Non dovrebbero esserci novi¬ 
tà, in quanto lo schieramento 
è noto da tempo, e cioè: Zoff, 
Spinosi, Facchetti; Benetti, 
Bellugi, Burgnich; Causio. Ca¬ 
pello, Chinaglia, Rivera, Riva. 

Per quanto riguarda le mar¬ 
cature, Valcareggi pare orien¬ 
tato ad affidare le due punte 
Channon e Clarke rispettiva¬ 
mente a Spinosi e Bellugi, 
mentre sul centravanti Osgood 
che svaria molto, arretrando 
allora Hydegkuti andrebbe Be¬ 
nerii. Fermi Facchetti e Bur¬ 
gnich, ai loro posti, il centro¬ 
campo risulta indebolito per 
lo smistamento di Benetti a 
compiti eminentemente difen¬ 
sivi. A questo si pensa di ov¬ 
viare chiedendo a Causio di 
correre a più non posso, sen¬ 
za curarsi del dispendio di 
energie; si dice anche che Val¬ 
careggi abbia chiesto a Causio 
di spremersi a fondo nel pri¬ 
mo tempo, avendo poi la pos¬ 
sibilità di sostituirlo con Bi- 
gon o Re Cecconi nella ripre¬ 
sa (una soluzione che Causio 
non gradisce molto, dato che 
stamattina diceva a mezza boc¬ 
ca di non voler fare il a pen¬ 
dolare a). Ma Valcareggi non 
ha voluto ammettere una si¬ 
mile possibilità: « Sostituzioni 
programmate, per il momento 
non ce ne sonor> ci ha rispo¬ 
sto; aggiungendo però: a Ed 
anche se vi fossero, non lo di¬ 
rei prima ». Cosicché , l’ipotesi 
rimane perfettamente valida. 
E con ciò, anche per oggi pos¬ 
siamo fare punto. 

Roberto Frosi 


Per l'Italia 
niente « mondiali » 
di baseball 

La nazionale italiana non , " 
parteciperà ai campionati del 
mondo di baseball che si svol¬ 
geranno dal 22 novembre al 
5 dicembre in Nicaragua. Ia 
decisione è stata pre sa dalla 
presidenza della FIBS, dopo - 
aver accolto la proposta del 
responsabile della nazionale 
azzurra. Glorioso, il quale 
aveva fatto presente le reali 
difficoltà ne! formare nnn 
squadra che desse garanzie 
sufficienti di gioco e di te¬ 
nuta tecnica 


colpi d’incontro 


L 9 inconsolabile 

Diciamo la verità: questa partita con l’Inghilterra 
viene vista con lo stesso languore e l’identica bramosia 
con cui si può accarezzare un barile di olio di ricino, 
da ingoiare sul posto. Una volta tanto sembrano tutti 
d’accordo nell'aspettar si la più turpe e ignominiosa 
delle disfatte: tifosi, critici, tecnici e giocatori. I primi 
già accusano congestioni, fitte al pericardio, irrefre¬ 
nabili tic alle palpebre e raptus isterici — per inten¬ 
derci, di quelli che finiscono con stridule e agghiac¬ 
cianti risate nel buio — dinanzi all’idea di dover subire 
in TV il macello, e per giunta fingendo compostezza, 
indifferenza, aristocratico distacco. Tanto, è una «ami¬ 
chevole a, no? Di quelle così alla buona, quattro calci 
tra paesani col più scemo in porta e ogni tre corner 
un rigore. 

I tecnici, invece, si dividono come al solito in fa¬ 
zioni. Alcuni, lugubri, paventano Vira funesta e il dente 
avvelenato degli inglesi per l’esclusione dai mondiali; 
altri, tremebondi, ricordano il «feroce urlo di Wem¬ 
bley »; altri ancora, cinici, già sferzano la smodata 
rassegnazione con cui gli « azzurri» affronteranno l’in¬ 
contro; gli ultimi, infine, sentimentali, scuotono il capo 
e sospirano che un regalo di nozze così, ad Anna e al 
suo dragone, non lo si può negare. Insamma, un fune¬ 
rale davvero riuscito. 

Nei panni del coniuge inconsolabile, naturalmente, 
Valcareggi ci sta a pennello; seguono dappresso i pa¬ 
renti più afflitti, ossia i calciatori. Valcareggi, si sa, 
in cuor suo detesta profondamente il pallone, fonte di 
stipendio ma anche di ansie, sgomento, e soprattutto 
reciproca incomprensione. Afflitto dallo «schemaa, dai 
giornalisti maligni e dalla paura di perdere il posto, 
l'allenatore azzurro comincia ad entrare in agitazione 
una settimana prima che i suoi pupilli scendano in 
campo per incontrare, in partitella, la Stefer: gli inser¬ 
vienti di Coverciano sono adusi a vederlo smaniare 
lungo i corridoi, trangugiare nervosamente cofanetti di 
valeriana, misurare i pali delle porte per assicurarsi che 
nottetempo qualche burlone non li abbia allargati, e, 
soprattutto, abbrancare Allodi per mormorargli ansio¬ 
samente che possibilità ci sono con l’arbitro. Questo 
colpo, accidenti, non dovevano darglielo: era appena 
convalescente della Svizzera, e adesso ecco quest’aura 
straziante, angosciosa, vigilia. 

Abbacchiati, seppur a diversi livelli, anche i cal¬ 
ciatori. In linea generale per il timore che gli inglesi 
giochino con mentalità laziale, ossia dando la coc¬ 
cia a caviglie isolate e bighellone. Nel partico¬ 
lare, per molivi diversi: Zoff per via del record 
di imbattibilità minacciosamente insidiato; Chi¬ 
naglia perché è conscio di scendere in campo per due 
specifici motivi, sia perché è grosso come un armadio 
a muro, sia perchè serve da alibi alla squadra: così, 
se ci legnano, la colpa è sua che ha ridestato atavici 
istinti di violenza nei britannici. E, ancora. Rivera è 
imbronciatissimo perché tanto, se si perde, la colpa 
come sempre sarà sua; e ancor di più perché quel 
furbastro di Mazzola è rimasto a casa (passando tut¬ 
tavia notti insonni, per cospargere di sale la ferita 
onde evitare intempestive guarigioni). Insomma il clan 
azzurro appare — di giorno, quando l’ottimismo è d’ob- 
bligo — come un club spensierato, dove aleggiano go¬ 
liardica incoscienza e virile baldanza; di notte, invece, 
si trasforma in una specie di castello scozzese, con 
anime in pena al posto dei fantasmi che si trascinano 
rasentando i muri e sobbalzando a ogni rumore; e con 
Valcareggi che, bianco come un lenzuolo e lamentoso, 
si aggira di lettino in lettino torturandosi con l’eterna 
domanda: ma chi diavolo ha avuto ’sta pensata di 
organizzare l’incontro? 

Tutto sommato, dunque, le prospettive sono rosee. 
In nessun caso potrà andare peggio di quanto non 
riusciamo ad immaginare da soli. Anzi, visto che non 
partiamo con la certezza di demolire nessuno, è forse 
la volta buona che ci scappa il colpaccio. Anche per¬ 
ché, se Valcareggi piange, Alf Ramsey allora cosa do¬ 
vrebbe fare? Tuffarsi all'alba nel Tamigi? Ridare in¬ 
dietro il titolo di baronetto? Concludere la sua carriera 
come spogliarellista a Soho? Chissà, forse questi inglesi 
hanno ancora più paura di noi. Anche perché, al mas¬ 
simo per loro si tratta di un premio di consolazione, 
roba da un gettone d’oro al Rischiotutto. Noi, invece, 
siamo già consolati. A Monaco, comunque vada, ci 
siamo. Tie\ 


fettive possibilità abbia gio¬ 
cato negativamente. 

Per il Catania è facile In¬ 
dividuarlo: la prolungata as¬ 
senza di Fogli e l’assenza con¬ 


ino adesso solo tre squadre: 
il Varese, che è andato ad¬ 
dirittura a vincere a Ferra¬ 
ra; il Como, che ha battu¬ 
to 11 Taranto; la Reggina, 


E la squadra toscana, do¬ 
po l’«exploit» dell’altra do¬ 
menica. è tornata nella clas¬ 
sifica bassa in compagnia del 
Catanzaro che ha ceduto a 
Perugia, col minimo scarto, 
dopo una partita non imme¬ 
ritevole, ma ha ceduto an¬ 
cora, pregiudicando le possi¬ 
bilità di un pronto recupe¬ 
ro già reso difficile da quel 
livellamento di valori che con¬ 
tinua a sussistere ed a ren¬ 
dere più interessante, questo 
torneo. 

Basterà rilevare al riguar¬ 
do che, nello spazio di sei 
punti, sono contenute dician¬ 
nove delle venti squadre par¬ 
tecipanti: l’eccezione è il Ba¬ 
ri già staccato di tre punti 
in fondo alla classifica. E sul 
mercato ha acquistato solo 
Garzelli. 

Mietiti* Mure 


sportflash-spoiiflash-sporlflash-sportflash 


Necessario lo spareggio Austria-Svezia 

• Pur vincende a Malfa, la Svezia non è riuscita a conqui¬ 
stare la certezza di passare il fumo eliminatorio della Coppa 
del mondo. Il 2-1 finale, infatti, ha permesso agli svedesi sol¬ 
tanto di affiancare nel punteggio e nella differenza reti 
l'Austria, in festa al primo girone, per cui si è reso neces¬ 
sario uno spareggio che verrà effettuato nel • Parfcsfadion » 
di Gelsenkirchen, nella RFT, il 27 novembre. Da segnalare 
che anche l'Ungheria ha terminato a quota « S punti » la sua 
avventura nel girone, ma.è stata eliminata per la differen¬ 
za reti. 

Aldo Carfesi campione provinciale ARCI 

• Aldo Cortesi, con la vittoria ottenuta sabato scorso al 
campionato provinciale ARCI per cicloturisti, si è laureato 
campione della categoria per il 1973. Alla competizione, con 
partenza e arrivo alla Città del mobile Rossetti, hanno preso 
parte numerosissimi concorrenti. Ecco l'ordine di arrivo: 
1) Aldo Cortesi (che Ha coperto i 23 chilometri agonistici del 
percorso alla media di 39,954 km orari); 2) Giorgio Brignatori; 

3) Antonio Tara»; 4) Natale Campali; 5) Luciano Marin; 

4) Armando Fabellini; 7) Vitaliano Celienti; I) Marcello 
Ruggini; 9) Otello Panciotti; 11) Roberto Glacometti; 11) 
Francesco Cordiali; 12) Enzo Sfaccio; 13) Vincenzo Tese; 
14) Paolo Batlgnanl; 15) Vito Premuanl; seguono tutti gli 
altri in tempo massime. 


Di Pietra-Pinna 
il 5 dicembre 
per il titolo 

CAGLIARI. 12. 

Facile successo dei campio¬ 
ne italiano del centro sud dei 
pesi leggeri Di Pietro, che si 
è imposto per abbandono alla 
quarta ripresa nell'incontro che 

10 vedeva opposto al cagliari¬ 
tano Caredda. 

Con questa vittoria Di Pietro 
si è conquistato i) lasciapas¬ 
sare per battersi con Pinna per 

11 titolo italiano assoluto dei 
leggeri. L’incontro per la coro¬ 
na italiana dovrebbe aver luo¬ 
go a Cagliari il 5 dicembre 

Il match tra Di Pietro e Ca¬ 
redda è stato a senso unico. 
Dopo una prima ripresa di stu¬ 
dio Di Pietro, dotato di mag¬ 
giore allungo e di potenza, ha 
forzato i tempi c al secondo 
round ha colpito il pugile di 
casa con un gancio destro oNO- 
dandolo al tappeto. 
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1 PETROLIERI SVILUPPANO LA STRATEGIA DEL RICATTO 

I RIFORNIMENTI DI GASOLIO RIDOTTI 
GRADUALMENTE A SETTORI E REGIONI 

Colpiti i settori produttivi in Liguria e in Emilia - Ieri a Cervia primo sci opero di protesta * Il petrolio c’è: importata in dieci mesi una quantità 
superiore al fabbisogno di un anno - Impotenti dichiarazioni di De Mita in televisione • Gli obiettivi politici delle compagnie internazionali 


Insufficienze di rifornimen¬ 
ti di carburanti si manifesta¬ 
no, chiaramente orchestrate 
del dosaggio e nella « scac¬ 
chiera » territoriale, in mi¬ 
sura sempre più preoccupan¬ 
te. Le carenze si sono già 
manifestate nel giorni scorsi 
in modo abbastanza esteso In 
Emilia • dove hanno colpito 
anche alcune Industrie. In 
tutta la regione si sono tenu¬ 
te ieri manifestazioni unitarie 
promosse dai comuni, dalle 
forze politiche costituzionali 
(eccezion fatta per il PLI) 
dai sindacati e dalle associa¬ 
zioni di categoria, dai movi¬ 
menti cooperativi. 

A Cervia si è svolto Ieri uno 
sciopero generale di due ore 
ed una manifestazione cui 
hanno partecipato 2000 per¬ 
sone, nella quale ha preso la 
parola il sindaco, compagno 
Rossetti. 

A Ravenna la Federazione 
del PCI, ha fatto affiggere un 
manifesto in cui tra l'altro si 
denuncia l’assenteismo del go¬ 
verno di fronte alla dramma¬ 
tica situazione in cui vengono 
sabotate « la produzione degli 
artigiani, dei piccoli e medi 
industriali e le attività com¬ 
merciali che fanno uso di olio 
combustibile ». 

Un vero dramma vive Ric¬ 
cione, dove venerdì tutta la 
città scenderà in sciopero ge¬ 
nerale per dodici ore; alcune 
fabbriche hanno già fermato 
i loro impianti per mancan¬ 
za di rifornimenti e diverse 
scuole sono state chiuse. I po¬ 
chi forni rimasti ancora aper¬ 


ti rischiano di chiudere nel 
giro di qualche giorno. 

Anche a Bologna la situa¬ 
zione è critica: il combustibi¬ 
le è distribuito con il conta¬ 
gocce ad autobus, scuole, fab¬ 
briche. Situazione analoga si 
verifica in altre città come 
Cattolica, Rimlnl, Piacenza, 
Ferrara. 

■ Notizie allarmanti giungono 
ora dalla Liguria: fra l’altro, 
incontrano difficoltà di ap¬ 
provvigionamento 1 coltivato¬ 
ri di fiori In serra che riscal¬ 
dano a gasolio. A La Spezia 
vengono denunciate insuffl- 
cenze molto gravi nella for¬ 
nitura di kerosene. La mede¬ 
sima situazione si riscontra 
a Torino. In Umbria ia Re¬ 
gione aveva preso l’iniziativa 
di contatti con l’ENI alio sco¬ 
po di assicurare forniture sup¬ 
plementari ma queste sono 
limitate a 1200 tonnellate di 
gasolio a fronte di 220 mila 
di consumo. In Umbria la 
cessazione di attività da par¬ 
te di due imprese di distri¬ 
buzione non è stata « rim¬ 
piazzata » dall'estensione del 
servizi dell'Ente Idrocarburi. 
Ieri, presso la Giunta regio¬ 
nale umbra, si è tenuta una 
riunione con i rappresentanti 
delie organizzazioni sociali 

La disponibilità di prodotti 
petroliferi sul territorio ita¬ 
liano, in proporzioni superiori 
alla domanda, non è conte¬ 
stata nemmeno dal padro¬ 
nato. Nei primi otto mesi di 
quest'anno sono stati intro¬ 
dotti in Italia 78.2 milioni 
di tonnellate di greggio; con 


. Concluso il congresso FAIB 

Benzina e gasolio: 

le scorte sono 
per ora sufficienti 

Le conclusioni di Legnari • Denunciata la campagna 
allarmistica in favore delle compagnie petrolifere 
Risolvere la vertenza con i lavoratori dipendenti 


li congresso della FAIB 
(benzinai), aderente alia Con- 
fesercenti. condanna decisa¬ 
mente la campagna allarmi¬ 
stica in atto circa la presunta 
mancanza di combustibile, ri¬ 
levando che si tratta, in so¬ 
stanza. di una forzatura di cui 
possono approfittare ie grandi 
compagnie petrolifere per 
esercitare nuove pressioni in 
direzione di ulteriori aumenti 
dei prezzi. 

La situazione e indubbia¬ 
mente complessa e non faci¬ 
le, ma le scorte, per molti 
giorni ancora, sono sufficienti 
sia per la benzina che per il 
gasolio da trazione e da ri- 
scaldamento. La FAIB, per 
tanto, si oppone ad ogni nuo¬ 
vo aumento del prezzi e chie¬ 
de che si proceda senza indu¬ 
gi alla elaborazione e alla 
messa in atto del piano pe 
trollfero. 

Queste, in sostanza, le con¬ 
clusioni del terzo congresso 
della FAIB svoltosi a Roma 
domenica e ieri. Al termine 
dei suoi (avori, chiusi da un 
intervento del segretario En¬ 
rico Legnari, il congresso ha 
approvato all'unanimità una 
risoluzione in cui si afferma, 
anzitutto, l'esigenza di realiz¬ 
zare ie aspirazioni Iella cate¬ 
goria « in un quadro generale 
di trasformazioni sociali * e 
sottolinea la necessità d: a una 
modifica profonda e struttura 
le della politica nazionale del 
petrolio ». chiedendo al ri¬ 
guardo la presenza attiva del 
benzinai e la partecipazione 
delle regioni, e auspi'ando che 
la ristrutturazione della rete 
distributiva abbia c«»me prò 
tagonisti gli operatori del set 
tnre « attraverso forme con 
sortili » 

La risoluzione sottolinea a; 
trcsl l’esigenza di un più 
stretto rapporto con le orga 
nizzazoni del lavora f ori, af 
fermando Inoltre che * una 
effettiva programmazione pe¬ 


trolifera nazionale non può 
prescindere dalla disponibili¬ 
tà del greggio necessario al 
fabbisogno nazionale, ma de¬ 
ve essere attuato sulla base 
di reciproci interessi di colla¬ 
borazione economica e politi¬ 
ca con 1 paesi produttori ». 

Larga parte del dibattito 
congressuale, oltreché su que¬ 
sti temi di fondo, è stata dedi¬ 
cata ai rapporti fra i gestori 
degli impianti e 1 lavoratori 
dipendenti La discussione ha 
avuto spunti di grande con 
cretezza ed ha sempre esclu¬ 
so l’eventualità che I proble¬ 
mi della categoria possano es¬ 
sere, in qualche modo, affron¬ 
tati sulla base di una negazio¬ 
ne del diritti e delle esigenze 
del lavoratori, soprattutto per 
quanto riguarda 1 salari. 

Il congresso della ‘•'AIB. in¬ 
fatti. si è concluso dando 
mandato, a questo riguardo, 
alla segreteria eletta di ri¬ 
prendere le trattative per il 
rinnovo del contratto p di por¬ 
tarle a buon fine tenendo con¬ 
to delle necessità dei lavora¬ 
tori. in un rapporto di intesa 
e di collaborazione con le or¬ 
ganizzazioni sindacali an.-he 
per quanto riguarda la lotta 
per una diversa Dolitica pe¬ 
trolifera. 

I congressisti hanno altresì 
affermato la necessità di da¬ 
re l’avvio alla battaglia per 
una effettiva autonomia com 
merciale della categoria e per 
l’associazionismo. Il o ingres¬ 
so. infine, ha riaffermato la 
« adesione della FAIB alla 
Confesercenti neii’ambito del¬ 
l'autonomia sancita dalle nor 
me statutarie e dalla partlco 
lare configurazione della fe¬ 
derazione ». 

Per il PCI è intervenuto nel 
dibattito il compagno on Dan 
gelo e per la CGIL il rompa 
gno Tricarlco Meonl è stato 
confermato presidente e Le 
gnari è stato rieletto segre¬ 
tario dell’organizzazione. 


settembre ed ottobre sono sta¬ 
ti raggiunti 1 100 milioni di 
tonnellate. In 10 mesi l’Im¬ 
portazione di greggio è stata 
superiore al fabbisogno del¬ 
l’intera annata. Le riesporta¬ 
zioni di greggio nei primi otto 
mesi dell’anno sono state del 
23 per cento. Calate nelle ul¬ 
time settimane, a causa di 
rallentamenti provocati dalla 
procedura di autorizzazione, 
rimangono sempre attorno al 
20 per cento. Nonostante lo 
annuncio che per esportare 
gasolio occorre la licenza di 
fatto il governo non control¬ 
la la destinazione del prodot¬ 
ti petroliferi raffinati in 
Italia. 

Tuttavia il ministro della 
Industria, on. Ciriaco De Mi¬ 
ta. ha dichiarato ieri alla Te¬ 
levisione che « la questione 
oggi non è più quella del prez¬ 
zo del petiolio ma la garan¬ 
zia del rifornimento di petro¬ 
lio » Poiché Io stesso De Mi¬ 
ta ha già detto di ritenere 
inevitabile un altro aumento 
di prezzo la conclusione sem¬ 
bra chiara: dopo il cedimento 
sul prezzo, ora II governo si 
appresterebbe a cedere ad un 
ricatto di rifornimenti che ha 
basi politiche e non economi¬ 
che o tecniche dal momento 
che 1 petrolieri raffinano In 
Italia più di quanto ci oc¬ 
corre. 

Del resto, se li problema 
del prezzo fosse superato ri¬ 
marrebbe sempre da chiedere 
al ministro in carica quale 
prezzo egli ritenga accetta¬ 
bile. In un’asta di 80 mila 
tonnellate di petrolio tunisino 
tenuta la settimana scorsa 
una società petrolifera statu¬ 
nitense ha acquistato a 12.64 
dollari per fusto da 157 litri 
mentre il prezzo di vendita 
dei paesi arabi è di 8.25 dol¬ 
lari per barile e li greggio del¬ 
la Libia si vende anche a 7,50 
dollari a barile. Da ciò si ve¬ 
de chiaro chi specula sui 
prezzo del petrolio: le com¬ 
pagnie petrolifere, grazie al 
fatto che 1 governi ne aval¬ 
lano Fazione trasferendo 1 
rincari sul consumatore. An¬ 
cora Ieri il presidente della 
associazione fra paesi produt¬ 
tori di petrolio (OPEP). L. 
Hen. ha dichiarato a Vienna 
che « le entrate del gruppi In¬ 
ternazionali che compiono la 
lavorazione del petrolio con¬ 
tinuano ad essere dieci volte 
superiori a quelle del paesi 
produttori del greggio». Ciò 
non potrebbe avvenire se l go 
verni del paesi consumatori 
sviluppassero una politica di 
rapporti diretti e controllo 
del mercato. 

Dimostrazione della copertu¬ 
ra politica ottenuta ancora hi 
Europa dalle compagnie è il 
terrorismo della limitazione 
del consumi che si va diffon¬ 
dendo. Ieri anche il Belgio 
ha vietato l'uso dell’auto alla 
domenica, sull’esempio della 
Olanda. Ovunque le proposte 
più strampalate vengono a- 
vanzate: nella maggior parte 
dei casi queste comportano 
un minore impiego degli im¬ 
pianti. quindi un’aggiunta di 
spreco ad un sistema che ne 
ha già troppo. Negli Stati 
Uniti, paese-madre dei terro¬ 
rismo della riduzione forzosa 
dei consumi, gli obbiettivi pa 
litici si vanno chiarendo: 
Nixon dichiara che lo scopo è 
far tornare gli USA all’auto¬ 
sufficienza completa (in que¬ 
sto caso autarchia) fonda¬ 
mento delia potenza militare 
incondizionata; le società pe¬ 
trolifere antinquinamento; i 
costruttori di automobili Ford 
e Chrysler chiedono di abolire 
il programma per l'auto pulita 
che richiede anche benzine pu¬ 
lite; la Exxon rilancia il car¬ 
bone (già rincarato) di cui ha 
accaparrato le concessioni 
(per chiuderle) al tempo in 
cui guadagnava di più sul pe¬ 
trolio. 

Silenzio, invece, sul poten 
ziamento dei servizi di tra¬ 
sporto pubblico, sulla riduzio 
ne del programma di costru¬ 
zione delle autostrade e gli in 
vestimenti delie ferrovie La 
manovra del « razionamento » 
è quindi a breve raggio, mira 
diritto all’aumento dei prez 
zi che si pretende di imporre 
in base ad uno «stato di ne 
cessità » creato artificiosamen¬ 
te dagli stessi petrolieri. 


La clamoroso manifestazione di 110 sacerdoti e laici 

Conclusa a Madrid 
la protesta nella 
sede della Nunziatura 

Alla manifestazione sono intervenuti anche sei vescovi — Un 
messaggio a Paolo VI — Violenti scontri presso Barcellona du¬ 
rante una dimostrazione indetta per ottenere un'amnistia politica 
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MADRID — Alcuni gruppi di occupanti lasciano la ■ Nunzfatu ra apostolica dopo che la polizia si è ritirata dalle adiacenze. 
L'occupazione dell'ambasciata vaticana è avvenuta in solidarietà con i preti baschi imprigionati dal regime franchista 


Rivelata da un drammatico documento di « Cile democratico » 

Mostruosa condanna dei golpisti cileni 
all’ex ministro degli esteri Almeyda 

L’alto esponente socialista nel governo di Unidad Popular condannato a 368 anni di carcere o a morte • I detenuti del¬ 
le Stadio nazionale trasferiti in un «lager» nel nord del Paese - Restituite ai monopeli USA le imprese nazionalizzate 


Kissinger 
ricevuto da 
Mao Tse-tung 

PECHINO. 12. 

Il segretario di Stato ameri¬ 
cano, Kissinger, è stato rice¬ 
vuto stasera a Pechino da! pre¬ 
sidente Mao Tse-tung. 

La notizia, data dal portavo¬ 
ce del dipartimento di - Stato, 
McCJoskey, durante un ricevi- 
znento offerto dall’ufficio di col- 
legamento americano a Pechi¬ 
no. sembra confermare l’im¬ 
pressione che le conversazioni 
cino-americane si svolgano in 
modo soddisfacente. Tra i prin¬ 
cipali argomenti discussi sareb¬ 
be quello di un graduale ritiro 
delle forze americane dalla re¬ 
gione. In questo contesto ha 
suscitato scalpore l’informazio¬ 
ne. trapelata nel pomeriggio, 
che Kissinger andrà a Seul su¬ 
bito dopo la sua visita a Tokio, 
di ritorno dalla Cina. 

Kissinger è l’uomo politico 
occidentale che ha visto più vol¬ 
te il presidente Mao: una prima 
volta nel febbraio 1972 insieme 
a Nixon e poi nel febbraio 1973. 
quando fu decisa la creazione 
degli uffici di collegamento nel¬ 
le due capitali. 

• Prima di recarsi all’incontro 
con Mao Tse-tung, Kissinger 
aveva proseguito 1 colloqui 
con il primo ministro cine¬ 
se, Ciu En lai nella residenza 
messa a sua disposizione. Il 
nuovo colloquio Kissinger Ciu 
En-lai è durato circa tre ore 
e mezzo H premier cinese ha 
poi accompagnato l’ospite dal 
presidente. 

Nella mattinata Kissinger si 
era recato, in compagnia del 
vice-ministro degli esteri cine¬ 
se, Ciao Kuan-hua, a visitare 
Il «tempio del cielo» 


Nel tentativo di blandire l'opinione pubblica e l'opposizione del Congresso 

Nixon ha offerto al giudice Sirica 
parte dei suoi diari sul Watergate 

Dovrebbero sostituire le registrazioni mancanti dei colloqui cruciali con Mitchell e Dean - Non 
danno però alcuna garanzia di verità • Insoddisfazione negli ambienti della Camera e del Senato 


WASHINGTON. 12 
Nixon, dando inizio ad una 
sene di incontri miranti a 
blandire i congressisti m<»m 
bri del suo partito c facendo 
alcune misurate concessioni 
alla magistratura, è passato 
oggi a quella che la stampa 
americana definisce come unH 


legali del presidente come ine- j 
sistente) non si trova. 

Al posto del memorandum 
— sì sarebbe dovuto trattare 
per la precisione, di un r.as- 
sunto del colloquio registrato 
su un dittafono dallo stesso 
Nixon — la Casa Bianca ha 
offerto oggi al giudice John 


ivmitv vuiiiv Mi in lo» t » ... « . 

controffensiva nello scandalo 1 .!T IC ^ Ie n , ote scr !f te . dal P re 


Watergate. 

La duplice mossa ha rele¬ 
gato momentaneamente un po’ 
in sottordine un altro svilup¬ 
po, negativo per il presidente, 
nel « giallo » del nastri, quan¬ 
do si è appreso che il me¬ 
morandum promesso dalla Ca¬ 
sa Bianca al posto della re¬ 
gistrazione de! colloquio Ni- 
xon-Dean del 15 aprile scordo 
(registrazione già definita dai 


sidente sul suo diario perso 
naie il giorno stesso della sua 
conversazione con Dean. 

La comunicazione che anche 
il memorandum oltre alia re¬ 
gistrazione originale del col¬ 
loquio Nixon-Dean non esiste, 
è stata fatta a Sirica dal le¬ 
gale della Casa Bianca, Fred 
Buzhardt L’esperto ha detto 
che non è stato possibile tro¬ 
vare il documento, ma non ne 
ha spiegato 1 motivi. 


le note di diario redatte dal j principali esponenti del parti- 
presidente sono state offerte to repubblicano. dirigenti 
al giudice Sirice insieme ad j congressuali, alcuni governa- 
un numero addizionale di na t tori e personalità del partito, 
stri e di documenti intesi a i All’uscita dalia Casa Bianca, 
dimostrare l'inesistenza delle • il senatore Charles Percy ha 
due famose registrazioni (la J espresso il proprio parere af- 


seconda riguarda una conver¬ 
sazione con Mitchell del 20 
giugno 1972) e a fornirne nei 
contempo un surrogato. 

Nel dirsi pronto a fornire 
questo materiale documenta¬ 
rio al giudice Sirica, Nixon 
ha nuovamente sostenuto la 
sua estraneità alio scandalo, 
esprimendo la speranza che il 
materiale valga a « rimuovere 
completamente e in modo sod¬ 
disfacente ogni dubbio fra il 
pubblico americano ». 

In precedenza, Nixon ave¬ 
va ricevuto alla Casa Bianca i 


fermando che quello di sta¬ 
mane era stato il primo pas 
so verso un chiarimento tota¬ 
le e completo delle eventua 
li responsabilità della presi¬ 
denza nello scandalo. 

Ma questo gesto di «disten¬ 
sione » nei confronti del Con¬ 
gresso, come appare dalle pri¬ 
me reazioni, non sembra co¬ 
munque aver soddisfatto i 
congressisti che nelle ultime 
settimane si sono fatti inizia¬ 
tori di disegni di legge intesi 
a mettere il capo della Casa 
Bianca In stato d'accusa. 


. L’ex. ministro degli Esteri 
del governo di Salvador Al- 
lende. Clodomiro Almeyda, è 
stato condannato dalla giun¬ 
ta militare cilena a 368 anni 
di carcere o alia pena di mor¬ 
te, Non è però ancora chiaro 
chi (e quando) deciderà fra 
questa terribile alternativa. 

Uguale mostruosa sorte 
corrono altri 40 importanti di 
rigenti di «Unidad Popular» 
attualmente detenuti nel cam 
po di concentramento istitui¬ 
to nell’isola Dawson, sinuata 
nello stretto di Magellano, al 
l’estremo nord del Paese. 

Queste informazioni sono 
contenute In un documento 
diffuso da «Cile democrati 
co», che ha lanciato un ap 
pello « a tutte le forze che 
vogliono l'eliminazione di ogni 
barbarie fascista nel mondo » 
affinché vengano prese in tut¬ 
ti I paesi le iniziative neces¬ 
sarie per far cessare le soffe¬ 
renze del popolo cileno. 

Nel documento, « Cile demo 
eretico » illustra inoltre le gra¬ 
vi condizioni in cui si trova 
la grande maggioranza del de¬ 
tenuti del campo di concen¬ 
tramento, i quali sono aliog 
giati in baracche e sono co¬ 
stretti durante il giorno al 
lavori forzati, con un orario 
che va dalle 5 della mattina 
alle 19 pomeridiane. 

L'ex ministro Almeyda — 
prosegue il documento — 
membro della direzione dei 
Partito socialista, già profes¬ 
sore dell’Università centrale di 
Santiago, aveva ricoperto nel 
governo del Presidente Alien- 
de incarichi di grande impor¬ 
tanza. Malgrado abbia più di 
60 anni non gli vengono ri¬ 
sparmiate vessazioni e umi¬ 
liazioni d'ogni sorta Nell'iso 
la di Dawson. in questa epo¬ 
ca dell'anno, la temperatura 
oscilla tra i 10 e 1 15 gradi sot¬ 
to zero. 

• « • 

BUENOS AIRES, 12 

La giunta cilena ha annun 
ciato la creazione di un enor 
me campo di concentramento. ; 
detto « Chacabuco », nel de 
serto di Atacama. circa mille 
chilometri a nord di Santiago 
In questo lager è iniziato ì: 
trasporto dei detenuti politici 
rimasti fino ad ora nello sta 
dio nazionale di Santiago Nel 
tentativo di nascondere le trac 
ce dei suoi crimini dinanzi 
all’opinione pubblica interna 
zionale. la Giunta attua ora 
le sue sanguinarie vendette 
sui prigionieri nelle regioni 
del paese difficilmente acces¬ 
sibili. Il campo dì concentra¬ 
mento di « Chacabuco » è si¬ 
tuato in giacimenti abbando¬ 
nati di salnitro In una loca- 
ì lità dal clima insalubre, dai 
l bruschi mutamenti di tempe¬ 
rature Il ministro degli in¬ 
terni della giunta, generale Bo- 
mila, ha dichiarato che tn 
questo campo verranno dete¬ 
nute « le persone potenzial¬ 
mente pericolose », contro cui 
per il momento non è stata 
ancora elevata alcuna imputa¬ 
zione. 

Nella già intrapresa opera 
di distruzione delle riforme 
attuate dal governo di Unità 
popolare la giunta sta intanto 
cacciando dalie terre migliaia 
di contadini per restituire gli 
appezzamenti ai latifondisti 
espropriati dal governo Atten¬ 
de. Nella sola regione di Noz, 
trenta chilometri a sud di 
Santiago, oltre trecento fami¬ 
glie hanno ricevuto l'ordine di 
restituire le terre al vecchi 
padroni entro due settimane. 


i La giunta , ha inoltre deciso 
di consegnare alla compagnia 
nordamericana «Dow Chemi¬ 
cal » le aziende petrolifere che 
essa possedeva in Cile e che 
erano state nazionalizzate da 
Unità popolare. Anche altri 


complessi sono già stati resti¬ 
tuiti ad altri trust. In totale 
la giunta ha fatto sapere che 
saranno quasi 300 le aziende 
che saranno « denazionalizza¬ 
te »: e per il 40 per cento si 
tratterà di imprese americane. 


MADRID, 11 

Le centocinquanta persone, 
sacerdoti e laici, fra cui sei ve¬ 
scovi, che da ieri notte si era¬ 
no insediate nella sede della 
nunzinzione apostolica a Madrid, 
per solidarizzare con i sei sa¬ 
cerdoti baschi imprigionati nel 
carcere di Zamora. hanno la¬ 
sciato nel pomeriggio l’edificio. 

Il gruppo, che era giunto in 
nottata dinanzi alla nunziatura 
a bordo di sei pullman, è uscito 
dal palazzo apostolico senza 
creare disordini sotto lo sguar¬ 
do degli agenti di polizia che 
presidiavano in forze l’edificio. 

In un documento consegnato 
a monsignor Luigi Dadaglio, 
nunzio apostolico a Madrid, i 
dimostranti, che per diverse ore 
avevano occupato la sede del; 
la nunziatura spiegano i motivi 
del gesto ed esprimono le loro 
opinioni sui rapporti esistenti 
in Spagna fra Stato e Chiesa. 

Secondo quanto sostiene il 
quotidiano cattolico Ya, i di¬ 
mostranti hanno voluto richia¬ 
mare l'attenzione dell’opinione 
pubblica su quella che essi con¬ 
siderano la « falsa immagine > 
dei rapporti tra Stato e Chie¬ 
sa alla luce della recente visi¬ 
ta a Madrid, di monsignor Ago¬ 
stino Casaroli, segretario vati¬ 
cano per gli affari pubblici, e 
dei colloqui avuti dal rappre; 
sentante di Paolo VI con gli 
esponenti del governo spagnolo. 

La dimostrazione è soprattutto 
legata a quanto avvenuto nei 
giorni scorsi nel carcere di Za¬ 
mora, dove sei sacerdoti, con¬ 
dannati a pene detentive si so¬ 
no visti accomunare ai delin¬ 
quenti comuni. Nel tentativo di 
richiamare l’attenzione delle au¬ 
torità spagnole sul loro caso 
i sei religiosi incendiarono i ma¬ 
terassi delle celle provocando 
l’intervento dei secondini, che 
impedirono che le fiamme si 
estendessero all’intero carcere. 

L'occupazione della nunziatu¬ 
ra di Madrid dovrebbe in real¬ 
tà collegarsi anche ad una riu¬ 
nione svoltasi una settimana fa 
in una chiesa di Barcellona e 
che ha visto radunarsi nel tem¬ 
pio centotredici persone, de¬ 
scritte dal quotidiano Ya co¬ 
me esponenti di gruppi politici 
contrari al regime franchista. 

Tutte le centotredici persone 
erano state arrestate e condan¬ 
nate ad ammende altissime, 
comprese tra i due ed i quat¬ 
tro milioni di lire ciascuna. 

Del fermento che regna nella 
Chiesa spagnola è prova del re¬ 
sto quanto sta avvenendo a Bil¬ 
bao dove oltre cinquanta sacer¬ 
doti baschi, ignorando un’inti¬ 
mazione del loro vescovo, con¬ 
tinuano ad occupare per il terzo 
giorno consecutivo l’ufficio di 
mons. Antonio Anoveros. 


Il vescovo ha invitato i ma¬ 
nifestanti ’ a rivedere il loro 
atteggiamento. « pena conse¬ 
guenze derivanti da una grave 
disobbedienza ». 

L’appello non ha avuto esito 
ed i locali sono stati abbando 
nati soltanto da una ventina di 
religiosi. 

Il « sit-in » di Bilbao prende 
anch’esso le mosse dal caso dei 
sei sacerdoti che da martedì 
si astengono dal toccare cibo 
nel carcere di Zamora. 

• I religiosi, condannati a pene 
varianti da sei mesi a 50 anni 
di reclusione, per « reati poli¬ 
tici», chiedono di essere allog¬ 
giati con i detenuti politici o 
di venir trasferiti in conventi 
come prevede il concordato tra 
il governo spagnolo e il Vati¬ 
cano. 

La tesi dei sacerdoti di Za¬ 
mora è stata abbracciata an¬ 
che da un centinaio di confra¬ 
telli di San Sebastian che hanno 
tenuto una « riunione di rifles 
sione e digiuno » in segno di 
solidarietà con i preti attuai 
mente in carcere. 

Il gruppo ha inviato telegram 
mi a Paolo VI ed al presidente 
della Conferenza dei vescovi 
spagnoli, cardinale Vicente En 
rique y Tarancon, nei quali pro¬ 
testano per il trattamento riser 
vato ai confratelli. 

Infine, oltre seicento poliziotti 
sono intervenuti a bloccare 
una dimostrazione antifranchistn 
•nella cittadina di Vich, pochi 
chilometri da Barcellona. 


Scheel ribadisce 
la linea 
di Bonn sul 
Medio Oriente 

BONN, 12 

Il ministro degli esteri fe 
derale parlando al 24. con 
gresso del suo partito (FDP) 
ha ribadito la linea di equi 
distanza del governo tra le 
parti in conflitto nel Medio 
Oriente, affermando che una 
soluzione della crisi deve te 
ner conto del diritto alla so 
pravvivenza di Israele, ma an 
che del legittimi diritti del 
palestinési! k , * „ j . 

In tale contestò, Scheel ha 
anche difeso-la protesta della 
RFT dp frittiti; iu'invìo *YU ar 
mi statuhltebsl dal suo terri 
torio; una presa di posizione 
che due settimane fa ha prò 
vocato molto malumore a 
Washington 



Il sorriso di lei. 

Lieve, un po' sfumato,' quasi’ assorto. 
E pure sereno, dolce, affettuoso. 

Sì, mia moglie avrà un sorriso diverso, 
come forse ogni moglie ha un sorriso 
diverso, in quel giorno, in quel momento. 

Mm mogie, il suo sorriso, 
il 2S dicembre. Motto. 
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Inizia la difficile attuazione dell’accordo di tregua firmato domenica 

Rilevato dale truppe deH’ONU 
il posto di blocco del km 101 

Un altro posto di blocco dei «caschi blu» presso la città di Suez • Israele pretende tuttavia di mantenere il controllo del resto della strada, 
con una interpretazione unilaterale dell'accordo • Diffidenza e inquietudine al Cairo, dove tuttavia si mettono in cantiere importanti opere di pace 


l’Uflità / martedì 13 novembre 1973 


Dopo la firma della tregua Lotta contro il carovita 

Secondo Israele Tì I T\ r T"! 

kyVWI.■'VtV/ Xk/l iivtv unificante: la rivendicazione tre resta ancora in alto ma- 

’ / rii ìmmoHinto micnro rnnirn 41 1 *A 11 HI CPAl*C/ì est lino dltfnHH* 

i problemi sono 


ancora aperti 

I giornali mettono l'accento sulle « divergenze » con 
l'Egitto nell'Interpretazione delle clausole - Anche per 
Alton « ogni cosa resta negoziabile » - Una secon- 
da inchiesta sulla condotta delle operazioni militari 


Dal nostro inviato 

IL CAIRO. 12 

Truppe delle Nazioni Unite 
hanno stabilito oggi due po¬ 
sti di blocco sulla strada 
Cairo-Suez, uno all’altezza 
del km. 101 (dove Ieri è stato 
firmato raccordo di tregua e 
dove oggi si è svolto un nuo¬ 
vo incontro fra i rappresen¬ 
tanti delle due parti, per di¬ 
scutere l problemi e le moda¬ 
lità di attuazione pratica 
dell’accordo) e l’altro « pres¬ 
so» la città di Suez. Lo ha 
annunciato il portavoce del- 
l’ONU durante una conferen- 
*a stampa alle 18,30 di sta¬ 
sera, in una saletta dell’Hotet 
Hilton. Incalzato dalle do¬ 
mande dei giornalisti, che gli 
chiedevano di precisare se 
gli israeliani si fossero o no 
ritirati dalla strada, il por¬ 
tavoce ha ammesso che re¬ 
parti di Dayan continuano a 
controllare 11 nastro di asfal¬ 
to, un po’ più ad est del chi¬ 
lometro 101. E’ ovvio, inoltre, 
che tutta la strada, dal¬ 
l’avamposto egiziano fino a 
Suez, è sotto il tiro degli 
israeliani. 

La cosa è considerata qui 
con viva apprensione; essa 
Infatti lascia capire che il go- 


Il 9 dicembre 
la conferenza 
per la pace? 

WASHINGTON. 12. 

Alti funzionari del Diparti¬ 
mento di Stato americano hanno 
detto questa sera che la confe¬ 
renza per la pace nei Medio 
Oriente comincerà probabilmente 
a Ginevra il 9 dicembre. 


La Siria: Africa 
. ed Europa 
partecipino 
a||e trattdWè 

- - DAMASCO. 12 

La Siria — come r noto — 
non è fra le parti contraenti 
dell'accordo di tregua, firma¬ 
to ieri dai rappresentanti mi¬ 
litari dell’Egitto e di Israe¬ 
le, e non è dunque formal¬ 
mente impegnata a rispettar¬ 
ne né la lettera né lo spirito. 
Oggi tuttavia, con un indiret¬ 
to riferimento alla situazione 
creata dalla cessazione del 
fuoco e quindi dal'a firma 
dell’accordo israelo-egiziano. 
11 Comitato Centrale del B'ron¬ 
te Nazionale Progressista (di 
cui fanno parte il I*artito 
Baas, il Partito comunista e 
il Partito Democratico Curdo) 
ha reso nota una s»a dichia¬ 
razione in cui si affanna che 
«la lotta è entrata ora nella 
sua fase politica, che è aJ-et- 
tanto importante ed na fina¬ 
lità anche più ampie df Ha fa¬ 
se militare ». 

Per quanto riguarda le prò 
spettive più generali di solu 
zione della crisi mediorien¬ 
tale, è da sottolineare una di¬ 
chiarazione rilasciata ieri dal 
ministro degli esteri siriano 
a proposito lei pai tec.pmti 
ad una futura conferenza di 
pace. Ricevendo infatti una de¬ 
legazione di parlamentari 
francesi. Abdel Ha’.im Khad- 
dam ha dichiarato: * La Si¬ 
ria accetterà di partecipare 
ad una conferenza sulla pace 
soltanto se quesfultima si 
svolgerà sotto auspici molto 
più ampi di quelli delle due 
superpotenze, la Siria chie¬ 
derà, e per essa sara una 
condizione sine c la non, che 
l’Europa e i paesi e/iic&ni 
siano rappresentati t. 


verno israeliano si rifiuta di 
applicare l’accordo, oppure lo 
interpreta In modo tale da 
violarlo. Mantenendo il con¬ 


dente della società Hilton In¬ 
ternational, Strand, hanno 
messo a punto un accordo In 
base al quale la società ge- 


trollo della strada, gli israe- stirà un nuovo albergo di 


Mani possono in qualsiasi mo¬ 
mento rifiutarsi di far passa¬ 
re un convoglio di riforni¬ 
menti egiziani diretti a Suez 
e alla terza armata, anche se 
il convoglio è già stato con¬ 
trollato dalle truppe del- 
l’ONU e 11 suo contenuto ri¬ 
conosciuto da queste come 
conforme all’accordo (cioè 
composto soltanto di cibo, ac¬ 
qua e generi alimentari e non 
di armi). 

• E’ facile Immaginare a 
quante contestazioni, inciden¬ 
ti e ricatti si presterebbe tale 
situazione, se dovesse dura¬ 
re ancora a lungo. Si teme, 
però, che il mantenimento 
del posto di controllo israe¬ 
liano sia la conseguenza di 
una di quelle « garanzie » 
chieste da Golda Meir agli 
americani prima di decidersi 
ad autorizzare il • generale 
Yariv a firmare il documento. 

Per quel che riguarda in¬ 
vece i prigionieri di guerra, 
fonti della Croce rossa da 
Ginevra informano che sono 
in corso conversazioni per 
organizzare lo scambio dei 
prigionieri feriti «da un mo¬ 
mento all’altro »; due aerei 
della CRI sono già pronti 
nell’aeroporto di Nicosia per 
levarsi In volo alla volta del¬ 
l’Egitto e di Israele. 

1 La discussione sulla attua¬ 
zione dell’accordo, insomma, 
si presenta difficile e com¬ 
plessa, e da parte egiziana sì 
insiste con molta fermezza 
sulla necessità di discutere 
ciò che va discusso, ma di at¬ 
tuare intanto senza indugio 
ciò che l’accordo prevede 
chiaramente. 

Scaturisce da tutto ciò una 
atmosfera di inquietudine e 
di diffidenza, di cui si colgo¬ 
no assai chiaramente i segni 
in dichiarazioni di esponenti 
politici e articoli dei maggio¬ 
ri quotidiani. « Se qualcuno 
fra noi — ha detto in una in¬ 
tervista ad Al Ahram il se¬ 
gretario della Lega araba 
Mahmud Riad — si immagi¬ 
nasse che la guerra è finita, 
sarebbe una catastrofe, poi¬ 
ché Israele non è cambiato 
e I suoi obbiettivi non sono 
cambiati». A sua volta il ge¬ 
nerale Ahmed Ismail, mini¬ 
stro della guerra, in un odier¬ 
no messaggio alle truppe le 
ha esortate alla vigilanza, 
sottolineando che « mentre 
prendiamo misure di pace 
partendo da posizioni di for¬ 
za. dobbiamo al tempo stesso 
essere pronti a reagire ad 
ogni tentativo del nemico». 

A questi segni di inquie¬ 
tudine e di diffidenza, tut¬ 
tavia. fanno da contrappunto 
altri sintomi di significato 
del tutto opposto e che me¬ 
ritano una forte sottolinea¬ 
tura. 

Vien data ad esempio no¬ 
tizia che l’ing. Osman Ahmed 
Osman, ministro della rico¬ 
struzione. ha visitato Ismal- 
lia per discutere, con il go¬ 
vernatore Amir Omar e con 
dirigenti dell’Ente del Cana¬ 
le. grandiosi progetti per dare 
a tutta la regione un nuovo 
assetto; il ministro ha con¬ 
fermato che è in via di ela¬ 
borazione un piano venten¬ 
nale di urbanizzazione che ri¬ 
guarda le regioni lungo il 
Canale, il Sin'ai e il deserto 
occidentale. Marsa Matruh, 
sul Mediterraneo, dove gli 
stranieri non potevano recar¬ 
si neanche durante il perio¬ 
do di « non pace e non guer¬ 
ra ». sarà trasformata in un 
centro turistico, secondo i 
più moderni concetti urba¬ 
nistici. La compagnia aerea 
di stato egiziana ha inviato a 
Mosca una delegazione per 
prendere in consegna i primi 
Tupolev 154 (l’Egitto ne ha 
ordinati otto, che saranno 
consegnati al ritmo di due 
al mese». Il presidente della 
Banca araba ed egiziana in- 
ternaz’onale. dott. Abdel Mo- 
nein E1 Kaissuni, e il presi- 


lusso, la cui costruzione Ini¬ 
zierà fra circa sette mesi nel¬ 
l’elegante quartiere di Gezlra; 
si chiamerà Cairo-Hilton, 
avrà più di 600 camere e sor¬ 
gerà a circa cinquecento me¬ 
tri dall’attuale Nlle-Hilton. 
Altri progetti sono allo stu¬ 
dio per valorizzare la zona 
di Abu Simbel e dei templi, 
incrementando fortemente il 
turismo. 

Anche se « questa non è la 
pace, ma solo una tregua» — 
come dice il ministro degli 
esteri tunisino Masmoudi — 
sono evidenti dunque qui al 
Cairo I segni di una fretto¬ 
losa. Impaziente tendenza a 
chiudere definitivamente, per 
sempre, il capitolo delle guer¬ 
re fredde, calde o tiepide, e 
a dirigere le energie dell’Egit¬ 
to verso opere di pace. 

Arminio Savioli 

« * * 

TEL AVIV, 12 

Gli israeliani hanno confer- 
mato di aver smantellato un 
posto di blocco dell’ONU nei 
pressi della città di Suez. 
L’atto non ha provocato scon¬ 
tri fra « caschi blu » e trup¬ 
pe di Dayan. ma appare mol¬ 
to grave dal punto di vista 
politico. 



IL CAIRO — Il presidente Sadat ha incontrato domenica nella capitale egiziana il leader 
della resistenza palestinese Arafat 


Iniziati a Kiev i colloqui sovietico-jugoslavi 

BREZNEV E TITO DISCUTONO 
LA CRISI IN MEDIO ORIENTE 

In un brindisi il segretario del PCUS ha denunciato « i tentativi delia reazione imperialista di opporsi alla 
distensione » - Il presidente jugoslavo ha parlato di « rozzi attacchi imperialisti alla liber'là dei popoli » 


Di ritorno da Tel Aviv 


Sisco da Moro 
e in Vaticano 


Di ritorno dalla sua missio¬ 
ne nel Medio Oriente, l'assi¬ 
stente segretario di Stato 
americano Joseph Sisco ha so¬ 
stato a Roma, dove si è incon¬ 
trato con il ministro degli 
esteri. Moro, e ha compiuto 
una visita in Vaticano. 

Il colloquio con Moro, al 
quale hanno partecipato tra 
gli altri il segretario genera¬ 
le del ministero degli esteri, 
ambasciatore Gaia, e l’amba¬ 
sciatore degli Stati Uniti a 
Roma, John Volpe, è durato 
oltre un’ora. Al termine è sta 
to diramato un comunicato nel 
quale si afferma che « nei 
corso del lungo e cordiale 
colloquio sono state fomite da 
parte americana, dettagliate 
informazioni sugli sviluppi 
della situazione in Medio 
Oriente e sull’azione ' • in 
svolgimento per condurre 
a buon termine i negoziati sul 
cessate il fuoco e giungere 
alla convocazione della confe¬ 
renza della pace ». 

Dal canto suo Sisco ha det¬ 
to: « Nel venire a Roma ave 
vo due obiettivi precisi: rife¬ 
rire al governo italiano sui 
progressi che pensiamo siano 
stati fatti negli ultimi dieci 
giorni circa la stabiiizzazo 
ne del cessate il fuoco nel Me¬ 
dio Oriente e conoscere il pun¬ 


to di vista del governo Italia¬ 
no nel momento in cui ci muo¬ 
viamo da quello che cl au¬ 
guriamo sia un cessate il fuo- 
. co ragionevolmente stabile 
verso l’esame . di questioni 
fondamentali per una soluzio¬ 
ne globale. Non soltanto con¬ 
tinueremo queste consultazio¬ 
ni con il governo italiano e 
con gli altri alleati della 
NATO, ma nel momento In 
cui ci apprestiamo ad affron¬ 
tare queste importanti que 
stioni, speriamo anche di in¬ 
tensificarle, dal momento che 
lTtalia e l’Europa hanno un 
vitale e fondamentale inte¬ 
resse nel Medio Oriente ». 

- Sisco ha definito il collo¬ 
quio con Moro « un importan¬ 
te scambio di opinioni ». 

In Vaticano, il « vice » di 
Kissinger ha incontrato il 
« ministro degli esteri » del 
papa, monsignor Casaroli. e 
l’inviato con « incarichi spe¬ 
ciali ». monsignor Luigi Pog 
ai Gli incontri sono dura¬ 
ti un’ora s un quarto e si ri¬ 
tiene abbiano riguardato so¬ 
prattutto la situazione di Ge 
rusalemme. per la quale il 
Vaticano propugna una sorta 
di a internazionalizzazione ». 
conforme alle risoluzioni del- 
l’ONU. La posizione america¬ 
na non è nota 


DOPO LE POLEMICHE ISRAELIANE DEI GIORNI SCORSI 

L’incontro Meir-Heath non ha mutato 
la posizione inglese sul Medio Oriente 

L'Internazionale socialdemocratica divisa sul sostegno a Israele — Forti critiche alla 
politica di Tel Aviv — La riunione si è conclusa senza un comunicato finale comune 
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LONDRA. 12 

Golda Meir si è incontrata, 
oggi , con Heath al n. IO di 
Dòwning Street. Le conversa¬ 
zioni, secondo il linguaggio 
diplomatico, vengono defini¬ 
te « franche e cordiali » ma 
non vi è modo di accertare 
se abbiano prodotto anche 
quei « buoni risultati » che il 
Primo ministro - israeliano 
sperava di poter ottenere. 

Tel Aviv dà segni di ma¬ 
nifesto imbarazzo e impazien¬ 
za per quello che considera 
come il proprio « isolamento 
diplomatico» In Europa, Le 
circostanze hanno Inserito lo 
scambio odierno nella cornice 
polemica intessuta dalla pro¬ 
paganda Israeliana nelle set¬ 
timane scorse contro la nota 
presa di posizione inglese sul 
conflitto arabo israeliano. 

Ma Heath ha colto rocca- 
alone per reiterare 11 fatto 
che la politica mediorientale 
del governo britannico non 
è cambiata e — del tutto in¬ 
dipendentemente dalla que¬ 
stione del petrolio — rimane 


| dell’ONU e la garanz:a circa 
resistenza dello Stato di 
Israele, col quale si auspica 
il costante sviluppo dei rap 
porti di amicizia. 

In una conferenza stampa. 
Golda Meir aveva stamane ri¬ 
petuto la convinzione di 
Israele sulla possibilità ’ di 
raggiungere un accordo di 
pace, sulla base di un com¬ 
promesso, con i propri vicini 
arabi. Ma aveva aggiunto di 
non poter anticipare una da* 
■ ta precisa circa l’inizio delle 
trattative. Non solo ma ave¬ 
va ribadito di essere contra¬ 
ria alla formazione di un 
nuovo Stato palestinese e che 
conta di conservare Gerusa¬ 
lemme come sua capitale. In¬ 
fine aveva detto di non es¬ 
sere contrarla alla presenza 
di URSS e USA alle tratta¬ 
tive di pace. 

Ieri, come è noto, lTnter- 
nazionale socialista si era riu¬ 
nita a Londra su iniziativa 
di Brandt e di Wilson per 
prendere in esame la que¬ 
stione mediorientale. Golda 


Meir si è detta oggi «soddi¬ 
sfatta » dell'andamento della 
conferenza straordinaria: la 
discussione sarebbe servita « a 
mettere a fuoco alcune inter¬ 
pretazioni della politica Israe¬ 
liana» e avrebbe offerto « una 
informazione e chiarimenti » 
mentre l'atmosfera generale 
di « comprensione avrebbe 
prevalso sulle critiche all’in 
dirizzo di Tel Aviv ». Tuttavia 
non è passata inosservata la 
incapacità del raduno di tro¬ 
varsi d'accordo sulla emissio¬ 
ne di un comunicato finale 
Il Times scrive: «Sembra 
evidente che la signora Meir 
ha mancato di ottenere dal- 
ITntemazionale socialista lo 
Impegno a sostenere la causa 
di Israele ». Non solo è ve¬ 
nuta a mancare l’unanimità 
dopo gli interventi del pre¬ 
mier maltese Dom Mintoff (il 
quale ‘ ha avanzato critiche 
molto severe che sono poi 
sfociate In un incontro con 
la Meir) e del primo ministro 
di Mauritius, Ramgoolam. 
ma perché in vari modi e 
da diversi punti di vista, la 
equidistanza dalle due parti 


in causa, rinvilo alla mode¬ 
razione e l’appello ad una 
intesa diretta fra gli interes¬ 
sati, sono stati espressi da 
altri interlocutori come il pri¬ 
mo ministro svedese Olaf 
Palme. 

Ia simpatia e la solida¬ 
rietà con Israele — è stato 
notato • — sono venute so¬ 
prattutto da esponenti di par¬ 
titi socialisti all’opposizione, 
come Wilson e M tterrand, 
cioè da leaders senza respon¬ 
sabilità di governo. Maggiore 
cautela e nessun appoggio 
concreto sono emersi da par¬ 
te di rappresentanti socialisti 
al potere, come Brandt e il 
cancelliere austrìaco Krelsky. 

li partito socialista italiano 
era rappresentato da Pietro 
Nenni accompagnato dagli 
onorevoli Cariglia e Bertoldi. 

■ Wilson, nel comunicare i 
risultati della conferenza ai 
giornalisti, aveva manifestato. 
Ieri sera, 11 suo ottimismo sul¬ 
le prospettive di pace In Me¬ 
dio Oriente. 

Antonio Broncia 

\ • li.2» 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 12. 

In un’atmosfera di riserva¬ 
tezza si sono aperti a Kiev 1 
colloqui tra Leonid Breznev 
e il Presidente jugoslavo Ti¬ 
to. venuto in « visita amiche¬ 
vole » neirURSS su invito del 
CC del PCUS. I colloqui — ha 
informato l’agenzia Tass — 
sì svolgono in « un’atmosfera 
cordiale e amichevole» e ri¬ 
guardano «questioni relative 
allo sviluppo ulteriore e al¬ 
lo sviluppo ulteriore e all’ap¬ 
profondimento delle relazioni 
jugo-sovietiche e ai problemi 
intemazionali di interesse co¬ 
mune ». Argomento principale 
del vertice è, secondo lenti 
jugoslave, la crisi in Medio 
Oriente. 

Si tratta dei temi che Brez¬ 
nev e Tito hanno toccato nei 
discorsi pronunciati alla ce¬ 
na ufficiale di questa sera. 
Breznev ha detto che «le re¬ 
lazioni sovietico-jugoslave si 
sviluppano con successo » e 
che questi colloqui si svolgo¬ 
no « in una buona atmosfera ». 
« Ciò è naturale — ha aggiun¬ 
to " — perchè la tendenza 
dominante nei rapporti fra 
URSS e Jugoslavia — Paesi 
dalla stessa formazione so¬ 
ciale — è determinata da quel¬ 
lo che ci unisce e ci acco¬ 
muna ». 

Ribadito che « la politica 
j concordata dei Paesi socialisti 
i è stata e resta il motore 
i principale delia distensione » 
e che, nelle questioni europee, 
« il nostro compito primario 
è quello di concludere senza 
rinvìi la seconda fase della 
conferenza europea », il se¬ 
gretario del PCUS ha quindi 
sottolineato che « le azioni 
solidali degli Stati socialisti 
rappresentano un sostegno 
efficace ai popoli arabi che 
difendono i loro diritti legit¬ 
timi e inalienabili dagli atten¬ 
tati imperialistici degli ag¬ 
gressori israeliani ». Dopo aver 
definito « l’esplodere della 
guerra nel Medio Oriente e 
il colpo di stato controrivolu¬ 
zionario in Cile» come «ten¬ 
tativi di diversa natura della 
reaziono imperialista di op¬ 
porsi aU’approfondimento del¬ 
la distensione e di riportare 
il mondo al passato», Brez¬ 
nev ha concluso dicendo che 
«è necessario consolidare con 
ogni mezzo l’unità degli Stati 
socialisti, del movimento co¬ 
munista, delle forze di libe¬ 
razione nazionale, contrasta¬ 
re con energia le provocazio¬ 
ni imperialistiche e appoggia¬ 
re con fermezza l’aspirazione 
dei popoli alla libertà e al 
progresso sociale». 

Da parte sua il presidente 
Tito, espressa soddisfazione 
per il rafforzamento dei rap¬ 
porti bilaterali, ha detto che 
« molti Paesi e popoli - subi¬ 
scono la pressione imperiali¬ 
sta e rozzi attacchi alla loro 
libertà, alla loro indipenden¬ 
za, alla loro lotta per il pro¬ 
gresso ». Circa il Medio Orien¬ 
te ha ribadito che «occorre 
applicare le decisioni dol- 
l’ONU e prima di tutto rea¬ 
lizzare il ritiro incondizionato 
di Israele da tutti I territori 
arabi occupati e assicurare 
i diritti legittimi del popolo 
arabo della Palestina ». 

« Insieme ai Paesi non al¬ 
lineati, ai Paesi socialisti e 
agli altri Paesi amanti della 
pace — ha aggiunto Tito — 
la Jugoslavia offre li suo pie¬ 
no sostegno alla lotta di li¬ 
berazione dei Paesi e del po¬ 
poli arabi neH'interesse di 
una pace equa e stabile In 
questa regione del mondo ». 
Rilevato che «sono necessa¬ 
ri ancora nuovi afoni per con¬ 


tinuare il processo di disten¬ 
sione» Tito ha concluso con 
un apprezzamento al «contri¬ 
buto dell’URSS alla disten¬ 
sione internazionale e — ri¬ 
volto a Breznev — ai vostri 
sforzi personali volti alla so¬ 
luzione pacifica dei problemi 
ancora irrisolti, al fine di evi¬ 
tare una catastrofe». 

Nessuna conferma o smen¬ 
tita si è intanto avuta a Mo¬ 
sca delle voci su una visita 
del presidente dell’organizza¬ 
zione per la liberazione della 
Palestina. Arafat. Prime voci 
su una venuta di Arafat si 
erano già diffuse negli am¬ 
bienti giornalistici della ca¬ 
pitale sovietica una decina di 
giorni fa. La Pravda di sta¬ 
mane si limita a Informare 
che il dirigente palestinese è 
giunto al Cairo proveniente 
dàll’Arabia Saudita per collo¬ 
qui con i dirigenti egiziani. 
Lo stesso organo centrale del 
PCUS riporta il testo del 
messaggio di auguri di Arafat 
a Podgomi per il 56.mo anni¬ 
versario della rivoluzione di 
Ottobre. 

Tito è arrivato nella capi¬ 
tale ucraina poco dopo mez¬ 
zogiorno, accolto da Breznev, 
Gromiko e altre personalità 
ufficiali. All’aeroporto, pave¬ 
sato con bandiere sovietiche, 
jugoslave e ucraine, si erano 
raccolte anche diverse centi¬ 
naia di persone che inalbera¬ 
vano striscioni inneggianti al- 
I’amicizia sovietico-jugoslava 
Secondo un’antica tradizione 
russa, all’ospite e al suo se¬ 
guito sono stati offerti pane 
e sale. 

Romolo Caccavaie 


TEL AVIV, 12 

A 24 ore dalla firma del¬ 
l’accordo di tregua con l’Egifc- 
to, alcuni commenti di stam¬ 
pa e le dichiarazioni di uo¬ 
mini politici inducono a te¬ 
mere che Israele voglia ri¬ 
mettere di fatto In discussio¬ 
ne la sostanza di alcune 
clausole dell’accordo stesso, 
particolarmente per quel che 
riguarda la consegna all’ONU 
del controllo effettivo sulla 
strada Cairo-Suez (anche se 
stasera la radio ha annun¬ 
ciato la consegna ai «caschi 
blu » del posto di blocco del 
km. 101) e soprattutto il ri¬ 
tiro sulle posizioni del 22 ot¬ 
tobre. 

I giornali, stamani, metto¬ 
no l’accento soprattutto sul 
fatto che vi sono «divergen¬ 
ze nella posizione delle due 
parti » per quanto riguarda 
alcuni del punti essenziali 
dell’accordo. Il Jerusulem 
Post scrive che il rappresen¬ 
tante israeliano e quello egi¬ 
ziano hanno tacitamente con¬ 
venuto ieri, al chilometro 101 
della strada Suez-Calro, «di 
firmare anzitutto e di rinvia¬ 
re a più tardi le discussioni, 
piuttosto che ritardare la Or¬ 
ma in attesa di un accordo 
su punti essenziali»; i) elfi: 
sembra appunto voler sottin¬ 
tendere che la sostanza dei 
problemi è ancora tutta da di¬ 
scutere. 

Non molto dissimile lo spi¬ 
rito di una intervista rilascia¬ 
ta alla televisione di Tel Aviv 
dal vice primo ministro Yigal 
Allon, il quale ha detto di 
prevedere lunghi e difficili 
negoziati per arrivare alla pa¬ 
ce ed ha aggiunto che non cl 
si dovrebbe attendere nessun 
sollecito risultato. Allon ha 
definito raccordo firmato 
ieri un « tipico accordo dì 
Kissinger, un accordo diplo¬ 
matico e non un contratto 
commerciale. Ciascuna parte 
può scorgere quello che vuo¬ 
le nel documento, e nessuna 
delle due parti è compieta- 
mente soddisfatta ma ogni 
cosa resta aperta a nego¬ 
ziati ». 

Tornando ancora ai nego¬ 
ziati, Allon ha affermato che 
nessuna data o località sono 
state fissate per una confe¬ 
renza di pace, ma ha aggiun¬ 
to che anche se il suo go¬ 
verno desidera negoziati, que¬ 
sti potrebbero forse non di¬ 
ventare concreti prima delle 
elezioni Ln Israele, fissate 
ora per il 31 dicembre; molte 
persone infatti, Incluso egli 
stesso, ritengono che il go¬ 
verno debba avere un nuovo 
mandato prima di concludere 
un qualsiasi accordo. 

In previsione, intanto, della 
seduta di domani alla Knes- 
seth, il blocco di estrema de¬ 
stra israeliano « Likud » ha 
deciso di votare contro la 
decisione di firmare raccor¬ 
do di cessazione del fuoco. Il 
« Likud » motiva la sua deci¬ 
sione sostenendo che l’accor¬ 
do non garantisce la libe¬ 
razione di tutti 1 prigionieri 
dato che non riguarda quel¬ 
li in Siria. 

Parallelamente a quelle sul¬ 
la firma dell'accordo, conti¬ 
nuano violente, in Israele, an¬ 
che le polemiche sulla con¬ 
dotta della guerra. Dopo la 
decisione del governo di con¬ 
durre una inchiesta sul com¬ 
portamento dei comandi mi¬ 
litari, analoga decisione è 
stata presa oggi «autonoma¬ 
mente » dal Capo di S. M. ge¬ 
nerale Elazar. Alcuni giornali 
mostrano perplessità circa la 
doppia inchiesta preannun- 
ciata. Alcuni, tra cui Hanretz 
e Hatsofeh, sottolineano che il 
paese è alla vigilia di elezio¬ 
ni generali 

Tuttavia lo stesso Haaretz 
pubblica una polemica dichia¬ 
razione dell’ex capo di S.M., 
generale Bar-Lev, richiamato 
in servizio durante la recen¬ 
te guerra, il quale rimprove¬ 
ra all’alto comando di non 
aver messo le linee avanzate 
israeliane in stato di allarme 
« in maniera sufficientemen¬ 
te chiara ». 


La « guerra dei prezzi » 


I negozianti francesi 
in sciopero giovedì 

Pompidou vorrebbe un blocco salariale « europeizzato » 


Dal aostro corrispondente 

’ ’ PARIGI, 12. 

La lotta dei dettaglianti con¬ 
tro il blocco di alcuni prezzi di 
generi alimentari, deciso dal 
governo per combattere Fonda¬ 
ta inflazionistica, sta creando 
una situazione difficile per i 
grossisti di frutta e verdura 
che oggi lanciano un grido di 
allarme: ai mercati generali 
di Rungis, alle porte di Parigi, 
ottomila tonnellate di frutta e 
verdure fresche stanno andan¬ 
do in malora. La perdita po¬ 
trebbe ammontare a oltre due 
miliardi e mezzo di lire. 

Domattina la parola è ai ne¬ 
gozianti. che diranno le loro 
intenzioni nel corso di una as¬ 
semblea generale della catego¬ 
ria; ma già viene annunciato 
uno sciopero generale di tutti 
gli addetti al commercio — caf¬ 
fè e ristoranti compresi — per 
giovedì prossimo. E i benzinai 
si sono associati al movimento, 
sicché tutto il commercio al det¬ 
taglio sarà paralizzato per al¬ 
meno 24 ore. 

Il governo, dal canto suo, ha 
intrapreso una martellante cam¬ 
pagna televisiva per spiegare 
ai consumatori la fondatezza 
delle misure prese allo scopo 
di frenare il moto inflazioni¬ 
stico. « Vedete — esso dice alla 
massa dei consumatori, che so¬ 
no poi, nella loro stragrande 
maggioranza, i salariati — com¬ 
battendo gli introiti abusivi dei 


commercianti noi lottiamo con¬ 
tro l’inflazione ed evitiamo di 
ricorrere a misure più severe 
come il blocco dei salari ». Ma 
ormai tutti sanno che questo 
discorso è una pietosa menzo¬ 
gna e oggi non c'è giornale un 
po’ serio che non accusi 0 go¬ 
verno di giocare con « carte 
truccate ». 

In effetti, venerdì scorso il 
ministro delle finanze Giscard 
d’Estaing ha presentato ai suoi 
otto colleghi riuniti a Bruxelles 
un «piano europeo in 9ei pun¬ 
ti » di lotta contro l’inflazione 
che prevede, tra l’altro, l'instau¬ 
razione di « una politica dei 
redditi ». E siccome soltanto i 
redditi fissi possono essere con¬ 
trollati, è chiaro che il governo 
francese sta cercando di im¬ 
porre, sotto l’etichetta di poli¬ 
tica dei redditi, il blocco dei sa¬ 
lari facendolo apparire come 
una decisione comunitaria; e 
tutto questo dopo aver pubbli¬ 
camente giurato che i salari 
non sarebbero stati bloccati. 

«Se il governo di Parigi — 
commenta stasera " Le Mon¬ 
de ” — ottenesse dagli altri pae¬ 
si del Mercato comune la tra¬ 
sformazione del suo piano in 
" obiettivi raccomandati dalla 
Comunità ”, gli sarebbe politi¬ 
camente più facile farlo adot¬ 
tare dalla maggioranza del par¬ 
lamento. Questo è, in ogni caso, 
il calcolo del governo ». 

Augusto Pancaldi 


(Dalla prima pagina) 

unificante: la rivendicazione 
di immediate misure contro il 
carovita che devono rappre¬ 
sentare una componente qua¬ 
lificata di una ripresa eco¬ 
nomica e produttiva diversa 
da quella in atto, di un nuo¬ 
vo tipo di sviluppo del Paese. 

Questa richiesta viene fuori 
con forza in ogni manifesta¬ 
zione. Carovita, investimenti, 
agricoltura. Mezzogiorno so¬ 
no problemi strettamente con¬ 
nessi l’uno all’altro che si af¬ 
frontano nelle lotte di fabbri¬ 
ca, costruendo piattaforme 
rivendicative come quelle del¬ 
la Fiat, dei chimici che si 
muovono in tale direzione e 
nelle iniziative di massa che 
si vanno sviluppando. 

Ieri scioperi generali si so¬ 
no avuti a Enna e a Tranl. 
Tutti 1 minatori siciliani han¬ 
no fermato il lavoro per un 
piano di sviluppo. A Gela han¬ 
no manifestato migliala di 
operai e di contadini. A Ta¬ 
ranto si va verso lo sciopero 
generale mentre già è stato 
proclamato a Potenza e In al¬ 
cuni comuni della provincia 
per il giorno 23. Oggi brac¬ 
cianti, mezzadri, alimentaristi 
scioperano a Reggio Emilia. 
Nel corso dello sciopero si 
svolgerà una manifestazione 
nel corso della quale parlerà 
11 compagno Feliciano Rossìt- 
to, segretario generale della 
Federbraccianti CGIL. Gli edi¬ 
li sono fortemente mobilitati 
in numerose regioni fra cui 
la Campania. Anche in Cala¬ 
bria si stanno organizzando 
nuove iniziative di lotta. 

Il movimento in atto è se¬ 
gnato da alcune caratteristi¬ 
che di grande interesse. Più 
saldi si vanno facendo i lega¬ 
mi fra classe operaia, conta¬ 
dini, ceto medio produttivo. 
Comuni, amministrazioni pro¬ 
vinciali, forze democratiche 
danno il loro fattivo contri¬ 
buto in numerose zone del 
Paese, superando barriere e 
artificiosi steccati. L’organiz¬ 
zazione cooperativa, sia con 
l’iniziativa che con la pro¬ 
posta, mostra un concreto e 
forte impegno. Il presidente 
della Lega nazionale delle 
cooperative, Silvio Miana. 
concludendo a Bologna il I 
Congresso regionale della coo¬ 
perazione emiliana, ha solle¬ 
citato un costruttivo confron¬ 
to col governo sui problemi 
principali del momento: con¬ 
trollo dei prezzi, investimenti 
nel Mezzogiorno, ristruttura¬ 
zione dell’agricoltura. «Il mo¬ 
vimento cooperativo — ha det¬ 
to Miana — dichiara la pro¬ 
pria disponibilità ad impe¬ 
gnare le sue considerevoli ca¬ 
pacità Imprenditoriali e di 
forza sociale di massa per con¬ 
correre alla attuazione di una 
politica di ripresa produttiva 
generalizzata e diffusa, volta 
al soddisfacimento dei grandi 
consumi sociali ». 

DI fronte a questo movi¬ 
mento la posizione del gover¬ 
no appare sempre più Incer¬ 
ta, contraddittoria, preoccu¬ 
pante. Si è rifiutata l’adozio¬ 
ne di prezzi politici — come 
chiesto dalla Federazione 
CGIL, CISL, UIL — per al¬ 
cuni generi fra cui la pasta 
per la quale il nostro partito 
aveva indicato anche il modo 
concreto di realizzazione. SI è 
parlato di proroga dell’attua¬ 


le blocco dei fitti ma non di 
una sua generalizzazione men¬ 
tre resta ancora in alto ma¬ 
re Il discorso su una diversa 
e giusta determinazione del 
canoni di affitto. Si riconosce 
ormai anche da parte del mi¬ 
nistro dell’agricoltura la situa¬ 
zione di estrema gravità In 
cui versa l’agricoltura ma lo 
stesso ministro e 11 governo 
nel suo complesso non mo¬ 
strano di voler passare dalle 
parole a fatti concreti per il 
rinnovamento delie campagne. 
Cosi non si affronta 11 discor¬ 
so in termini nuovi sul ruo¬ 
lo delle Partecipazioni statali 
nell’agricoltura e nel settore 
alimentare. E non si contra¬ 
sta con precise scelte e Indi¬ 
cazioni un tipo di ripresa che 
aggrava la situazione del Mez¬ 
zogiorno. 

E* in questa situazione che 
le pressioni di grandi grup¬ 
pi industriali per aumenti 
dei prezzi si fanno sempre 
più forti mentre il discorso 
sugli investimenti va avanti 
nei termini tradizlpnall. Oggi 
i rappresentanti della Con- 
findustria si incontrano con 

I ministri Giolitti e De Mita. 
Lo stesso presidente della 
Confindustrla ha dichiarato 
che con il governo si inten¬ 
dono affrontare gli argomen¬ 
ti legati « alla persistente 
spinta inflazionistica che de¬ 
ve essere controllata e possi¬ 
bilmente riportata ai livelli 
internazionali ». Questa esi¬ 
genza — ha proseguito — 
«ha evidentemente delle im¬ 
plicazioni in materia di con¬ 
trollo dei prezzi e dei li¬ 
stini». In parole povere gli 
industriali chiedono aumenti 
del listini-prezzi. Il governo 
sembra orientato intanto a 
consentire rincari della pa¬ 
sta, del pelati, dell’olio di se¬ 
mi. Il CIP (Comitato intermi¬ 
nisteriale prezzi dovrebbe 
adottare la decisione oggi, 
salvo rinvìi di natura eletto¬ 
rale). 

Mentre il presidente del 
Consiglio si incontrerà gio¬ 
vedì con 1 ministri dei dica¬ 
steri economici, finanziari e 
dell’industria per un esame 
della situazione economica, si 
stanno diffondendo voci che 

II governo non smentisce, di 
ogni genere. Alla richiesta di 
aumento del prezzo di generi 
di largo consumo, di cui già 
■ abbiamo detto, sì aggiunge 

anche quello del caffè dopo 
la richiesta di rincaro avan¬ 
zata dagli importatori. Non 
solo: il silenzio del governo 
per quello die riguarda la si¬ 
tuazione del Detrolio autoriz¬ 
za le più svariate illazioni, 
non contrasta efficacemente 
tutta una campagna di stam¬ 
pa dietro la quale si intra¬ 
vede la mano del petrolieri. 
Una serie di proposte sareb¬ 
bero state messe a punto da 
« tecnici ». Fra queste do¬ 
vrebbero figurare non solo 
provvedimenti per la limita¬ 
zione del consumi, come la 
chiusura dei cinema alle ore 
22. la fine delle trasmissioni 
televisive per la solita ora. 
la chiusura delle pompe di 
benzina per la fine settima¬ 
na, la imposizione del limite 
dì velocità di 100 chilometri, 
la chiusura delle tipografie 
all’una di notte per riaprire 
alle sette del mattino. Si par¬ 
la anche di un nuovo «ri¬ 
tocco» nel prezzo della ben¬ 
zina e del gasolio. Per la 
benzina si fa circolare la no¬ 
tizia di un balzo oltre le 200 
lire il litro. 




Vaticano e Polonia 


(Dalla prima pagina) 

te apprezzato, nel quadro di 
questo discorso, l’apporto dei 
cattolici polacchi alla opera 
dell’edificazione della patria ». 

Paolo VI, inoltre, ha preso 
atto « con soddisfazione » — 
ha proseguito il ministro po¬ 
lacco — della notizia circa la 
volontà del governo della Re¬ 
pubblica Popolare di Polonia 
di proseguire la normalizza¬ 
zione dei rapporti tra lo Stato 
e la Chiesa. 

In questa prospettiva, mons. 
Casaroli, quale ministro de¬ 
gli esteri del Vaticano, è sta¬ 
to ufficialmente Invitato dal 
ministro Olszowski, a nome 
del suo governo, per una visi¬ 
ta In Polonia. «Spero — ha 
detto — di poterlo accogliere 
fra non molto a Varsavia». 

Rispondendo, infine, ad un 
giornalista che gli chiedeva se 
oggi un eventuale viaggio di 
Paolo VI in Polonia è realiz¬ 
zabile, il ministro polacco ha 
fatto intendere che non solo 
è possibile, ma esso può diven¬ 
tare obiettivamente 11 corona¬ 
mento di un processo di nor¬ 
malizzazione in atto e che tro¬ 
verà la sua espressione in un 
accordo tra le due parti fra 
non molto. 

Si può, quindi, dire che la 
fase laboriosa del negoziato 
nella ricerca di punti di in¬ 
contro per un dialogo proficuo 
sia tra governo e Vaticano che 
tra Stato e Chiesa in Polonia 
ha dato un primo risultato. Si 
dovrebbe ora aprire la fase 
della collaborazione centrata 
sui problemi concreti e fonda¬ 
ta sui princìpi — ha detto 
Olszowski — del «reciproco 
rispetto ». 

La presa di coscienza da 
parte del Vaticano di questa 


sincera volontà del governo 
polacco era maturata già da 
tempo, donde i richiami fre¬ 
quenti al card. Wyszynski che 
insisteva in ima polemica sen¬ 
za costrutto con il governo 
sul problema della scuola a 
tempo pieno, ma due fatti 
ne hanno dato conferma: il 
lungo colloquio avuto a Hel¬ 
sinki da monsignor Casaroli 
durante la conferenza sulla 
sicurezza europea con il mi¬ 
nistro Olszowski ed il discor¬ 
so tenuto da quest’ultimo al* 
l’ONU quando ha detto: «E* 
venuto il momento di comin¬ 
ciare i colloqui sulle nostre 
reciproche relazioni con il 
Vaticano ». 

Nei prossimi giorni, il car¬ 
dinale Wyszynski verrà in Va¬ 
ticano ed il Papa gli dirà ciò 
che ha già detto all’altro car¬ 
dinale polacco da lui ricevu¬ 
to il 5 ottobre e cioè che nei 
rapporti con il governo polac¬ 
co e con le istituzioni di que¬ 
sto paese bisogna cogli ere — 
come diceva Giovanni XXIII 
— «ciò che unisce e non ciò 
che divide ». 

Fu, infatti, Giovanni XXIII 
che nel lontano 26 dicembre 
1958 compì il primo gesto per 
riprendere un discorso, dopo 
la parentesi di Pio XII, con 
la Polonia: non volle che tra 
gli ambasciatori accreditati 
presso la S. Sede figurasse 
Kazimierz Papée rappresen¬ 
tante di un fantomatico go¬ 
verno polacco in esilio. 

Da allora altri atti sono sta¬ 
ti compiuti, sia pure con ri¬ 
tardo. fra cui quello, da parte 
di Paolo VI. per il riconosci¬ 
mento delle frontiere del- 
FOder-Neisse che ha precedu¬ 
to e preparato I colloqui di 
ieri. 
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